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Editoriale 

Spalle al muro? 
Questa congiuntura 
ha padri certi 
ADALBERTO MINUCCI 

I l lungo ciclo espansivo delle economie occi­
dentali che ha accompagnato quasi tutto il de­
cennio Ottanta è ormai giunto al capolinea. I 
sintomi di un cambiamento di tendenza si era-

_ _ no già affacciati da tempo, almeno un anno pri-
^ ™ ma dell'aggressione irachena al Kuwait. Forse il 
lettore è in grado dì ricordare che li avevamo segnalati 
quando i vari Romiti e i nostri zelanti uomini di governo era­
no ancora impegnati in una apologia spesso smodata dei 
miracoli capitalistici. E difficile prevedere oggi se le difficol­
ta che accompagnano l'inizio del nuovo ciclo si prolunghe­
ranno nel tempo, assumendo i caratteri di una recessione o 
(più probabilmente) dì una stagflazione. Di certo c'è che si 
tratterà del terzo ciclo economico, dal 70 a oggi, fortemente 
influenzato dalla vicenda del petrolio e delie materie pri­
me. ovvero dalla sempre più drammatica questione del 
rapporto fra Nord e Sud del mondo. 

Il primo di questi cicli si svolse, come si ricorderà, all'in­
segna dei cosiddetti choc petroliferi, l'ondata di rialzo dei 
prezzi delle materie prime che in qualche modo esprìmeva 
(dopo la sconfitta americana nei Vietnam) una crescita 
del potere contrattuale del Terzo mondo. Non a caso pose 
fine all'epoca delle facili espansioni e mise i paesi indu­
striali dinanzi all'urgenza di massicce ristrutturazioni. 

Il secondo ciclo, quello degli anni Ottanta, ha segnato 
un'inversione di tendenza a favore delle metropoli capitali­
stiche, grazie all'offensiva reaganiana e al colpi ch'essa ha 
infcrto alle economie più deboli. Il prezzo dei petrolio (e di 
altre materie prime) ha registrato brusche cadute, i paesi 
industriali hanno realizzato arricchimenti facili e largamen­
te immeritati. Si è fatto più drammatico il fenomeno del­
l'immigrazione dai continenti poveri. 

Ora si volta di nuovo pagina. L'economia italiana, una 
delle più avvantaggiate dal ciclo reaganiano, rischia di es­
sere oggi fra le più colpite. E non per astratte simmetrie, ma 
per responsabilità precise e gravi del gruppi dominanti e 
dei governi pentapartito di questo decennio. Il grande «re­
galo» del petrolio a buon mercato è giunto, a metà degli an­
ni Ottanta, nel periodo dei governi riformisti per antonoma­
sia. Ma è stalo madornalmente sprecato, senza realizzare 
né avviare alcuna riforma. Ecco perche i nuovi rincari delle 
materie prime, e le difficoltà più generali dell'economia 
mondiale, già in atto assai prima delle ultime vicende del 
Golfo, trovano particolarmente impreparato il nostro pae­
se. 

N on siamo solo noi comunisti a denunciare que­
sto assurdo. E l'Associazione dei giovani im­
prenditori nel convengo di Santa Margherita. E 
un autorevole industriale come Carlo De Bene-

^ ^ ^ ^ detti. Sono soprattutto i fatti. Le maggiori dlffi-
" " " " ^ colta del cambiamento di ciclo si abbattono sui 
settori trainanti del •modello» italiano: l'industria dell'auto, 
la chimica, la media e piccola impresa. Lo scarso respiro 
dell'Industria elettronica ripropone la debolezza di un ap­
parato produttivo in gran parte assente dalle alte tecnolo­
gie. La cosiddetta produttività di sistema (l'efficienza del-
I amministrazione e dei servizi essenziali) è notoriamente 
al di sotto dei livelli di competizione già in atto e resi più ar­
dui dalle nuove tappe dell'unificazione dei mercati 

Ed ecco le prime risposte dei principali responsabili di 
questo stato di cose. I grandi gruppi mettono in cassa inte­
grazione decine di migliaia di lavoratori senza neppure 
porsi il problema cruciale di una estensione e riqualifica­
zione della base produttiva. Il governo annuncia nuove tas­
se e nuovi tagli alle spese sociali. E la vecchia strada che ha 
già portato alle difficoltà e alle contraddizioni di oggi e a un 
relativo indebolimento delle potenzialità economiche del 
paese. «Siamo con le spalle al muro», dice Andrcotti a pro­
posito dell'enorme debito pubblico, e se la prende con i 
sindacati e (udite! udite!) con il «collettivismo» cui sarebbe 
approdato un decennio di esasperato privatismo. Ma per­
ché (ed è solo un esempio) il presidente del Consiglio non 
si fa spiegare dal suo collega e amico Cirino Pomicino dove 
sono finiti i cinquantamila miliardi stanziati per il dopo-ter-
remoto in Campania e Irpinia? 

Il nuovo ciclo, dunque, comincia male. Ecco perché é 
necessario che tutte le forze democratiche (e responsabili) 
si impegnino per garantire una conclusione rapida e positi­
va alle lotte contrattuali dei lavoratori, che sono riprese con 
vigore in questi giorni. E perché è essenziale che Parlamen­
to e paese colgano l'occasione della legge finanziaria per 
porre sul tappeto questioni cruciali (fisco, Mezzogiorno, 
spese sociali, ruolo delle Partecipazioni statali, nuove scelte 
di politica industriale) ai fini di avviare un nuovo corso del­
l'economia italiana. Sono due leve essenziali per impedire 
che si restringano ancora le possibilità di progresso di que­
sto nostro paese. 

Colpi dì mitra 
contro i consiglieri 
comunali dì Locri 
- ALDO VARANO 

n LOCRI (RCRRÌO C). Merco-
sera, il tentato omicidio di 

un assessore. ieri il gravissimo 
atto di intimidazione contro il 
Consiglio comunale al com­
pleto. riunito per discutere 
proprio l'agguato al suo rap­
presentante. L'attentato è av­
venuto ieri sera a Locri, mentre 
Il consiglio comunale del pic­
colo centro calabrese era riu­
nito per discutere dell'agguato 
a colpi di pistole al quale, la 
sera prima era sfuggito l'asses­
sore all'edilizia. Federico Faz-
zari, 43 anni, democristiano. 
All'improvviso due giovani, 
giunti davanti al palazzo del 
comune a bordo di uno scoo­
ter (stando alle pnme testimo­
nianze) hanno esploso decine 
di colpi con un mitra contro la 
Hnestra al primo piano del pa­
lazzo comunale che dà nella 
sala dove ha sede il consiglio. 

All'interno é scoppialo II pani­
co. Tutti i consiglieri comunali 
si sono gettati a terra, nel tenta­
tivo di mettersi al riparo dalle 
pallottole, che si sono confic­
cale tutte nel soffitto e sulla pa­
rete opposta alla finestra. I kil­
ler, con ogni probabilità, non 
volevano fare vittime, almeno 
questa volta, ma solo lanciare 
un avvertimento nel più «puro» 
stile mafioso. Sul luogo si sono 
recati il questore e il prefetto. 
Gli inquirenti non escludono 
che l'agguato al quale è sfuggi­
to l'altroicri l'assessore Fazzari 
possa essere messo in relazio­
ne all'intimidazione subita, al­
cune settimane fa dall'inge­
gner Gaetano Galli, che di fatto 
ria la responsabilità dell'ufficio 
tecnico comunale di Locri. 
Sconosciuti spararono alcuni 
colpi di pistola contro il suo 
portone di casa. 

Domani a Helsinki il supervertice per il Golfo: la Casa Bianca anticipa i suoi piani 
Oggi l'arrivo dei due leader in Finlandia, in serata ci sarà una prima conferenza stampa 

«Più spazio all'Orni» 
Bush tende la mano a Gorbaciov 
Bush punta sull'Onu. Anticipando i temi che pro­
porrà da domani ad Helsinki a Mikhail Gorbaciov, il 
presidente americano delinea la sua strategia per il 
dopo guerra fredda. «Dalla crisi - ha affermato ieri 
uno dei suoi portavoce - può avere inizio un nuovo 
ordine mondiale nel quale le Nazioni Unite svolga­
no un ruolo fondamentale». Oggi l'arrivo in Finlan­
dia dei due leader. Domani l'inizio del vertice. 

SIBOMUNDQINZBERQ SERGIO SERGI 

• • George Bush vola oggi in 
Finlandia per dire a Mikhail 
Gorbaciov una cosa fonda­
mentale: «Risolviamo insieme 
la crisi del Golfo. E risolviamo­
la nell'ambito di una Onu ca­
pace di svolgere quel ruolo 
che, dal '45, non e mai riuscita 
ad avere», come primo concre­
to passo nella definizione di 
un nuovo «ordine mondiale». 
Questo è quanto ieri, in un 
briefing alla Casa Bianca sui 
contenuti del prossimo vertice 
di Helsinki, hanno detto alla 
stampa i principali collabora­
tori del presidente Usa. «Stia­
mo entrando in un'epoca nella 
quale la competizione Est-
Ovest non sarà più 11 fattore do­
minante delle relazioni inter­

nazionali - ha detto uno dei 
più importanti collaboratori di 
Bush - . Crisi come quella del 
Golfo si ripeteranno, ma c'è la 
fondata speranza che si possa­
no affrontare con una comuni­
tà intemazionale che agisce di 
concerto». 

I due presidenti arriveranno 
- stamane all'aeroporto di Hel­

sinki, dove si presume rilasce­
ranno brevi dichiarazioni. In 
serata terranno probabilmente 
una prima conferenza stampa 
congiunta. I colloqui si apri­
ranno ufficialmente domani. 
Non si parlerà solo del Golfo: 
all'ordine del giorno anche la 
questione dei controlli sugli ar­
mamenti. 

FONTANA LANNUTTI ALLE PAGINE 3 e 4 George Bush 

Andreotti suggerisce: 
permettiamo a Saddam 
di salvare la faccia 

SILVIO TREVISANI 

§ • ROMA. L'Italia non ab­
bandona certo il fronte dei 
paesi che stringono il blocco 
attorno all'lrak di Hussein, an­
zi, risponendo ad un messag­
gio del presidente americano 
Bush Andreotti ha ribadito 
che, per riportare Saddam alla 
ragione, occorre far «rispettare 
rigorosamente» e se necessario 
rafforzare l'embargo. 

E tuttavia il presidente del 
consiglio italiano, dimostran­
do sensibilità per le proposte 
che l'Urss sta per portare al ta­
volo di Helsinki, ha delineato 
una possibile via d'uscita ne­
goziale della crisi, ha in sostan­
za fatto intendere che si tratte­
rebbe di consentire a Hussein 
di «salvare la faccia». 

E Andreotti lancia un sugge­

rimento: partire dalla risoluzio­
ne numero 598 del Consiglio 
di Sicurezza delle Nazioni Uni­
te laddove chiede al segretario 
dell' Onu di esaminiate, in 
consultazione con le parti bel­
ligeranti e gli altri paesi della 
zona, la possibilità di giungere 
a «misure capaci di rafforzare 
la sicurezza e la stabilità nella 
regione». Intanto a Roma ì do­
dici ministri della Comunità 
Europea sollecitano un raffor­
zamento dell'isolamento del-
l'Irak anche, se necessario, 
con il blocco aereo. Al tempo 
stesso la Cee programmma 
aiuti finanziari ed economici ai 
paesi che stanno subendo le 
maggiori conseguenze del 
blocco dei commerci con l'I­
rak. 

ALLE PAGINE3«4 

«Via il tricolore» 
La Lega propone 
una nuova bandiera 
tutta lombarda 

•Una bandiera senza dignità storica, voluta dalla massone­
ria»: cosi Franco Caslellazzi, presidente della Lega Lombar­
da, ha ieri definito il tricolore italiano. Lo ha fatto presentan­
do il progetto di una nuova bandiera regionale per la Lom­
bardia, dopo aver giudicato il simbolo attuale Irutto solo un 
«volgare servilismo nei confronti del potere romano». Una 
nuova sortita dopo quella di Bossi che aveva proposto di di­
vedere l'Italia in tre Stati diversi: il Nord, il Centro e il Sud. 

A PAGINA 7 

Bassolino: 
«Sul programma 
unfuoco 
di sbarramento» 

La convenzione program­
matica? «L'ha decisa il con­
gresso». La bozza di pro­
gramma7 «Si nvolge a tutto il 
Pei, al di là delle logiche di 
mozione». Antonio Bassoli­
no esce allo scoperto dopo 
le polemiche estive sul testo 

da lui preparato. E polemizza con Napolitano. Macaluso. 
Lama: «Hanno aperto un vero e proprio fuoco di sbarramen­
to», dice. Per «bloccare la possibilità di un dibattito nel meri-
, 0 " - A PAGINA 7 

A Palermo 
superpentito 
diventa 
«barbone» 

Gli anni passano e i pentiti, 
per lo Staio, diventano tutt'al 
più prati :he ingiallite, nu­
meri, ncordi fastidiosi. Ce 
n'è uno, Stefano Calzetta. 
che con le sue rilevazioni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mise a soqquadro la mafia 
« • — • • • • — • • • • • • • • » • quasi quanto Buscetta e 
Contomo. È tornato in libertà, ma tutti ora gli hanno voltato 
le spalle. Dorme a spese del Comune. Trascorre le giornale 
di fronte alla Questura. «Ciao Stefano», gli dicono i poliziotti 
che ormai lo conoscono benissimo. Qualcuno gli porta da 
mangiare. Stefano ringrazia e sorride. A PAGINA 11 

Stasera 
alla Festa 
David Bowie 
in concerto 

Questa sera alla Festa nazio­
nale dell'Unità di Modena 
arriva il «Duca Bianco» del 
rock, David Bowic. Alla fine 
di un'estate nefasta per i 
grandi concerti, è lui la vera 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ star musicale dell'anno: per 
"•"••^™"'"'""^^^"""^ il suo show, fino a ieri erano 
già stati venduti trentamila biglietti. Il Sound and Vision tour 
che lo vede protagonista è uno spettacolo raffinato, che in­
segue sul filo del tempo le sue più belle canzoni, e ne ripro­
pone tutte le camaleontiche interpretazioni. A P A Q I N A 1 9 

Contemporaneamente, in un altro agguato, ferito il padre della bimba 

Uccisa a 9 anni con la inadiè 
Vendetta trasversale in Calabria 

Il corpo di Elisabetta Gagliardi, la bambina di nove anni uccisa insieme alla madre 

ALDO VARANO A PAGINA 11 

A PAGINA 11 

Le nostre guerre dimenticate 

Oggi manifestazione contro i processi alla Resistenza 

La protesta di Reg 
Partigiani a testa 

Con il silenzio, con una protesta muta e gelida, la 
città di Reggio Emilia risponderà oggi al provocato­
rio convegno neofascista e alla vergognosa campa­
gna contro la Resistenza che quel convegno ha in­
coraggiato. Davanti al monumento ai partigiani, sot­
to il ritratto di papà Cervi, i vecchi e i giovani antifa­
scisti e i cittadini democratici si riuniranno per dire 
che l'Italia non può, non vuole tornare indietro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 

• f i REGGIO EMILIA. «I processi 
contro la Resistenza sono falliti 
in passato, falliranno sicura­
mente anche questa volta. Lo 
sappiano anche i caporioni 
del Msi riuniti a Reggio. La Re­
sistenza va avanti a lesta alta. 
La Resistenza non si tocca». 
Nette, severe, sono le frasi con­
clusive del documento che i 
partigiani dell'Anpi di Reggio 
Emilia hanno approvato all'u­
nanimità. Compaiono oggi sui 
muri della città e accompa­
gnano la protesta silenziosa 
che si terrà nel pomeriggio in 
piazza Martiri 7 luglio '60, la 

grande piazza nella quale Reg­
gio - già medaglia d'oro della 
Resistenza - pagò un nuovo 
terribile tributo nella lotta per 
l'ordine democratico e repub­
blicano. 

Il clima in città è amaro, vigi­
le, ma non c'è aria di sfida. Né 
da accogliere ne da lanciare. 
«Questa - ha dichiarato il sin­
daco Fantuzzi - è una città che 
ha sempre rifiutato il muro 
contro muro, ma 6 cresciuta e 
ha progredito con spirito uni­

tario». Tanlo più grave appare 
dunque il tentativo di suscitare 
sentimenti di odio e di riaprire 
ferite che l'Italia vuole rimargi­
nate. Ci sarà dunque il gelo e il 
silenzio intomo agli credi di­
chiarati e non pentiti del fasci­
smo. che si sono dati conve­
gno in un albergo cittadino. 

•È il primo, indegno appro­
do di una campagna scompo­
sta, che non ha nulla a che fare 
con la ricerca storica», ha com­
mentalo Corrado Corghi, pre­
stigioso intellettuale cattolico. 
Il Pei, la Cgil, la Fgci, alcuni 
consigli di fabbrica hanno 
adento ufficialmente alla ma­
nifestazione dell'Anpi, mentre 
dichiarazioni di impegno anti­
fascista sono state emesse dal­
le giunte della città e della Pro­
vincia. Luciano Lama a Mode­
na: «Il pericolo è che la polemi­
ca sul caso Reggio metta in di­
scussione le strutture portanti 
della Repubblica». 

CAMBONI CAPITANI MELETTI A PAGINA S 

• i Vivo in una città in cui la 
morte violenta * diventala un 
fatto abituale. Qui è cresciuta 
mia figlia, sono nati i suoi ami­
ci, i suoi compagni di scuola. 
Chissà che effetto fanno, a lo­
ro, queste morti. Quando ne 
parliamo, mi danno risposte 
generiche, disarmate. A Cata­
nia cinque omicidi nel giro di 
24 ore, più di 70 morti dall'ini­
zio dell'anno. In Calabria una 
vendetta trasversale ieri ha uc­
ciso barbaramente una donna 
e la figlia di 9 anni. Contempo­
raneamente, in un altro aggua­
to, è stato ferito il padre della 
bimba. 

•Divampa la guerra fra le co­
sche»: chissà che effetto la, a 
questi giovani, la parola «guer­
ra»? E la stessa che ha riempito 
il mese di agosto, è risuonata 
ossessiva nei resoconti dei te­
legiornali di tutto il mondo, ha 
spedito nel Golfo Persico ra­
gazzi della loro età; decine di 
migliaia, anche ragazze, ango­
scioso vederle in quella tuta 
mimetica. Qui a Catania non ci 
danno le tute, e non sappiamo 
se siamo in pace o siamo in 
guerra. Uno dei morti di sta-

GRAZIELLA PRIULLA 

notte era II per caso, tanti morti 
di mafia lo sono per caso: ci 
desoliamo un po' - non più di 
tanto - per chi muore «inno­
cente», perché pensiamo che 
potrebbe capitare a chiunque 
di noi. Come se ormai conside- , 
rassimo fisiologica la quota dei 
morti «colpevoli», membri di 
clan, tagliegglatori, spacciato­
ri, quelli é normale che venga­
no ammazzati. Tre colonnine 
in cronaca, mentre il Paese in­
segue altre domande. Le trage­
die dell'immediato dopoguer­
ra; la «doppiezza» di Togliatti. 
Chissà perché tanlo clamore 
adesso; che vergogna e che 
pena parlarne cosi. E le spac­
cature dell'Antimafia, quanti a 
Palermo, quanti a Parma. Un 
nome nei titoli di coda del film 
di Marco Risi. Una dichiarazio­
ne, una controdichiarazione, 
un simbolo, un controsimbolo. 
Intanto gli andrcottiani sono di 
nuovo insediati a Palermo; si é 
attuata in pieno la restaurazio­
ne a Catania. E Andreotti pre­
mia Gorbaciov, che verrà in 
Italia a mirare il mezzo miliar­

do del «Fiuggi», presente Ciar-
rapico, immagino, e forse 
Sbardella, a inneggiare alla pe-
restrolka. Mi vengono in mente 
a briglia sciolta questi pensieri 
in libertà: si sono messi a ga­
loppare dietro a quella parola 
•guerra», richiamano immagini 
sovrapposte, tute mimetiche in 
un deserto lontano e scono­
sciuto e cadaveri sul selciato di 
strade familiari. Sarà la stan­
chezza di questo brutto ago­
sto, ho la sensazione di sentir 
liquefarsi sponde note, di ve­
der naufragare nella confusio­
ne difficili speranze appena in­
traviste: ma non ho mai avuto 
tanta voglia di lasciar perdere, 
di scappare da questa guerra 
clandestina, da questa Sicilia 
piena di morti senza storia. So 
che andandomene la porterò 
dentro, come un amore e in­
sieme come una colpa. Oscu­
ra, confusa anch'essa: non so 
dove situarla. Ma tanlo smisu­
ratamente lunghi e contorti mi 
appaiono oggi i tempi della 
politica e quelli della riflessio­
ne, dell'analisi, contro la rapi­
da, secca successione di colpi 

che annientano ogni giorno 
tutte queste vite. Tanto spro­
porzionata mi pare l'attenzio­
ne pubblica, la reazione civile 
di fronte a questi fatti. Tanto in­
sopportabile, ma per la prima 
volta tanto vicina mi si prospet­
ta l'assuefazione. 

So che non é sempre legitti­
mo consegnare alle pagine di 
un giornale uno sfogo privato, 
tanlo più se è deprimente; e 
che non è costume dei comu­
nisti cedere all'autocommise­
razione. Ma se il mio sconforto 
di oggi non e un sentimento 
isolato, se tanti altri come me 
sono attratti dalla tentazione di 
andarsene, è lecito, sia pur sul­
l'onda dell'emotività, chiedere 
alla politica, quella vera, che 
parla della gente e con la gen­
te, risposte non lunghe e non 
contorte? Se non qui dove? Di­
rebbe forse Calvino. Dentro 
questa diffusa voglia di scap­
pare, contraddittoriamente c'è 
la rabbia di chi si domanda 
perché non spendiamo qui il 
meglio delle intelligenze e del­
le volontà, il massimo delle ri­
sorse. È talmente tardi, talmen­
te ancora ci atlard.amo, 

Si sono tolti la vita con il gas di scarico dell'auto 

«Stasera dovremo morire» 
Suicidi altri 2 ventenni 

MARCOBRANDO 

M ROMA «Questa sera dovre­
mo morire». L la sola frase che 
quasi con noncuranza hanno 
detto agli amici, al termine di 
una serata passata al bar. Po­
che ore dopo, alle prime luci 
dell'alba di ieri, i ventenni 
Giordano Orlandi e Daniele 
Poggi si sono appartati in stra­
dina di campagna nei pressi di 
Garlasco (Pavia), paese in cui 
abitavano. Hanno collegato 
l'abitacolo della loro vettura al 
tubo di scappamento, hanno 
acceso un mangianastri e si 
sono lasciati uccidere dai gas 
di scarico. Una tragedia che 
sembra nealearc quella acca­
duta nella notte tra l'I e il 2 set­
tembre in Val Venosta, dove 
nei pressi di Prato allo Stelvio si 
erano suicidali tre giovani al­
toatesini. 

A PAGINA 9 
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Un libro 
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Craxi e le riforme 

L 
CESARE SALVI 

% onentamento, emerso nella segretena socia-
' lista, a scendere con proposte concrete sul 

terreno della riforma elettorale è certamente 
apprezzabile Cosi come è positivo che sia 

• H B stata accantonata in modo chiaro la pregiu­
diziale presidenzialistica. Era a lungo sem­

brato che la riforma istituzionale dovesse attendere, 
secondo il Psi, il momento nel quale (osse possibile 
il passaggio ai sistema presidenziale Ora non è più 
cosi. Questo onentamento è certo il frutto dell'ini­
ziativa politica di chi, pur senza demonizzare il pre­
sidenzialismo, ha indicato, e non da oggi, un'altra 
strada per le riforme quella di una nuova legge elet­
torale. che si accompagni al rilancio, in termini di 
democrazia e di capacità decisionale, delle istitu­
zioni di governo (Parlamento ed esecutivo) e alla 
nforma regionalistica come nuovo modo di essere 
dello Stato nazionale. 

£ certo che i nuovi binan sui quali si sta collocan­
do il dibattito sulle nforme istituzionali è il frutto di 
quell'iniziativa politica, e della spinta proveniente 
dalla società civile che si è espressa nella raccolta 
di firme per i referendum elettorali Senza di ciò, sa­
remmo ancora al bivio tra immobilismo conserva­
tore e suggestioni presidenzialistiche Proprio per 
questo, e prima ancora di entrare nel mento, va re­
spinta l'idea, esposta da Craxi, per la quale obietti­
vo dello schieramento referendario sarebbe quello 
di «distruggere il Psi» Certamente non è questo l'o­
biettivo dei comunisti, cosi come non è obiettivo 
del Pei quello di favorire l'una o l'altra corrente de­
mocristiana nel rapporti interni a quel partilo Ra­
gionare nel modo che si è espresso con la battuta di 
Craxi significa non intendere che la grande questio­
ne sul tappeto non è la manovra tattica o di potere 
tra stati maggiori dei partiti, ma le condizioni della 
democrazia e del sistema politico in Italia È strano 
che proprio il partito che ha lanciato per primo il te­
ma della «grande riforma- non avverta oggi fino in 
fondo e non si faccia carico davvero del logora­
mento profondo del rapporto tra cittadini e politica, 
del decadimento delle istituzioni, del degrado della 
politica come luogo di organizzazione della demo­
crazia. 

Lo nforma istituzionale ha, per i comunisti, que­
sto significato. rinnovare il sistema politico, riforma­
re il modo con il quale i partiti operano e conquista­
no al consenso, per restituire potere ai cittadini e 
moralità all'agire politico. I segnali inquietanti delle 
ultime elezioni amministrative e dell'invalidazione 
dei referendum su cacia e pesticidi non nguardano 
questa o quella (orza politica, ma l'intero sistema. £ 
necessano quindi un progetto complessivo, ed in 
questo quadro è necessana una nforma elettorale 

a sui fini della nforma elettorale non c'è an­
cora sufficiente chiarezza Non si tratta di fare 
una legge comunque per evitare i referen­
dum. La nforma è necessana non per limita­
te la possibilità di espressione del pluralismo 
politico né per mettere in discussione il ruolo 

dei partiti come sede di elaborazione politica e di 
organizzazione democratica: ma per Consentire ai 
cittadini di scegliere tra programmi, schieramenti, 
governi alternativi, e per avviare la moralizzazione 
della politica incidendo sul voto di preferenza, da 
tempo individuato come uno dei principali fatton di 
corruzione e di imbarbarimento delle consultazioni 
elettorali. 

Gli orientamenti emersi dalla segreteria socialista 
sono, in matena elettorale, riduttivi, insufficienti Ma 
al Psi va posta intanto una domanda preliminare, si 
intende proseguire col metodo della chiusura del 
confronto all'interno dei partiti e delle correnti di 
governo, o si intende allargare la discussione da su­
bito a tutte le forze politiche democratiche7 £ inutile 
lamentarsi della trasversalità, denunciare presunte 
intese tra Pei e sinistra de se poi si segue la strada 
del pentapartito come unico luogo di decisione in 
matena istituzionale £ disponibile il Psi a un con­
fronto anche ravvicinato con i comunisti, come 
esplicitamente ha proposto Occhetto nell'ultimo 
Comitato centrale, o vede gli unici interlocuton nel­
lo schieramento di governo e In un'ala della De7 

Una cosa è certa- la scelta peggiore sarebbe quel­
la di andare, ancora una volta, ad elezioni anticipa­
te Elezioni inutili e dannose, che rischerebbero di 
aggravare la cnsi di fiducia nel sistema politico e di 
legittimazione delle istituzioni democratiche, e che 
potrebbero dare cattive sorprese anche a chi rite­
nesse di trame vantaggio C è il tempo per scioglie­
re I nodi, per realizzare le incisive riforme che sono 
Decessane, per aprire una nuova legislatura alla 
scadenza naturale, eleggendo il nuovo Parlamento 
con regole nuove In ogni caso, l'iniziativa referen-
dana è in campo non aggirabile con scorciatoie e 
con misure minimalistiche, richiama al senso di re­
sponsabilità di tutte le forze politiche, chiamate a 
dare una risposta vera e alta a una domanda di 
cambiamcnton che riguarda tutti, e che viene dal 
profondo del paese 
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Ci vuole una riflessione sul ruolo dei nuclei fondamentali della società italiana 
La sinistra deve partire da qui se vuole conquistare un maggiore consenso 

Una politica della famiglia 
nel programma della «Cosa» 

• • Ho letto con molto inte­
resse le «Idee e proposte per il 
programma* e vorrei subito 
tentare di aprire una discussio­
ne su un tema cruciale, quello 
della famiglia, che storicamen­
te ha occupato e tuttora occu­
pa. un posto di primissimo or­
dine nella società civile italia­
na ma che nel documento re­
datto da Bassolino è trattalo 
solo In modo fuggevole 

Il terreno dei valori familian 
e del rapporto fra famiglia e 
società e stato per troppo tem­
po trascurato dalla sinistra. 
mentre i suoi avversari hanno 
giustamente dedicato all'argo­
mento una grande e costante 
attenzione. Non solo in Italia, 
dove per anni la «difesa della 
famiglia» è stata alla base di 
tanta politica della Democra­
zia cristiana, ma anche in In­
ghilterra, dove la new righi 
thatchenana ha fatto suoun 
certo modello di famiglia, nu­
cleare, competitiva, «vittoria­
na*, piuttosto chiusa verso il 
mondo esterno Per la That-
chcr, vale la pena ricordarlo, la 
società civile non esiste, al suo 
posto c'è solo una conglome­
razione di larniglic 

£ questo un modello accet­
tabile di rapporto famiglia-so­
cietà' Se non lo è, è torse il ca­
so di pensare seriamente a 
possibili valori familiari sociali­
sti, cosa che il partito laburista 
purtroppo non ha cercato di 
fare nel suo programma fon­
damentale Vorrei porre in di­
scussione innanzitutto alcuni 
principi generali, per poi pas­
sare a qualche proposta con­
creta riguardante la vita quoti­
diana delle famiglie. E cerche­
rò di farlo concentrandomi sul 
rapporto famiglia-società; e 
prendendo meno in conside­
razione i rapporti dentro la fa­
miglia tema sul quale c'è già 
stato un grande e appassiona­
to dibattito, soprattutto da par­
te delle donne 

Vale la pena chiarire subito 
quali sono i modelli da scarta­
re. Ovviamente, quello that-
cheriano che rispecchia, alme­
no in parte, l'attuale evoluzio­
ne delle famiglie europee degli 
anni Ottanta: famiglie domina­
te da ««lori «famlllsti», itvojte 
quasi esclusivamente a l prò­
prio intemo, al proprio benes­
sere materiale, e dove II mon­
do estemo e visto come luogo 
di competizione e ostilità Mao 
ugualmente importante, a mio 
avviso, scartare un secondo 
modello che e quello delle so­
cialdemocrazie stabili Qui e 
prevalsa una concezione di 
cittadinanza passiva le fami­
glie sono beneficiarie di servizi 

di un WelfareState più o meno 
elliciente ma nmangono degli 
atomi isolati, non collegati fra 
di loro, ma connessi altraverso 
gli uffici locali dello Stato 

Un'alternativa a questi mo­
delli dovrebbe basarsi prima di 
tutto su una assuzionc della vi­
ta familiare, da parte della sini­
stra, come realtà essenziale da 
difendere e sostenere Le idee 
del «superamento della fami­
glia», che hanno serpeggiato 
qua e là nella tradizione socia­
lista e comunista, andrebbero 
abbandonate senza equivoci 

Detto qucs'o, bisogna subito 
distinguere un tale sostengo 
della famiglia da quelli propo­
sti sia della new righi sia dal 
cattolicesimo tradizionale 
Una concezione socialista del­
la famiglia dovrebbe essere li­
bertaria, nel senso di accettare 
e sostenere la vita familiare in 
tutte le sue complesse forme 
moderne Facendo propri i 
problemi del variegati tipi di fa­
miglia della società odierna, di 
sposati e non sposati di fami­
glie con un genitore solo, di se­
conde famiglie, di famiglie con 
bambini di un precedente ma­
trimonio assumendoli come 
terreno di dintti E dovrebbe 
teorizzare innanzitutto il diritto 
delle famiglie a non sentirsi 
umiliate perche diverse Biso­
gna dire chiaramente che i 
sentimenti familiari più belli e 
profondi si possono trovare 
con uguale dignità e ampiezza 
in tanti tipi diversi di famiglia 

Luoghi 
di tensioni 
e ostilità 

Una concezione, libertaria 
della famiglia dovrebbe anche 
combattere qualsiasi tendenza 
astabilire kteal(ypm, precur­
sori fatali a ogni tipo di Ipocri­
sia Il suo punto di partenza 
dovrebbe essere, anzi, l'accet­
tazione dell'idea che le fami­
glie sono luogo non solo di 
profondi sentimenti d'amore 
ma anche di profonde tensioni 
e ostilità, e che solo accettan­
do queste realtà si può indivi­
duare un contesto materiale e 
culturale che può alleggerire 
(mai eliminare) tali tensioni 
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Infine un idea liberiana del­
le famiglie dovrebbe mettere 
in ribalto due altn punti salien­
ti I Importanza dei dintti di tut­
ti i membri di una famiglia, 
specialmente i più deboli, in 
contrapposizione allo strapo­
tere storico del capo-famiglia 
(maschile), terreno sul quale 
e e ancora mollo da fare Va 
inoltre ribadito il dintto classi­
co liberale delle famiglie alla 
privacy, a non essere costretti 
ad una partecipazione estema 
non voluta e coercitiva, ad es­
sere protette da qualsiasi Slato 
troppo forte ed ingerente 

Da sola, una visione liberia­
na di questo tipo non è, ovvia­
mente, costitutiva di una cultu­
ra socialista delle famiglie ma 
essa va collegata con almeno 
un altro pnneipio, quello che si 
può definire comunitario Una 
visione comunitana della fami­
glia è quella che, pur accettan­
do e proteggendo il diritto sa­
crosanto di ogni famiglia alla 
sua pnvacy, cerca costante­
mente di attrarre le famiglie 
verso la società civile, di coin­
volgerle in un'attività civica 
che insieme le aiuti e aiuti la 
società in generale Le fami­
glie invece di rimanere atomi 
isolati uno dall'altro, avrebbe­
ro in questo modo la possibili­
tà e lo stimolo di incontrarsi ed 
organizzarsi, sia intomo ai bi­
sogni loro e della loro comuni­
tà, sia intomo ai valori più ge­
nerali - la pace il divario fra 
paesi ricchi e paesi poveri, la 
salvaguardia dell'ambiente, 
ccc Inutile dire, io credo, che 
tale visione ha più di un punto 
di collegamento con quella 
dell'attività sociale cattolica 
più progressista 

Una concezione comunita­
na della (amiglia è bella ma 
piena di insidie e illusioni En­
tra pienamente in quella visio­
ne dell attività dal basso, del-
1 autogestione, del controllo 
che distingue il documento 
programmatico redatto da 
[Sassolino, una concezione 
che al livello di pnneipio con­
divido pienamente Non blso-
tna, però, (arsi delle illusioni 

toncamente ci sarebbe molto 
da dire sulle debolezze e le dif­
ficoltà dell'autogoverno e del 
controllo dal basso Qui basti 
sottolineare i pencoli di una vi­
sione comunitana della fami­
glia, concepita come qualcosa 
di totalizzante. Il coinvolgi-
mento delle famiglie nella so­
cietà dev'essere costante ma 
molto fluido, fatto da diversi 
soggetti, momenti, livelli. Altri­
menti, urta violentemente con­

tro gli stessi valon libcrtan e 
può anche essere distruttivo 
della vita familiare Quante te­
stimonianze di militanti politici 
abbiamo che descrivono gli ef­
fetti nefasti sulle loro famiglie 
dell'attivismo sostenuto nel 
nome della liberazione dell u-
manità1 Una cultura socialista 
della famiglia dunque do­
vrebbe incoraggiare verso I a-
zionc collettiva ed autogestita, 
e insieme salvaguardare «il 
tempo della famiglia», lo stare 
insieme dei suoi membri 

Quattro 
diversi assi 
di lavoro 

Per finire, qualche proposta 
concreta Si possono indivi­
duare quattro diversi assi di la­
voro Il primo di essi è quello 
temporale, che segue la vita 
quotidiana e le strategie fami­
liari nell'arco di 24 ore (per­
ché il nuovo partito non pensa 
a una pubblicità televisiva che 
segua una giornata di una fa­
miglia italiana media, analiz­
zando i suoi «punti nevralgici», 
seguita dalle proposte concre­
te che si possono lare in pro-
posilo7) 

Il secondo asse è quello gè-
nerazionale, e dovrebbe pren­
dere in considerazione le di­
verse (asce di età dei membri 
della famiglia Qui con l'invec­
chiamento generale della po­
polazione un'attenzione parti­
colare va rivolta alla «terza 
età», alle strutture urbanistiche 
che possono garantire una 
«propinquità Indipendente» 
delle tre generazioni, caratteri­
stica ancora notevolissima fra 
le famiglie italiane, a iniziative 
che coinvolgano gli anziani 
nella comunità, un valido 
esempio mi sembra l'Universi­
tà per gli anziani, al sostegno 
medico ed assistenziale 

Il terzo asse è quello di gene­
re e dovrebbe analizzare di­
versi bisogni e ruoli di uomini e 
donne dentro la famiglia (qui 
un grande sforzo di elabora­
zione è stato già compiuto dal­
le donne comuniste con le lo­
ro proposte sul tempo delle 
donne, mentre finora regna un 
silenzio pressoché totale sugli 

uomini e la famiglia) 
Ultimo asse infine dì classe 

perché anche se è vcroche or­
mai il livello di vita della mag­
gioranza delle famiglie italiane 
0 quello medio, il capitalismo 
si basa sulla riproduzione con­
tinua di forti disuguaglianze, 
basti ricordare le condizioni di 
vita dei lavoratori immigrati in 
Italia che non possono nean­
che permettersi I idea di una 
famiglia 

Sistematizzando e renden­
do coerenti questi indirizzi di 
lavoro con I principi di parten­
za. emergeranno proposte di 
due tipi diversi quelle che fan­
no parte dei compiti di gover­
no, misure da prendere dall al­
to e che richiedono l'Interven­
to e la spesa dello Stalo, ai suoi 
van livelli e le misure che par­
tono dal basso tentativi di tra-
slormazione delle condizioni 
di vita attraverso le attività del­
le (amiglic stesse L intreccio 
fra questi due livelli di azione è 
intricatissimo e di difficile at­
tuazione, però, é assolutamen­
te necessario, perché senza 
sforzo di coinvolgimento delle 
famiglie un programma fini­
rebbe con I appiattirsi in una 
lista di spese statali necessarie 
Viceversa senza un livello di 
mediazione di governo le atti­
vità dal basso finirebbero In 
movimentismo di poca durata, 
senza sbocchi, deludente 

Un ultima considerazione 
empirica Più si riflette su pro­
gramma e famiglie, più si raf­
forza la convinzione che è in­
dispensabile una politica so­
cialista dei consumi I ven biso­
gni delle famiglie sono nel 
campo dei servizi (trasporto, 
sanità, ecc ), nell'educazione 
(che le famiglie italiane, se­
condo una recente indagine 
intemazionale, considerano il 
fattore più importante per «far­
si strada nella vita»), nel tempo 
libero e ricreativo Storicamen­
te. I organizzazione collettiva 
in Italia, come altrove in Euro­
pa é stata impegnata soprat­
tutto intorno alla produzione 
Ma in una concezione sociali­
sta della famiglia il discorso 
deve in gran parte spostarsi sul 
consumo, concepito non solo 
nella sua versione giustamente 
incrementale, di servizi, ecc , 
ma anche in quella selettiva e 
limitativa (basti pensare alle 
automobili) La politica dei 
consumi non ha una vera tra­
dizione ed è tutta da inventare, 
ma una sua versione radicale e 
democratica, collegata ai biso­
gni quotidiani e all'attività del­
le famiglie, potrebbe rivelarsi 
inaspettatamente innovativa e 
trasformativa 

;e Martelli e poi più nulla 
• M La richiesta di referen­
dum per abrogare la legge sul-
l'immlgrazione, presentata in 
Cassazione dalla Lega lom­
barda, ha reso esplicito che in 
Italia vi sono due orientamen­
ti. Uno sostanzialmente razzi­
sta. verso i meridionali sia no­
strani che forestieri L altro ba­
salo non soltanto su senti­
menti di solidanetà umana. 
ma sulla consapevolezza che 
l'integrazione di genti diverse 
può essere un vantaggio, sia 
per l'economia, al cui svilup­
po già contribuiscono note­
volmente gli immigrali, sia per 
la cultura Basato cioè sulla 
coincidenza possibile fra inte­
ressi materiali e valon morali. 
Quando i due orientamenti si 
contrappongono con chiarez­
za come è accaduto negli an­
ni scorsi in Francia, in condi­
zioni ben più difficili delle no­
stre. la linea dell integrazione 
risulta alla fine vincente, gra­
zie soprattutto al contnbuto 
dei giovani 

Sarebbe tuttavia un grave 
enore regalare ai razzisti I e-
sclusiva della consapevolezza 
e anche della denuncia delle 
difficoltà non certo tempora­
nee, che accompagnano la 
crescente mobilità intemazio­
nale della popolazione Spes­
so le guerre fanno emergere 
come tragedia quel che è 
dramma quotidiano in tempo 
di pace in questo senso può 
essere intesa la fuga dal Ku­
wait e dall Irak verso il deser­
to. o I esodo dei boatpeople 
dal Vietnam dopo il conllitto 
L Immigrazione dal Terzo 
mondo verso I Europa e I Ita­
lia ha altre cause, ha origine 
più dall attrazione che dalla 
repulsione, e ha caratteristi­
che meno aspre Ma grandi 
sono le sofferenze e acute le 
tensioni che nascono, soprat­
tutto dove e è già un disagio 

dei nostri concittadini, come 
nelle grandi peritene urbane 
cresciute senza spazi, cultura, 
servizi 

Non basta dire «affrontiamo 
il problema alla radice, favo­
rendo lo sviluppo dove e è ora 
la misena» Bisogna farlo, non 
solo con i cosiddetti aiuti che 
rappresentano un'infima per­
centuale di ciò che i paesi svi­
luppati sottraggono al Terzo 
mondo (Rulfolo ha parlato 
giustamente dell'esistenza 
non dichiarala di un «piano 
Marshall alla rovescia»), e che 
per il novanta per cento sono 
spreco, affari, sostegno a poli­
tiche corruttrici Bisogna farlo 
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modificando I nostri stessi 
modelli di produzione e di vi­
ta e agendo sulle cause politi­
che, e spesso militari, del sot­
tosviluppo 

Ma tutto questo, nel miglio­
re dei casi, sarà efficace a me­
dio e a lungo termine Nell'im­
mediato, e è la prospettiva di 
un peggioramento, per ambe­
due i fattori della povertà I e-
conomia sarà [renata dalla 
crisi del Golfo, e la demogra­
fia continuerà a galoppare, 
anche come effetto degli sen-
leriati appelli a non limitare le 
nascite rivolti da parte di Gio­
vanni Paolo 11 in Africa e in 
Amenca latina Oltre che delle 

cause, preoccupiamoci quin­
di degli effetti, delle contrad­
dizioni che nascono in Italia. 
delle misure pratiche che ur­
gono 

La legge Martelli è stata un 
passaggio obbligato per sana­
re alcune ingiustizie, ma an­
che un incontro - fra i pochi 
realizzali nell'ultimo decen­
nio - Ira le culture che si ispi­
rano alla solidarietà sociali­
sta comunista cattolica Ma 
dopo7 Non hanno fatto segui­
to. in sede governativa né fi­
nanziamenti né programmi, 
l'assistenza sanitaria è stala 
garantita solo fino al 31 di­
cembre, i Comuni sono stati 
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abbandonati a sé stessi È nel 
quadro di queste inadem­
pienze che è nato il contrasto 
fra II sindaco fmbem e l'asses­
sore Moruzzi a Bologna Sulla 
sua soluzione la parola spetta 
ovviamente alla giunta muni­
cipale di una città accogliente 
ed efficiente come poche al­
tre in Italia 

La discussione, è bene pre­
cisarlo, è tutta all'interno di un 
orientamento positivo verso 
I integrazione e dell esigenza 
di un lavoro collegiale della 
Giunta Mi è sembrato di capi­
re che Moruzzi dica negli al­
loggi del Comune previsti per 
tre o quattrocento immigrati. 
non possiamo ospitarne mil­
le, perché sarebbe un disastro 
per tutti La tesi è più che ra­
gionevole Ma può essere 
estesa al numero degli immi­
grati da ammettere nelle vane 
citta italiane1 Mi pare giusto 
che sul piano nazionale si sta­
biliscano regole limiti, pro­
grammi. come mi pare logico 
che chi immigra in Italia abbia 
gli stessi dintti sociali e civili 
(compreso I elettorato ammi­
nistrativo) dei nostri concitta­
dini. veda lo Stato e gli im­
prenditori applicare le leggi e 
accetti, a sua volta di adem­
piere ai doveri e agli obblighi 
che noi assumiamo alla nasci­
ta e loro ali ingresso in Italia 
Mi pare corretto che i Comuni 
sollecitino e attuino i pro­
grammi necessari e abbiamo 
perciò i Imanziamenti a parti­
re da quelli per le abitazioni 
senza decidere singolarmente 
le quote degli immigrati Mi 
pare auspicabile che il senso 
della solidarietà come sintesi 
di valori e interessi comuni, 
cresca ulteriormente come ci 
hanno indicato i giovani della 
Fgci da Villa Literno a Ceri-
gnola 

Intervento 

Propongo la fuoriuscita 
da alleanze tipiche 

di una vecchia politica 

PAOLO CABRAS 

M 
i ha sorpreso 
la reazione 
untata con 
la quale il se-

• » • > • • • » • natore Ma-
caluso ha ri­

sposto ad una mia osserva­
zione nel corso di un di­
battito alla Festa dell Imta 
a Modena Forse se il sen 
Macaluso avesse chiesto 
chiarimenti a me o ai pre­
senti non avrebbe preso 
per oro colato un resocon­
to assai parziale del mio 
intervento apparso su di 
un quotidiano e avrebbe 
trattenuto l'impulso ad ac­
cusarmi di mistificazione 

lo ho svolto una nfles-
sione sulla prospettiva del-
I alternanza nel presuppo­
sto che debba coincidere 
con un processo di nnno-
vamento del sistema politi­
co e con la fuonuscita da 
alleanze prigioniere di lo­
giche di schieramento e 
non solidali su di una pro­
posta di governo L'esauri­
mento delle culture politi­
che fondate su risposte 
globali e la fine della intesa 
per escludere il partito co­
munista come partito anti-
sistema, hanno impresso 
un alto tasso di liberalizza­
zione alla politica e alla ri­
cerca di nuovi equilibn 

La nforma elettorale do­
vrà consentire di presenta­
re agli eletton un indica­
zione preventiva di allean­
ze fra partiti diversi, che si 
nconoscono in un proget­
to comune. Si vuole supe­
rare la politica intesa come 
materiale di scambio per 
l'esercizio del potere e re­
stituire trasparenza e risal­
to ai programmi, lisciando 
i cittadini arbitri di decide­
re con il voto la maggio­
ranza di governo, a livello 
locale e nazionale. Mi 
sembravano e mi sembra­
no queste le ragioni forti 
delle convergenze manife­
statesi durante la campa­
gna referendaria 

Le nforme a cominciare 
da una nuova legge eletto­
rale avranno una grande 
importanza se promuove­
ranno la fuonuscita dalla 
pratica dei veti e dall'eser­
cizio di poteri arroganti co­
me quello di interdizione 
che hanno contribuito al 
degrado della vita politica 
Ora all'alternanza resa 
possibile dalle novità poli 
tiche di questi anni e da 
differenti regole si può arri­
vare impegnandosi a ricer­
care una maggioranza co­
munque, senza preoccu­
parsi di verificare il con­
senso sul contenuto del-
I intesa o proponendosi di 
costituire una maggioran­
za solidale intorno ad al­
cuni obiettivi di program­
ma 

Nel pnmo caso si avrà 
un ennesimo episodio di 
trasformismo, nel secondo 
sarà possibile restituire si­
gnificato al voto e credibili­
tà alle istituzioni lo non 
imputo al suscettibile Ma­
caluso né tiepidezza sulla 
riforma elettorale né pre­
giudizi verso la sinistra de 
ma la sua reazione al mio 

intervento di Modena raf­
forza le mie preoccupazio­
ni Il sen Macaluso ed altn 
nel Pei in occasione della 
campagna per i referen­
dum elettorali e della di­
scussione sulla legge tele­
visiva hanno manifestato 
fastidio per le convergenze 
fra sinistra della Democra­
zia cristiana e partito co­
munista e hanno esorciz­
zato I avvenimento dichia­
rando che I alternativa de­
ve escludere la De e realiz­
zarsi insieme al partito so­
cialista 

Questa è un'opinione ri­
spettabile e una legittima 
aspirazione politica ma sa­
rà lecito avanzare il dub­
bio che non contribuisca a 
porre le basi di una allean­
za vaccinata contro il n-
schio di contraddizioni e 
tatticismi e cementata sol­
tanto dalla partecipazione 
al potere cioè tutte le cose 
che condanniamo quando 
ci riferiamo agli effetti per­
versi della democrazia in­
compiuta Abbiamo già 
avuto espenenza dell eser­
cizio delle virtù salvifiche 
che le giunte di sinistra 
pretendevano di possede­
re nei confronti del pecca­
to onginale di taluni inter­
locutori politici un tempo 
tacciati di conservatorismo 
e aflarismo, e poi assolti 
perché partecipi di schie­
ramenti che escludevano 
la De ma non realizzavano 
il buon governo locale 

N
on si tratta di 
fare I alternati 
va insieme. De 
e Pei per anti-

•»•»»»•»»»»»» storica nostal­
gia di stagioni 

politiche trascorse, né di 
intralciare furbescamente 
un'intesa che non com­
prenda la Democrazia cn-
stiana. Si tratta più mode­
stamente di pretendere 
che tutti gli interlocutori 
nel definire il significato di 
un'alleanza, siano impe­
gnati ad indicare lo scopo 
L utilità nell interesse ge­
nerale e ricreare un circui­
to fra i propositi della poli­
tica e la gente 

A me sembra che chi ha 
scelto preventivamente 
I interlocutore della futura 
stagione della alternanza 
rischia di privilegiare il 
vecchio modello di schie­
ramento e, soprattutto, di 
non spronare le forze poli­
tiche a rinnovarsi anche 
attraverso un'elaborazio­
ne programmatica che 
impegni di fronte agli elet­
tori Questo è il nodo della 
questione che ho solleva­
to una opiniore clic ri­
chiede ultenon approfon­
dimenti e contributi, una 
questione aperta da di­
scutere fuori da strumen-
talismi e pregiudizi Per 
chi come me è convinto 
che l'alternanza è I appro­
do alla compiutezza del 
processo democratico è 
doveroso esprimere la 
preoccupazione che non 
si sprechi un occasione di 
cambiamento e di rinno­
vamento della politica 
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NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

Alla vigilia della partenza dell'Air Force One per Helsinki 
Washington dice di voler concordare con l'Unione Sovietica 
«un nuovo ordine intemazionale in cui l'Onu possa svolgere 
il ruolo che non è mai riuscita ad avere dal 1945 in poi» 

«Rimandiamo in campo de Cuellar» 
La Casa Bianca anticipa la proposta di Bush a Gorbaciov 
Bush va a concordare con Gorbaciov «un nuovo or­
dine intemazionale in cui l'Onu possa svolgere il 
ruolo che non è mai riuscita ad avere dal 1945 in 
poi», spiegano dalla Casa Bianca alla vigilia della 
partenza dell'Air Force One per Helsinki. E Baker 
sonda il mondo arabo. Ma al tempo stesso il Penta­
gono fa sapere che da meta' settembre sarà' piena­
mente in grado si sferrare un attacco. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND QINZBERQ 

col sovietici, a dare a Perez de 
Cuellar ancora più corda di 
quella che ha avuto sinora. 

L'incontro Bush-Gorbaciov, 
hanno spiegato ancora alla 
Casa Bianca, riprendendo la 
•nuova dottrina* enunicata da 
Baker nei giorni scorsi, «è un 
segnale di speranza al mondo 
intero che stiamo entrando in 
un'epoca in cui la competizio­

ne Est-Ovest, Usa-Urss non sa­
rà l'evento dominante; ci sa­
ranno altre crisi come questa, 
ma c'è speranza se si possono 
affrontare con la comunità 
mondiale che agisce di con­
certo». 

Baker intanto, in Arabia ha 
ottenuto dai sauditi l'impegno 
a pagare tutte le spese dell'o­
perazione «Scudo nel deserto» 

sul loro suolo, cioè diversi mi­
liardi di dollari. Ma ha anche 
ottenuto il potenziamento del-
l'«etichetta araba» dell'opera­
zione, con l'accordo saudita 
ad ospitare altri 50.000 soldati 
egiziani. Dopo Gedda e gli 
emirati, Baker ha un appunta­
mento oggi con il presidente 
egiziano Mubarak ad Alessan­
dria, da dove volerà diretla-

• I NEW YORK. Bush va a dire 
a Gorbaciov: risolviamo la crisi 
in sede Onu. E dall'incontro tra 
i leaders di Usa e Urss potreb­
be scaturire un più ampio 
mandato per negoziare al se­
gretario generale dell'Onu Pe­
rez de Cuellar. Questo il senso 
di quello che uno dei principa­
li collaboratori del Presidente 
ha spiegato in un briefing alla 
Casa Bianca sul summit di do-
manica a Helsinki, alla viglia 
della partenza da Washington 
dell'Air Force One. «Questa è 
venuta sempre più caratteriz­
zandosi come la prima crisi 
del dopo guerra fredda, e torse 
una crisi in cui può avere inizio 
un nuovo ordine mondiale in 
cui le Nazioni unite possono 
svolgere un ruolo che non era­
no riuscite a svolgere sin dal 

1946 per colpa della guerra 
fredda», ha detto. 

All'importante collaborato­
re di Bush 6 stalo chiesto ad un 
certo punto se la ricerca della 
cooptazione con Mosca 
comprende anche la proposta 
di una forza di pace sotto co­
mando Onu. «Sapete che l'in­
tera operazione si sta svolgen­
do sotto le risoluzioni del Con­
siglio di sicurezza dell'Onu. 
Forse non bisognerebbe avere 
troppa Irena nel coinvolgere 
l'Onu in cose che ancora non 
abbiamo esperimentato, per 
ora funziona bene e il segreta­
rio generale è in prima linea 
sul fronte diplomatico. Credo 
che dovremmo far evolvere le 
cose in una maniera più natu­
rale...». è stata risposta. Come 
dire: siamo pronti, d'accordo 

Oggi Helsinki accoglie i due leader 
Incomincia il «dopo guerra fredda» 
Prima Bush, poi Gorbaciov. Arriveranno ad Helsinki 
stamane, a distanza di poche ore l'uno dall'altro, i 
due presidenti per il vertice sulla crisi del Golfo, Già 
oggi le prime dichiarazioni all'arrivo in aeroporto. 
Uniti contro Saddam, ma con differenze. Il Cremlino 
teme le truppe a poca distanza dai confini meridio­
nali, la Casa Bianca sospetta sài consiglièri militari 
sovietici a Baghdad. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

SERQIOSKRQI 

• i HELSINKI. Arriverà prima 
Bush, stamane alle 11.10 al­
l'aeroporto di Helsinki-Vantaa. 
Accompagnato dalla moglie, 
Barbara, il presidente degli 
Usa verrà accolto da Mauno 
Koivisto, capo dello stato fin­
landese. Poi. nel pomeriggio, a 
poca distanza l'uno dall'altro, 
l'atterraggio dei voli speciali 
del segretario di Stato america­
no, James Baker, proveniente 
dalla zona del Golfo, e alle 
18.40 di Gorbaciov. con a fian­
co la moglie Raissa. Sullo stes­
so lliuscin del Cremlino ci sarà 
il ministro degli esteri Eduard 
Shevardnadze che ha avuto 
appena il tempo di una breve 
sosta a Mosca dopo quasi dieci 
ore di volo dal Giappone. 
L'incontro di lavoro» tra i due 

presidenti, e tra un ristretto nu­
mero di esperti da ambo le 
parti, comincerà ufficialment ; 
domani, pochi minuti dopo le 
dieci e proseguirà nel primo 
pomeriggio con un intervallo 
per il pranzo offerto da Koivi­
sto nello stesso palazzo presi­
denziale. 
. Ma si può dire che già sta­
mane si entrerà In pieno clima 
di vertice con il primo scambio 
di dichiarazioni a distanza dei 
due presidenti. È previsto che 
Bush e Gorbaciov pronuncino 
dei brevi discorsi al loro arrivo 
in aeroporto. E si potrà tentare 
di capire, con qualche antici­
po, anche grazie alla presenza 
dei rispettivi portavoce, quali 
saranno 1 temi che le due su­
perpotenze metteranno sul 

tappeto per affrontare la grave 
crisi mediorientale. 

Da Helsinki, alla vigilia del 
«vertice-colazione», i primi fun­
zionari giunti in avanscoperta 
non si sbilanciano ma il ballet­
to delle ipotesi, sui possibili ri­
sultati, si fonda sull'interrogati­
vo di quanto possa essere forte 
una unità di intenti Usa-Urss 
contro l'Irak invasore, al di là 
della scontata considerazione 
che l'incontro non si limiterà 
ad uno scambio di reciproche 
felicitazioni per essersi trovati 
dalla stessa parte, la prima vol­
ta dal dopoguerra. Piuttosto, di 
fronte a tanta conclamata 
coincidenza di vedute, l'atten­
zione si sta concentrando sulle 
differenze che eppure esistono 
tra Urss e Usa sui modi di solu­
zione della crisi, 1 cauti atteg­
giamenti di Bush e del segreta­
rio di Stato Baker sarebbero, 
infatti, il segno che è stato re­
cepito il timore del Cremlino di 
fronte alle pressioni degli am­
bienti militaristi Usa che spin­
gono per rompere gli indugi e 
passare ai fatti. Al Cremlino 
viene attribuita una crescente 
contrarietà nei confronti di 
una concentrazione gigante­
sca di armamento e uomini 
delle armate statunitensi e di 
altri paesi, non molto distanti 

dai confini meridionali del-
l'Urss e nella ventilata prospet­
tiva di una loro prolungata per­
manenza. Al Pentagono, d'al­
tra parte, viene attribuita l'in­
sofferenza per la attuale pre­
senza dei consiglieri militari 
sovieticiin Irak. 

Uniti contro Saddam, dun­
que, ma con differenze. Lo ha 
confermato ieri lo specialista 
sovietico Andrei Kortunov, del­
l'Istituto di studi «Stati Uniti e 
Canada», il quale non si atten­
de dal vertice di Helsinki una 
totale identità di vedute tra Bu­
sh e Gorbaciov. E ciò, sostiene, 
perchè «obiettivamente gli in­
teressi dell'Urss e degli Usa so­
no un tantino differenti». Se, in­
fatti, alla Casa Bianca si dise­
gna un Iraq guidato da un lea­
der più tollerante nei confronti 
dell'Occidente, al Cremlino si 
teme seriamente un rivolgi­
mento politico a Baghdad che 
porti al rovesciamento di Sad­
dam. Gli esperti sovietici riten­
gono che questo evento po­
trebbe rendere più dura, inac­
cessibile la • posizione della 
parte radicale del mondo ara­
bo e, peraltro, mettere in forse 
gli ingemi crediti (oltre sei mi­
liardi di dollari) che l'Urss van­
ta dall'lrak. La strada d'uscita, 

in conseguenza, dovrebbe es­
sere cercata in un compromes­
so. Forse su questo ha puntato 
la missione a Mosca del mini­
stro degli esteri iracheno, Ta-
req Aziz. Nessun successo uffi­
ciale nei freddi colloqui con 
Gorbaciov ma una certa dispo­
nibilità ad accettare quella via 
di mezzo garantita dall'autori­
tà del Cremlino che potrebbe 
far ritornare Saddam Hussein 
sui propri passi senza perdere 
l'onore di fronte ai popoli del­
l'Islam. 

Ma rimane l'incognita Usa. E 
quale sarebbe la scelta di Gor­
baciov di fronte alla scelta: Ba­
ghdad o Washington?. Gli stes­
si analisti sovietici, che ricor­
dano certe urgenze economi­
che inteme dell'Urss alla vigilia 
dei primi passi della riforma 
economica, non hanno dubbi. 
Gorbaciov sarebbe costretto a 
scegliere l'Occidente anche se 
sino a questo momento solo la 
Germania ha onorato le pro­
messe. Gli Usa sono ancora 
dubbiosi avendo subordinato 
il patto commerciale siglato a 
Washington alla questione li­
tuana e alla legge sull'emigra­
zione degli ebrei dall'Urss. Il 
vertice di domani servirà an­
che a questo? 

Andreotti suggerisce agli Usa: 
«Lasciamo che Saddam salvi la faccia» 
In uno scambio di messaggi con il presidente Bush, 
Giulio Andreotti suggerisce, in sintonia con la pro­
posta di Gorbaciov, una soluzione politica che, of­
frendo a Saddam la possibilità di «salvare la faccia», 
crei le condizioni per avviare una «conferenza inter­
nazionale» sulla crisi del Golfo. Punto di partenza 
potrebbe essere la risoluzione 598 dell'Onu che un 
anno fa chiuse la guerra con l'Iran. 

• i ROMA L'Irak di Saddam 
Hussein va ridotto alla ragione. 
E, per farlo, non vi è che una 
via percorribile: «rispettare ri­
gorosamente» e se necessario 
rafforzare il blocco deciso dal 
Consiglio di sicurezza dell'O­
nu. Questo ha fatto sapere ieri 
il presidente del Consiglio Giu­
lio Andreotti a George Bush, ri­
spondendo al messaggio che il 
presidente americano gli ave­
va fatto pervenire per informar­
lo sui contenuti dell'ormai im­
minente vertice con Mickhail 
Gorbaciov. Ma il capo del go­
verno italiano non si e in venta 
limitato a questo scontato «atto 
di fede» nella politica di isola­
mento posto in atto contro il 
regime iracheno. Nel delincare 

.le linee di una possibile via 
d'uscita dalla crisi del Golfo, 
Andreotti si e infatti chiesto se, 

per favorire una soluzione ne­
goziata, non si debba, nel con­
tempo. consentire a Saddam 
di «salvare la faccia». Ovvero: 
individuare una strada che 
consenta al regime iracheno di 
partecipare ad un onorevole 
negoziato. Ed a questo quesito 
- a ben vedere ovvio se si privi­
legia !u via della soluzione di­
plomatica - Andreotti ha fatto 
seguire anche un pratico sug­
gerimento: partire dalla risolu­
zione numero 598 del Consi­
glio di Sicurezza dell'Onu 
(quella che un anno fa favori 
la cessazione delle ostilità Ira 
Irak ed Iran), laddove chiede 
al segretario delle Nazioni Uni­
te di esaminare, in consulta­
zione con le parti belligeranti e 
gli altri paesi della zona, la 
possibilità di giungere a «misu­
re capaci di rafforzare la sicu­

rezza e la stabilità della regio­
ne». Questo, afferma il presi­
dente del Consiglio, potrebbe 
essere il punto di partenza per 
una possibile conferenza inter­
nazionale sul Golfo. 

Alla richiesta di «consigli» da 
parte di Bush, dunque, An­
dreotti ha scelto di rispondere 
in termini non prettamente for­
mali, con parole che, in modo 
assai concreto ed in evidente 
sintonia con le recenti propo­
ste avanzate da Gorbaciov, se­
gnalano la necessità di evitare 
ogni tentazione di uscita milia­
re dalla crisi. Ma non solo. Nel­
l'ultima parte della sua rispo­
sta. il capo del governo italia­
no si sforza anche di allargare 
l'angolo di visuale all'intero 
mondo arabo, ai malesseri ed 
alle frustrazioni che lo attraver­
sano e che la crisi innescata 
dall'Invasione del Kuwait mi­
nacciano ora di far esplodere. 

A Bush, infatti, Andreotti 
apertamente suggerisce di non 
ignorare i movimenti di insof­
ferenza sociale che vanno dif­
fondendosi in gran parte dei 
paesi islamici (ed accenna, in 
modo particolare, ad alcuni 
dei paesi del Maghreb più vici­
ni all'Italia, dove gruppi inte­

gralisti si rafforzano condizio­
nando i rispettivi governi). An­
che per questo, dice il primo 
ministro, occore render chiaro 
come la solidarietà anche mili­
tare dell'Occidente non abbia 
alcuna finalità di tipo colonia­
le, ma al contrario intenda sol­
tanto essere, «per il tempo 
strettamente necessario», una 
garanzia contro ogni sopruso. 
Quanto all'Iran, verso il quale 
Saddam, cancellando un pas­
sato di sangue, guarda oggi co­
me ad un possibile alleato, An­
dreotti propone a Bush una ini­
ziativa capace di strapparlo al 
pericoloso isolamento nel 
quale si trova da anni. 

Nel suo messaggio, Bush 
aveva sottolineato l'importan­
za di una efficacie e conclama­
ta coopcrazione tra Usa e Urss. 
•Ciò - aveva aggiunto - è di 
importanza cruciale non solo 
di Ironie alla sfida attuale, ma 
anche per tracciare un nuovo 
schema delle relazioni tra 
l'Urss e l'Occidente». Una tesi. 
questa, che Andreotti appog­
gia senza riserve, sottolinean­
do come i nuovo rapporti tra 
Est ed Ovest già abbiano con­
seguito un risultato di grande 
importanza: dare alle Nazioni 

unite un ruolo di effettiva paci­
ficazione. fuori dal gioco para­
lizzante dei veti incrociati. An­
che per questo, scrive Andreot­
ti, è indispensabile che le ini­
ziative annessionistiche di 
Saddam Hussein non abbiano 
successo: una simile eventuali­
tà non potrebbe infatti che ri­
flettersi negativamente sulla 
nuova credibilità intemaziona­
le guadadagnata dall'Onu. 
Dunque, afferma Andreotti, 
nessun dubbio: il Kuwait deve 
essere restutulto alla sua sovra­
nità. Si tratta di una «questione 
di principio», rispetto alla qua­
le «Saddam Hussein» non può 
addurre giustificazioni di sorta. 

Bush ha fatto sapere ad An­
dreotti che, nel vertice di Hel­
sinki, affronterà con Gorbaciov 
anche la questione del con­
trollo degli armamenti, specie 
di quelli convenzionali, la cui 
riduzione dovrà essere più 
specificamente discussa nella 
riunione di «Helsinki 2». Ed a 
tal proposito Andreotti ha a 
sua volta sottolineato, definen­
dola «urgentissima», la necessi­
ta di giungere al più presto ad 
un accordo per la messa al 
bando totale delle armi chimi­
che. 

mente a Helsinki. Oltre che a 
battere cassa la maratona di­
plomatica di Baker sembra te­
sa soprattutto a consolidare la 
dimensione «multinazionale» 
della presenza nella regione, e 
in modo specifico una dimen­
sione araba. Non solo sul pla­
no dei soldi e non solo su quel­
lo militare, con un occhio alla 
possibilità che tutti gli arabi, 
anche quelli che non sono 
d'accordo con la presenza 
americana, possano parteci­
pare ad un futuro negoziato in­
ternazionale. E sia i funzionari 
americani che quelito sauditi 
hanno tenuto a smentire che 
Baker abbia proposto un'al­
leanza tipo Nato degli Arabi 
•buoni» contro quelli «cattivi». 

Intanto dal Pentagono e dal­
la Casa Bianca si premurano di 
far sapere al «New York Times» 
che non si sono dimenticati 
delle «opzioni militari» e che 
da metà settembre in poi le 
forze Usa nella regione (che 
superano già ufficialmente i 
100.000 uomini) avranno il 
pieno potenziale per un attac­
co all'lrak. Ci sono già gli «sce­
nari» che prevedono massicci 
attacchi di precisione «chirur­
gici» con bombardieri e missili 
lanciati dalle navi, un'invasio­

ne dall'Arabia saudita verso il 
Kuwait con l'esercito sul fianco 
destro, il deserto e un assalto 
anfibio, con «sbarco di mari-
nes tipo quello di Anzio nella 
Seconda guerra mondiale e di 
Inchon in Corea» sul fianco si­
nistro, quello a mare. 

- Ma altri gettano acqua sul 
fuoco di questi entusiasmi stra­
tegici. C'è chi ricorda che la 
blitz-krieg modello, la Guerra 
dei sei giorni in cui Israele 
sconfisse gli Arabi nel 1973 era 
costata almeno 20.000 morti 
alle preparatissime e vittoriose 
truppe dello Stato ebraico. C'è 
chi, come un pilota della navy 
che ha compiuto decine di 
missioni su Hanoi e Haiphong 
durante la guerra in Vietnam, 
avverte che «gli attacchi chirur­
gici esistono solo nel cervello 
degli esperti militari e in quello 
dei pazzi in manicomio», ricor­
dando che era stato tremenda­
mente difficile colpire con pre­
cisione anche un obiettivo ma­
croscopico come il ponte 
Droumer di Hanoi. E c'è chi, 
come il presidente della com­
missione Forze armate del Se­
nato Sam Nunn, mette in guar­
dia contro le pesanti perdite 
che missili fuori bersaglio indi-
gegrebbero alle popolazioni 
civili. 

Sul Golfo 
linea dura 
del Parlamento 
inglese 

Ieri, dopo due giorni di dibattito, la Camera dei Comuni ha 
concluso che l'Inghilterra non esclude l'uso della forza per 
nsolvere la crisi del Golfo. Per la signora Thatcher (nella fo­
to), «impegnarsi a non attaccare l'Iraq senza un mandato 
dell'Onu, significherebbe privare la Gran Bretagna di un di­
ritto riconosciuto dalla comunità intemazionale». Il ministro 
degli Esteri, Douglas Hurd, si è detto per un irrigidimento del 
blocco contro l'Irak «fino a che la situazione diventi intolle­
rabile costringendo Hussein a lasciare il Kuwait». Anche se­
condo Neil Kinnock, leader laburista, «non si può escludere 
a priori la possibilità di un attacco». Una mozione della sini­
stra laburista, contraria alle tesi della signora Thatcher, è sta­
ta respinta con 437 voti contrari e 35 a favore. 

I francesi 
sono pronti 
a sostenere 
una lunga guerra 

Il capo di Stato maggiore ge­
nerale francese, Maurice 
Schmitt, ha detto ieri in 
un'intervista radiofonica che 
le forze armale francesi so­
no preparate a sostenere nel 

^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ Golfo anche una lunga guer-
• ^ • r a di usura. Schmitt ha fatto 
capire che questa prospettiva rientra tra i vari scenari di evo­
luzione della crisi ipotizzati dai militari francesi. Schmitt ha 
giudicato «adeguata» la previsione del ministro della Difesa 
francese di un bilancio di centomila morti nel caso di un 
conflitto nelGolfo. 

I costi 
della crisi 
per Inghilterra 
e Romania 

Il ministro della Difesa ingle­
se. Tom King, ha detto che il 
suo paese ha speso 75 milio­
ni di sterline ( 142 miliardi di 
lire italiane) per lo spiega­
mento di forze nel Golfo. I 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ costi operativi sono di due 
^^^^^^^*^^mmmm"~ miliardi di lire al giorno e gli 
Stati amici del Golfo contribuiscono all'operazione fornen­
do benzina gratis. Il governo romeno ha reso noto che in se­
guito all'embargo deciso dall'Onu la Romania perderà oltre 
3 miliardi di dollari. Intanto a Taif, in Arabia Saudita, il go­
verno in esilio del Kuwait ha deciso di contribuire alle spese 
della missione militare in Arabia Saudita. Incontrando il se­
gretario di Stato americano James Baker, l'emiro JabirAI-Sa-
bah ha detto: «Non baderemo al risparmio». 

Due casi 
di colera 
tra {rifugiati 
in Giordania 

In alto, l'interno della casa di rappresentanza a Helsinki, dove Bush ri­
siederà durante il vertice. Sopra, Il presidente degli Usa visita il nuovo 
aereo presidenziale che lo porterà In Finlandia 

Due casi di colera sono stati 
registrati ieri nei campi di ri­
fugiati nel deserto giordano, 
dove da settimane vivono 
migliaia di asiatici fuggiti dal 
Kuwait I due casi si sono 
avuti nel campo di Shaalan 

— — — — ^ — ^ ^ — i, dove le condizioni igieni­
che sono estremamente precarie. Le due persone colpite 
sono un indiano e una donna dello Sri Lanka. Circa 80mila 
dei centomila rifugiati in Giordania si trovano in tre campi 
nel deserto a una temperatura che di giorno si aggira sui 50 
gradi. 

Un gruppo di 171 donne e 
bambini statunitensi è arri­
vato ieri ad Amman, dal Ku­
wait, con un aereo iracheno 
noleggiato dagli Usa. All'ar­
rivo sono state fomite testi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ monianze drammatiche sul-
^ m ^ la situazione dei cittadini oc­
cidentali bloccati nel Kuwait «La situazione è terribile - ha 
detto una donna del Colorado - la gente è spaventata, rima­
rle, nascosta ed e a corto di viveri». , ... . . ' . 

Un gruppo 
di 171 americani 
è arrivato ieri 
ad Amman 

Incontro 
traDeMichelis 
e il premier 
del Kuwait 

Il ministro degli Esteri italia­
no, Gianni De Michelis, ha 
incontrato ieri il primo mini­
stro del Kuwait, Saad Al Sa­
bati. Nel colloquio, informa. 
la Farnesina, è stata sortoli-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ neata l'importanza priorità-1 
" " • " • " ~ ™ " " " " " ^ " ^ ™ ria di perseguire con fermez­
za l'obiettivo dell'isolamento politico e economico detllrak, ' 
eventualmente anche mediante nuove misure di attuazione , 
dell'embargo da convenire nel quadro delle Nazioni unite. . 

La Nato prepara per il 17 di­
cembre la prevista visita del 
presidente sovietico Mikhail 
Gorbaciov a Bruxelles, al 
quartier generale dell'Al­
leanza: l'indicazione, emer­
sa dal vertice dei capi di go-

— verno della Nato ai primi di 
nuovamente confermata da fonti 

Confermato: 
Gorbaciov 
a Bruxelles 
il 17 dicembre 

luglio a Londra, è stata ora 
atlantiche a Bruxelles. 

VIRGINIA LORI 

Shevardnadze: «Un fatto è certo, 
al vertice parleremo di pace» 

OAL NOSTRO INVIATO 

UNATAMBURRINO 

M TOKIO. Alla vigilia dell'in­
contro di Helsinki tra Bush e 
Gorbaciov. nella capitale giap­
ponese il ministro degli Esteri 
sovietico ha anticipato, e con 
notevole grinta, che cosa si 
aspetta l'Urss da questo nuovo 
summit. MI chiedete - ha detto 
Shevardnadze rispondendo al­
le domande dei giornalisti -
che cosa può venire fuori da 
Helsinki. Non sono in srado di 
prevederlo perché Bush e Ba­
ker hanno i loro punti di vista e 
noi i nostri. Ma di una cosa so­
no sicuro: l'argomento princi­
pale in discussione sarà la ri­
cerca della soluzione pacifica 
alla crisi del Golfo. Poi ha usa­
to una frase ad effetto: se la 
guerra fredda non fosse finita, 
ha detto, questa crisi avrebbe 
già fatto scattare lo stato di al­
lerta nucleare. Per fortuna in­
vece si è creata una situazione 
del tutto differente con le riso­
luzioni dell'Onu, la posizione 
dell'Europa, il nostro comuni­
cato congiunto con il Giappo­
ne. Forse tutto questo non è 
ancora sufficiente? t allora 
facciamo di più. Attiviamo an­
cora di più il Consiglio di sicu­

rezza. coinvolgiamo di più il 
comitato dei consulenti milita­
ri, i quali possono dare dei sug­
gerimenti al Consiglio di sicu­
rezza, che potrebbe poi adot­
tare misure vincolanti. Ma non 
credo sarebbe saggio da parte 
degli Stati Uniti muoversi con 
decisioni unilaterali. 
E la vostra proposta di una 
conferenza sul Medio Oriente. 
è stato chiesto a Shevardnad­
ze, non arriva in ritardo e non 
corre il rischio di mettere insie­
me troppe cose? Certo, ha ri­
sposto, avrebbe dovuto tenersi 
da tempo. Ma adesso potreb­
be svolgersi su tre livelli di prio­
rità: innanzitutto la aggressio­
ne irachena, poi il conflitto 
arabo-israeliano, infine il pro­
blema libanese. In questo mo­
do la conferenza potrebbe va­
lorizzare il ruolo dei paesi ara­
bi e dare valide indicazioni per 
il lavoro del Consiglio dell'O­
nu. 
Presentando il bilancio dei 
suoi tre giorni a Tokio Shevard­
nadze ha messo in risalto i suc­
cessi. ma non ha taciuto sui 
punti di disaccordo e non ha 
risparmiato la polemica aperta 

con i giapponesi. Ha parlato ai 
giornalisti con grande sicurez­
za, consapevole del fatto che 
oramai, per quanto i giappo­
nesi possano essere circospet­
ti, il corso delle cose va nella 
direzione del disgelo anche in 
questa parte del globo. Ai go­
vernanti di questo paese lo ha 
ricordato ieri mattina il Maini-
chi Shimbun in un commento 
dedicato alla visita sovietica. «Il 
mondo sta diventando sempre 
più interdipendente, ha scritto 
l'autorevole quotidiano, e gli 
sviluppi in Asia non possono 
essere isolati dai cambiamenti 
che si stanno avendo in Euro­
pa». 

La polemica il ministro sovieti­
co l'ha fatta a proposito della 
sicurezza: ogni volta che par­
liamo di sicurezza in Asia e nel 
Pacifico, ha detto, tutti anche 
Tokio, reagiscono cercando 
dietro le nostre proposte un se­
condo fine, una pretesa egoi­
stica che minaccerebbe gli in­
teressi giapponesi. Nessun se­
condo fine, vogliamo solo ri­
durre il livello della tensione 
militare nel Pacifico e nell'O­
ceano Indiano. Ma il tema del­
la sicurezza anche se non ha 
avuto una accoglienza trionfa­

le, alla fine non è stato del tutto 
un tabù. Non solo i due mini­
stri degli Esteri lianno concor­
dato sulla necessità che si svi­
luppi il dialogo tra i paesi della 
regione. Nei loro colloqui han­
no anche già affrontato con­
cretamente due spinose que­
stioni regionali: la Cambogia e 
la riunificazione coreana. Di 
Cambogia, Giappone e Unio­
ne Sovietica hanno discusso a 
lungo e alla iniziativa america­
na di aprire a Phom Penh noi 
rispondiamo, ha detto She­
vardnadze, con l'avvio di un 
dialogo diretto con Sihanuk. 
Dunque si può dire che da To­
kio parte un ulteriore passo 
sulla strada della risoluzione 
anche di questa crisi. Giappo­
ne e Unione Sovietica insieme 
hanno accolto positivamente il 
primo round di incontri tra le 
due Coree. Ma hanno dovuto 
prendere atto di non avere le 
stesse opinioni sulla presenza 
di truppe e arsenali nucleari 
Usa nella penisola. Il che po­
trebbe non facilitare un dialo­
go che è appena cominciato e 
che alla sua prima uscita non 
ha dato nsultati «soddisfacen­
ti», secondo la espressione di 
Shevardnadze. 

l'Unità 
Sabato 
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NEL MONDO 

La cria 
nel Golfo 

La riunione dei ministri degli Esteri a Roma 
«È Tunica alternativa al pericolo di guerra» 
I Dodici: «Sì al documento comune con TUrss» 
Anche Teheran riceverà aiuti dall'Europa? 

«Embargo anche nei cieli» 
La Cee si rivolge alPOnu 
L'Europa chiederà all'Orni di rendere ancora più ri­
gido l'embargo contro l'irak, sino al blocco totale: 
navale, aereo e terrestre. Cosi hanno deciso ieri a 
Roma i ministri degli Esteri della Cee riuniti in ses­
sione straordinaria. Nove miliardi di dollari in due 
anni ai paesi più colpiti dalla crisi. St alla dichiara­
zione congiunta con l'Urss. Ristabilita la normalità 
di rapporti con Damasco e Teheran. 

SILVIO TREVISANI 

••ROMA. -Non ci sfuggono i 
pericoli connessi ad un ulterio­
re Irrigidimento dell'embargo 
contro l'Irak, ma siamo altresì 
convinti che questa scelta e 
cioè quella di un embargo du­
ro sia l'unica alternativa alla 
guerra». Il ministro degli esteri 
Gianni De Michclis. con ac­
canto il presidente della Com­
missione Cee Jacques Delors. 
risponde ai giornalisti accalca­
ti nel centro stampa dello sta­
dio Olimpico. Alla Farnesina si 
è appena conclusa la riunione 
straordinaria dei dodici mini­
stri degli Esteri sulla crisi del 
Golfo e l'Europa sembra esser­
si decisa ad esistere: ringalluz­
zita dalla scelta sovietica di 
considerarla un importante in­
terlocutore per una soluzione 
politica e pacifica della crisi (il 
più esplicito in questo senso è 

stato Gcnscher). dichiara di 
voler agire con più risolutezza 
all'interno dell'Orni, di sceglie­
re e gestire l'embargo quale 
strumento prioritario in alter­
nativa all' esito militare. E sulla 
necessita e possibilità di arriva­
re ad una fase negoziale De 
Michelis insiste: «Dobbiamo 
studiare tutte le forme neces­
sarie per rendere incisive e più 
efficaci le decisioni dell'Onu 
(e l'embargo in questo senso 
riveste una grande importanza 
politica), esercitando una for­
te e comune presenza europea 
in seno alle Nazioni unite, svi­
luppando nuove iniziative ver­
so i paesi arabi». 

Su quest'ultimo argomento 
la Comunità intende operare 
con un impegno finanziario e 
diplomatico. Nove miliardi di 
dollari verranno spesi in due 

anni a favore di quei paesi che 
stanno subendo danni econo­
mici in conseguenza della crisi 
e per la prima volta non si par­
la solo di Turchia, Egitto e 
Giordania , ma in un docu­
mento riservato preparato dal­
la Commissione Cee si preve­
dono possibilità di interventi 
anche per Siria e Iran (De Mi­
chelis ha ricordato Marocco e 
Tunisia) e soprattutto si deli­

nea un progetto dì riequilibrio 
economico complessivo per 
tutta la regione, attraverso aiuti 
ai più poveri, trasferimenti di 
tecnologia al più ricchi in cam­
bio di investimenti dei loro pe­
trodollari soprattutto nei paesi 
arabi più bisognosi. Per i nove 
miliardi di dollari da spendere 
entro il 91 (la decisione dovrà 
essere ratificata dal prossimo 
consiglio dei ministri degli 

Esteri) l'Europa chiede la for­
mazione di un pool di finan­
ziatori e prefigura anche le ri­
partizioni: il 65 % dovrebbero 
tirarlo fuori Arabia saudita ed 
Emirati arabi (che come ha 
sottolineato Genscher stanno 
guadagnando non male dal­
l'aumento dei prezzi del petro­
lio) , il 15% la Cee e il restante 
20% alcuni paesi dcll'Ocse. Per 
i profughi invece è stato con­

fermato l'impegno di 67 miliar­
di di ire da parte della Comu­
nità. 

Ma anche sul piano diplo­
matico De Michclis ha annun­
cialo alcune novità: in primo 
luogo il pieno ristabilimento 
dei rapporti con Siria ed Iran, 
un viaggio della Troika Cee (a 
livello direttori generali dei mi­
nisteri degli Esteri) in Irak e un 
incontro invece dei ministri 
della Troika (Italia, Irlanda e 
Lussemburgo) con Vclayati, il 
minis'.ro degli Esteri di Tehe­
ran, il 28 settembre all'Onu. 
Nello stesso giorno è prevista 
una n unione anche con India, 
Algeria e Jugoslavia in rappre­
sentanza del movimento dei 
Non allineati. 

Per la Siria Inoltre verrà 
sbloccato il protocollo finan­
ziario fermo dal 1981. 

Una ulteriore sottolineatura 
in direzione di un maggiore 
impegno europeo nei confron­
ti del.a nazione araba la si ri­
trova anche in uno dei tre do­
cumenti diramati al termine 
del Consiglio, quello intitolato 
• Relazioni euroarabe» (gli altri 
due sono rispettivamente sul 
problema degli ostaggi, dove si 
ribadiscono le dure posizioni 
prese a Parigi alla OEU, e sulla 
questione degli aluti finanzia­
ri) : qui si legge che la Comuni­
tà ritiene «che alta priorità deb-

Conlerenza 
stampa di 
De Michelis. 
Sotto, 
l'incontro dei 
12 ministri 
degli Esteri 
della Cee. 
alla Farnesina 

ba essere assegnata alla solu­
zione della crisi creata dall'ag­
gressione irakena del Kuwait, 
con piena applicazione delle 
risoluzioni dell'Onu • e che 
questa crisi debbe essere con­
siderata un ulteriore ingiustizia 
per il popolo arabo poiché «ha 
ritardalo la ricerca di progressi 
verso la soluzione di altri pro­
blemi regionali, quali la que­
stione palestinese e la situazio­
ne in Libano», soluzione che la 
Cee vede, anche qui, nella pie­
na applicazione delle risolu­
zioni dell'Onu. 

Ultima questione affrontata 
da De Michelis la risposta dei 
12 alla richiesta dell'Urss di fir­
mare una dichiarazione con­
giunta sulla crisi del Golfo: I' 
Europa dice si. Adesso occor­
rerà passare alla fase negozia­
le sui contenuti e la firma do­
vrebbe essere apposta in occa­
sione dell' assemblea generale 
dell'Onu che inizicrà il 27 set­
tembre. Durante il dibattito in 
consiglio erano state sollevate 
obiezioni da parte di Inghilter­
ra e Olanda che chiedevano 
che nella dichiarazione con­
giunta venissero associati an­
che gli Stati Uniti: obiezione fa­
cilmente smontata da Italia e 
Germania che hanno ricordato 
che Mosca e Washington si in­
contreranno già dopodomani. 

Fujairah, dove la paura blocca le petroliere 
Decine di navi ferme da settimane 
nel porto del Golfo di Oman 
Assicurazioni alle stelle 
per, il «rischio di guerra» ; 
Traffici e commerci semiparalizzati 

irynW-v**!* >••»»**'•*>•«•* r^'ì 

:!*»•;.'_;'" .•%!"*&*'*< 

' • \ * W " >»<m*4.t-»-»-#o«i»»<Ì» 

ì 31 H.. '.-^ 

1- « ' - * S ^ 

OAL NOSTRO INVIATO 
T O N I F O N T A N A 

••FUJAIRAH. Le montagne 
di Hijra che spezzano il deser­
to sono alle spalle, cocci di 
carbone senza vita. 

. Fujairah e l'altra faccia degli 
Emirati Arabi Uniti, quella che 
guarda verso il Golfo di Oman 
e l'Oceano Indiano. La bocca 
dello stretto di Hormuz e ottan­
ta miglia più in su. La cittadina 
conta sessantamila abitanti e 
la sua vera ricchezza 6 il porto. 
Non e lo scalo più importante 
del paese, ma la posizione 
strategica ne fa un crocevia 
privilegiato per i traffici per l'O­
riente e il Golfo. Le guide, che 
si trovano ovunque e dacanta-
no l'importanza del porto, non 
sono state aggiorantc dal due 
agosto in poi e ancora recita­
no: -Un eccellente autostrada 
per l'Oman, il Qualar, l'Arabia 
Saudita il Kuwait e l'Irak». 

Già, il Kuwait e l'Irak, porti, 
oggi interdetti. Proprio per 

questo dal molo di Fujairah si 
osserva uno degli spettacoli 
più impressionanti che olirà la 
crisi del Golfo, un'immagine 
immediata, palpabile, fotogra­
fica della disastrosa ricaduta 
del conflitto sull'economia 
mondiale. 

Dalla banchina, a occhio 
nudo, si vedono decine di gi­
gantesche petroliere ferme, 
immobili. E'il più grande par­
cheggio di navi mercantili del 
mondo. Almeno settanta ele­
fanti del mare rimasti disoc­
cupati. Battono bandiere di 
ogni colore, greche, italiane 
(c'è anche la petroliera Astra 
della Nai di Genova), pana­
mensi. C'è addirittura una pe­
troliera irachena, l'unica che 
ha ben poche speranze di 
muoversi. Ma il destino delle 
altre non ù mollo diverso. 

Finche nel Golfo sofficranno 
i venti di guerra c'è poco da 

Una petroliera nel Golfo di Oman 

sperare. Il lavoro manca, i porti 
kuwaitiani e iracheni non 
pompano oro nero e l'Arabia 
Saudita ha bisogno di tempo 
per attivare nuovi pozzi e au­
mentare la produzione di greg­
gio per pareggiare le perdite. 
Ma il vero scoglio firn altro e si 
chiama «Extra war risk», rischio 
di guerra supplementare. Dal 
due agosto le compagnie di 
assciurazione, i Lloyd's di Lon­
dra in primo luogo, hanno im­
posto pesantissimi balzelli agli 
armatori. 

Il rischio di guerra veniva 
•monetizzato» anche prima, 
questa regione è calda da sem­
pre e gli assicuratori si mette­
vano al sicuro anche prima del 
due agosto. Ma allora il rischio 
veniva calcolato con parametri 
irrisori (0,01...) sul valore della 
nave. Oggi la percentuale ap­
plicata è dello 0,5%. Un esem­
pio la dice tutta: una petroliera 
di 250.000 tonnellate vale al-
l'incirca 80 milioni di dollari. 
Se si applica, come appunto 
avviene dal 2 agosto in poi, 
('•extra war risk» l'armatore de­
ve sborsare 400.000 dollari. E il 
•balzello» aggiuntivo viene cal­
colato su un lasso di tempo fis­
so, cioè per dirla con il gergo 
degli operatori, la «settimana 
indivisibile». Se la nave incro­
cia nel Golfo per due giorni 
l'armatore dovrà pagare quan­
to una settimana, se naviga per 
otto giorni dovrà pagare il dop­

pio, ottocentomila dollari. Una 
botta insopportabile che gli ar­
matori «scaricano» sulle com­
pagnie petrolifere e sui com­
mercianti di greggio che han­
no in Rotterdam la loro capita­
le. 
Da Londra, all'Olanda al Gol­
fo, un gioco di ricatti incrociati 
che paralizza un canale vitale 
per l'economia mondiale. Gli 
operatori degli Emirati, che 
preferiscono restare anonimi, 
ammettono a denti stretti che il 
traffico di petrolio è calato di 
un terzo. Solo il Kuwait e l'Irak 
movimentavano 2,5 milioni di 
barili di petrolio. Questa è la 
spiegazione dell'impressio­
nante spettacolo di Fujairah. 

Il porto degli Emirati è ap­
punto il -confine- oltre il quale 
scatta il rischio di guerra con 
addizionale, è una linea da 
non oltrepassare. 

E le navi stanno ferme, i co­
mandanti non sanno dove an­
date, gli armatori aspettano 
che qualcuno si faccia sotto 
con un contratto. E l'attesa di­
venta sempre più lunga perchè 
tutto questo non si decide cer­
to a Fujairah. Nel porto gli ope­
ratori non si fanno prendere 
dal panico: «Siamo ottimisti -
dice convinto il capitano Saun-
ders un europeo diventato ge­
neral manager del porto di Fu­
jairah - questa è sempre stata 
una zona di commerci, ora pa­
ghiamo i danni per quanto sta 

accadendo, ma prima o poi 
tutto questo finirà e non vi sa­
ranno danni permanenti». Ma 
questa è anche una zona di 
guerra, di tensione permanen­
te. Alle spalle del capitano c'è 
il •cresi», il simbolo della Fre­
gata italiana Orsa che-venne 
da queste parti nell'87 quando 
scoppio la guerra delle petro­
liere. 

Le coste iraniane distano 
poche miglia. E un operatore 
ammette «questa è senza dub­
bio la crisi più grave degli ulti­
mi decenni». Qui a Fujairah ad 
esempio si traffica con i con­
tainer e anche in questo cam­
po gli effetti della crisi di fanno 
sentire. Un tempo un cargo 
solcavano il Golfo con le stive 
cariche di mobili, utensili, ma­
teriali elettrici, legno, scarpe. 
Prodotti occidentali che pren­
devano la rotta del mondo 
arabo e materie prime che fa­
cevano la strada opposta. Fu­
jairah smistava merci prove­
nienti dall'India e dal Pakistan. 
Ora molte ordinazioni sono 
state sospese: dopo agosto, 
mese tradizionalmente di stal­
lo per i traffici del Golfo, non 
s'intrawedono segnali di ripre­
sa per settembre. E i motivi so­
no sempre gli stessi: dall'inva­
sione del Kuwait il carburante 
costa il doppio, le compagnie 
di assicurazione hanno alzato i 
premi, la svalutazione del dol­
laro si fa sentire. 

D mondo arabo in ordine sparso 
ma Mubarak non si scoraggia 

GIANCARLO L A N N U T T I 

• • Mondo arabo sempre più 
in ordine sparso, diviso tra le 
esaltazioni pro-saddamiste 
delle masse frustrate e degli 
ambienti integralisti (ma non 
tutti: se ad esempio l'algerino 
Madani inneggia all'-uomo 
forte» di Baghdad, le dirigenze 
islamiche egiziane e saudite 
sono di parere esattamente 
opposto), la fermezza del 
Ironte per cosi dire «lealista» 
capeggiato dall'Egitto e le esi­
tazioni di chi vede messo in 
gioco il proprio futuro (come 
re Hussein di Giordania) o cer­
ca di tenersi in equilibrio fra 
tutte le possibili soluzioni (co­
me il presidente tunisino Ben 
Ali). Il risultato comunque è 
quello di una vistosa spaccatu­
ra: la Lega araba - cioè l'orga­
nismo in cui si è concretizzato 
finora al tempo stesso il mini­
mo indispensabile e il massi­
mo realizzabile di unità politi­
ca del mondo arabo - appare 
divisa in due tronconi, uno (di 
stretta maggioranza) abba­
stanza compatto e deciso a 

salvare la dignità e la credibili­
tà degli arabi di ironie alla crisi 
forse più lacerante della loro 
storia moderna, e un altro di 
consistente minoranza nel 
quale peraltro ognuno va un 
po'per conto suo. 

In questa situazione è messa 
in forse la stessa possibilità 
della Lega di riunirsi effettiva­
mente. Mancano appena 48 
ore alla sessione ministeriale 
di lunedi al Cairo e il numero 
dei Paesi che annunciano di 
parteciparvi è di undici su ven­
tuno: indubbiamente la mag­
gioranza dal punto di vista 
strettamente giuridico, ma una 
espressione comunque di evi­
dente debolezza dal punto di 
vista politico. Gli assenti con­
trappongono alla riunione di 
lunedi un'altra convocazione 
per il 17 a Tunisi, e guarda ca­
so fra questi •dissidenti» è com­
presa anche la Tunisia, vale a 
dire il Paese che da undici anni 
ospita la sede della Lega e le 
ha dato fino allaltroien (cioè 

fino alle sofferte dimissioni di 
Chadli Klibi) il segretario ge­
nerale. E' un'ottima anche se 
pretestuosa occasione, per 
Saddam Hussein e per quelli 
che lo sostengono, per mettere 
in discussione la legittimità 
delle decisioni che saranno 
prese (se si terrà) nella riunio­
ne di lunedi e fra le quali do­
vrebbe rientrare il ritorno della 
sede dell'organizzazione pan-
araba al Cairo, ritorno già deci­
so in linea di principio alcuni 
mesi addietro ma che oggi da­
rebbe più peso e più prestigio 
alla posizione del presidente 
egiziano Mubarak. 

Non è dunque un caso che 
ieri la stampa del Cairo abbia 
cominciato ad alzare il tiro 
contro i -dissidenti», a comin­
ciare appunto dal tunisino Ben 
Ali, accusato di ricorrere a 
•basse manovre (...) per di­
struggere la Lega araba». Ben 
Ali, osserva «Al Ghomhuria» in 
un editoriale, «parla molto di 
soluzione araba» per la crisi 
del Golfo, -ma come è possibi­
le questa se la Tunisia nemme­
no partecipa alle riunioni della 

Lega?» (Tunisi In effetti ha di­
sertato sia il vertice del 10 ago­
sto, che ha condannato l'Irak, 
sia la successiva sessione mini­
steriale straordinaria e boicot­
ta anche quella di lunedi). 
Proprio Ieri un inviato di Ben 
Ali era a Mosca, latore di un 
messaggio personale del presi­
dente per Gorbaciov, evidente­
mente in vista del vertice di 
Helsinki (che precede di un 
giorno la riunione della Lega 
araba al Cairo); e sulle scale 
del Cremlino si è praticamente 
incrociato con un Inviato, an­
ch'esso «personale», del leader 
libico Gfieddafi, che condan­
na l'aggressione al Kuwait ma 
auspica il ritiro degli americani 
dall'Arabia Saudita. Missioni in 
ordine sparso, appunto. Intan­
to un altro Paese islamico ma 
non arabo, il Niger, ha deciso 
(come già il Pakistan) di invia­
re in Arabia Saudita un contin­
gente militare, sia pure «simbo­
lico», ad alfiancare i reparti egi­
ziani, sinanì e marocchini che 
lamio da contrappeso alla pre­
senza degli «infedeli» america­
ni ed inglesi. 

Incontro Arafat-Pci 
«Una soluzione pacifica» 
• • ROMA. Il Pei sollecita il go­
verno italiano ad incontrare il 
leader palestinese Arafal (che 
come è noto al vertice arabo 
del 10 agosto ha votato contro 
la condanna dell'lrak e si sta 
stornando di trovare formule di 
mediazione) e avanza in pro­
posito una richiesta di incon­
tro urgente con Andreotti. 
Questo è il risultato del collo­
quio con lo stesso Arafat di 
una delegazione del Pei com­
posta dal presidente dei sena-
lori comunisti Ugo Pecchioli e 
da Massimo Micucci della se­
zione esteri del panilo. Il collo­
quio è avvenuto la scorsa notte 
a Tunisi. 

Come ha dichiarato il sen. 
Pecchioli al suo rientro a Ro­
ma. la delegazione ha illustra­
to al presidente palestinese la 
posizione dei comunisti italia­
no sulla crisi del Gollo «e tutte 
le iniziative che riteniamo ne­
cessarie per amvare. attraverso 
la via politico-diplomatica e 
con il rispetto delle risoluzioni 
delle Nazioni Unite, al ntiro 
delle truppe irakene dal Ku­

wait, al ripristino della legalità 
e della pace in tutta l'area, alla 
riduzione delle forze militari 
nel Golfo e ad una prospettiva 
di sicurezza alfidata non a pre­
senze unilaterali ma garantita 
internazionalmente». 

•Una pace stabile in Medio 
Oriente ha altresì come condi­
zione ineludibile - ha detto an­
cora Ugo Pecchioli - la solu­
zione secondo giustizia della 
tragedia palestinese che dopo 
tre anni di inlifada sembra an­
cora più lontana. Su questo 
abbiamo confermato ad Arafat 
la nostra solidarietà e l'impe­
gno comune che è stalo ribadi­
to dallo slesso parlamento ita­
liano anche in occasione della 
crisi del Gol(o«. Dopo avere ac­
cennato a >d inerenze già note 
di valutazione sull'origine e gli 
sviluppi della situazione attua­
le» (con evidente riferimento 
Ira l'altro alla questione della 
condanna dell'lrak e della esi­
genza di ritiro incondizionato 
dal Kuwait) Pecchioli ha ag­
giunta che -sono emerse però 
molte valutazioni comuni e 

importanti a partire dalla ne­
cessità di risolvere pacifica­
mente la crisi. E' necessaria -
ha detto ancora - l'attivazione 
di tutti i canali e delle iniziative 
diplomatiche possibili, in par­
ticolare da parte europea». 

Yasser Arafat dal canto suo 
«ha confermato che prosegue 
un diretto e personale impe­
gno per risolvere la drammati­
ca situazione degli ostaggi. 
Inoltre, tra le proposte politi­
che avanzate dall'Olp ci sono 
clementi interessanti e realisti­
ci che vanno presi in conside­
razione. Tenendo conto di tut­
to ciò, del ruolo italiano alla 
presidenza della Cee e di 
quanto votato dal parlamento, 
non comprendiamo - ha os­
servato Pecchioli - perchè il 
governo non abbia ancora in­
contrato il presidente dell'Olp 
pur non essendo mancate oc­
casioni in tal senso. Sono alcu­
ne delle considerazioni - ha 
concluso - che intendiamo ri­
volgere al presidente del Con­
siglio Andreoiti al quale abbia­
mo chiesto un incontro urgen­
te". 

I comunisti delle sezioni 22 e <1 t del 
Pei di Tonno si uniscono al dolore 
delta famigliti per la scomparsa del 
compagno 

SPARTACO NOCERA 
e in sua memona solloscnvono per 
IVntia. 
Tonno. 8 settembre 1990 
A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

SERGIO VAIMAGGI 
i compagni del Comitato regionale 
lombardo del Pei lo ricordano a lut­
ti i compagni, per la sua grande 
umanità e l'impegno politico. 
Milano. 8 settembre 1990 

Leila. Nello Paladini e lamilian ricor­
dano il compagno e amico fralemo 

AMIETO BRAMBILLA 
con il quale condivisero momenti 
lieti e tristi della vita comune. Si 
stnngono ad Ada, Sergio e lamilian 
con profondo dolore. 
Milano, 8 settembre 1990 

Le compagne ed i compagni della 
Rsa della Fìsac Cgil del gruppo Ras 
ricordano con affetto la cara com­
pagna 

PATRIZIA PASOTEUJ 
Milano, 8 settembre 1990 

La sezione G. Amendola assteurato-
n ricorda la compagna 

PATRIZIA PASOTEUJ 
a due anni dalla scomparsa. 
Milano, 8 settembre 1990 

Gli amie» ricordano con affetto 
PATRIZIA 

Milano. 8 settembre 1990 

Antonio Pedrom, con Bruna. Man­
na e Marco, ricorda nel 20* anniver* 
sano della sua scomparsa ta mam­
ma, compagna 

ROSETTA DELIA PORTA 
PEDR0NI 

Milano. 8 settembre 1990 

REGIONE PIEMONTE 

U.S.S.L. 24 
Via Martiri XXX Aprile n. 30 - Collegno (To) 

Telefono (011) 71781 

L'U.S.S.L 24 rende noto, ai sensi dell'art. 20 della Legge 19/3/ 
1990, n. 55, che in data 9/5/1990 presso la sede dell'Ente, si è 
svolta licitazione privata per Lavori di costruzione nuova sede 
del laboratorio di sanità pubblica nelle strutture del padiglione B 
dell'ex ospedale psichiatrico di Grugliasco - Importo a base d'a­
s ta L 4.220.000.000. 

Sono state invitate le sottoelencate imprese: 
1) AEROTECNICA MARELII, MILANO 
2) ALLODI CARLO. PARMA 
3) ARCAS IMPRESA COSTRUZIONI. TORINO 
4) ASTER TERMOIMPIANTI. MILANO 
5) BASSETTI ELEVATORI. MILANO 
6) B0GETT0 IMPIANTI. VENARIA 
7) C.C.P.L. REGGIO EMILIA 
8) CONSORZIO C00P. VIRGILIO. MILANO 
9) C.I.0.C.CA. TORINO 

10) CAMPRA 8 FIGLI, TORINO 
11) CEAM, CALDERARA DI RENO 
12) CONSORZIO EMILIANO ROMAGNOLO. BOLOGNA 
13) CHINI COSTRUZIONI. TRENTO 
14)C0.GEN.,CEVA 
15) C0DELFA PREFABBRICATI, TORTONA 
16) COLLA ETTORE & FIGLI. PARMA 
17) CONSORZIO CO0P. INDUSTRIALI, GENOVA 
18) CONSORZIO C00P. COSTRUZIONI, BOLOGNA 
19) CONSORZIO FRA COOPERATIVE, FORLÌ 
20) CONSORZIO RAVENNATE 0ELLE C00P., RAVENNA 
21) CONSORZIO VENETO C00P, MARGHERA-VENEZIA 
22) C00P. COSTRUIRE GUALTIERI 
23) C00PSETTE COSTRUZIONI. CASTELN0V0 01 SOTTO 
24) COSTRUZEI0NI DEIR0 & C CU0RGNÉ 
25) DELLACASA, GENOVA 
26) DELLAI. COLLEGNO 
27) DELTA-TI IMPIANTI. M0NCALIERI 
28) DESA. TORINO 
29) ED.AR.T, TORINO 
30) E0IL PENTA, TORINO 
31) EDILBETON ROMANA COSTRUZIONI. ROMA 
32) EDILC0. TORINO 
33) EREDI TRASCHETTI, TORINO - >. 
34) FOLLI COSTRUZIONI, MILANO 
35) GASTONE GUERRINI. TORINO 
36) GOZZO LUIGI & C, PIANEZZA ' '• " 
37) BELL0NI PREFABBRICATI, BIBBIAN0 
38) BINDA & C . MILANO 
39) BOGLI0LO AGOSTINO. VILLAN0VA D'ALBENGA 
40) B0NATTI, PARMA 
41) BR0ND0L0, TORINO 
42) CARPEGNA & SABBADINI. TORINO 
43) CARRANI DINO, PARMA 
44) CESARE VEGGI, ROMA 
45) CILE. MILANO 
46) C0.GE.DI., DR0NER0 
47) C0.GE.STRA., FOLIGNO 
48) C0GNI, PIACENZA 
49) COSTRUZIONI CUM0LI, PIAN DEL VOGLIO 
50) COSTRUZIONI ZAPPATA, TORINO 
51) ING. M. GUFFANTI & C. MILANO 
52) IMPRESA E.G.P., TORINO 
53) F IL I RACANIELL0. MILANO 
54) F IL I ROMEO. TORINO 
55) FER. ROMA 
56) F0LLI0LEY. ISS0GNE 
57) L0VATI & C, MILANO 
58) MOSSO F I L I , TORINO 
59) PANERÒ, SETTIMO T0. 
60) PAUTASS0 IMPIANTI. NICHELINO 
61 ) PIEMONTE STRADE, TORINO 
62)RIS&C..CHIVASS0 
63) RIZZANI DE ECCHER. UDINE 
64) STRIPP0LI, TORINO 
65) S.A.P.EC, ROMA 
66) S.T.A.C.E.M.. MILANO 
67) S.V.F., TORINO 
68) SABIEM. BOLOGNA 
69) SALVIT, CASSAG0 BRIANZA 
70) SC0PECE GE0M. VINCENZO, FOGGIA 
71) PORZIO &ISI00RI. TORINO 
72) ITER, LUG0 RAVENNA 
73) LICIS, TORINO 
74) M.I.T, TORINO 
75) MAGARAGGIA IMPIANTI, PADOVA 
76) MASSIMILIANO RECCHIA, VERONA 
77) MIE, TORINO 
78) NEGRO F IL I C0STR. GENERALI, ARMA DI TAGGIA 
79) OMEGA IMPIANTI, GENOVA 
80) PIANO IMPIANTI, GRUGLIASCO 
81) PIRRONE, MILANO 
82) P0SCI0 F IL I , VILLAD0SS0LA 
83) PUSSETT0 8. POLLANO, PINER0L0 
84) QUINTO NAVARRA, ROMA 
85) RECCHI, TORINO 
86) REDILNORD COSTRUZIONI, CUORGNÉ 
87) S.I.GE.C0.. PARMA 
88) SACAIM CEMENTI, VENEZIA 
89) SAMC0, ADRIA 
90) SECAP, TORINO 
91) UNIEC0, REGGIO EMILIA 
92) TG TARDIT0. TORINO 
93) THIMC0, VERONA 
94) T0R DI VALLE. ROMA 
95) UNIM0NT. BARI 
96) VIMA, GENOVA 
97) Z0PP0LI & PULCHER, TORINO 

Hanno partecipato alla gare le ditte di cui a numeri: 7 - 1 0 - 1 3 
- 1 8 - 1 9 - 29 - 35 - 53 - 55 - 57 - 67 - 94 - 97. 
È risultata aggiudicataria l'impresa CHINI COSTRUZIONE S.pJL 
di Trento, in associazione temporanea con l'impresa FACE 
STANDARD S.pJL di Milano • RIBASSO PRATICATO: 13,16%. 
Il sistema di aggiudicazione adottato è quello di cui all'art. 24 let­
tera a) della Legge n. 584 dell'8/8/1977 e all'art. 1, lettera a) del­
la Legge n. 14 del 2/2/1973. 
4 settembre 1990 

IL PRESIDENTE rag. Giuseppe facchini 

4 l'Unità 
Sabato 
8 settembre 1990 



NEL MONDO 

Il cancelliere Kohl telefona a Bush Mercoledì a Mosca la riunione 
e Gorbaciov per invitarli alla della «due più quattro »: non c'è 
cerimonia dell'unificazione tedesca ancora accordo sui costi 
Poi toccherà a Mitterrand e Thatcher del ritiro delle truppe sovietiche 

I Grandi il 3 ottobre a Berlino 

Helmut Kohl 

M II cancelliere tedesco 
Helmut Kohl vuole che i quat­
tro paesi alleati nella seconda 
guerra mondiale siano rappre­
sentati al massimo livello alla 
cerimonia per l'unificazione 
tedesca del 3 ottobre E cosi ha 
parlato al telefono con il presi­
dente americano Bush e Gor­
baciov per invitarli personal­
mente a Berlino. Bush ha rin­
grazialo. terra presente l'invito 

Il 3 ottobre a Berlino Kohl vuole coronare il suo suc­
cesso di fronte ai capi di Stato delle potenze vincitri­
ci della seconda guerra mondiale. Telefonate a Bu­
sh e Gorbaciov per inviti personali. Poi toccherà a 
Mitterrand e alla Thatcher. Mercoledì a Mosca i mi­
nistri degli esteri della «due più quattro» per conclu­
dere il negoziato: divergenze sull'esborso tedesco 
per il rientro delle truppe sovietiche. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

ma ha fatto sapere di essere 
mollo impegnalo. La chiac­
chierata con Gorbaciov ha 
avuto un altro tema importante 
per la conclusione del capitolo 
tedesco: la conferenza dei mi­
nistri degli esteri delle due Ger­
manie e delle potenze vincitri­
ci della guerra mondiale per 
discutere gli aspetti •esterni* 
della riuniftcazionc che si terrà 
mercoledì a Mosca.. Gli •sher­

pa» del -due più quattro- han­
no concluso ieri a Berlino il lo­
ro lavoro preparatorio dopo 
quattro giorni consecutivi di in­
contri. 

Ancora da definire le clau­
sole del ritiro delle truppe so­
vietiche dal territorio tedesco 
orientale che dovrà concluder­
si entro il 31 dicembre del '94. 
Si tratta di trovare un accordo 
sull'esborso da parte della Rfg. 

Bonn dovrebbe finanziare la 
costruzione di alloggi in Urss 
per i militari e la -riconversio­
ne- prolcssionalc dei soldati 
sovietici. Il ministro delle Iman-
ze Theo Waigcl, che per quan­
to concerne i costi dell'unifica-
zione continua a profondersi 
in dichiarazioni ottimistiche. 
per il capitolo sovietico tiene 
ben stretti i cordoni della borsa 
e sostiene che la somma ri­
chiesta dall'Urss -supera il li­
mite del possibile-. Il docu­
mento redatto dagli -sherpa» 
sarebbe ormai quasi pronto e 
saranno i sci ministri degli 
esteri a completarlo in via defi­
nitiva. Il ministro tedesco fede­
rale Gcnscher ha dichiarato ad 
un giornale che la lunghezza 
del negoziato dipende essen­
zialmente dalla crisi del Golfo 
con diretto riferimento alla 
reazione militare ai danni del­
l'Iraq. Genscher si è detto otti­

mista sulla lirma del documen­
to: sarà firmato -puntualmen­
te-

Nell'agenda di Kohl, a que­
sto punto, restano soltanto le 
(detonate personali alla signo­
ra Thatcher e a Mitterrand che 
saranno invitati a Berlino con 
lutti gli onori. La diplomazia 
dell'ospitalità non riesce a far 
velo alle preoccupazioni per 
gli effetti dell'unificazione. 
Guenthcr Krause, segretario di 
stato nel governo De Mazière. 
lo stesso che ha condotto i ne­
goziati per l'unificazione, ha 
reso noti i suoi conti attraverso 
una intervista con il -Dresdner 
MorgcnposK L'unificazione 
costerò • dice Krause • cento 
miliardi di marchi, molto me­
no -di quanto costava la sepa­
razione dei due slati tedeschi», 
Gli enormi costi dipendevano 
dalla sorveglianza alle frontie­
re, dal mantenimento dell'af­

follatissima Stasi, dalle sovven­
zioni pagate dal governo di 
Bonn al governo di Berlino Est 
per l'utilizzo delle autostrade 
di transito per Berlino ovest e a 
scopo -umanitario». Evidente­
mente anche a Berlino Est si 
gioca un po' al ribasso. Da più 
fonti inicrnazionall, infatti, ri­
sultano cifre ben più salate. Se­
condo il «Financial Times» si 
deve parlare almeno di 300 mi­
la marchi in una prima fase. La 
differenza si spiega facilmente: 
se non si comprendono le spe­
se di investimento, per rimette­
re in sesto case e vie di comu­
nicazione, per assistere i disoc-
cupatifr evidente che l'esborso 
si riduce draslicamente. Se 
non si tiene conto del crollo 
del sistema economico orien­
tale qualsiasi indicazione sui 
costi diventa fasulla. A luglio la 
produzione industriale in Rdt è 
caduta del 35% rispetto a giu­

gno e del 42^ su base annua. 
Secondo le statistiche ufficiali 
il totale dei disoccupali ha già 
raggiunto quota un milione e 
mezzo. Il governo si era ferma­
to a quota 350 mila, calcolala 
sulla base delle richieste del 
sussidio di disoccupazione. 

Trattandosi di disoccupa­
zione reale, vanno calcolati 
anche i lavoratori che figurano 
formalmente dipendenti a 
tempo parziale che in pratica 
non lavorano affatto. Il gover­
no di Bonn respinge le preoc­
cupazioni per la stabilità del­
l'economia tedesca nonostan­
te la crisi del Golfo e ritiene 
che non ci sono rischi sul fron­
te del mercato dei capitali . 
Peccato però che l'asta delle 
obbligazioni con durala dieci 
anni istituiti dalle Finanze sia 
stata bocciata dal mercato per­
che gli investitori ritenevano il 
rendimento dell'8,8% ridicolo. 

Cina, cambio ai vertici 

Il primo ministro Li Peng 
perde la presidenza 
della commissione economica 
mt PECHINO. Un annuncio 
per radio scarno, che non 
ha fornito alcuna spiegazio­
ne, ha comunicato ai cinesi 
che Li Peng, capo del gover­
no, e uno dei fautori della re­
pressione del movimento 
democratico, non é più pre­
sidente della commissione 
di stalo per la ristrutturazio­
ne economica, incarico at­
traverso il quale il primo mi­
nistro, dall'88, ha controllato 
i programmi di riforma eco­
nomica in Cina. E' stato il 
parlamento a decidere que­
sta destituzione, nominando 
al posto del premier Cheti Ji-
nhua, dirigente del Pc di 
Shangai ai tempi della rivo­
luzione culturale, ammini­
stratore delegato della «Chi­
na petrolchemical corpora­
tion» e, presentato dalla 
emittente ufficiale come uno 
«sperimentato leader in 
campo economico». In real­
tà, dicono gli osservatori, 
uno sconosciuto ex dirigen­
te politico. 

Secondo «Nuova Cina» 

non si tratta di destituzione. 
Scrive l'agenzia di Pechino 
che è stato Li Peng a chiede­
re di essere sollevato da que­
sto incarico per potersi dedi­
care a quello di capo del go­
verno A questa notizia fan­
no eco altre fonti cinesi os­
servando che la destituzione 
di Li Peng non mette in di­
scussione la sua posizione. 
di fatto è la commissione 
per la ristrutturazione eco­
nomica che è stata degrada­
ta, poiché il premier non ne 
detiene più la presidenza. In 
questidue anni Li Peng ave­
va ridotto l'inflazione drasti­
camente decretando una vi­
gilata austerità, ma ora il 
paese si trova sull'orlo della 
recessione poiché molte 
piccole aziende ne sono ri­
maste strozzate e hanno do­
vuto eh iudere. E d'altronde il 
premier cinese ha sempre 
frenato le riforme che si 
orientavano verso un'eco­
nomia di mercato e restituito 
al governo centrale un ruolo 
decisionale. 

Sono migliaia i ragazzi uccisi. Ogni giorno torture e violenze 

In azione gli «squadroni della morte» 
Nel mirino i bimbi poveri del Brasile 
Ogni giorno almeno un adolescente viene ucciso in 
Brasile dagli «squadroni della morte», gruppi para­
militari legati alla polizia che si incaricano di fare 
giustizia sommaria di "marginali» e piccoli delin­
quenti. E violenze e torture fanno parte della vita 
quotidiana dei milioni di «ragazzi di strada» che af­
follano le città del paese. Ma l'allarme di «Amnesty 
international» non trova ascolto a Brasilia. 

GIANCARLO SUMMA 

• • S A N PAOLO. Sono storie 
terribili, che quasi mai arrivano 
sulle pagine dei giornali. Come 
quella delle bambine prostitu­
te di Recite, nel poverissimo 

I nord-est brasiliano, che i loro ' 
. protettori - quasi tulli agenti 
1 della polizia militare - fanno 

abortire con calci nella pancia ' 
quando rimangono incinte. 
Come quella di Jeremios de 
Souzu Santos, un handicappa­
to sordomutodi I7anni, tortu­
rato lino alla morte in un com­
missariato vicino Bclem 
(Amazzonici). nell'ottobre 

. dello scorso anno, perché con­

fessasse i nomi di una banda 
di rapinatori. O, soprattutto, 
come quelle delle decine, cen­
tinaia di ragazzi senza volto 
che ogni anno vengono am­
mazzali a sangue freddo nelle 
sterminate periferie delle gran­
di città brasiliane. Secondo il 
rapporto mensile di settembre 
di «Amnesty international». di­
vulgato mercoledì scorso a 
Londra, negli ultimi cinque an­
ni almeno mille ragazzi sotto i 
18 anni sono stali assassinati in 
Brasile dalla polizia e dagli 
•squadroni della morte» che 
agiscono, in genere, con la 

protezione delle autorità. Ma 
per le associazioni brasiliane 
di difesa dei diritti umani, que­
sta cifra é inferiore al vero. Uno 
dei maggiori esperii del pro­
blema, il giornalista Gilberto 
Dimenstein, autore di Lo guer­
ra dei bambini, un coraggioso 
libro-inchiesta sull'argomento, 
sostiene che in Brasile ogni 
giorno viene ucciso dagli 
•squadroni della morte» alme­
no un ragazzo e che questa ci­
fra rappresenta solo un terzo 
del numero complessivo: «In 
Brasile la percentuale di moni 
violente di ragazzi é sei volte 
superiore a quella del Ubano 
in piena guerra civile». Il rap­
porto di Amnesty international 
sottolinea anche come «un nu­
mero sempre maggiore di mi­
norenni» é quotidianamente 
picchiato e torturato dalla poli­
zia «in una incontrollata spirale 
di violenza». 

Il Brasile é un paese giova­
nissimo - il 60% degli abitanti 
ha meno di 23 anni - che mas­
sacra i suoi giovani. Pochi dati 
bastano per inquadrare una si­

tuazione assolutamente dram­
matica. Cinque milioni di bam­
bini sotto i cinque anni sono 
denutriti, e per questo motivo 
ne muoiono 360mila l'anno; 
nel nord-est tre bambini su 
dieci soffrono di nanismo per 
carenze alimentari (la stessa 
percentuale della Somalia) e a 
livello nazionale tra il 40% e il 
S0% dei maschi diciottenni vie­
ne scartato alla visita di leva 
per «incapacità fisica» dovuta 
alla denutrizione. Oltre il 30% 
dei ragazzi di 14 anni é analfa­
beta e 11 milioni e mezzo di 
bambini vivono in condizioni 
di povertà assoluta; 400mila 
minorenni sono mediamente 
rinchiusi in carcere (di cui so­
lo limila per aver commesso 
effettivamente dei reati) men­
tre oltre sette milioni non vivo­
no con i genitori e dormono 
per le strade. Il Brasile non fa 
parte del Quarto mondo, co­
me potrebbero suggerire que­
ste cifre: é il paese con l'ottavo 
maggior prodotto intemo lor­
do del blocco occidentale, ma 
con la terza peggiore distribu­

zione di reddito a livello mon­
diale (superato in questo solo 
da Honduras e Sierra Leone). 
Soprattutto nelle due metropo­
li del paese, San Paolo e Rio de 
Janeiro, favelas e ville princi­
pesche convivono letteralmen­
te lato a lato. 

Inevitabile, quindi, un altissi­
mo livello di criminalità, ed 
inevitabile che un gran nume­
ro di «ragazzi di strada» si tra­
sformino in «ptvetes», in piccoli 
delinquenti che, in bande di 
trenta o quaranta, controllano 
interi quartieri, svaligiando ne­
gozi, rubando automobili, ra­
pinando i passanti, borseg­
giando i turisti, spacciando co­
caina e maconha (marijuana) 
per conio dei grandi trafficanti. 
Dormono dove possono, man­
giano quello che trovano nei 
bidoni dei rifiuti, per «tirarsi su» 
sniffano benzina o colla da 
calzolaio. Molti si prostituisco­
no, soprattutto le bambine dai 
nove anni in su, a centinaia si 
ammalano di Aids. Vittime, ma 
anche spietati ingranaggi, di 
un sistema sociale basato sulla 

violenza, dove la pena di mor­
te non è prevista dal codice 
penale ma esiste come brutale 
realtà quotidiana: da un lato i 
poliziotti che sempre più fre­
quentemente ammazzano a 
sangue freddo i «marginali» 
catturati nelle retate (come 
sottolinea Amnesty, specie se 
sono «giovani, poveri e negri»). 

dall'altro I «pivetes», o i loro fra­
telli maggiori, che spesso ucci­
dono anche solo per rubare un 
orologio (ci sono quindicenni 
imputati di 30 omicidi). 

Gli «squadroni della morte», 
nati durante la dittatura milita­
re come emanazione clande­
stina della polizia per elimina­
re militanti politici di sinistra, si 

sono trasformati col tempo in 
veri e propri eserciti privati 
che, a pagamento, si incarica­
no di «ripulire» interi quartieri 
dai piccoli delinquenti e dagli 
accattoni che rovinano gli affa­
ri dei commercianti del posto 
(proletti da una quasi totale 
impunilà, finiscono poi in ge­
nere a dedicarsi a loro volta a 
rapine ed estorsioni). Quasi 

Bambini brasiliani 
tra le fatiscenti 
strutture 
delle «favelas» 
di San Paolo 

mai c'è un giudice coraggioso 
disposto ad aprire un'inchiesta 
sull'uccisione di un «prveie», e 
quando accade è difficile tro­
vare qualcuno disposto a par­
lare per aiutare le indagini. 
Dall'83 ad oggi, solo a Rio de 
Janeiro sono slati ammazzati 
13 testimoni in processi riguar­
danti gli «squadroni»: una pra­
tica che, in un macabro gergo, 
viene definita «bruciare gli ar­
chivi». 

Il governatore dello Stato del 
Para, Helio Gueiros, si meravi­
gliò «per tutta l'attenzione data 
alla bastonatura di un margi­
nale» dopo che una tv mandò 
in onda la scena di un detenu­
to picchiato da due poliziotti in 
un commissariato. E significa­
tivo l'atteggiamento del mini-

- stro della .Giustizia Bernardo 
Cabrai, che ha lasciato aspet­
tare a lungo in anticamera la 
delegazione di Amnesty che 
voleva consegnargli in antepri­
ma copia dell'ultimo rapporto, 
era occupato a mostrare la se­
de del suo ministero all' attrice 
di telenovelas Claudia Raia. 
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POLITICA INTERNA 

La polemica 
dì Reggio Emilia 

Nel pomeriggio si svolgerà in città la manifestazione dell'Anpi 
aperta da un ritratto di papà Cervi e dai nomi dei caduti 
All'iniziativa hanno aderito solo il Pei, la Fgci e la Cgil 
A cento metri un convegno del Msi sul «triangolo della morte» 

«Non si processa la Resistenza» 
Oggi i partigiani protestano sfilando in silenzio 
•Reggio non è terra di intolleranza né di violenza, ma 
di confronto civile e democratico», e manifesta «since­
ra indignazione per le strumentalizzazioni e le letture 
tese a negare il valore della Resistenza». Cosi, a nome 
della città, la giunta comunale ha accolto la manife­
stazione antifascista che oggi, in forma silenziosa, si 
svolgerà davanti al monumento al partigiano, anche 
in risposta a un provocatorio convegno del Msi. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
EUGENIO MANCA 

• i REGGIO EMILIA. È una 
giornata amara quella che 
Reggio vivrà oggi. Nel pomerig­
gio. in un albergo cittadino, i 
fascisti terranno un convegno 
per salutare -la verità che tutti 
sapevamo sul triangolo della 
morte»: convegno che l'Anpi 
ha definito •provocatorio», la 
Cgil ha dclinito •indegno», il 
Pei ha definito «lugubre» nella 
sua stessa intitolazione. E nello 
stesso momento, a qualche 
centinaio di metri, nella piazza 
intitolala ai martiri del ? luglio 
'60, i partigiani si riuniranno in 
silenzio, sotto il ritratto di Alci­
de Cervi, davanti alle lapidi di 
bronzo su cui sono incisi i no­
mi dei suoi sette figli e degli al­
tri seicento tigli di questa terra, 
caduti nella Resistenza. 

Al partigiani si unirà una fol­

la silenziosa di cittadini, di mi­
litanti sindacali, di giovani, di 
operai, indignati della presen­
za in città - una città medaglia 
d'oro della Resistenza - degli 
eredi di un passato di violenza 
e di sangue; e indignati anche 
della campagna denigratoria 
che quella presenza ha solleci­
tato. Sarà, quella dell'Appi, 
una manifestazione muta: par­
leranno i nomi di quei morti, I 
loro nomi veri e i nomi di bat­
taglia - Slim. Folgore. Athos, 
Saetta... - scritti in carattere 
più piccolo, parleranno le mi­
nuscole foto che ad ogni nome 
? si affiancano. A un certo pun­
to giungeranno nella piazza 
anche altri partigiani, quelli 
che, provenienti dall'intera re­
gione. fin dal mattino saranno 
riuniti a Sant'Ilario d'Enza, in Partigiani su un furgone durante un paltuoliamento 

un incontro già da tempo pro­
mosso per approfondire il va­
lore dell'eredità politica e mo­
rale proprio dei Cervi. 

La giornata sarà amara ma 
dovrà essere tranquilla. Chi la 
promuove e chi vi aderisce 
vuole che sia una ulteriore di­
mostrazione di tolleranza ma 
anche di fermezza: la tolleran­
za che la libertà democratica 
assicura a tutti, e la fermezza di 
chi comunque sa dire chiaro 
che indietro non si toma. 

•La Resistenza non si lascia 
processare da nessuno. Essa 
va avanti, a testa alta», ha scrit­
to l'Anpi nel suo manifesto. E 
in una sua dichiarazione la 
giunta comunale ha aggiunto: 
•È stala la Resistenza a far pre­
valere i valori della democra­
zia su un regime e una ideolo­
gia che avevano latto della ves­
sazione e del disprezzo della 
vita umana i loro pilastri». 

E tuttavia - va segnalato - al­
la manifestazione ha fatto 
giungere la propria adesione 
ufficiale soltanto il Pei quale 
forza politica, e la Cgil come 

3 sindacato. Altri hanno ritenuto 
sufficiente ribadire il proprio 
impegno antifascista senza 
adesione formale, forse per 

. evitare che essa potesse essere 

scambiata per un soccorso al 
Pei che subisce in questi giorni 
una vergognosa campagna de­
nigratoria. Anche questo - va 
detto - è un indizio di poco 
tranquillizzante miopia. 

Nella città comunque il cli­
ma non è di slida. Anche la 
questura si mostra non preoc­
cupata. -Del resto - dice il sin­
daco comunista Giulio Fantuz-
zi, che guida una giunta Pci-
Psi-Psdi questa è una città che 
ha sempre cercalo di lavorare 
e di progredire in un clima uni­
tario». E aggiunge: -Nel '45 tutti 
erano contro tutti, e allo scon­
tro frontale non si sottraeva 
nessuno, né le forze politiche, 
ne la magistratura, nò la chie­
sa. Ma è inaccettabile l'imma­
gine che oggi si vuol dare di 
Reggio attraverso alcuni gior­
nali. Una città divisa, violenta? 
Sono altre in Italia le città vio­
lente. Noi non permetteremo a 
nessuno di avvelenare II nostro 
clima pacificoe civile». 

E su tali tentativi di avvelena­
mento giudizi duri si possono 
raccogliere ad ogni passo. Cor­
rado Corghi, un intellettuale 
cattolico coraggioso che ha 
svolto una importante funzio­
ne nel dialogo e nella com­
prensione fra diversi, si dichia­
ra "Sconcertato per una pole­

mica del tutto inlondata, che 
deturpa la vita della società 
emiliana» e che ha come -uni­
co risultato quello di infangare 
i valori della Resistenza». Di 
questo "turbinio scomposto, il 
primo indegno approdo è il 
convegno missino». Cosi l'av­
vocato Fangareggi. democri­
stiano e direttore della rivista 
Ricerca Slorica paventa il peri­
colo che tutto questo «alimenti 
il qualunquismo e smantelli i 
valon su cui è costruita la no­
stra repubblica». 

Al di là delle sigle e dei cal­
coli di "opportunità- politica, è 
dunque abbastanza prevedibi­
le che oggi, nel cuore di Reg­
gio, si ritrovino non soltanto i 
comunisti, i ragazzi della Fgci 
(e annunciata anche la pre­
senza del segretario nazionale 
Gianni Cupcrlo), gli operai dei 
consigli di fabbrica che hanno 
inviato adesioni, ma quanti 
hanno insieme costruito in 
questi anni un clima di concor­
dia civile e di intesa democrati­
ca. Quel clima che anima an­
che gli ultimi giorni della festa 
provinciale dell'Unità, che pro­
prio con una grande manife­
stazione antifascista (presenti 
Luciano Lama e Gianni Fassi­
no) vedrà domani la sua con­
clusione. 

«Mio padre era fascista, ricordo quella notte...» 
Benito Gherardi. militante del Pei, 
rievoca il suo terribile dramma 
«I partigiani l'uccisero sotto casa 
e non dimentico, ma ora si straccia 
tutto ciò che si è fatto per unire» 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
JENNERMELETTI 

SS REGGIO EMILIA. «Quella 
notte non la posso certo scor­
dare. Avevano ammazzato 
mio padre Giovanni perché 
era un repubblichino. Avevo 
undici anni e mi hanno messo 
nell'appartamento di sotto, lo 
piangevo e sentivo mia madre 
piangere al piano di sopra. 
Pioveva lortc e mia madre di­
ceva: "Il papà é nel fosso e si 
bagna lutto". Una donna andò 
a coprirlo al mattino, poi a 
mezzogiorno lo portammo al 
cimitero con un carro da cam­
pagna». Benito Gherardi 
(•Pensa, nessuno ha mai fatto 
caso al mio nome») ha salito 
le scale della federazione co­
munista per parlare con il se­
gretario Fausto Giovane!!!. 
Gherardi nel Pei reggiano é co­

nosciuto da tutti: Tino a poco 
tempo fa era segretario della 
sezione Belvedere, ora segue 
gli acquisii della Festa provin­
ciale dell'Unità. «Anch'io - ha 
detto - ho qualcosa da raccon­
tare. Voglio dirli che al loro 
convegno qui a Reggio forse i 
fascisti faranno anche il nome 
di mio padre: era uno di loro 
ed 6 stato ucciso dai partigiani 
dicci mesi dopo la Liberazio­
ne.» 

È una storia di terra reggia­
na. dove il Ironie non è mal 
stato -lontano» ma ha diviso 
una casa dall'altra, ed ha spac­
cato anche molte famiglie. 
Giovanni Gherardi. padre di 
Benito, era nella Repubblica 
sociale; suo fratello Guido era 
in montagna a fare il partigia­

no. «Certo, chi ha avuto I morti 
non ha certo dimenticato, ed 
io non dimentico certo mio pa­
dre perché era fascista. Ma con 
queste polemiche non si fa sto­
ria, si fa sciacallaggio». Faccia 
larga, emiliana, trent'annl di 
lavoro alle spalle, prima come 
operaio poi come artigiano. 
«Vorrei raccontare com'è an­
data per fare capire che ci so­
no tanti fatti da chiarire me­
glio, episodi ancora oscuri, per 
i quali é necessaria una ricerca 
seria. Ma certe polemiche ser­
vono solo a spaccare quello 
che si è cercato di unire. Quan­
do ricordo quella sera del '46 
mi viene ancora il groppo in 
gola. Non è facile per nessuno 
ricordare che ti hanno ucciso il 
padre. Ma a chi serve far toma-
re l'odio ed il rancore?». 

Benito aveva quattro anni. 
quando suo padre parti per la 
guerra nel "39. Lo rivide pochi 
giorni nell'estate del '45, quan­
do Giovanni Gherardi tomo 
dalla Repubblica sociale. «Lo 
mandarono subilo in un cam­
po di concentramento, a Col-
zano, ma in ottobre lo riman­
darono a casa. Non ho mai sa­
puto cosa avesse fatto, lo prati­
camente l'ho conosciuto sol­
tanto per sei mesi, fino a feb­

braio. Aveva ripreso la sua vita 
normale, faceva il bracciante 
presso dei contadini vicino a 
noi. Non mi sembrava né vio­
lento né prepolente. Abitava­
mo a Bagnolo, ed i partigiani 
dopo la Liberazione avevano 
rapato delle ragazze e le ave­
vano fatte sfilare per il paese. 
Verso mio padre, nulla.' Mia 
madre continuava a dire: "Stai 
attento Giovanni, alla sera vie­
ni a casa prima del buio". Il 28 
febbraio, al mattino, venne un 
forestiero, accompagnato da 
uno di Bagnolo, a fare doman­
de a casa. Quella sera mio pa­
dre non rientrò all'ora solita. 
Era nmasto un po' nella fami­
glia per la quale lavorava per­
ché era carnevale ed avevano 
fatto le frittelle. Mia madre 
aspettava alla finestra. Ad un 
tratto ha sentito delle urla, le 
sue invocazioni di aiuto, poi gli 
spari. È corsa giù, ma ancora 
vicino a casa è stata bloccata 
da ex partigiani armati. Li ha 
conosciuti tulli, erano di Ba­
gnolo, tutti braccianti e mezza­
dri. L'unico sconosciuto era il 
"forestiero" visto al mattino. 
"Vai a casa", le dissero. Il cor­
po abbiamo potuto recuperar­
lo solo il giorno dopo». 

•lo credo di essere uno ri­
flessivo e tranquillo, ma ricor­
dare queste cose non fa bene, 
non 6 facile per nessuno. Per 
me, fino ad allora, la guerra 
era stata una cosa strana. Noi 
bambini andavamo dal tede­
schi che avevano messo i carri 
armati sotto la tettoia della 
cantina, ci davano i soldi per­
ché andassimo loro a compra­
re il gelato, e noi fregavamo un 
po' di soldi ed un po' di gelato. 
Alla sera arrivava il ricognitore 
"Pippo" e tutti correvamo a 
spegnere le luci. Quella sera di 
febbraio, la guerra, già finita, 
era entrala in casa nostra. E 
dopo non é stalo facile. Mia 
madre, "vedova fascista", non 
trovava lavoro. Ha fatto 15 anni 
di risaia e, quando andava be­
ne, due settimane all'anno in 
cantina». 

«A dodici anni ho dovuto an­
dare a lavorare, prima come 
garzone di un meccanico di bi­
ciclette poi alle officine Prefis­
soli vicino alle Reggiane. Era­
no 1500 lire la settimana, ma 
per noi erano tante. Dopo tre 
anni io ed altri operai siamo 
stati licenziati perché chiede­
vamo il rispetto dei nostri dirit­
ti. È slato allora che mi sono 
avvicinato al Pei. che difende­

va il diritto di noi lavoratori». 
Prima a Bagnolo, poi a Reg­

gio Emilia, Benito Gherardi è 
diventato prima attivista poi di­
rigente. «Le voci di paese le 
sentivo anch'io: "il figlio di un 
fascista è diventato comuni­
sta"...Ho conosciuto i partigia­
ni che avevano sparalo a mio 
padre, con alcuni dei loro figli 
sono diventato amico. Con i 
partigiani ho parlato a lungo. 
"Ma perché - dicevo io - avete 
ucciso un bracciante, che oggi 
potrebbe essere con noi nella 
lotta per la libertà e la demo­
crazia". "Erano gli anni di Scei­
ba", rispondevano loro. Erano 
tutti braccianti e contadini, 
senza cultura. Una cosa la vor­
rei sapere: chi era il "forestie­
ro"? Vorrei conoscere, per sa­
pere da lui se la fucilazione di 
mio padre fosse proprio ne­
cessaria, se i motivi erano giu­
sti o se lui era soltanto un pi­
stolero. Nelle lunghe discus­
sioni con gli ex partigiani di 
Bagnolo, una cosa non l'ho 
mai perdonata, e questo é an­
che il vecchio cruccio di mia 
madre. Mio padre era tornato 
a casa subito dalla Repubblica 
di Salò o perché non aveva fat­
to nulla di male, o perché non 

aveva i soldi per scappare, f fa 
scisti con i soldi sono tornati 
anni dopo, e sono ancora in 
giro per il paese. I poveri - noi 
dormivamo tutti in una stanza, 
con i letti divisi da un cartone 
debbono pagare più degli al' 
tri?-. 

Dopo la guerra, lo zio parti' 
giano ha sposato la vedova del 
fratello. «Lo zio Guido era slato 
al confino, aveva potuto legge­
re libri. Ancora in montagna, 
mi ha raccontato, diceva a tut­
ti: "Non crediamo di andare 
giù a fare delle vendette". For­
se pensava al fratello, ma forse 
aveva già capito che la demo­
crazia avrebbe dovuto essere 
costruita con altri mezzi». 

•Dopo gli anni dell'odio e 
del rancore - racconta Benito 
Gherardi - ci sono stati quelli 
della divisione. I "bianchi" da 
una parte, i "rossi" dall'altra. 
Abbiamo superato anche que­
gli anni: io l'altra sera sono an­
dato alla festa dell'Amicizia, 
mi sono trovato benissimo. I 
democristiani vengono alle fe­
ste dell'Unità. Adesso si rischia 
di tornare indietro, all'odio e al 
rancore. E non vengano a par­
lare dei poveri morti, che loro 
non rispettano. Vogliono sol­
tanto fare gli sciacalli». 

Lama: «Polemica strumentale 
che mina le basi della Repubblica» 
È un Lama deciso, pieno di orgoglio, quello che ieri, 
alla festa de l'Unità di Modena, si è presentato in sa­
la stampa per rispondere ai giornalisti sul «caso» 
Reggio Emilia. E ne è venuta fuori una intervista col­
lettiva. Si commuove quando ricorda il fratello Lelio, 
fucilato dai nazifascisti. Il pericolo - denuncia - è 
che la polemica metta in discussione le strutture 
portanti della Repubblica. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 
RAFFAELE CAPITANI 

• • MODENA. Che ne pensa 
Lama della polemica d i 
questi giorni aul delitt i 
compiuti dopo U '45 a Reg-

f io Emilia? 
liamo correndo due rischi. 

Uno é quello di riprendere la 
vecchia strada di una strumen­
talizzazione anticomunista 
molto volgare. Questo feno­
meno é in corso. Ma c'è un'al­
tra stumentalizzazione che 
considero enormemente più 
pericolosa ed é l'oggettiva 
conseguenza di questa cam­
pagna sul significalo che ha 
avuto la Resistenza. Mettere in 
discussione, come sta avve­
nendo. la Resistenza significa 
mettere in discussione l'archi­
trave su cui si é costruita la Re­
pubblica italiana, la Costituzio­
ne, la convivenza civile e politi­
ca. E un fatto che si potrebbe 

appaiare a quello che si è ten­
tato di fare qualche giorno fa a 
Rimini con alcuni grandi per­
sonaggi del Risorgimento. 

La novità t u nel fatto che i 
«tato proprio un esponente 
partigiano comunista ad 
aprire questo capitolo. Si è 
trattato di un errore? 

Credo che non sia stalo mollo 
cauto. Lo scrupolo di fare veri­
tà sui fatti è giusto e da appro­
vare, ma bisogna anche stabili­
re i confini della questione di 
cui si deve ragionare. Stabilire 1 
confini vuol dire fare una di­
stinzione netta in partenza tra 
il significato etico-politico del­
la lotta di liberazione dei parti­
giani e quelli che sono slati 
episodi avvenuti nei primi me­
si, nel primo anno dopo il '45. 
Poi bisogna ricordarsi i) clima 

di quei giorni, lo ho vissuto 
quei mesi. Allora comandavo 
la 29ma brigata Gap in Roma­
gna. Tanti di noi avevano avu­
to congiunti. amici morti nella 
guerra di Liberazione, trucidati 
dai nazifascisti, lo ho avuto 
mio fratello che é stato fucilato 
da un plotone dove c'erano Ss 
tedesche e un gruppetto di bri­
gate nere. Non mi sono preso 
le vendette, ma francamente lo 
stimolo a prendermele è stato 
forte. Quindi quel clima, quelle 
condizioni concrete bisogna 
ricordarle. 

In ogni caso ritiene che ai 
debba fare luce su quegli av­
venimenti? 

SI. certamente bisogna (are lu­
ce su quei fatti e ripeto sul cli­
ma e le condizioni concrete 
nelle quali questi avvenimenti 
si sono prodotti. E questo non 
per giustificare il reato, ma per 
capire le condizioni psicologi­
che e morali nelle quali deter­
minati eventi si sono verificati, 
altrimenti si dice solo una 
mezza verità che é molto più 
vicina alla menzogna. Poi se ci 
sono latti nuovi che nascono si 
deve ritornare anche sul giudi­
zio. 

Perché proprio adesso è 
scoppiato i l «coso» Reggio 
Emilia? 

Ho visto le spiegazioni che ha 
dato Montanan. Lui ha avuto 
un colloquio con uno di questi 
partigiani che sono stati perse­
guitati ingiustamente e che. fra 
l'altro, 6 un comunista. Questa 
può essere la causa scatenan­
te. Perché adesso la specula­
zione? Per me è chiarissimo. Si 
vuole approfittare di questa 
circostanza per dare un colpo 
a questi comunisti che sono in 
mezzo al guado e non sanno 
che pesci pigliare. Per quanto 
riguarda i fatti in sé, la denun­
cia a 45 anni di distanza fran­
camente non lo so. Ho appre­
so che a Modena sarebbe stalo 
dato l'incarico a un gruppo di 
storici di lare una ricostruzione 
di quel periodo. Questo è il 
modo giusto. Montanari ha 
scritto qualche libro, ma non 0 
uno storico. 

C'è chi ha cercato di scopri­
re un filo rosso tra le Br e 1 
vecchi partigiani. 

É un insulto. È una menzogna 
e un falso storico. 

Il Msi chiede di togliere 11 
busto di Togliatti dai corri­
doi di Montecitorio. 

E una richiesta assurda. To­
gliatti é stato messo a Monteci­
torio per ciò che ha fatto per 
l'Italia antifascista. per la Re­
pubblica, per la democrazia 
italiana. Il posto di Togliatti a 

Montecitorio è ampiamente 
meritato e i fascisti, meno di 
tutti hanno il dirittodi sollevare 
questioni di questo tipo. 

Cosa ne pensa dell'atteggia­
mento del Psl su questa sta­
gione? 

Mi pare che le posizioni siano 
un poco mutate. Quando si 6 
capito che la campagna stava 
puntando all'indebolimento 
della Resistenza, nel Psi abbia­
mo avuto atteggiamenti mollo 
diversi da quelli della parten­
za. 

E delle sparate di Pannella? 

Per me non e affidabile, non lo 
é mai stato. Non credo che lo 
sia diventalo adesso. 

Ma lui dice che vuole entra­
re a far parte della leader­
ship del nuovo partito. 

La leadership la debbono de­
cidere anche gli altri, non po­
trà mica decidere solo lui. Lui 
rischia di stare in tutti i partili e 
di non stare in nessuno. 

I giornali dicono che c'è 
un accelerazione della mag-

Sloranza interna del Pel. E 
'accordo? 

Sono d'accordo si. perché so­
no convinto che abbiamo per­
so tanto tempo, troppo tempo. 
La mia maggiore preoccupa­
zione non e tanto la scissione 
anche se le ultime avvisaglie 
sono molto preoccupanti, ma 
è una lento e silenziosa dia­

spora, una sorta di fuga silen­
ziosa, di disamore, di distacco. 
La nostra genie vuole giusta­
mente sapere dove si va a pa­
rare. E talvolta capila che un 
comprensibile e lodevole desi­
derio di ricerca di intese possa 
apparire come indecisione, in­
certezza. cedevolezza. Queste 
cose non servono a dirigere un 
grande partito di massa. La 
gente vuole contare, ma anche 
essere diretta. Sono impazien­
te anch'io. Ho consideralo l'ul­
timo comitato centrale impor­
tante e positivo proprio perché 
ha stabilito delle date di calen­
dario. E noi avevamo bisogno 
di scedenze certe e se si posso­
no accorciare i tempi per me 
va tanto meglio. 

La reazione 
alla festa di Modena 
«Siamo indignati» 
I fatti d i Reggio Emilia? Risponde il popo lo del la fe­
sta d i Modena. «Quella o rma i è storia. L ' indignazio­
ne viene dal l 'uso che se ne sta facendo». Viaggio fra 
i magazzini , i r istoranti, gli spazi Arc i , Ud i , nel bar 
del la Fgci. «Che po lemica umi l iante. I processi c i so­
no già stati quarant 'anni fa. E se propr io si vuole. 
ognuno dica che cosa ha fatto, da che parte stava 
allora». Montanari? «Ha sbagliato» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
DANIELA CAMBONI 

M MODENA. "È una brutta 
storia. Le ingiustizie ci sono 
state, ma da entrambe le par­
ti. Perchè non lo dice nessu­
no?» Adorno Cappellini, 64 
anni di Carpi sussulta, ma 
non smette neanche per un 
attimo di spazzare nervosa­
mente l'impiantito del risto­
rante sovietico. Deve essere 
tutto a puntino per quando. 
fra un paio d'ore, arriveranno 
le prime ordinazioni di "filetto 
dintorni di Mosca» o di "bor-
sch» innaffiato da un caber­
net della Moldavia. Se dipen­
desse da lui, di questa storia, 
farebbe subito tabula rasa, 
proprio come ne fa. sul pavi­
mento. di ogni granellino di 
polvere. 

Cattiva coscienza di un 
vecchio militante doc o amo­
re per il suo partito? "Ma figu­
riamoci, che razza di doman­
de! - e attacca a spianare to­
vaglie fresche di bucato - Ci 
sono stati morti fascisti e mor­
ti partigiani. Chi è stato? I pro­
cessi dopo la Liberazione so­
no stati fatti. E hanno fatto il 
loro lavoro. Se ci sono conte­
stazioni, bisogna solo andare 
a vedere negli archivi storici. 
Basta. Non montare una po­
lemica cosi sporca». Le idee, 
Adomo, le ha chiare: "È una 
storia costruita ad hoc per 
danneggiare la sinistra che si 
sta formando». È durissimo 
con Montanari. 

Ma quei morti ci sono stati 
davvero? Ne sai qualcosa? 
Adomo, adesso si che si [er­
ma per un attimo. «Purtroppo 
- sospira - però bisogna ri­
cordare il clima di allora. Mi 
ricordo un gruppo di fascisti 
che a Parma a dei genitori 
hanno preso i figli e hanno 
strappato loro gli occhi. Du­
rante la guerra, i partigiani 
avevano allora messo vicino 
alla casa di quei fascisti due 
inglesi per proteggerli. Finita 
la guerra gli inglesi se ne so­
no andati. E poi? Non lo so. 
Ma comunque bisogna avere 
in mente il periodo». 

Difficile negli anni Novanta 
fare i conti con la Storia. E se 
si fanno, fanno male. Anzi 
rabbia. Umberto Manfredini 
ha 76 anni. Lavora al magaz­
zino del materiale elettrico 
ed è forse il più vecchio alla 
festa. «Quelle storie? False. E 
mi chiedo chi sia il vero re­
sponsabile che ha costruito 
questa porcheria. Morti? lo 
mi ricordo Sceiba che ha uc­
ciso in piazza 105 operai» 

L'iniziativa di Montanari? 
«Penso che sbagli- dice Ar­
mando Marchesini, 74 anni , 
fratello di Umberto - La Resi­
stenza va rispettata». «Non ca­
pisco cosa gli sia saltato in 
mente -dice Fernando Ferra­

ri, 68 anni - Vuol dire proprio 
che il mondo va alla rove­
scia». 

Per molti la paura è che 
tutto questo possa -rovinare» 
la festa di Modena, -lo non 
ho sempre i giornali - dice 
Fernando Ferran 68 anni 
-ma sono sicuro che tutto fi­
nirà il 23 settembre, quando 
finisce la festa». -E con questa 
storia, gli avversari vogliono 
infangare anche l'Emilia - in­
calza Nando Boccoloni an­
che lui del magazzino elettri­
co - Altro che triangolo della 
morte. Qui nel dopoguerra 
arrivavano i ragazzini dal Sud 
perchè dai nostri contadini 
un piatto di polenta lo trova­
vano. E nel Sud si diceva che 
noi comunisti mangiavamo i 
bambini... C'è poco da fare: 
l'Emilia, la sua ricchezza e i 
suoi comunisti sono sempre 
slati sullo stomaco a molti. 
Tutto qui E ogni mezzo è le­
cito per colpirla-. 

Intanto la festa continua a 
gonfie vele. Ma nelle pause 
c'è anche il tempo per discu­
tere. -È una storia molto an­
gosciosa - mormora Luciana 
Zagagnani, 36 anni di Ferrara 
- Chi sapeva doveva parlare 
prima, non venire fuori oggi. 
Mi chiedo: perchè il Pei non 
si muovecon più lorza?-!! 

E i giovani? «Vuoi la verità? 
-sorride Moreno che ha 17 
anni e che fa il cuoco - A noi 
questa i.toria ha un po' stan­
cato. È una storia che non ha 
niente a che fare con noi. Mi 
interessa di più leggere un ar­
ticolo un articolo sull'inqui­
namento, per esempio-, 

Insomma, se si voleva de­
nigrare i comunisti e la Resi­
stenza, l'obiettivo potrebbe 
essere mancato. I più piovani 
appunto. <E facile capire di 
cosa si tratta - è la certezza di 
Stefano, 23 anni di Modena 
che passa le sere dando una 
mano nel bar della Fgci - è 
un attacco, e anche eccessi­
vamente meschino al Pei, a 
Togliatti e a tutti i partigiani. 
Fra noi giovani se ne parla, 
ma i toni sono sempre distan­
ti». 

AH'Arci's bar qualcuno 
prova a fare un'analiM più ra­
gionata. E a capire. -Bisoqna 
distinguere chi eseguiva ven­
dette personali e chi magari 
pensava di continuare la lotta 
per seppellire un passato 
umiliante - dice Francesco 
Lauriolo. 25 anni di Manfre­
donia - e comunque se c'è 
stata qualche vendetta perso­
nale non si può ascrivere a 
tutto il movimento di gente 
che ha sacrificato tante vite e 
da cui sono nate le conquiste 
dicui oggi godiamo» 

Il vescovo di Reggio: 
«Non possiamo dimenticare 
i sacerdoti uccisi» 

ROMA. Anche il vescovo di 
Reggio Emilia, monsignor Gio-
vanpaolo Gibertini, interviene 
sulla vicenda dei delitti com­
piuti dopo la Liberazione. -La 
Chiesa - ha dichiarato all'a­
genzia Adnkronos - in questa 
vicenda non può non ricorda­
re ed ispirarsi al vescovo che, 
nel dopoguerra, gridò contro i 
del itti che ebbero come vittime 
numerosi sacerdoti. Un grido 
che allora si perse nel vuoto. Il 
mio predecessore, monsignor 
Beniamino Secche (scompar­
so nel '64), denunciò nel do­
poguerra gli assassini di molti 
religiosi, ma il suo grido di do­
lore si infranse contro un muro 
di omertà-. Monsignor Gibcrti-
ni ha auspicato che le sue pa­
role non suscitino nuove pole­
miche e ha aggiunto: -Sono 
stati gli altri che hanno suscita­
to questa polemica, bisogne­
rebbe domandare a loro per­
chè l'hanno latto-. Il 23 settem­
bre prossimo il Papa compirà 
una visita pastorale nel Ferra­
rese. ad Argenta, e commeme-
rà don Giovanni Minzoni, il sa­
cerdote di Ravenna assassina­
to dagli squadristi nel 1!>23. 
Una visita che sarà probabil­
mente caricata di particolari si­
gnificati. ma che in realià era 
stata programmata da nr.olti 
mesi. 

Il quotidiano della De ritor­
na sulla vicenda ripetendo che 
•il tentativo in Emilia di togliere 
di mezzo in maniera sanguino­
sa gli avversari fu coperto dai 
dirigenti nazionali e in primo 
luogo da Togliatti- Il capo­
gruppo socialista alla Camera. 
Capna, critica Paletta per la 
sua battuta su Montanan' 
•Queste battute rischiano di 
dirla lunga sulla mentalità che 
ha consentito tanti anni di si­
lenzi e reticenze-. Intanto lo 
stesso Montanari ha chiesto di 
parlare con le autorità della 
Chiesa e con il ministro della 
Giustizia -per sostenere la 
grande causa dell innocenza 
di diversi combattenti e di Ger­
mano Nicolini in particolare». 
•Le critiche - ha dichiarato - , 
gli attacchi, le insinuazioni 
non mi spostano di una virgola 
perchè il Pei, anche se non so­
lo, è la forza più italiana, più 
democratica, più pulita-. 

Antonello Trombadon, con­
versando con i giornalisti alla 
Camera, ha sostenuto che -di 
scheletri nell'armadio del Pei 
ce ne sono anche altri- e ha 
raccontato di -vere e propne 
operazioni di forza organizza­
te dal Pei dopo la rottura tra Ti­
to e Stalin, in linea con il Co-
mintomi-. 
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POLITICA INTERNA 

Parla Antonio Bassolino «Napolitano e Macaluso 
«A congresso ha deciso dovrebbero entrare nel merito 
la conferenza programmatica II nuovo partito critica o no 
Resta un passaggio decisivo» l'ordine sociale esistente?» 

«Il programma? Ce stato 
un fuoco di sbarramento...» 
La convenzione programmatica? «L'ha decisa il 
congresso». La bozza di programma? «Si rivolge a 
tutto il Pei, al di là delle logiche di mozione». Anto­
nio Bassolino esce allo scoperto dopo le polemiche 
estive sul testo da lui preparato. E polemizza con 
Napolitano, Macaluso, Lama: «Hanno aperto un ve­
ro e proprio fuoco di sbarramento», dice. Per «bloc­
care la possibilità di un dibattito nel merito». 

FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA. Banollno, che ne 
•ari della convenzione prò-
grammatica? Qualcuno propo­
ne di farla •altare, altri vorreb­
bero trasformarla In un « m i ­
narlo di maggioranza»... 
La convenzione è prevista 
esplicitamente dal congresso. 
E dall'ordine del giorno appro­
vato dal Comitato centrale di 
luglio. È dunque evidente che 
si debba tare. Chiedere di farla 
saltare è profondamente sba­
gliato. Perché la discussione 
sul programma va ben al di là 
dei problemi intemi alle singo­
le mozioni o dei rapporti fra le 
diverse mozioni. £ un impegno 
assunto verso tutto il partito, e 
verso l'esterno. E costituisce, 
con il seminario sulla forma-
partito, uno degli appunta­

menti più significativi per defi­
nire l'identità e la proposta di 
un nuovo partito della sinistra. 
Spetta ora alla Direzione defi­
nire al più presto le forme di 
coinvolgimento del partito e le 
modalità di svolgimento della 
discussione. 

La bozza programmatica è 
•tata presentata poco più di 
tm mete fa. Come giudichi 
questa prima fate di dlacu*-
alone? 

Il testo è stato presentato con 
molto garbo. Presenta limiti 
evidenti. È un testo aperto, che 
sl rivolge all'insieme del parti­
to, al di là delle logiche di mo­
zione. Poi ci sarà la convenzio­
ne programmatica, quindi il 
congresso. E la discussione 

proseguirà anche oltre. Per 
elaborare un programma ser­
vono tappe definite e tempi 
non brevi, come dimostra l'e­
sperienza di tutti i partiti della 
sinistra europea. Questo spiri­
to e stato subito colto da Gian­
ni Vattimo, che sulla Slampa 
ha scritto di un documento 
che «non pretende definitività 
e completezza, ma contiene 
sicuramente elementi' utili di 
discussione». I limiti, dunque, 
ci sono. E nessuno li nascon­
de. Ma colpisce che, prima an­
cora della pubblicazione della 
bozza suto'Unità, sia comincia­
to un vero e proprio fuoco di 
sbarramento. Con prime e af­
frettate dichiarazioni di espo­
nenti del «si» e del «no». 

E tuttavia sembra cheli fuo­
co più Intento ala venuto da 
tenori della maggioranza... 

Il compagno Lama, che pure 
ha diretto per un po' di tempo 
l'ufficio del programma, e che 
dovrebbe dunque conoscere 
le difficoltà dell'elaborazione 
programmatica, ha sentito il 
bisogno di attaccare la bozza 
prima ancora di averla letta. Il 
compagno Macaluso, che in­
vece la bozza l'ha letta, ha rila­
sciato un'intervista a Repubbli­
ca, prima della pubblicazione 

del testo su)V Unità per dire 
che «non è pensabile che nel 
partito si apra un dibattito par­
tendo dalle cose che sono 
scritte in questa bozza». Maca­
luso dunque non soltanto ha 
sferrato un esplicito attacco 
politico, ma ha anche lanciato 
un messaggio a tutta un'area 
della maggioranza. 

Quale messaggio? 
Scendere in campo contro il 
documento, bloccare fin dall'i­
nizio la stessa possibilità del 
dibattito. Perché dunque stu­
pirsi se qualcuno ha poi voluto 
mettere in discussione la stes­
sa convenzione programmati­
ca? 

C'è un'espressione, In parti­
colare, che ha raccolto una 
valanga di obiezioni: «parti­
to antagonista e riformato­
re». Secondo te qnal è il mo­
tivo di tanta polemica? 

Devo dire con sincerità che 
questa espressione é stata in­
serita nelle ultime ore. E per la 
verità non pensavo che potes­
se suscitare reazioni cosi 
aspre. Tra l'altro, quell'espres­
sione era stata usata dal segre­
tario del partito nelle conclu­
sioni del Ce di luglio. E singola­
re e di cattivo gusto - anche se, 

naturalmente, mi assumo tutte 
le responsabilità di questa e di 
altre formulazioni - che nessu­
na reazione sia venuta dopo il 
Ce, e tante si siano poi concen­
trate sulla bozza. L'espressio­
ne può essere considerata più 
o meno felice, ma trovo signifi­
cative queste reazioni. 

Perché? 

Insomma, comunismo è paro­
la ormai impronunciabile, in 
qualunque senso e significato. 
Antagonismo non si può più 
usare. E persino riformatore 
viene visto come un termine 
ambiguo. E allora? Lasciamo 
pure stare le parole. C'è però 
un problema di sostanza. Con­
tinuare ad essere, in modo ra­
dicalmente nuovo, come nuo­
vo partito della sinistra, una 
forza profondamente critica 
dell'ordine sociale esistente, 
oppure no. 

E tuttavia, via via che nel Pei 
prosegue la discussione, le 
posizioni sembrano farsi 
tempre più lontane... Credi 
che il programma posta 
davvero aiutare a superare 
questo stato di cose? 

Ho presentato la bozza al par­
tito perché ero e sono convinto 
che possa essere un contributo 

reale. L'ho presentata con spi­
rito di servizio verso tutto il par­
tito. Il compagno Napolitano 
l'ha giudicata «un tentativo 
maldestro di conciliare posi­
zioni che oltre un certo limite 
non sono conciliabili». 'Malde­
stro» è un termine che respingo 
con fermezza. Ma qui c'è so­
prattutto un punto politico, un 
nodo da sciogliere. L'elabora­
zione programmatica deve 
tendere ad offire. come io pen­
so, un orizzonte politico-ideale 
a componenti pur diverse tra 
toro, oppure no? Come pensa 
altrimenti Napolitano di porta­
re tulio il Pei nel nuovo partito? 

C'è un'altra critica alla boz­
za. L'ha espressa, tra gli al­
tri, Macaluso. Nel documen­
to d sarebbe '004» politica». 
Come rispondi? 

Con una domanda: che cos'è 
la politica? Nella bozza c'è 
un'analisi della situazione ita­
liana. C'è una valutazione del­
la crisi senza precedenti della 
democrazia repubblicana. E ci 
sono prime indicazioni e pro­
poste per fronteggiarla. Tutto 
ciò è politica. Se per politica si 
intende invece la proposta di 
governo, i rapporti tra i partiti, 
la mia opinione è che questa 
sia materia per le mozioni con­

Antonio 
Bassolino 

gressuali. Nelle Tesi della Con­
ferenza di programma che il 
Psi ha tenuto a Rimini, Pei e De 
non compaiono neppure. E 
nessuno se ne è sorpreso. 

Che succederà adesso? Co­
me giudichi l'evolversi del 
dibattito? 

Negli ultimi giorni la discussio­
ne si è fatta più ricca e articola­
ta. Questo è un bene. Perché 
una vera discussione program­
matica reclama una ricchezza 
di posizioni, al di là di ogni irri­
gidimento. Dopo la sortita po­
lemica di Magri, vi sono stati 
interventi di dialogo di intellet­
tuali della minoranza, e ora il 
coordinamento della seconda 
mozione giudica la bozza «una 
base di discussione». E un pun­
to importante. Insomma, la di­
scussione deve diventare sem­
pre più di merito, come già è 
avvenuto con alcuni articoli. 
La bozza è pienamente aperta 
a sviluppi, correzioni, cambia­
menti anche radicali, se que­
sto fosse l'orientamento del 
corpo del partito. E adesso che 
agosto è passato, sentiamolo 
un po' più da vicino, questo 
partito: fabbriche, strutture, in­
somma il corpo più largo del 
Pei. 

Trentin crìtica il no 
«Ideologismo catacombale 
e un'ottica tutta intema 
nel dissenso sul Golfo» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALOTTI 

••GENOVA. Bruno Trentin « 
preoccupato per la piega che 
sta prendendo la discussione 
politica, dentro e fuori il Pei. 
sulla nuova formazione della 
sinistra. «La discussione sul 
programma - dice - rischia di 
essere bloccata e sostituita dal­
la riproposizione di schiera­
menti ideologici non più dimo­
strabili. Eppure il programma è 
la sola cosa che potrà dare so­
stanza alla nuova forza politica 
che sarà fatta da maggioranza 
e minoranza». Di programma e 
di nuove prospettive per la si­
nistra si è parlato, in un padi­
glione gremito della festa pro­
vinciale de l'Unità, con Tren­
tin, Gian Giacomo Migone e 
Maria Teresa Boccia. Ha esor­
dito Migone. professore alla fa­
coltà di scienze politiche di 
Torino, un lungo impegno nel 
sindacato su posizioni cattoli­
che. «Abbiamo aperto delle 
speranze, il rischio, adesso, è 
che si appannino». Il pericolo 
per Migone è che la discussio­
ne si sposti dal terreno, dove­
roso, dei valori e dei program­
mi a quello delle Ideologie e 
questo quando è ormai chiaro 
a tutti che «i presupposti ideo­
logici non consentono l'ampia 
aggregazione di cui ha biso­
gno la sinistra italiana». Biso­
gna cioè parlar chiaro alla gen­
te combattendo quella che ha 
definito «la solitudine della po­
litica» e spiegare quello che si 

intende fare, come e con chi in 
termini comprensibili per tutti. 
Opposte le opinioni di Maria 
Luisa Boccia che spiega di non 
condividere la bozza program­
matica presentata da Bassoli­
no e giudica estremamente 
grave il fatto che non spieghi il 
perchè si intenda costituire un 
nuovo partito. La sua critica si 
svolge su altri versanti, come 
quello della mancata defini­
zione della nuova società che 
si vuole costruire e in conclu­
sione ribadisce le posizioni del 
•no» a proposito della divisio­
ne sul voto comunista durante 
la discussione parlamentare 
per la crisi del Golfo. Una posi­
zione, questa, che non piace a 
Trentin e lo dice chiaramente 
(anche se aggiunge di non 
condividere tutti i punti della 
bozza programmatica di Bas­
solino). Le divisioni del Pei, 
spiega, soprattutto quando so­
no motivate solo da «ideologi­
smo catacombale che affida la 
sentenza ad un remoto futuro» 
o peggio ancora «che guarda­
no alle vicende inteme del Pei 
più che a quello che sta acca­
dendo nel Golfo Persico» sono 
servite solo a rafforzare An-
dreotti. Trentin vede con cre­
scente timore riaffiorare quello 
che ha definito il male oscuro 
della sinistra, quello di un ri­
corso al «rifugio ideologico» 
per mascherare meno nobili 

8runo Trentin 

motivi quali la difesa del pote­
re burocratico di un ceto politi­
co. La battaglia, insomma, è 
fra chi è interessato alla buro­
cratizzazione del confronto 
politico e chi invece ad un ri­
mescolamento di carte capace 
di dimostrare se serva o meno 
una sinistra in Italia. «Il Pei -
aggiunge Trentin - non ha mai 
avuto un programma degno di 
questo nome. Oggi non c'è più 
neppure la vecchia ideologia 
finalistica che lo giustifica e 
quindi il programma diventa 
questione di vita o di morte 
non solo per il futuro partito 
ma per tutta la sinistra. Basta 
quindi con le ideologie alibi. 
Dividiamoci sulle cose da fare, 
adesso, fra un anno o due. 
Non credo, e la mia esperienza 
di sindacalista sta 11 a ricordar­
melo. alle ipotesi scagliate nel 
futuro, alle visioni ideologiche 
fuori dalla realtà, a cosi como­
de giustificazioni di una politi­
ca di piccolo cabotaggio». 

—~™™™™™™" D'Alema fa appello ai «compagni della minoranza» 

«Per noi è un dovere impegnarsi 
perché il partito non si spezzi» 
«Compagni della minoranza, è giunto il momento 
della verità. Diteci a quali condizioni intendete re­
stare in una grande partito della sinistra, lo ho sem­
pre cercato il dialogo e non me ne pento: la nuova 
forza che stiamo costruendo ha bisogno anche di 
voi». Dopo lo «strappo di Montecitorio», tornano a 
parlarsi le due anime del Pei. A Bologna, D'Alema 
dice: «Dividersi sarebbe una sciagura». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOIMARCUCCI 

•mi BOLOGNA. «Ritengo di 
aver fatto ogni sforzo per crea­
re le condizioni di un dialogo 
all'interno del Pei, hanno per­
sino parlato di me come di un 
doroteo. Ma io non sono penti­
to. Per noi è un dovere lavorare 
al massimo perchè il nostro 
partito, questo grande pezzo 
della democrazia italiana, non 
si spezzi». Alla vigilia del verti­
ce tra il «sl» e il «no», il summit a 
cui parteciperanno i padri no­
bili del Pei, si moltipllcano i se­
gnali di riavvicinamento tra le 
due anime del partito. Mentre 
a Roma Tortorella assicura che 
la minoranza non vuole la rot­
tura. a Bologna è Massimo 
D'Alema, il numero due della 
segreteria del Pei. a tentare di 
chiudere la dolorosa ferita di 
Montecitorio, il clamoroso 
strappo parlamentare sulla cri­
si del Golfo. 

Alla festa provinciale dell'U­
nità. l'ex direttore del quotidia­

no del Pei sembra indossare i 
panni di un ambasciatore, ma 
senza troppo concedere all'ar­
te della diplomazia. Davanti al­
te circa trecento persone venu­
te ad ascoltare un dibattito sul 
prossimo congresso, ribadisce 
le ragioni della svolta • «sono 
più forti che mai» - e invita i 
compagni del «no» a rispettare 
le «regole del gioco». Subito 
dopo, però, rilancia il dialogo: 
«Una grande forza della sini­
stra, come quella che noi vo­
gliamo costruire, ha bisogno di 
una componente che rappre­
senti la sinistra della sinistra. 
Dividerci sarebbe una vera 
sciagura. Per la prima volta 
nella storia accadrebbe che 
due partiti riescano a prendere 
meno voti di quanti ne prenda 
uno solo». E gli applausi coro­
nano un incontro agitato, in 
cui la platea si è spesso divisa 
e, più di uno spettatore ha in-

, vocato la Fine di una «discus­
sione troppo intema, con la 

. stessa esasperazione dei per-
. sonaggi di Nanni Moretti che 

gridavano «no, il dibattito no» 
al termine di una proiezione al 
cineclub. «Smettiamo di parla­
re della Cosa, parliamo di co­
se», è stato il grido di battaglia. 

È Claudia Mancina, della Di­
rezione del Pei, ad aprire la di­
scussione. «Il rischio di scissio­
ne sarà più efficacemente con­
trastato, quanto più si uscirà 
dal chiuso dei rapporti Interni 
e si tornerà a fare politica», di­
ce. >Una discussione troppo 
intema ha comportato un 
prezzo elevato e ha finito per 
annebbiare in parte la forza di 
cambiamento con cui erava­
mo partiti», replica D'Alema, 
intervenendo alla Festa, una 
distesa di stand a pochi chilo­
metri dalla Bolognina da dove 
Occhetto, una domenica del 
novembre scorso, annunciò la 
svolta. «Ma la ricerca di un dia­
logo», aggiunge subito dopo, 
•non è tempo perduto». 

Ed ecco l'invito allarmato ai 
compagni del «no»: «Diventa 
difficile una discussione se 
non c'è chiarezza sulle regole 
comuni. Abbiamo il dovere e il 
diritto di sentirci dire dai com­
pagni della minoranza a quali 
condizioni essi ritengono di 
poter stare in un grande partito 
della sinistra. E' il momento di 

dirci la verità». Per quanto ri­
guarda lo strappo sulla crisi del 
Golfo. D'Alema non ha dubbi: 
«Il dissenso politico è legittimo, 
ma quando sl decide di tradur­
lo in voto differenziato in Parla­
mento è un'altra cosa. Diventa 
un problema politico che ri­
guarda l'affidabilità di un gran­
de partito. Continuo a ritenere 
inspiegabile un atto di questo 
tipo». 

Poi si passa al caso reggiano 
e alle polemiche sulla Resi­
stenza: «Questi attacchi al Pei 
non c'entrano con la svolta», 
afferma D'Alema, «ci sono stati 
anche prima. L'unico giudizio 
storico possibile è che il Pei eb­
be la forza di affrontare e scon­
figgere la tentazione sovversiva 
che c'era nel movimento parti­
giano. Ci sono verità da cerca­
re? Le si cerchi, io non ne co­
nosco. Certo non aiutarono la 
verità le persecuzioni imbastite 
dallo Stato nei confronti di ex 
partigiani». E dalla Resistenza 
all'immagine di Togliatti il pas­
so è breve: «Fu machiavellico? 
Può darsi, mu anche il grande 
realismo conta quando segna 
la storia di un paese. Pensate a 
cosa sarebbe successo se al 
posto di Togliatti ci fosse stato 
il professor Colletti, che nel '68 
insegnava ai giovani come 
confezionare le bombe molo­
tov, e oggi vuole darci lezioni 
dalle colonne dei giornali». 

OggiAndreotti 
inaugura 
la festa 
dell'Amicizia 

Sarà il presidente del Consiglio, Giulio Andreotti (nella 
foto), ad aprire, questo pomeriggio, la XIV festa nazio­
nale dell'Amicizia, che si svolgerà nell'arena della Fiera 
di Cagliari fino a) 16 settembre. Nelle nove giornate di 
manifestazioni si alterneranno dibattiti e spettacoli, per 
quello che è visto come il primo momento di chiarifica­
zione all'interno del partito dopo la rottura tra segreteria 
e sinistra. Tra i dibattiti, una tavola rotonda, il 14 settem­
bre, sulle riforme istituzionali, con il presidente del Se­
nato Giovanni Spadolini, i capigruppo a palazzo Mada­
ma e a Montecitorio, Nicola Mancino e Vincenzo Scotti, 
Mario Segni, uno dei promotori dei referendum eletto­
rali, il presidente del Csm Giovanni Galloni e il giurista 
comunista Augusto Barbera, che sarà conclusa da un 
intervento di Ciriaco De Mita. L'altro tema che occuperà 
per intero la penultima giornata della festa sarà l'unità 
politica dei cattolici: interverranno esponenti di tutte le 
correnti e dei movimenti cattolici, e parteciperà anche 
Leoluca Orlando. 

Fracanzani: 
«La segreteria de 
appiattita 
su Psi 
e mass media» 

La segreteria di Forlani è 
«appiattita attorno a un 
triangolo a tre punte, che 
ha ai vertici i grandi gruppi 
economici, i loro mass 
media e il Psi». Lo ha affer­
mato, ieri, l'ex ministro 
delle Partecipazioni Statali 

Carlo Fracanzani, al convegno «I percorsi della politica», 
in corso a S. Martino di Castrozza. Fracanzani ha anche 
riservato delle critiche alla sua corrente, quella della si­
nistra. «Noi dobbiamo evitare - ha detto - l'etichetta di 
litigiosi a parole, cercare con più continuità una strate­
gia unitaria». All'area zac rimprovera anche «troppe 
oscillazioni» e una «politica di stop and go, di accelera­
te e frenate». «Abbiamo compiuto - ha aggiunto ricor­
dando le dimissioni da ministro insieme agli altri suoi 
colleghi della sinistra - gesti di grande testimonianza, 
ma adesso bisogna inserirli in una strategia generale». 

Per Sbardella 
Gava in corsa 
per la carica 
di segretario 

«Mi pare che l'amico Gava 
si stia mettendo in movi­
mento»: cosi l'andreottia-
no Vittorio Sbardella ha 
commentato, in una di­
chiarazione, l'intervista 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ del leader del Grande 
Centro rilasciata ieri al 

Corriere della Sera. Secondo Sbardella, Antonio Gava 
«lancia un chiaro segnale a sinistra, quella esterna, 
quella interna o parte di quella intema» e lascia in qual­
che modo intendere di essere «disponibile a correre per 
la segreteria» al prossimo congresso, per prendere il po­
sto di Arnaldo Forlani. 

Leoluca Orlando: 
«Nella De 
mi sento molto 
a disagio» 

Come si trova Leoluca Or­
lando nella De? «Mi sento 
molto a disagio - ha rispo­
sto ieri l'ex sindaco di Pa­
lermo, durante un dibatti­
to alla festa provinciale 
dell'Unità di Milano - , so­
prattutto se confronto 

quello che sta awennedo all'interno del mio partito con 
il travaglio in corso tra i comunisti per dare forma al 
nuovo Pei. La verità è che stiamo male dentro i partiti. 
La mia speranza è che la De attuale non sia la sola De». 
Orlando si è anche detto contrario, «come uomo cre­
dente all'obiettivo dell'unità politica in nome della fede 
cattolica» e ha difeso quella che ha definito «l'indiscipli­
na di partito». Nel corso del dibattito, insieme a Sergio 
scalpelli, della Casa della Cultura, e all'onorevole Nadia 
Alccci, Orlando ha difeso la sua scelta di non presidere 
la nuova giunta monocolore di Palermo. «Sarebbe stato 
un tradimento nei confronti di coloro che hanno avuto 
fiducia in me», ha commentato. 

«L'anno prossimo 
non potrà 
essere promosso 
nessun 
referendum» 

«Dobbiamo ribadire che 
nel 1991 non può essere 
promossa alcuna richiesta 
di referendum, né sulla 
legge Martelli, né sul alcu­
na altra legge». Lo ha affer-
mato ieri il capogruppo 
radicale alla Camera, Pep-

pino Calderisi. L'esponente radicale ha citato l'articolo 
31 della legge sul referendum: «Non può essere deposi­
tata richiesta di referendum nell'anno anteriore alla sca­
denza di una delle due Camere o nei sei mesi successivi 
alla data di convocazione dei comizi elettorali per l'ele­
zione di una delle Camere medesime». Ha aggiunto Cal­
derisi, riferendosi al proposito della Lega Lombarda di 
raccogliere firme per un referendum contro la legge 
Martelli sugli immigrati extracomunitari: «Anche in caso 
di elezioni anticipate (ipotesi tutt'altra che scontata) 
non è possibile alcuna richiesta dei referendum e le fir­
me eventualmente raccolte sarebbero assolutamente 
inutili. Altrettanto inutile pertanto è parlare di un refe­
rendum che non può esistere se non tra tre anni». 

GREGORIO PANE 

I laici insistono sul patto col Psi. Pri: «Ma salviamo la legislatura» 

La sinistra de agrodolce con Craxh 
«Complotto no, ma il tuo gioco non va» 
•WJ ROMA. Su un piatto della 
bilancia le grida sul complotto 
per «distruggere il Psi», sull'al­
tro l'accantonamento della 
•grande riforma» presidenziali-
sta e l'assenso a «correggere» 
le leggi elettorali. Il giorno do­
po la riapertura delT'ulficio di 
Bettino Craxi, gli alleati di go­
verno analizzano minacce e 
disponibilità socialiste per cali­
brare i propri contrappesi. So­
prattutto nella De, dove pro­
prio sul terreno delle riforme 
elettorali sl giocano 1 nuovi 
equilibri congressuali. Sarà an­
che per questo che la replica 
della sinistra, a cui erano indi­
rizzati gli strali di Craxi, appare 
a doppio taglio. Nicola Manci­
no nega che ci sia un disegno 
volto a «scavalcare, ridimen­
sionare, accantonare» il Psi. 
•Né contro né a favore», preci­
sa il capogruppo dei senatori 

de. Lo stesso obiettivo della ri­
forma è presentato in termini 
che, se non fosse per un ac­
cenno all'eliminazione del 
•potere di interdizione dei par­
titi» (chiaramente rivolto al 
Psi), suonerebbe come neu­
trale: «Stabilizzare i governi e 
{garantire il normale corso del-
e legislature». E, maliziosa­

mente, Mancino chiama Craxi 
a «testimoniare» dell'utilità di 
un tale risultato, visti «i vantag­
gi di cui godette II suo governo 
grazie a una stabilità certa­
mente non piovuta dal cielo». 
Stessa tecnica quando si ricor­
da che «se fossero ancora pos­
sibili alleanze strategiche, po­
tremmo anche non aver biso­
gno di regole nuove». Invece, 
•oggi ognuno persegue obietti­
vi propri, a volte anche incon­
ciliabili'. Mancino arriva, cosi, 
a rivoltare la frittata: «De e Psi 

sono destinati a competere tra 
di loro, ma anche a collabora­
re al meglio. Certo, se il Psi ci 
chiede di rimanere silenziosi o 
di favorire anche a danno no­
stro disegni di esclusivo suo 
rafforzamento, rispondiamo 
che non è questo il nostro 
compito. Ognuno si rafforzi 
per quanto può e per quanto 
sa». 

Traspare il messaggio ad Ar­
naldo Forlani che l'altro giorno 
in Direzione aveva rimprovera­
to alla sinistra di fare il gioco di 
chi punta a ridimensionare il 
potere della De (e che ieri ha 
fatto dire al suo portavoce che 
quelle di Craxi -sono preoccu­
pazioni che dobbiamo avere 
lutti»). Attento invece al rischio 
- sembra dire Mancino al se­
gretario - di cedere la centrali­
tà de ai socialisti. Un obiettivo 
non conlessato apertamente a 

via del Corso, ma che trova 
speaker tra I partili laici. Questi 
propongono al Psi un «patto» 
che «trasformi - scrive il gior­
nale del Psdi - il potere di in­
terdizione in centralità politi­
ca», L'interesse dei laici è evi­
dente: rischiano di essere pe­
santemente ridimensionati dal 
«correttivo» elettorale della so­
glia di sbarramento. Preferi­
scono l'apparentamento, ap­
punto con il Psi. Craxi è dub­
bioso perchè teme di non po­
ter controllare tutto e tutti? Il 
Psdi rassicura: «Nessuna con­
fusione di sigle, nessun abbi­
namento di simboli. Solo una 
comune strategia preventiva­
mente concordata e singolar­
mente attuata». Il «polo»? Si ar­
riverà strada facendo. Il Pri, a 
sua volta, si schiera con Craxi 
contro le ipotesi di riforme 
elettorali bipolari, che sospetta 

siano coltivate non solo dalla 
sinistra de ma anche dal lea­
der del «grande centro» Anto­
nio Gava (che ha riproposto 
vecchie considerazioni sul 
processo Innovativo del Pei). 
«Una maggioranza formata da 
De e Pei - scrive la Voce repub­
blicana - non passerebbe sen­
za conflitti aspri e molto san­
gue versato». Ma l'idillio laico-
socialista rischia di essere rovi­
nato dalle tentazioni del Psi di 
sottrarsi da ogni impaccio con 
le elezioni anticipate. Il Pri ap­
prezza l'«attenzione» socialista 
per la sua proposta di rafforza­
re la stabilità del governo e de­
gli istituti regionali («risposta 
scria alle baggianate delle Le­
ghe») , ma sostiene che «condi­
zione» è «avere tempo adegua­
to davanti a sé e non fantasmi 
di scioglimenti delle Camere», 

O P.C. 

"—-————— A Milano una nuova sortita della Lega lombarda 

«La bandiera tricolore italiana 
senza dignità e un po' piduista» 
Nuova sortita della Lega lombarda, che ieri ha pe­
santemente attaccato il tricolore nazionale. «E' una 
bandiera senza dignità storica, voluta dalla masso­
neria», ha detto il presidente del movimento autono­
mista, Franco Castellazzi. Proposta anche una nuo­
va bandiera per la Regione Lombardia, al posto di 
quella attuale. Una settimana fa la richiesta di Bossi 
di dividere in tre Stati diversi l'Italia. 

• V MILANO. «Una bandiera 
senza dignità storica, voluta 
dalla massoneria» ed anche 
•parzialmente piduista». Que­
sta è la bandiera italiana se­
condo la Lega Lombarda. Le 
pesanti affermazioni sono sta­
te fatte ieri a Milano da Franco 
Castellazzi, presidente del mo­
vimento autonomista, che ha 
presentato un progetto di leg­
ge regionale per l'adozione di 

una bandiera lombarda. Si 
tratta, naturalmente, di una 
croce rossa in campo bianco, 
come quella issata sul carroc­
cio nella rivolta contro Federi­
co Barbarossa. Proprio una 
settimana fa la Lega Lombar­
da. per bocca del suo leader, 
Umberto Bossi, aveva propo­
sto di dividere l'Italia in tre di­
verse nazioni: il Nord, il Sud e il 
Centro. 

«Questa è una bandiera - ha 
detto Castellazzi presentando 
il suo progetto - con una digni­
tà storica che il tricolore di si­
curo non ha. L'attuale simbolo 
italiano è, notoriamente, la tra­
sposizione del tricolore giaco­
bino francese cui tu sostituito il 
bleu di Francia col verde mas­
sonico. Proprio la massoneria 
ha voluto che si inserisse que­
sto colore. Ironizzando si po­
trebbe dunque dire che quella 
italiana è una bandiera par­
zialmente piduista». Secondo 
Castellazzi «il popolo lombar­
do ha avuto nei secoli una 
bandiera ben precisa che in­
spiegabilmente, se non per un 
volgare servilismo nei confron­
ti del potere romano, non è di­
ventata simbolo della Lombar­
dia». Secondo gli esponenti 
della Lega Lombarda il nuovo 

simbolo dovrebbe essere 
esposto permanentemente al­
l'esterno e sugli accessi princi­
pali degli edifici pubblici. E 
poiché la legge attuale vieta di 
esporre simboli che non siano 
la bandiera nazionale o il gon­
falone del Comune, la Lega 
Lombarda ha già presentato in 
Parlmento una proposta dì leg­
ge per l'abolizione di questa 
norma. E l'attuale simbolo del­
la Regione Lombardia, la rosa 
camuna su sfondo verde? Ca­
stellazzi l'ha definito «una spe­
cie di svastica», un «ventilato­
re». che potrebbe «continuare 
ad utilizzato sino ad esauri­
mento delle riserve di carta». 
anche >se andrebbe cambiato 
lo sfondo». Questo perchè, se­
condo l'esponente degli auto­
nomisti. il verde «6 il colore 
della bandiera massonica». 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

La Festa 
di Modena 

Faccia a faccia sui «limiti dello sviluppo» 
tra Fabio Mussi e Gianni Mattioli 
«Chi spreca sarà nemico deirambiente» 
«Il Pei non mi dà abbastanza garanzie» 

«Per salvare il pianeta 
non basta solo fl verde » 

Fabio Mussi Gianni Mattioli 

Costretti all'espansione ma obbligati al risparmio. 
Per anni l'occidente ha considerato lo sviluppo co­
me una parola buona, priva di sfumature problema­
tiche. Poi s'è scoperto che a tutto c'è un limite, an­
che nello sfruttamento delle risorse terrestri. E pro­
prio sui «limiti dello sviluppo» l'altra sera alla festa 
dell'Unità si sono confrontati Gianni Mattioli e Fabio 
Mussi mostrando molte idee in comune. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M A U R O C U R A T I 

tm MODENA. -Ma dov'è il ne­
mico?» si chiedeva Rina Ga­
gliardi editorialista ed ex diret­
tore del Manifesto che. investe 
dì moderatrice, doveva slimo­
lare il dibattito tra il verde 
Gianni Mattioli, il comunista 
Fabio Mussi, un noto industria­
le della ceramica: Filippo Ma-
razzi; e l'ingegner Andrea Di 

Vecchia responsabile del Fo­
rum dei diritti allo sviluppo del 
ministero degli Esteri, 

Quello che in pratica doveva 
essere un confronto sul tema 
dell'ambiente e sul quale, al­
meno in teoria, dovevano mo­
strarsi tutte le differenti posi­
zioni sulla materia, singolar­
mente non mostrava dissensi. 

AnzL.a sentire i relatori c'era 
unanimità totale nel predire al­
la terra un futuro foriero di di­
sgrazie cataslroliche se solo 
l'umanità tutta, avesse conti­
nuato sulla strada dello sper­
pero incontrollato. 

Senza sale polemico, l'in­
contro sembrava condannato 
ad un finale a tarallucci e vino; 
se non che e stato lo stesso 
Mussi ad alzare la bandiera 
della tré polemica elencando 
un principio molto semplice 
sul quale s'è poi detto d'accor­
do anche Mattioli: -Il vecchio 
nemico inquinatore • ha detto -
forse non esiste più. Ma nel fu­
turo sarà nemico dell'ambien­
te colui che intende lo svilup­
po come privo di limiti, che go­
verna male e che spreca. In­
somma...ciascuno di noi stes­
si!. 

Mezzo milione di ospiti 
due miliardi di incasso 
La Festa nazionale de l'Unità è giunta a! giro di boa 
della prima settimana e il bilancio va oltre le più ro­
see previsioni, dicono gli organizzatori. Quasi mez­
zo milione di visitatori e un incasso di oltre due mi­
liardi. H popolo comunista («o. meglio, i popoli» di­
ce Riccio) discute di politica, del Pei, si confronta 
con gli altri, apprezza tutti i lati migliori di questa fe­
sta, acominciare da quello gastronomico. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

W A L T E R D O N O I 

• I MODENA. Le facce dislese 
e sorridenti dei responsabili 
delta festa arrivano puntuali In 
sala stampa ad annunciare un 
bilancio più che lusinghiero 
della prima settimana di attivi­
tà nella cittadella rossa. I nu­
meri, dice il segretario della fe­
derazione comunista modene­
se Roberto Gucrzoni, parlano 
chiaro. Legge da un foglietto 
poche cifre, ma dai molti zeri. 
In sci giorni sono già passate 
per la festa nazionale de l'Uni­
tà oltre <tSOmila persone. La 
punta più alta di afllusso si e 
avuta naturalmente domenica 
con 130milu presenze, dopo 
che al debutto di sabato aveva­
no partecipato in 70mila. Ma 
anche nelle -sere morte», co­
me generalmente vengono 
considerate ad esempio il lu­
nedi si sono contati visitatori a 
decine di migliaia. I pasti servi­
li nei 21 ristoranti superano i 
42mila. E l'incasso è più che 
confortante: 2 miliardi e 100 
milioni. Il che fa ben sperare 
per il raggiungimento dell'ob­
biettivo di 12 miliardi che con­
sentirebbe alla festa di chiude­
re in utile. 

Alla riunione della direzione 
operativa della festa di ieri 
mattina, riferisce Gucrzoni, e 

stato espresso un giudizio 
«estremamente positivo» sul­
l'andamento dell'attività nei 

'primi giorni. «Positivo sia sul 
piano politico, per la qualità e 
serietà del confronto politico 
che si e realizzato, sia all'inter­
no del partilo che con la pre­
senza di esponenti di altre for­
ze politiche e sociali. Positivo 
per la straordinaria partecipa­
zione della gente che è andata 
oltre le nostre previsioni». E 
non era scontato. Il travaglio e 
lo scontro che animano il Pei. 
l'attacco che in questi giorni 
viene mosso al comunisti e al­
la Resistenza prendendo spun­
to dai fatti di Reggio Emilia, po­
tevano portare anche ad un ri­
piegamento, ad una riduzione 
della mobilitazione dei mili­
tanti, delle migliaia di militanti 
e volontari che ogni giorno 
consentono alla Festa di fun­
zionare a pieno regime e di 
reggere l'impatto con la gran­
de mossa dei visitatori. «Invece 
la festa ha reagito bene, i com­
pagni naturalmente discutono 
si confrontano, ina il clima del­
la festa non 6 mutalo». A pro­
posito dei (atti di violenza del­
l'immediato dopoguerra, la di­
rezione della festa ha confer­
mato che se ne discuterà il 15 
in occasione dell'incontro sul­

la Resistenza già programmato 
da tempo 

Insomma, dice Francesco 
Riccio, responsabile nazionale 
delle fcsie de t'Unilà. chi • ma­
gari sperandoci - aveva prono­
sticato che questa sarebbe sia­
la l'ultima festa del Pei: quella 
del confronto lottizzato fra si e 
no, dei musi lunghi, almeno fi­
nora, è rimasto deluso. «SI, 
questa è l'ultima festa del Pei 
ma anche, come ha detto Vel­
troni, la prima del nuovo parti­
to* ci tiene a ribadire Riccio. 
•Una lesta dolce e vivibile • ag­
giunge con un pizzico drctvet-
tcria Mauro Battaglia respon­
sabile del sistema Informativo • 
che permette a migliaia di per­
sone di vivere gomito a gomito 
al ristorante come al dibattito 
politico in un clima di grande 
serenità». La lesta dunque si 
appresta a proseguire il pro­
prio cammino in un crescendo 
di partecipazione che, è preve­
dibile, aumenterà di intensità 
nei prossimi giorni in conco­
mitanza con i numerosi ap­
puntamenti in programma. 
Già questa sera la festa vìvrà 
uno dei momenti più intensi 
con il grande concerto di Da­
vid Bowic: sono già stali ven­
duti 29mila biglietti e si preve­
de il tutto esaurito. Un succes­
so tanto più significativo se si 
pensa che quest'anno tutti i 
concerti rock sono falliti. 

Per la giornata di domani è 
confermalo l'arrivo di Raul Al-
fonsin, l'ex presidente dell'Ar­
gentina, mentre la prossima 
settimana sono in calcndaario 
numerosi confronti sui temi di 
politica intemazionale e inter­
na (tra i quali spicca il faccia a 
(accia fra Massimo D'Alema e 
Claudio Martelli). 

mercoledì 12 settembre 
se'-

con 

TUnità 
Un libro 
di Cesare Pavese:^"" 
le prime poesie 
e i racconti 
di Ciau Masino § * 

una iniziativa 
editoriale 
in collaborazione 
con l'Einaudi 

Sotto il titolo -Il programma 
fondamentale per una nuova 
formazione politica: I limiti 
dello sviluppo» il dibattito, te­
nutosi l'altra sera alla festa na­
zionale dell'Unità, a questo 
punto ha preso quota. Tutti 
d'accordo nel pronosticare 
scenari apocalittici per questo 
nostro pianeta se non si farà 
qualcosa subito ma tutti d'ac­
cordo anche nell'affcrmare 
che il tema ambientale non 
può essere relegato tra i temi 
importanti di una formazione 
politica nascente in quanto, al 
contrario, e il tema centrale di 
ogni futuro progetto. 

Lo stesso Mattioli aveva rile­
vato il titolo inusuale di questo 
confronto «Che rompe -aveva 
detto- il culto tutto italiano del­
l'appartenenza politica», (co­

me dire: l'ambiente non è più 
o è sempre meno una questio­
ne di schieramento tradiziona­
le) dclinendo subito dopo la 
sua posizione nei riguardi del 
Pei. >Mi consideravo un comu­
nista in libera uscita pronto a 
rientrare non appena si fosse 
affermata una cultura ambien­
tale...ma il pei di oggi non mi 
dà queste garanzie: è dilaniato 
da uno scontro che ha perso di 
vista i contenuti e privilegia so­
lo gli schieramenti. Verrà il 
tempo dell'alternativa? Lo spe­
ro. Certo lo Stato alternativo 
non lo costruiranno i verdi ma 
se giungerà sarà attraverso un 
profondo rimescolamento tra 
le forze politiche e non invece 
attarverso una sommatoria 
della sinistra». 

Secca la immediata replica 
di Mussi: «Voi verdi siete stati 

una 'msta ma ora rischiate di 
trasformarvi in una frammento 
inoffensivo soprattutto se que­
sto sistema de rimarrà al pote­
re». Parlando poi dello scena­
rio politico che nascerà a bre­
ve sull'onda dell'ambientali­
smo. Mussi ha poi aggiunto: 
•Un nuovo rapporto tra svilup­
po e risorse è un punto fonda­
mentale per una sinistra che 
vuole essere all'altezza dei 
suoi compiti di governo. In 
questo senso bisognerà rivede­
re anche il modello capitalisti­
co soprattutto nel suo schema, 
che va lutto ripensalo, di pro­
duzione, distribuzione e con­
sumo. Purtroppo la politica 
mondiale non riesce ancora a 
dare risposte soddisfacenti in 
questa direzione; forse la crisi 
del Golfo potrà aiutarci in que­

sta direzione». 
Ma, ci si è infine domandati, 

l'antinomia limite e sviluppo 
potrà mai essere risolta? In 
questo senso scettico è appar­
so Mattioli che con un lungo 
intervento ha in pratica soste-
nulo che il capitalismo non è 
in grado di risolvere questa 
contraddizione perche non la 
prevede nelle sue formulazioni 
teorico/economiche, mentre 
più possibilista è sembrato Ma-
razzi che s'è richiamato al 
principio che ì problemi am­
bientali vadano risolti con una 
politica mondiale. Oi Vecchia, 
infine, pur non entrando nel 
merito della domanda ha invi-
lato tutti a non Identificare nel 
sud, che paga le contraddizio­
ni della ricchezza occidentale, 
come un nuovo nemico da 
combattere, 

Sfogliando T«Avanti! » 
alla mostra del Primo Maggio 
Dalla Comune a Trentin, un viaggio nei cento anni 
di storia del 1 maggio, una raccolta straordinaria di 
manifesti, opuscoli, giornali, al centro della Festa 
dell'Unità. Suggestioni spesso d'attualità, come 
quella manchette del 1904: «Abbasso le due, le tre, 
le 54 tendenze». Come queH'«Ordine Nuovo» contro 
la propaganda parolaia e per un programma. Come 
Camilla Raverache parla alle «sorelle del lavoro». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

B R U N O U G O L I N I 

( • • MODENA No, non è vero 
che questa ti la. prima Festa 
dell'Unità senza bandiere ros­
se. Primo perchè delle bandie­
re sono arrivate, sia pure in ri­
lardo. Secondo perchè c'è un 
luogo, proprio al centro del 
parco, dove le immagini dei 
vessilli cari al movimento ope­
raio si ritrovano a iosa. E' la 
mostra dedicata al centenario 
del primo maggio, una raccol­
ta eccezionale di documenti, 
dati a prestito dalla Fondazio­
ne Feltrinelli. E' qui che si può 
leggere, ad esempio, una pagi­
na dell'«Avanli!» d'epoca, con 
queste parole: «E' quasi certo 
che il primo di maggio l'autori­
tà di PS lascerà sventolare la 
vostra bandiera rossa., questo 
colore ha acquistato ormai di­
ritto di cittadinanza anche in 
pubblico». La preziosa raccol­
ta e stata curata da Elio Sellino, 
per anni direttore della Biblio­
teca della Fondazione Feltri­
nelli. ora direttore dei servizi 
culturali della Feltrinelli stessa. 
E' lo stesso che ha curato i fa­
scicoli venduti In edicola, dedi­
cali al centenario del primo 
maggio (ricordate quello alle­
gato all'Unità?). L'ultimo, il 
ventesimo, esce a settembre. 
Tutti sono riuniti in uno splen­
dido, anche se costoso (cen­

tomila lire) volume. Il curatore 
. è Renato Zangheri, l'editore è 
' l'Aiep una casa di San Marino 

che ha già avuto la felice idea 
di dispense dedicate alle storie 
delle città: Bologna, poi ora Mi­
lano, Torino. 

Il viaggio nella Mostra parte 
dalle origini. C'è la sconfitta 
della Comune, la testimonian­
za di un primo fallimento di 
idee e progetti che allora na­
scevano. "Scorrono davanti ai 
nostri occhi i giornali, come 
•La Plebe» del 1879, il «Fascio 
operaio» del 1888: «se non 
pensano a far da loro, gli ope­
rai italiani saranno mai eman­
cipati». Le otto ore, con la loro 
carica trascinante, prendono 
piede. E ci sono le prime pole­
miche. Quella, ad esempio, al 
Congresso di Bruxelles della 
seconda intemazionale, con 
una spaccatura tra tedeschi e 
inglesi da una parte e francesi 
e austriaci dall'altra. I primi fa­
vorevoli ad una giornata di Fe­
sta, i secondi ad un giornata di 
lotta. Una polemica rimbalzata 
l'altra sera, proprio qui alla fe­
sta dell'Unità, nel dibattito con 
Paletta e Tamburrano, intenti a 
fronteggiare l'amara vignetta 
di Altan: «Il primo maggio? Un 
ponte». 

Una Mostra colma di sugge­

stioni. Come questo delizioso 
brano tratto dal giornale anar­
chico «Avvenire sociale»: «lo 
credo che la gentilezza nelle 
discussioni eviti uno scoglio 
pericolosissimo, l'amor pro­
prio dei disputati...Socrate col­
mava di confusione e rossore i 
sofisti con la parola cortese e il 
sorriso bonario...». Non è una 
lezione da imparare? Ma sono 
gustose anche le inserzioni 
pubblicitarie dell'epoca come 
questa sull'-Avanu!» del 1838», 
sempre a proposito di bandie­
re: «ricami in seta «d'oro per 
vessilli sodali, Norma De Gran­
di ricamatrice, Milano, Via Do­
gana». Alcuni giornali hanno le 
colonne bianche e la scritta 
•sequestralo»: vuol dire censu­
rato. Un decalogo socialista 
ordina: «non fornicare coi ladri 
del denaro pubblico». Una co­
pia dell'-Asino-del 1893 canta: 
•Benedetti i proprietari-che ci 
dan pane e lavor-che ci au­
mentano i salari-rimettendoci 
de) lor». E se la dedicassimo a 
Gianni Agnelli?. Altri articoletti 
spiegano (Germinai, 1898) gli 
•igomelri di dora: quando i fio­
ri di lattuga si aprono indicano 
pioggia». Le poesie di Pietro 
Gori rievocano la «dolce Pa­
squa dei lavoratori». 

E si rintracciano, naturai-
mente, documentazioni ben 
più impegnative, come quelle 
dedicate al primo maggio dei 
cattolici, all'impegno di Filip­
po Meda (1891) a «rimettere 
la società su quella via di razio­
nale progresso da cui fu devia­
ta». Tra I giornali esposti quello 
compilato dagli studenti mila­
nesi -con gli uomini di tutti i 
partiti» e contenente questa 
singolare classifica: Parigi una 
prostituta ogni 245 abitanti, 

Berlino una ogni 62, Londra 
una ogni 91, con conseguente 
allarme per l'effetto di «deca­
denza fisica». Un'altra docu­
mentazione specifica riguarda 
le donne, l'impegno per il dirit­
to di volo. C'è la copertina del-
('•Illustrazione Italiana» che 
mostra: «La grande passeggia­
ta operaia in via Nuova a Trie­
ste, con il gruppo delle don­
ne». E c'è una Camilla Ravera 
premonitrice, suU'«Ord!ne 
Nuovo» del 1922: «Le otto ore 
in casa non sono considerate 
come (unzioni produttJve...Lc 
donne hanno la doppia dipen­
denza, dal capitalista e dal­
l'uomo». E che dire di quella 
discussione sulla •guerra»? 
Neutralismo, certo, ma, nel 
1918. troviamo il periodico di 
Forti «Guerra alla guerra», che 
invita a salutare il primo mag­
gio «senza fermare le macchi­
ne e l'aratro». E poi: «Se non si 
vincerà questa guerra, Ira poco 
ce ne sarà un'altra». E come 
non sentire l'attualità di quelle 
parole dell'-Ordìne Nuovo», 
•contro la propaganda paro­
laia», con la proposta del pro­
gramma socialista -per dare 
soluzioni ai grandi problemi 
sociali», poiché non basta la 
critica alla società capitalisti­
ca? Il viaggio finisce, il primo 
maggio viene stroncalo dal fa­
scismo. I nostri giorni, qui a 
Modena, non sono ancora rac­
contati. Lo sono nel volume in 
vendita, con un saggio finale di 
Trentin che parla del futuro, di 
un primo maggio dove la nuo­
va solidarietà possa essere ri­
costruita su «diritti individuali 
insopprimibili e indisponibili 
della persona che lavora». Una 
battaglia di potere non scissa 
da quella fallita Comune delle 
origini. 

Bossi diserta un 
«A Pd totalitario 

dibattito 
e fascista» 

• • M O D E N A La Fgci aveva 
promesso di contrastare passo 
per passo il referendum pro­
mosso dalla Lega Lombarda 
per abrogare la legge Martelli 
sull'immigrazione. Un boicot­
taggio «non violento» aveva 
detto Gianni Cuperlo, segreta­
rio nazionale della Fgci. Il se­
natore Umberto Bossi, capo 
della Lega se n'è avuto a male 
ed ha ritirato l'adesione ad un 
dibattito alla festa (sul tema 
•Enti locali e Lega Lombarda.) 
tacciando il Pei di fascismo e 
facendo del vittimismo. 

•A seguito delle minacciose 
espressioni rese dal segretario 
della Fgci Cuperlo-, comincia 
cosi la dichiarazione rilasciata 
da Bossi. Secondo il leader 
della Lega l'iniziativa del Pei si 
configura come -un'azione per 
ostacolare i cittadini ad un li­
bero esercizio di un diritto san­
cito dalla Costituzione-. Bossi 
invoca l'attenzione della magi­
stratura per l'iniziativa annun­
ciata dalla Fgci poi conclude 
con una considerazione che 

definisce di ordine politico. 
•Un partito che teme la volontà 
popolare liberamente espres­
sa attraverso un referendum -
sentenzia - non solo non rap­
presenta idee che avranno un 
futuro, ma mostra di essere 
gravato da un'essenza totalita­
ria e fascista, la stessa contro 
cui stanno lottando ì popoli 
dell'Est per riaffermare la loro 
libertà-. 

Immediata la replica della 
direzione della festa. «Se 11 se­
natore Bossi - si legge in un 
comunicato - intende fare pre­
valere l'olfcsa e gli attacchi 
pretestuosi lignifica che egli 
ha consapevolmente scelto di 
non accettare il terreno del 
confronto e della discussione. 
Non rimane che prendere atto 
della sua assenza e, a questo 
punto, senza particolare ram­
marico». 

Anche la reazione di Gianni 
Cuperlo non si è fatta attende­
re. -Bossi oltre ad essere razzi­
sta è anche bugiardo. La prima 
qualifica gli deriva dall'avere 
più volte individuato nella so­

cietà multirazziale un'anoma­
lia della stessa natura dell'uo­
mo, la seconda se l'è conqui­
stata sul campo sproloquiando 
di minacce liberticide e fasci­
smo mascherato di rosso». 

Attendiamo di giorno in 
giorno - aggiunge Cuperlo - la 
richiesta da parte di Bossi, di 
provvedimenti di legge per la 
creazione di scuole separate 
per bambini italiani e figli di 
immigrati. Allora il senatore 
della Lega Lombarda sarà dav­
vero in perfetta sintonia con Le 
Pen, conclude Cuperlo. 

Che cos'è la Lega Lombar­
da?, chiede il questionario. A: 
un nuovo metallo inodore, 
bianco come la neve, riscon­
trato recentemente nella Lom­
bardia. B: un nodo (tipo il 
•doppio Savoia») usato dai 
giannizzeri del Kkk nelle pian­
tagioni di cotone. C: patto sti­
pulato fra i principali comuni 
dell'Italia settentrionale (Giu­
ramento di Pontida) contro 
l'imperatore Barbarossa. 

Sei un razzista? Questa è so­
lo la domanda numero 2. Ma 

via di questo passo (e spirito) 
rispondendo a lutti i dieci que­
siti di questo questionario se­
miserio, anche il popolo della 
festa potrà finalmente scoprire 
la propria vera indole. Il que­
stionario è firmato Fgci. Da ieri 
sera migliaia di schede sono 
distribuite ovunque nel 300ml-
la metri quadrati della festa. «E 
un tentativo semiserio - dico­
no alla Fgci - di contrastare 
l'ondata xenofoba, razzista 
che sta montando. Come dire 
usiamo l'arma dell'ironia con­
tro l'intolleranza e la non intel­
ligenza». Sotto tiro c'è natural­
mente Umberto Bossi, liquida­
lo dalla domanda numero cin­
que con un: qual è il vero no­
me di Bossi? David, Umberto o 
Tom? Ma non solo. -Bossi vuo­
le raccogliere firme contro La 
legge Martelli? Beh, noi ci piaz­
zeremo con i tavolini vicino a 
lui per raccogliere controfir­
me-. A Bossi questa uscita non 
è piaciuta e ha dato forfait. Ma 
alla fesla non si rimpiange l.i 
sua presenza. 

Programma 

OGGI 

19.00 

10.00 

18.00 

21.00 

22.00 
22.00 

21.00 

22.30 

14-19 

19.00 

19.45 e 
23.00 
22.00 

21.30 
22.45 

21.00 

21.30 

22.00 

24.00 

18.30 

20.30 

19.00 
21.00 

23.00 

20.30 

11.00 

18.00 

21.00 

22.00 

SALA CONFERENZE GIALLA 
Il programma fondamentale par una nuova formulo. 
ne politica: la sinistra a II processo di imfflrartana 
europea 
Partecipano' Luigi Colajannl, Jean Pierre Cot 
Presiede: Luciano Vecchi 
SALA CONFERENZE BLU 
Incontro nazionale del nraponaaMH della Cannale 
alone nazionale di garanzia 
Introduce: Gigha Tedesco 
Presiede: Ruoes Trlva 
Proposte e garanzie per un moderno partilo di 

Partecipane Umberto Cerroni. Gianni Ferrara. Una 
Fibbi. Luigi Pestalozza. Giglia Tedesco 
Presiede: Rubes Trlva 

TEATRO STORCHI 
La cooperativa i teatranti in. «Cuori «conceduti» de 
Emanuela Giordano e Maddalena de Panfills • Ante­
prima nazionale 
CINEMA 
La alida (1957) di F. Rosi 
Un uomo da bruciare ( 1961-62) di Tavlunl e Orsini 
Presso II Centro S. Chiara in Via degli Adolardi. 4 
SALOTTO INCONTRI RINASCITA 
•Scegli uri libro sulla mappa-, gioco per ragazzi con 
Eros Miari e Vera Sighinolfi 
-ALLA RICERCA DEL TEMPO-
Daniela Fini 
Variazioni sul tempo (a cura delle donne comuniste) 
AREA DELLA FESTA 
Elicottero a disposizione per voli a pagamento sulla 
Festa e su Modena 
Paracadutismo- Lancio di apertura con 12paracadu-
tistl 
Charly'e Show 
I Re dell'aria (Germania) 
Lancio notturno di paracadutisti sulla Festa con am­
pia scenografia luminosa 
CAFFÉ CONCERTO «GRANDITALIA-
Itagtlani brava gente 
Pino Giardino - Canzoni 
Analoly Baiasi - Cabaret 
BALERA 
Orchestra Folk 2000 

ARENA SPETTACOLI 
David Bowle In concerto 

WHAT7-SPAZIO FGCI 
New Project Jazz Orchestra 
Traloswingeiltunky 
Musica di notte: SPA - Piano bar 
ARENA SPORTIVA 
Incontro di calcetto per portatori di handicap Ira 
Asham Modena e Parma 
Arti marziali - Esibizione di ludo, karaté e kendo 
ARCISBAR 
Atomo a Swartz - Graffiti 
Storia e sociologia della musica e della danza brasi­
liana 
con Tullio AJmone e Flavia Maria Ferrelra Dea San-
tos 
Danza afro-brasiliana con Flavia M.F. Oca Santo* 
SELF SERVICE 
Gran tombola 
SALA CAFFÉ CONCERTO 
Open internazionale semilampo di scacchi 
SALA RINASCITA 
Incontro fra I giornalisti della delegazione aovtetiea • 
I giornalisti Italiani 
Berlino: due citta, una metropoli, problemi urbanieN-

, ci e amministrativi 
Partecipano: Martino Branca. Hans Claueson, UUy 
Gruber. Klaus Hartung, Tilman Fischiar. Koetng Jena 
Presiede: Antonio Missiroll, ricercatore C.R.S. 

SPAZIO GRUPPO UDÌ 
Osteoporosi oggi, possibilità di prevenzione e di dia-
gnosi precoce 
Ne parliamo con: dott.ssa Roberta Francia 
Concerto con chitarra: suonerà Caportanl FMaUa. 
Autori: Giuliani • Villa Looos- Paaanini 

DOMANI 
SALA CONFERENZE GIALLA 

18.00 Crisi del sistema politico Hallane: 
tonomie locali e lenomeno delle leghe. 
Partecipano: Gavino Angius, Giuseppe La Ganga. Ni­
cola Mancino, Luigi Manconl, Arnoldo Tribua. 
Coordina: Pietro Barrerà 
Presiede: Luciano Guerzoni 

21.00 Democrazia e Cooperazione Internazionale. H Stai 
America. 
Partecipano: Raul Alfonsln, Luciana Castellina, intar-
vistati da: Italo Moretti, Alberto Flores O'Arcais. 
Presiede: Massimo Mezzettl 

SALA CONFERENZE 8LU 
18.00 Berlino. 

Ricostruzione: le risorse, le forze, I modi 
Partecipano: Elman Altvater, Paolo Brutti, Edwin 
Fletcher, Otto Kallscheuer 
Presiede: Antonio Missiroli 

CINEMA 
20.00 Parola di ladro (19S7) di N. Loy e Puccini 
22.00 I nuovi angeli (1961) di U. Gregorettl 

Presso il Centro St. Chiara in Viadegll Addart i ,4 

SALOTTO INCONTRI RINASCITA 
21.00 Poesia anni'80: dove va la poesia oggi? 

Con: Gregorio Scalise. Maria Pia Ouintavalla 

ALLA RICERCA DEL TEMPO 
20.00 Daniela Fini. Variazioni sul tempo 

(a cura delle donne comuniste) 

AREA DELLA FESTA 
10-19 Elicottero a disposizione per voli a pagamento sulla 

Festa e su Modena 
12 00 Lancio 15 paracadutisti 
17-18 Paracadutismo. Lancio di paracadutisti con esibizio­

ne in precisione di atterraggio a -stella-, in caduta li­
bera e in formazione -Canopy-. 

16.00 Charly's Show I re dell'aria (Germania) 
CAFFÉ CONCERTO -GRANDITALIA-
Itapliani brava gente 

21.30 II mondode Le Linguacce 
22.45 Stefano Nosei 

Cabaret 
BALERA 

21.00 Orchestra GII Amici del Liscio 

WHAT?-SPAZIO FGCI 
22.00 RayGelato's Giani» of live 

Lo swing degli anni 40 

ARENA SPORTIVA 
20.30 Ginnastica ritmice-sportlva 

Esibizione della rappresentativa bulgara campione 
dei Balcani 1989 

ARCISBAR 
21.00 II diritto al cappotto ,„„ _ 

Spettacolo sull'apartheid di e con Mathilde Wijmber-
flh 

23.00 Akwa Ibom 
Danze e musica della Nigeria 

SELF SERVICE 
20.30 Gran tombola 

CAMPO S POSSIDONIO 
08.00 Tiro al piattello 

A cura di Arci-Caccia 
SPAZIO RAGAZZI 

16.00 In balla degli elementi Gioco li=eroe laboratori 
Piano bardai bambini 

21.00 Valentina Arcurl - L ombra che danza 
21.15 Arno • Come al circo, il clown e la commedia (Olan­

da) 

8 l'Unità 
Sabato 
8 settembre 1990 



IN ITALIA 

Via Poma 
Nonx'entra 
il «mostro 
di Firenze» 
• I ROMA. L'ipotesi che l'omi­
cidio di Simonella Cesaroni, la 
ragazza uccisa un. mese la a 
via Poma, sia dal ricollegarsi al 
"mostrodi Firenze" perde con-
sUste'Ciza. Il viaggio nella capita­
le effettuato l'altro giorno dal 
capo del Saro (Squadra ami 
mostro) del capoluogo tosca­
no viene considerato una nor­
male -collaborazione, e non 
sembra collcgarsi direttamen­
te con il delitto di Roma. Ma se 
pare, arenarsi questa pista, non 
tì da'rilencrsi sbagliala la sen­
sazione che Rtr mvestigaton-
non trascurino nessuna ipote­
si, nessuna possibilità. Per que­
sto ieri è stato effettuato un en­
nesimo sopralluogo in via Po­
ma. per questo i "protagonisti" 
del giallo sono slati ascollati 
nuovamente, sempre ieri, dal 
sostituto procuratore Pietro 
Catalani. . 

• -Stiamo continuando nel 
nostro lavoro di controllo degli 
lìibi. di verifica delle versioni 
fomite dai testimoni. Non tra­
scuriamo nessuna possibilità". 
Nicola Cavaliere, il capo della 
squadra mobile nega di essersi 
incontralo con il funzionario 
della questura di Firenze che si 
interessa del "mostro", ma 
Conferma che le indagini sul 
delitto di Simonetta Cesaroni 
stanno proseguendo in tutte le 
direzioni, Probabilmente l'at­
tenzione del capo del "Sam" e 
stata attratta da altri clementi 
venuti alla luce nella capitale 
(forse collaterali al delitto di 
via Poma) ma viene escluso 
categoricamente che esista 
una pista fiorentina per spiega­
re l'omicidio del "palazzo dei 
misteri". Palazzo che ieri matti­
na è stai "visitato" nuovamente 
in un ennesimo sopralluogo. I 
testimoni che scoprirono il ca­
davere della giovane impiega­
ta sono'tornati sul luogo del 
delitto, ricostruendo passo do­
po passo ogni loro mossa, ogni 
loro dialogo. Che sia impor­
tante quello che avvenne la se­
ta derTagosto'seorso, lo dimo­
stra anche il fatto che, nel po­
meriggio di ieri, il pm, Pietro 
Catalani, ha convocato a pa­
lazzo di giustizia, il capufficio 
4i Simonetta. Salvatore Volpo­
ni, il suo socio Cesare Bizzoc-
chi, la sorella della vittima, 
Paola Cesaroni. e la moglie del 
Vanacore, Pina De Luca. 
{ fi friagistratro ha proceduto 
al cofltonto^prima tra Pina De 
luca e Volponi, poi tra que-
ét'ilftfmo' é" Paola" Cesaroni.' 
Sembra che il pm abbia voluto 
verificare le contraddizioni 
emerse Ira la versione della 
portiera e del "principale" di 
Simonetta relative al momento 
dell'arrivo in via Poma. La don­
na aveva infatti dichiarato di 
«ver visto Volponi altre volte 
prima del 7 agosto, mentre il 
capufficio avrebbe detto di 
non conoscere l'indirizzo del 
luogo dove fu uccisa la ragaz-
Za.llfl circostanza e conferma­
la anche dalla sorella della vit­
tima secartelo la quale Volponi 
telefonò addirittura in Calabria 
(in un campeggio dove il suo 
Isocio- Baiocchi si trovava in 
vacanza) per sapere dove Si-
monella slesse lavorando. 
L'uomo ha confermato di non 
essere mai stato in via Poma, 
ma ha rivelato che il 6 agosto 
aveva fissato con Simonetta un 
appuntamento nell'ufficio ma­
ledetto. per I) pomeriggio del 
giorno seguente. Appunta­
mento che sarebbe poi stato 
disdetto la mattina del 7. 

La tragedia a Garlasco, nel Pavese 
Giordano Orlandi e Daniele Poggi 
hanno adottato lo stesso metodo 
usato di recente da tre altoatesini 

Hanno collegato il tubo di scarico 
all'abitacolo dell'automobile 
Ignote le ragioni della loro scelta 
Agli amici: «Oggi dovremo morire» 

Altri due giovani suicidi col gas 
Due ventenni si sono uccisi ieri a Garlasco (Pavia) 
nello stesso modo in cui il primo settembre si erano 
tolti la vita tre giovani in Alto Adige. Anche Giordano 
Orlandi e Daniele Poggi hanno trasformato l'auto­
mobile in una camera a gas collegando l'abitacolo 
al tubo di scarico. Non hanno lasciato alcun mes­
saggio scritto. Poco ore prima agli amici avevano 
detto: «Stasera dovremo morire». 

MARCOBRANDO 

• I ROMA. Ancora dolore, an­
cora stupore, ancora interro­
gativi che probabilmente ri­
marranno senza risposte. La 
tragedia si e ripetuta a Garla­
sco, nei pressi di Pavia, secon­
do lo stesso copione che otto 
giorni fa ha lasciato attoniti gli 
abitanti della Val Venosta, in 
Alto Adige, dopo II suicidio a 
Prato allo Stelvio di altri tre ra­
gazzi, anch'essi in apparenza 
•senza problemi» ma già stan­
chi di vivere. Cosi pure Giorda­
no Orlandi e Daniele Poggi. 
entrambi ventenni, l'altra notte 
hanno deciso di andarsene in 
silenzio, uccidendosi dopo 
aver trasformalo la loro vettura 
in un camera a gas. 

Si erano allontanati ieri, alle 
prime luci del mattino, a bordo 
di una Fiat Panda. Avevano 
raggiunto la periferia del gros­
so borgo della Lomellina. tra 
Pavia e Vigevano. Giunti ai 
margini della campagna, a ri­

dosso di un gruppo di villette 
in costruzione, hanno collega­
to lo scarico dell'automobile, 
per mezzo di un tubo di gom­
ma, all'abitacolo. Neppure 
una nga per spiegare la loro 
scelta. Li ha trovati un passan­
te, adagiati sui sedili anteriori, 
verso le otto: il motore ancora 
acceso e nel mangianastri una 
musicassetta ormai alla fine. 
Quando sono arrivati i carabi­
nieri non c'era più nulla da la­
re. I due ventenni erano già 
morti e i cadaveri sono ora al­
l'obitorio comunale, dove que­
sta mattina sarà eseguita l'au­
topsia. 

•Non aveva problemi, era un 
ragazzo normalissimo, come 
tanti altri. Non riesco a spiegar­
mi cosa sia accaduto», si sfoga­
va ieri, tra le lacrime, Anna 
Poggi, madre di Daniele. 'Era­
no due amici inseparabili», ri­
cordano parenti e amici. Cer­
to, inseparabili. E questo lega-

Giordano Bruno Orlandi Daniele Poggi 

me fraterno spiega forse quella 
terribile scelta comune ma 
non chiarisce i motivi che 
l'hanno ispirata. Ieri sarebbe 
dovuto essere un giorno spe­
ciale per i due ragazzi: avreb­
bero affrontalo il primo giorno 
di lavoro, assieme, nell'azien­
da ortofrutticola >Dc Angelis» 
di Gropello Cairoli, poco di­
stante da Garlasco dove abita­
vano. 

L'altro ieri Daniele e Giorda­
no erano usciti dopo cena, con 
l'automobile della madre di 
quest'ultimo, per trascorrere la 

serata in un bar del loro paese. 
Avevano chiacchierato a lungo 
con un gruppo di amici. Poi, 
prima di lasciarli verso l'una e 
trenta, una frase buttata II, co­
me se niente fosse: «Questa se­
ra dovremo morire». Un com­
miato assai simile a quello dei 
tre giovani altoatesini. Ma sca­
vare nelle loro vite non aiuta a 
capire le radici della scelta. È 
vero, non erano benestanti: 
qualcuno dice che tra i loro 
amici vi fosse chi aveva fatto 
conoscenza con la droga ma 
di certo le vittime non ne ave­

vano mai fatto uso. Poi li acco­
munava la mancanza dei ri­
spettivi padri. Daniele Poggi, 
ultimo di cinque fratelli, viveva 
con la madre Anna, domesti­
ca, mentre suo padre era mor­
to 13 anni fa; finite le scuole 
dell'obbligo e riformato dopo 
la visita di leva, aveva trovato 
fino ad ora lavori saltuari. Gior­
dano Orlandi era il primogeni­
to di una coppia separatasi 
una decina di anni fa. Abitava 
con la madre Francesca, il 
nuovo compagno di quest'ulti­
ma e il fratello quattordicenne 

Vittorio. Finito da poche setti­
mane il servizio militare, svolto 
a Salerno, stava facendo l'ope­
raio nella piccola azienda del 
nonno. Tutto qua. A Garlasco 
- meno di I Ornila abitanti, nel 
cuore della Lomellina «rossa» 
tra il Po e il Ticino, ancora le­
gato alla terra e dove, tanti ri­
cordano i tempi delle mondine 
- I commenti sono dettati dal­
l'incredulità. la gente è smarri­
ta. Proprio oggi sarebbe dovu­
ta iniziare la tradizionale sagra 
e il borgo era già addobbato a 
festa. Che forse non ci sarà più. 

Per altro dall'inizio della set­
timana i suicidi nel Pavese 
hanno raggiunto quota quat­
tro: lunedi scorso un pensiona­
to di Vigevano si è lancialo dal 
secondo piano della sua abita­
zione mentre un agricoltore di 
Retorbido si è sparato col fuci­
le da caccia. La fine scelta dai 
due ragazzi è poi il terzo episo­
dio del genere accaduto in set­
te giorni in Italia: il primo set­
tembre si sono uccisi col gas di 
scarico dell'automobile i gio­
vani sudtirolesi Kurt Schoepf, 
Roland Zischa e Guenter Rei-
sigi; mentre il 3" settembre, a 
Santa Croce sull'Amo (Pisa) il 
sessantenne Leopoldo Campi­
gli si è tolto la vita allo slesso 
modo, lasciando accanto a lui 
la prima pagina di un quotidia­
no che riportava la notizia del 
triplice suicidio avvenuto in Al­
to Adige. 

mmmmm~~~'—•—'™ Hanno un volto i tre assassini che a Ferragosto uccisero a Brescia i Viscardi 
I malviventi, autori di altri omicidi e stupri, sono molto noti alla polizia jugoslava 

Banda di serbi trucidò la famiglia bresciana 
Verrebbero dalla Serbia gli assassini della famiglia 
Viscardi, trucidata a Ferragosto nel corso di una ra­
pina: la rosa dei sospetti si è ristretta a quattro o cin­
que persone, conosciutissime dalla polizia jugosla­
va. La banda, cui vengono addebitati altri omicidi e 
stupri, è stata tradita dal radiotelefono della Merce­
des usata per il colpo, perché le chiamate dirette in 
Jugoslavia sono state registrate. 

MARINA MORPUROO 
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••BRESCIA. Sono passate tre 
settimane dalla morte di Agne­
se. Giuliano, Francesca e Lu­
ciano Viscardi. I loro tre pre­
sunti assassini ora hanno un 
volto, ma non si può proprio 
dire che abbiano anche un no­
me. Di nomi, infatti, ne hanno 
tantissimi - almeno quattro o 
cinque a testa - cosi tanti che 
la polizia italiana e la stessa 
polizia yugoslava ancora non 
riescono a raccapezzarsi nel 
groviglio degli alias, a capire 
quali siano le vere generalità di 
questi rapinatori eflerati e peri­
colosi. 

Sulle spalle del gruppo di 
serbi cui ora si da la caccia 
grava un passato impressio­
nante. a loro vengono addebi­
tate decine di rapine commes­
se in vane regioni d'Italia tra il 
1985 e il 1986. Nel rapporti dei 

carabinieri e delle Questure si 
parla di stupri, pestaggi, am­
mazzamenti a sangue freddo: 
tutte violenze commesse con­
tro famiglie inermi, sorprese 
nella quiete delle loro villette, 
secondo un copione che ricor­
da sinislramcnte la strage di 
Ferragosto avvenuta a Pontcvi-
co, nella dolce e ricca campa­
gna che si estende tra il bre­
sciano e il cremonese. Per al­
cuni di questi delitti i sospetti 
assassini - arrestati nel loro 
paese nell'estate del 1986-so­
no già stati condannati dalla 
magistratura yugoslava che li 
ha ritenuti rcsponsabili.lanto 
per fare un esempio, della not­
te di sangue di Fabbrica di Ro­
ma. in provinciadi Viterbo. 

Allora perse la vita l'operaio 
Giovanni Giacchi, colpevole 
solo di aver tentalo di reagire 
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alla vista dei rapinatori che gli 
stavano violentando la figlia 
sotto gli occhi atterrili della 
moglie. Questo debito con la 
giustizia non e stato pero pa­
gato fino in fondo. Dalle carce­
ri yugoslavc gli assassini sono 
usciti poco tempo fa -e non 
dalla porta principale», come 
spiega il Questore di Brescia, 

; m*'M.y:;, 
Vito Piantone. 

Adesso, tutto fa pensare che 
sia ripresa la loro crudele atti­
vità. A mettere su questa pista 
gli inquirenti sono state alcune 
telefonate, partite dal taxi del 
signor Umberto Basliani, ruba­
to al legittimo proprietario nel­
la notte tra II 13 e il 14 agosto a 
Roccafluvione (in provincia di 

. 1 - " XT,'- *• •'* 

L'abitazione 
della famiglia 
Viscardi 
sterminatali 
16 agosto 

Ascoli Piceno) e poi utilizzato 
per arrivare fino alla villetta dei 
Viscardi, dove fu visto da più di 
un testimone. Gli yugoslavi 
quella notte chiamarono più 
volte i loro amici in Serbia: non 
sapevano che ogni telefonata 
partita da quell'apparecchio, 
con ora e destinatario, sarebbe 
stata registrata presso la Sip, e 

probabilmente non immagina­
vano che di H a poche ore 
avrebbero distrutto un'intera 
famiglia. Il taxi e stato recupe­
ralo il 26 di agosto, intercettato 

i ad un posto di blocco presso il 
casello autostradale di Latisa-
na, in Friuli. I tre occupanti, pe­
rò, sono riusciti a fuggire nei 
campi, inutilmente inseguiti 
dalle Fiamme Gialle che ave­
vano dato loro t'ali. Sull'auto 
sono stati trovati vestiti e scar­
pe sporchi di sangue e terric­
cio, tutti reperti che sono stati 
inviati alla Scientifica di Roma 
per le analisi di rito: tra qual­
che giorno si saprà se quel 
sangue appartiene ai poveri 
Viscardi. 

Intanto, la polizia bresciana 
e la Criminalpol continuano il 
loro delicato lavoro di identifi­
cazione degli yugoslavi sospet­
ti. Gli inquirenti lavorano con 
la certezza che i rapinatori sia­
no ancora nascosti in Italia: "In 
Yugoslavia - dicono - le loro 
facce sono troppo note». Se 
dar loro un nome è difficile, 
spiegano, prenderli sarà ancor 
più complicato. Ma se cadran­
no nella rete, questo è certo, 
dovranno pagare tutti i delitti 
compiuti in Italia negli anni 
passati: le loro molteplici iden­
tità non li salveranno. 

Bracconieri 
uccidono due 
cicogne bianche 

Dieci cicogne bianche in volo migratorio verso l'Africa si so­
no fermale sui letti di alcune case di Melilo Porto Salvo in 
provincia di Reggio Calabria Sugli animali e stato immedia­
tamente aperto il fuoco da parte dei bracconieri della zona: 
due sono slate uccise, le altre hanno preso il volo e sono 
scomparse. Nel dame notizia, Francesco Mezzatcsta, segre­
tario generale della Lipu, ha commentato che >le cicogne 
bianche nidificano tranquillamente sui tetti di tutta Europa. 
All'estero vengono rispettate e guardate con simpatia, solo 
durante l'attraversamento dell'Italia questi uccelli vengono 
presi a fucilate». «Nessun cacciatore spagnolo, greco o slavo 
- ha aggiunto Mezzatesta - si sognerebbe mai di sparare alle 
cicogne. Un alto barbaro». 

Un'ambulanza checorre per 
le strade per andare a soc­
correre un uomo colpito da 
infarto, ma quando amva sul 
posto ci si accorge che è 
sprovvista di barella: e quan­
to è accaduto a Todi, in pie-

_ no centro storico. La vicen­
da, venuta alla ribalta, ha 

Ambulanza 
senza barella 
Muore colpito 
da infarto 

scatenato polemichee accuse, ma gli ospedalieri si dilcndo-
no. L'ambulanza - spiegano all'ospedale di Todi - era rien­
trata da pochi minuti per un altro intervento e con la barella 
in dotazione il malato era stato portato al reparlo chirurgia 
per gli accertamenti. Proprio in quel momento è arrivato I al­
larme per un infartuato grave, cosi il primo autista disponibi­
le e saltato sul mezzo assieme ad un infermiere, senza ren­
dersi conto che mancava la barella. Una breve corsa verso la 
piazza principale di Todi, poco più di 3 minuti, poi l'amara 
sorpresa. Nuova corsa quindi all'ospedale per munirsi di 
una barella, ma al ritomo l'uomo era già morto. 

Sequestro 
cautelativo 
per l'acqua 
minerale Panna 

Va alla toilette 
Apre lo sportello 
del treno, 
cade e muore 

Alcune confezioni di acqua 
minerale Panna, che faceva­
no parte delle partite imboti-
gliate il 25 e 26 luglio scorsi, 
sono state sequestrate a sco­
po cautelativo da alcune Usi 
della Toscana su indicazio-

._•••••••»••_••••••••_•—>n»B ne dell'assessore regionale 
all'ambiente. Fabrizio Fran-

ceschini. L'assessore si e mosso dopo aver ricevuto alcune 
segnalazioni, la prima delle quali è arrivata dalla Usi 40 di 
Brescia: l'odore dell'acqua avrebbe destato dei dubbi e dato 
il via alle prirne analisi. L'acqua «sospetta» e imbottigliata in 
confezioni di Pvc. mentre non ci sarebbero problemi per le 
bottiglie in vetro e i »brik» in carta. Per il momento comun­
que i risultati dell'analisi batteriologica non hanno rivelato 
niente di anormale, per cui si suppone che sia stato il Pvc, 
forse quello dei tappi, a generare qualche problema. 

Doveva recarsi nella toilette, 
invece ha aperto lo sportello 
del vagone ed e stala risuc­
chiata all'esterno, precipi­
tando dal treno. Il grave epi­
sodio si ò verificato la scorsa 
notte, verso le 22, sul Lecce-
Milano, tra le stazioni di 
Campomarino e Termoli. La 

vittima, Pasqualina Giovanniello di 55 anni, da Odicelo, in 
provincia di Foggia, con la figlia, il genero ed una nipotina, 
Carmela, si accingeva a raggiungere il capoluogo lombardo. 
E stato verso le 22 che labimba ha chiesto di soddisfare 
un'esigenza fisiologica e ad accompagnarla e stata la non­
na. Evidentemente la Giovanniello, come peraltro si è verifi­
cato anche in altre occasioni, invece di aprire la porta della 
toilette si è appoggiata allo sportello provocandone l'apertu­
ra, percul è precipitata all'esterno. 

Una proposta di legge per 
l'istituzione di una commis­
sione monocamerale d'in­
chiesta sulle spese per i 
Mondiali di calcio è stata 
avanzata dal deputato libe-

- rate Raffaele Costa. La legge, 
«j»>-»-̂ -̂ -̂ -«---«-««»-»-̂ -»»»»-»»»> ricorda Costa, 'prevedeva 

un esborso di 3.151 miliardi; 
le spese paiono aver raggiunto i 6.868 miliardi, e probabil­
mente non è finita». Il deputato liberale ncorda che «l'opi­
nione pubblica s'interroga sulle procedure che sono stale 
seguite per i lavori, sulla Toro reale necessità, sulle lievitazio­
ni dei prezzi e sui ritardi con cui le opere vengono ultimale». 
Si richiede pertanto «di far luce, senza intenti preconcetta­
mente punitivi, ma anche con fermezza, per capire se gl'in­
vestimenti effettuati abbiano risposto alle motivazione di 
partenza e se abbiano avuto il necessario "ritorno", cosa 
che almeno a livello turistico non sembra avvenuta». 

Costa (Pli) 
chiede inchiesta 
sulle spese 
dei Mondiali 

Bernardini 
ritorna 
alla direzione 
di Bussoladomani 

Sergio Bernardini toma alla 
direzione artistica del Teatro 
tenda «Bussoladomani» di 
Lido di Camaiorc, da lui 
stesso fondato dopo aver la­
sciato la «Bussola». L'ultimo 
spettacolo realizzato a Bus­
soladomani da Bernardini fu 
il recital di Liza Minnclli. nel 

1982, che riscosse un grande successo. L'impresano ha fir­
mato un contratto con il proprietario del tendone. Renato 
Guameri. I particolari dell operazione per il momento non 
sono noti e lo stesso Bernardini ha comunicato che nei pros­
simi giorni convocherà i giornalisti per rendere noli in detta­
glio i propn «piani». «Mi sento come un ammiraglio su una 
nave che entra in porto con mare forza selle», ha detto Ber­
nardini. 

GIUSEPPE VITTORI 

;Og&i parla una bambina che afferma di essere stata molestata da Michele Perruzza 

Vicina la svolta per l'omicidio di Cristina 
Interrogati ieri la zia e il cugino 
•La moglie di Michele Perruzza ritratta le accuse nei 
confronti del marito. Un gesto annunciato da giorni, 
e ufficializzato ieri nel corso di un interrogatorio 
condotto dal pubblico ministero Mario Pinelli, che 
ha ascoltato anche il figlio tredicenne della coppia. 
Òggi sarà anche ascoltata in tribunale la bambina 
che sostiene di avere subito nelle scorse settimane 
delle molestie sessuali da parte dell'uomo. 

. OAL NOSTRO INVIATO 
PIETRO STRAMBA-BADIALB 

• AVEZZANO (L'Aquila). 
: Nuovamente interrogati ieri. 
,pcr tutta la giornata, la moglie 
e il figlio di Michele Perruzza. il 
muratore di Case Castella ac­
cusato di avere assassinato, la 
sera dello scorso 23 agosto, la 
nipolina Cristina Capoccitti. 

Sul contenuto dei due inter­
rogatori, condotti dal pubblico 
ministero Mario Pinelli. titolare 
dell'inchiesta sull'uccisione di 
Cristina Capoccitti, ben poco è 
trapelato. Pare comunque che 
la moglie di Perruzza, Maria 
Giuseppa Capoccitti, sorella 

1 del padre di Cristina, ritrattan­
do . - questa volta ufficialmente 

- le dichiarazioni rese agli in­
quirenti quella stessa dramma­
tica notte, avrebbe sostenuto 
la totale estraneità del manto 
al delitto: «Quella sera non sia­
mo usciti di casa. Dopo cena 
abbiamo guardato uno sce­
neggiato alla televisione, poi 
siamo andati subito a dormire. 
E siamo usciti solo quando ci 
hanno chiamati per andare a 
cercare Cristina». Una versione 
che la donna ha ripetuto più 
volle nei giorni scorsi ai giorna­
listi e agli avvocali del manto. 
la stessa che ha raccontato te­
lefonicamente ai genitori di 
Cristina, che però non le cre­

dono. 
L'interrogatorio si e svolto 

lontano dagli uffici della pro­
cura di Avczzano. Il pubblico 
ministero ha preferito ascolla­
re i due al riparo dalla curiosità 
dei cronisti e della gente - in 
magioranza decisamente «col­
pevolista» e ostile a Perruzza -, 
nella piccola stazione dei ca­
rabinieri di Civitclla Roveto, un 
paese a pochi chilometri da 
Case Castella (i cui abitanti. 
insieme a quelli di Balsorano, 
hanno invialo a giornali e Tv 
una protesta per «l'immagine 
di una contrada, e quindi di un 
comune, particolarmente disa-
giatocarretralo»). 

Il magistrato potrebbe an­
che aver interrogato con molta 
discrezione le persone che 
avrebbero deciso di racconta­
re una serie di episodi (ap­
procci e veri e propri atti di libi­
dine) avvenuti nei mesi scorsi 
che avrebbero avuto come 
protagonista, appunto, Miche­
le Perruzza e che dimostrereb­
bero una sua inclinazione ad 
•attenzioni particolari nei con­

fronti di adolescenti». 
Di testimoni ce ne sarebbero 

diversi. Da tempo si parla di 
una ragazzina e di una giova­
ne donna che avrebbe subito 
un tentativo di violenza carna­
le. Di una bimba poco più 
grande di Cristina - avrebbe 
appena undici anni - già si sa: 
l'uomo le avrebbe olferto del 
denaro (pare cinquantamila 
lire) in cambio di prestazioni 
sessuali. Dell'episodio in pae­
se si parlava da tempo. Ma ora 
qualcuno starebbe esercitan­
do lorti pressioni per indurre la 
giovanissima testimone a tace­
re. 

Per questa e per altre testi­
monianze il Pm aveva chiesto 
un -incidente probatorio-. Il 
giudice delle indagini prelimi­
nari. Marco Pinlo. l'ha però 
concesso solo per la bambina, 
la cui deposizione sari raccol­
ta questa mattina a porte chiu­
se alla presenza degli avvocati 
della difesa, 

Sempre oggi, alle 10. pren­
derà il via l'altro •incidente 
probatorio- concesso dal Gip. 

quello riguardante la perizia 
sul sangue e sui capelli trovati 
sugli abiti di Michele Perruzza, 
con il giuramento dei periti 
(quello nominato dal tribuna­
le. Bruno Dalla Piccola, e quelli 
indicati dai legali dell'accusa­
lo: il direttore dell'istituto di 
Medicina legale dell'Università 
cattolica di Roma, Angelo Fio­
ri, e il professor Vincenzo Pa­
scali: gli avvocati dei Capoccit­
ti si riservano di nominare suc­
cessivamente il loro pentodi fi­
ducia) e la formulazione dei 
quesiti ai quali dovranno ri­
spondere. 

In pratica, la perizia dovrà ri­
cominciare daccapo, su quella 
parte dei reperti non utilizzati 
dalla Criminalpol romana per 
le prime analisi (i cui risultati 
definitivi non sono ancora di­
sponibili). E questo, inevitabil­
mente, farà slittare i tempi del­
l'inchiesta e della successiva 
richiesta di rinvio a giudizio, 
che non potrà essere formula­
la prima della conclusione del-
l'-incidento probatorio-, che ri­
chiederà come minimo un 
paio di settimane. 

A Venezia oltre il 10% degli edifìci religiosi è chiuso al pubblico 

«Questa chiesa non è aperta 
Mancano i fondi per il custode» 
Oltre il 10% delle chiese veneziane sono chiuse. 
Molte sono dei veri e propri cimeli storici. Non sono 
aperte al pubblico perchè, com'è il caso della chie­
sa di San Sebastiano, che custodisce opere di Tizia­
no e Palma il Giovane, «mancano i fondi per tenere 
un custode». Sono almeno una quindicina gli edifici 
religiosi della Chiesa non visitabili ceduti al dema­
nio e al Comune. 

M vc.NF.ZIA. «Questa chiesa 
non è aperta perche mancano 
i fondi per tenere un custode» 
ò la scritta che campeggia sul 
portone della chiesa di San Se­
bastiano. nel Sestiere di Dorso-
duro, a Venezia, un'edificio 
cinquecentesco che custodi­
sce opere di Tiziano e Palma il 
Giovane, San Sebastiano non 6 
l'unico edificio religioso che la 
chiesa veneziana non ò in gra­
do di tenere aperto al pubbli­
co. Con motivazioni diverse. 
sono una quindicina i templi 
di proprietà della chiesa, op­
pure ceduti al demanio o al 
comune, che non sono visita­
bili Insomma, oltre il dieci per 
cento delle chiese nella città 

lagunare sono chiuse al pub­
blico, 

Secondo fonti del Patriarca­
to, 6 sempre chiusa la chiesa 
dei Santi Simeone e Giuda 
Apostoli, nei pressi della sta­
zione ferroviaria, eretta nel no­
no secolo e ncostruita l'ultima 
volta nel settecento, che con­
tiene alcune pregevoli opere 
d'arte. La chiesa dipende dalla 
parrocchia di San Simeone 
Proleta. ma la diminuzione del 
numero dei fedeli e dei sacer­
doti ne ha determinato la de­
cadenza. Sono invece affittate 
a privati la chiesetta settecen­
tesca di San Gallo, un oratorio 
nei pressi di Bacino Orseolo, 
che un tempo ospitava diverse 

tele, e la chiesa gotica di San­
t'Andrea vicino a piazzale Ro­
ma. fondata nel 1329 e oggi af­
fidata ad uno scultore, mentre 
i dipinti originari di Tintoretio e 
Veronese si trovano in deposi­
to presso la soprintendenza ai 
beni artistici e storici. Sede di 
un'associazione culturale e la 
chiesa di San Basso, a San 
Marco, riedificata nel 1670 su 
disegnodi Longhena. 

Saltuariamente dedicate al 
culto e più frequentemente 
adibite a sedi di mostre sono la 
chiesa di San Stae, a Santa 
Croce, che conserva una delle 
serie più rappresentative della 
pittura veneziana del settecen­
to, la chiesa di San Bartolomeo 
a Rialto con numerose opere 
di rilievo, quella di San Giovan­
ni in Oleo a San Marco, attri­
buita a Massari, e di San Vidal, 

Hanno regime ridotto alcu­
ne altre chiese, aperte soltanto 
per le funzioni serali, come 
quella di San Girolamo, le cui 
opere sono custodite all'Acca­
demia, e quella dei gcsuati ver­
so Fondamenta Nuove, A regi­

me ridotto anche San Michele, 
affidata ai frati dell'omonima 
isola, e San Toma, affidata ad 
una associazione cattolica, ma 
praticamente quasi sempre 
chiusa. Non visitabili anche 
edifici religiosi non più di pro­
prietà della chiesa, come San 
Lorenzo, vicino a San Marco, 
di proprietà del comune, da 
tempo in restauro, usato per 
leste e concerti, o San Biagio, 
su Riva degli Schiavoni, del de­
manio, che dovrebbe essere 
riutilizzata come spazio del 
Museo storico navale. 

Attualmente inutilizzale an­
che la demaniale Santa Maria 
Maggiore, deposito della so­
printendenza alle gallerie San­
ta Margherita, nell'omonimo 
campo, di proprietà dell'uni­
versità, destinata a divenire 
un'aula di grandi dimensioni 
Santa Catenna e Santa Giusti­
na, i cui conventi sonodiventa-
ti licei Santa Maria del Pianto. 
deposito dell'Uls San Giobbe 
dell'Ire e l'antica Santa Marta. 
Altri edifici, inline, hanno de­
stinazione privata. 

l'Unità 
Sabato 
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IN ITALIA LETTERE 

Il 7 ottobre la Perugia-Assisi 
costituirà il primo appuntamento 
del movimento pacifista dopo 
l'esplodere della crisi del Golfo 

Gli organizzatori hanno chiesto 
ad Arafat un aiuto per gli ostaggi 
Il leader Olp: «Il governo italiano 
non ha voluto incontrarmi » 

Di nuovo in marcia per la pace 
Si svolgerà il 7 ottobre la marcia Perugia-Assisi che 
costituisce quest'anno il primo momento di mobili­
tazione del pacifismo internazionale, dopo l'esplo­
sione della crisi del Golfo Persico. Gli organizzatori 
hanno incontrato a Tunisi Arafat e gli hanno conse­
gnato un messaggio delle famiglie degli ostaggi de­
tenuti in Irak. Il leader dell'Olp ha chiesto senza ot­
tenerlo un incontro con il governo italiano 

NINNI ANDRIOLO 

••ROMA Le bandiere iridate 
torneranno a sventolare il 7 ot­
tobre sopra i ventisette chilo­
metri di strada che separano 
Perugia da Assisi. Il movimento 
pacifista riprenderà tra un me­
se una marcia interrotta. Quel­
la che nel decennio che si e 
appena concluso aveva fatto 
scendere in piazza la gente di 
mezza Europa contro i missili 
e la guerra fredda. Poi arrivaro­
no gli accordi sul disarmo, il 
disgelo tra Usa e Urss, il •ma­
gnifico 89- e la caduta del mu­
ro di Berlino. Era davvero 
scoppiata la pace? Il movimen­
to ci pensò un po' su, qualcu­
no si senti rassicuralo e comin-

Genova 
Nel centro 
corteo 
pacifista 
• • GENOVA Un variegato e 
variopinto corteo con alcune 
centinaia di partecipanti ha 
percorso nel tardo pomeriggio 
di ieri le vie e le piazze del cen­
tro cittadino manifestando per 
la pace. La manifestazione, è 
stata promossa da una qua­
rantina di gruppi ed associa­
zioni del mondo cattolico, del 
volontariato, dell'ambientali­
smo ai quale avevano dato la 
loro adesione anche Dp e i 
<cntri di iniziativa dei comuni­
sti democratici» In cui lavorano 
iscritti del Pel che si riconosco­
no nella seconda mozione 
congressuale. Data la compo­
sizione il corteo ha «parlato» 
diversi linguaggi. In testa i cri­
stiani delle varie chiese.i giova­
ni pacifisti e gli ecologisti. Te­
nendosi per mano e formando 
una lunga catena hanno zigza­
gato scandendo slogan pacifi­
sti. Con loro c'erano anche i 
rappresentanti dei -comunisti 
democratici» e la parola d'or­
dine «via Saddam dal Kuwait e 
le flotte dal Golfo». Il resto del 
corteo è stato invece occupato 
da Democrazia proletaria. 

ciò a pensare ad altro. Per mol­
ti. invece, iniziò una lunga fase 
di riflessione. Si trattava di tro­
vare risposte nuove alle enor­
mi potenzialità espresse da un 
mondo In movimento. Insom­
ma: la marcia sì fermò e co­
minciò il travaglio, la ricerca di 
una nuova cultura del pacifi­
smo. Il dibattito era iniziato e 
con esso si apri il campo an­
che alle differenziazioni, alle 
posizioni diversi:. Il tutto, torse. 
nella segreta convinzione che 
il rischio di una guerra guer­
reggiata non era più dietro 
l'angolo. Poi Saddam mandò i 
suoi uomini ad invadere il Ku­
wait. Gli americani inviarono 

marines e portaerei nel Golfo 
Persico. La tensione ricomin­
ciò a salire e il conflitto ritornò 
ad essere un pericolo incom­
bente. Sono passate già molle 
settimane da quei giorni torridi 
d'inizio agosto: il movimento 
non è tornato in piazza. 

Lo (ara il 7 ottobre e cosi l'e­
dizione 1990 della Perugia-As­
sisi costituirà il primo appunta­
mento di massa a livello inter­
nazionale «contro la guerra nel 
Golfo Persico, per l'immediato 
ritiro dcll'lrak dal Kuwait, per 
l'incondizionata liberazione 
degli ostaggi, per il pieno ri­
spetto delle decisioni Onu, 
contro ogni iniziativa militare 
unilaterale, per una rapida so­
luzione della questione pale­
stinese. per la pace in Medio 
Oriente, per una soluzione 
nonviolcnta dei conflitti, per il 
rafforzamento dell'autorità 
delle Nazioni Unite». Lo dico­
no gli organizzatori, i dirigenti 
delle Acli, dell'Arci, dell'Asso­
ciazione per la pace, del Cidis, 
del Cism, della Lega per l'am­
biente, di Nero e non solo, che 
ieri mattina a Roma hanno in­
contrato i giornalisti. «In cam­

mino per un mondo nuovo, a 
ognuno di fare qualcosa»: è 
questo lo slogan della Perugia-
Assisi di quest'anno. «L'aveva­
mo ideato prima della crisi del 
Golfo - dice Chiara ingrao, 
portavoce dell'Associazione 
per la pace - per la prima volta 
pensavamo ad una manifesta­
zione per e non contro. Ora sa­
rà necessario aggiungere 
un'altra frase perchè siamo co­
stretti ancora una volta a mar­
ciare per scongiurare i pericoli 
di un nuovo conflitto». 

E l'opposizione alla guerra 
unisce uno schieramento am­
pio e articolato, lo sottolinea 
Giampiero Rasimelli, dirigente 
nazionale dell'Arci. «Nel movi­
mento pacifisia ci sono posi­
zioni anche diverse - dice -
ma su questo siamo uniti, con­
vinti di interpretare la volontà 
di pace della stragrande mag­
gioranza della gente». Una de­
legazione degli organizzatori 
della marciae andata a parlar­
ne a Tunisi con Yasser Aralat. 
«E' stato un incontro politico, 
ma anche umanitario - dice 
Chiara Ingrao - gli abbiamo ri-
confermato che la soluzione 

della questione palestinese è 
decisiva per la stabilizzazione 
dell'intera area del Medio 
Oriente». Ma al presidente del­
l'Olp la delegazione ha anche 
consegnato un messaggio del­
le famiglie degli ostaggi dete­
nuti in Irak ed in Kuwait. Gli 
chiedono di adoperarsi per ot­
tenere «il rimpatrio degli italia­
ni trattenuti e di quanti altri si 
trovino nelle medesime condi­
zioni». Ed Arafat si è mostrato 
preoccupato: «il suo è stato un 
grido forte contro i rischi di 
una guerra possibile» - dice 
Mimmo Pinto, dirigente del­
l'Arci. E il leader palestinese ha 
parlalo dell'urgente necessità 
di lavorare per una soluzione 
politica della crisi del Golfo 
Persico. Per raggiungere que­
sto obiettivo Arafat si è detto 
impegnato in prima persona 
anche attraverso i numerosi in­
contri avuti con esponenti di 
governi europei, non, però, 
con quelli italiani. -Ci ha 
espresso il suo rammarico - di­
ce Chiara Ingrao - la sua sor­
presa per non essere riuscito a 
parlare, malgrado le sue riche-
stc. con Andreotti e con De Mi­

cheli»». «Il rifiuto di incontrare 
Arafat non si capisce proprio» 
- sottolinea Gianni Cupcrlo, 
segretario della Fgci, che ha 
fatto parte della delegazione 
che si e recata a Tunisi. Gli or­
ganizzatori della Perugia-Assisi 
vogliono spiegazioni dal go­
verno al quale hanno già ri­
chiesto un incontro «per otte­
nere anche una più intensa ini­
ziativa di pace dell'Italia». 

Sarà quello del ruolo del no­
stro Paese nello scacchiere in­
temazionale uno dei punti 
centrali della Perugia-Assisi. 
Alla marcia parteciperanno 
pacifisti italiani, ma anche eu­
ropei dell'ovest e dell'est, rap­
presentanti dei movimenti pro­
gressisti dei paesi maghrebini 
ed esponenti della lotta antin-
partheid sudafricana. Decine 
di migliaia di persone, una te­
stimonianza viva di un possibi­
le impegno di massa per la co­
struzione di «un mondo nuo­
vo» che, dice Giampiero Rasi­
melli «deve essere costruito at­
traverso un intreccio tra cultu­
re: quella pacifista, quella 
ambientalista e quella antiraz­
zista». 

Ustica 
Decisi 
i nuovi 
periti 
• ROMA. Le indagini sulla 
strage di Ustica registrano la 
definitiva composizione del 
collegio peritale intemaziona­
le che dovrà condurre accerta­
menti teecnlco-scientìlici sul 
disastro. E' stata notificata ieri 
l'ordinanza con la quale il giu­
dice istruttore Rosario Priore 
ha rivisto il collegio peritale 
precedentemente nominato. 
Risultano cosi confermati i no­
mi di Aurelio Mislti. preside 
della facoltà di Ingegneria del­
l'università di Roma, di Paolo 
Santini, Antonio Castellani, 
Giovanni Picardi, anch'essi do­
centi alla facoltà della capitale, 
di Carlo Casarosa, professore a 
Pisa, nonché degli inglesi Fran­
cis Arnold Taylor, direttore del 
Cranfield aviation safety cen­
ter, e D.C. Cooper, professore 
dell'università di Birmingham. 
I due nuovi nomi sono quelli di 
Goran Lilia, ingegnere dell'isti­
tuto Frygtekniska Forsokanstal-
ten di Bromma, e di Gunno 
Gunnvall, responsabile dell'uf­
ficio di analisi radar del mini­
stero della Difesa svedese. 

A Bologna dichiarazioni distensive dopo un incontro chiarificatore 

Chiuso il caso immigrati 
Imbeni e l'assessore tanno pace 
Il «caso» è chiuso. Il sindaco di Bologna, Renzo Im­
beni, conferma la propria fiducia all'assessore alla 
sanità Mauro Moruzzi che mantiene la delega ai 
problemi dell'immigrazione. Ieri mattina il chiari­
mento a quattr'occhi prima della riunione di Giunta. 
«Sui contenuti non faticheremo a trovare l'accordo», 
dice il sindaco. L'assessore all'urbanistica Raparelli 
(Psi) : «La questione è depotenziata...». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
. SKRQK)VENTURA 

• i BOLOGNA L'assessore re- ' 
sta In sella. Un'ora di colloquio 
faccia a faccia col sindaco di 
Bologna Imbeni restituisce a 
Mauro Moruzzi, oltre che II 
buonumore, quella fiducia che 
le sue proposte di freno e con­
trollo sull'accesso degli Immi­
grati parevano aver mandato 
in frantumi. Dopo i giorni della 
burrasca a Palazzo d'Accursio 
sembra tornare il sereno. Ren­
zo Imbeni ha aperto ieri matti­
na la riunione della Giunta co­
munale (dedicata al bilancio) 
con una breve, distensiva, di­
chiarazione. 

Le critiche di metodo e di 

merito espresse in questi giorni 
•non avevano e non hanno il 
significato di mettere In discus­
sione il rapporto di fiducia nei 
confronti di Moruzzi, e perciò 
nemmeno l'esercizio delle fun­
zioni delegate all'assessore». 
Questo il nocciolo dell'atteso 
intervento. Imbeni ha poi in­
formato che la situazione degli 
immigrati a Bologna, e le ini­
ziative di competenza del Co­
mune, saranno esaminate lu­
nedi prossimo. La Giunta 
avanzerà le sue proposte ba­
sandosi sul «chiaro indirizzo» 
contenuto nel documento pro­
grammatico votato due mesi 

fa; ad aprire la discussione sa­
rà lo stesso Mauro Moruzzi. 

L'eco dell'inconsueto duello 
a colpi di comunicati e missive 
che aveva avuto per protagoni­
sti i due amministratori comu­
nisti e ampiamente stempera­
ta. Resla la conferma, da parte 
del sindaco, della •necessità di 
operare con un metodo fonda­
to sulla collegialità, tanto più 
quando si affrontano questioni 
di grande rilievo, non solo per 
l'Amministrazione comunale, 
ma per tutti! cittadini». - < 

' Una tiratina d'orecchi per il 
, tatto che Moruzzi aveva 
espresso le linee del suo «pla­
no antifavelas» senza prima 
consultare i colleglli di Giunta. 
E sui contenuti? Sul -che fare?» 
per gli extracomunltari oggi sii-

' pati nel pochi alloggi pubblici 
e quelli che verranno? «Sono 
convinto che non faremo fati­
ca a trovare un accordo», os­
serva il sindaco, ammonendo 
però sulla •dimensione mon­
diale e storica del fenomeno». 
Come dire che è difficile pen­
sare di poterlo affrontare solo 

Deciso da Regione Comune e Aman. Rinviati a giudizio i vertici della municipalizzata 
Prevista una massiccia privatizzazione dei servizi comunali: anche lo stadio San Paolo? 

Napoli, l'acqua non sarà razionata 
L'acqua a Napoli non sarà razionata. Lo hanno de­
ciso, al termine di una riunione, i vertici della Regio­
ne, del Comune e dell'Amari, la municipalizzata 
che garantisce il rifornimento a 53 comuni della 
provincia. Rinvìi a giudizio della magistratura per 
l'acqua al manganese. Prevista una massiccia priva­
tizzazione dei servizi comunali. Si parla della vendi­
ta dello stadio San Paolo. 

DALLA NOSTRA WEOAZIONE 
VITO FAENZA 

• H NAPOLI. Privatizzazioni a 
tutto spiano a Napoli, dalla 
nettezza urbana all'Amari, 
passando per lo Stadio San 
Paolo che secondo alcune in­
discrezioni potrebbe essere 
messo in vendita. Nonostante 
ciò i problemi della città con­
tinuano a rimanere gravi. 
L'acqua, ad esempio, non sa­
rà razionata. La situazione è 
grave, ma i «rubinetti alterni» 
potrebbero provocare danni 
maggiori e cosi anche se 
mancano 600 litri al secondo 
di acqua, l'unico provvedi­
mento che sembra sia possi­
bile prendere £ quello di 
chiedere al cittadini di rispar­
miare nel consumi (cosa che 
avviene puntualmente da 
molti mesi). 

La riunione di ieri alla Re­
gione (assessore regionale, 
sindaco di Napoli, responsa­
bili dell'Aman) ha assunto 
toni per certi versi grotteschi. 
L'acqua manca (600 litri in 
meno al secondo che in un 
giorno equivalgono ad un de­

ficit di poco più di cinque mi­
lioni di litri a giorno, vale a di­
re qualcosa come quattro litri 
di acqua per abitante, esclu­
si. naturalmente i «consumi' 
industriali), ma ridurne le 
pressione a giorni aitemi si­
gnificherebbe aumentare 
nelle condotte la presenza 
dei residui ferrosi, dei mine­
rali, a cominciare dal manga­
nese. Tanto vate, sembra es­
sere questa la filosofia, aspet­
tare il completamento dei la­
vori in esecuzione ed evitare 
guai peggiori. 

«Non dormiamo sonni 
tranquilli - ha dichiarato l'as­
sessore regionale Jervolino -
comunque non siamo al 
dramma», e ha aggiunto, as­
sieme al sindaco di Napoli. 
che i problemi attuali - sem­
pre che la situazione non si 
aggravi - possono essere ri­
solti con i 22 interventi in pro­
gramma, attualmente bloc­
cati per questioni di compe­
tenza. Le risorse idriche che 
dovrebbero entrare in attività 

di sfruttamento (era stato 
promesso che tutto sarebbe 
stato pronto per ottobre, ieri 
la data è stata spostata di 
due-Ire mesi) dovrebbero 
portare 2500 litri al secondo e 
quindi dovrebbero servire a 
risolvere la questione fino al 
2015, facendo tornare i pozzi 
da cui viene gran parte del­
l'acqua di Napoli al ruolo na­
turale di riserva. 

Proprio per la vicenda del­
l'acqua attinta da questi poz­
zi (quelli che hanno causato 

un abnorme aumento della 
presenza di residui nell'ac­
qua partenopea) nei giorni 
scorsi la pretura di Napoli ha 
rinviato a giudizio i vertici 
dell'Aman ritenuti responsa­
bili di aver fornito alla città 
•acqua non potabile». In tri­
bunale si sussurra che in que­
sti giorni sono state inviate in­
formazioni di garanzia anche 
per l'inchiesta aperta dalla 
procura della repubblica, ma 
il tulio è coperto da un estre­
mo riserbo, forse per evitare 

che qualche indiscrezione 
possa «inquinare» l'indagine. 

La vicenda dell'acqua a 
Napoli si innesta su quella 
della nettezza urbana, dove 
sembra non esserci pace per 
quanto riguarda gli attentati. 
Due notti fa un netturbino di 
una delle ditte che da otto 
giorni raccolgono in città i ri­
fiuti. è stato malmenato da tre 
giovani, che lo hanno aggre­
dito senza proferire minacce. 

A Napoli, nonostante in­
chieste della magistratura e le 
polemiche, la «privatizzazio­
ne» dei servizi pubblici sem­
bra essere diventata la parola 
d'ordine della nuova ammi­
nistrazione comunale: dopo 
quella della N.U., si parla, in­
fatti, di privatizzazione dell'A­
man (per la quale sono intre-
ressate. tra le altre società, 
Italgas, Italstrade, Rat e «So­
cietà acque») e della Centra­
le del Latte (30 miliardi di de­
ficit negli ultimi 4 anni) che è 
nell'obiettivo di Parmaiat, Ci­
rio, Granatolo e Malese. Nelle 
ultime ore è entralo nel lotto 
della «svendila» del patrimo­
nio comunale anche lo sta­
dio. Per ora si tratta solo di 
una voce: il San Paolo (si so­
no spesi 120 miliardi per ri­
strutturarlo, mentre farlo nuo­
vo di zecca, secondo stime 
del CONI, sarebbe costato 20 
miliardi in meno) è in vendi­
ta, ma per ora a differenza 
della altre municipalizzte, 
non ha compratori. 

in sede locale. 
L'assessore comunista com­

menta con soddisfazione la 
volontà di sdrammauzzare 
manifestata da imbeni. «Riten­
go si sia ricreato un clima di 
positiva collaborazione e che 
esistano le condizioni perchè 
io continui a lavorare. E' stato 
compiuto un primo passo 
avanti. Certo adesso ci vuole 
una Intesa vera sulle strategie 
di attuazione del programma 
che, a mio avviso, deve andare 
oltre i confini delta maggioran­
za. Comunque lo scrollone di 
questi giorni è stato inevitabile 
perchè si erano determinati 
degli equivoci». 

Mauro Moruzzi mantiene 
dunque la delega ai problemi 
dell'immigrazione ed oggi par­
teciperà alla riunione dei sin­
daci dei Comuni bolognesi 
convocata In Provincia proprio 
su questi temi. Tra regolarizza­
ti e non si calcola che almeno 
diecimila Immigrati di colore 
vivano, e in parte lavorino, al­
l'ombra delle Due Torri o nei 
dintorni. 

Milano 
«Alloggi solo 
per 2000 
immigrati» 
tm MILANO. Sono 1.550 i cit­
tadini extra comunitari attual­
mente ospitati a spese del co­
mune di Milano nei diversi 
centri di accoglienza, alberghi 
compresi: questa cifra, definita 
•enorme rispetto a tutte le altre 
città d'Italia» non potrà oltre­
passare quota duemila di qui a 
dicembre. A comunicarlo è 
stato il sindaco di Milano, Pao­
lo Pillitteri, che ieri ha nomina­
lo un •comitato interassessori-
le» incancato di occuparsi dei 
problemi degli extracomunita­
ri. 

Il comitato è formato dagli 
assessori ai servizi sociali, Ro­
berto Bemardelli: all'edilizia 
popolare. Angelo Capone: al 
demanio e patrimonio, Alber­
to Zorzoli, mentre coordinato­
re e stato nominato Giuseppe 
Chieppa. 

Nell'lnsediare il comitato. 
Pillitteri ha traccialo alcune li­
nce di intervento. A giudizio 
del sindaco il comune non 
può dare case agli extra comu­
nitari, ma solo un luogo di ac­
coglienza con una durata limi­
tata nel tempo e a rotazione. 

Pillitteri ritiene inoltre indi­
spensabile il censimento per 
completare gli elenchi e le liste 
d'attesa, indicando nell'anzia­
nità il principale criterio nel­
l'assegnazione. Solo nei casi 
più difficili - quali presenza di 
bambini o malattia - il sindaco 
ipotizza una sistemazione al di 
luori delle liste di attesa. 

,R eggio Emilia 
Non tutti i padri sono stati 
eroi, ma oscurare un'epoca eroica è 
un delitto aberrante 
Perché vogliamo abbattere i giganti? 

Per non sentirci nani? 
• i Cara Unità, personalmente ho. per il mio 
antico mestiere di insegnante di stona, un debi­
to di riconoscenza per la certosina pazienza di 
chi fa tesoro del ricordo e delle testimonianze, 
anche quando questa pazienza non ci facesse 
fare alcun passo avanti o fosse soltanto frutto di 
un bisogno lutto umano di dire la propria opi­
nione. Non mi pare proprio il caso di pensare a 
qualcuno, nel mio partito, che ne approfitta per 
farsi sentire o per contare o - peggio • a qualche 
Tartufo che vuol far carriera sulla pelle degli al­
tri. 

È rischioso però e culturalmente anche un 
po' grossolano reinventare a Reggio Emilia il 
cullo della dea Verità, in nome di un neo-illumi­
nismo che forse molta luce non saprà fare. Il 
principio, tutto teorico, che la verità va persegui­
ta a ogni costo, perché di per se è santa e bella e 
utile (mio padre partigiano mi insegnava nella 
sua ingenuità che «la verità 6 sempre rivoluzio­
naria». Chissà dove lo avesse imparato!) il prin­
cipio • dicevo - si scontra con la pluralità e la 
parzialità del la verità stessa. 

Nel clima caldo delle lotte per il pane e il la­
voro. dello scontro anche ideologico fra culture 
diverse, delle violenze subite e sofferte da molte 
parti, le verità si fanno ancora più umane e par­
ziali e roventi. La civiltà di una guerra di libera­
zione non può che sottolineare l'umanità degli 
uomini che, indipendentemente dai partiti a cui 
hanno scelto di aderire, o sanno vedere capire 
tollerare o soggiacciono alla tentazione - tutta 
umana anche questa • del regolamento di conti, 
che la storia pare voler lasciare in sospeso. 

Che la giustizia abbia tempi lunghi si impara 
poi nei momenti della pace e della riflessione. 
quando dall'odio e dai rancori, ma anche dalla 
democrazia, nasce la forza della comprensione. 
Non per questo si pud • che sarebbe grave - tra­
scurare la verità storica, questa si possibile in 
ogni momento. I fatti, che la cronaca consegna 
alla storia, non hanno tutti lo stesso peso. Lo 
sanno bene gli storici. Non solo. I fatti nudi e 
crudi sono viziati dalla loro inevitabile parziali­
tà, anche se riuscissimo a scriverli tutti. Solo l'in­
sieme delle parzialità dà ai fatti la dignità di di­
ventare storia. La verità storica, a cui ci appellia­
mo giustamente, è un processo scientifico e gra­

duale di avvicinamento, da un altro tempo in 
quel tempo. 

Non i sentimenti individuali o le ragioni di vol­
ta in volta economiche sociali e politiche, ma il 
sentire collettivo di un'epoca e di un popolo dà 
ai fatti storicità. Non un partito. Non gli aderenti 
a un partito, quale esso sia. E solo il sentire col­
lettivo può indurre a una rivisitazione storica e 
proporre altre e nuove interpretazioni dei fatti. 

Nel caso in questione non pare a me - ma è 
soggettivo il parere - che ci (osse nell'aria una 
esigenza diffusa di rivisitazione. Mi pare che 
quel «chi sa parli» sia ancora reticenza. Parli chi 
ha l'urgenza di dire. Parli chi vuole. Parli chi c'e­
ra e lancia l'invito, perché altrimenti l'accusa gli 
si ritorcerà contro e il suo gesto potrebbe essere 
grave e colpevole. 

L'interpretazione di quei fatti potrebbe anche 
diventare che eravamo un partilo di scalmanati 
e di violenti, che ha imparato anche troppo len­
tamente la lezione della democrazia. Se fosse 
questa la conseguenza • mi si perdoni la schiet­
tezza - l'onorevole Montanari che questo partito 
ha diretto in varie fasi e in vari ruoli, non tutti di 
secondo piano, porterebbe il peso di non lieve 
responsabilità. Insieme ad altri naturalmente. 

C'è piuttosto nell'aria, diffusa e radicata, la 
coscienza che ieri come oggi la democrazia in 
Italia non ci sarà senza il Pei. 

A me piacerebbe molto che ci fossero i buoni 
e i cattivi, i ragionevoli e gli irragionevoli e «arri­
vassero sempre I nostri», ma ho purtroppo dovu­
to fare i conti con me prima che con gli altri e 
sono sempre stata buona e cattiva allo stesso 
tempo, ragionevole e irragionevole. 

Che i padri non sono eroi lo impariamo tutti, 
diventando grandi, ma negare per questo i loro 
gesti di eroismo è un delitto aberrante. Questo è 
tentare un processo di riduzione: abbattiamo i 
giganti per non sentirci nani. Il testimone di ci­
viltà. che ciascuno di noi vuole passare alle 
nuove generazioni, è testimone sacro e di vita 
solo se lascia lo spazio al mito, che permette il 
cinema, la letteratura, la poesia, l'arte. 

Ahimé, la tentazione del minimalismo, la di­
sumanità del forzare i principi teorici ridurranno 
tutti a del chiacchieroni qualunque. 

Annuaca Campani, Reggio Emilia 

«...a proteggere 
da mani avide 
inostri intimi 
pensieri» 

• i Cara Unità, non scrivo 
d'abitudine ai giornali, anzi 
non scrivo proprio, ma debbo 
esprimere la mia rabbia, la mia 
amarezza a proposito dello 
«scandalo» Pavese. 

Rabbia nel veder mortificato 
un nostro diritto sacrosanto: 
confidare a noi stessi le delu­
sioni subite, poterci raccontare 
nel chiuso delle nostre intimità 
le cose che ci fanno male. 

Amarezza nel dover consta­
tare una volta ancora (se mai 
ce ne fosse bisogno) con 
quanta solerzia, con quanto 
impegno cerchiamo di sporca­
re là dove c'è ancora profumo 
di pulito. 

Forse che «sporcando» gli al­
tri, chi lo è già di suo (sporco) 
si sente meglio? 

Si sono chieste le care nipoti 
cosa ne penserebbe lo «zio» se 
potesse ancora esprimere il 
proprio parere? 

Se Pavese ha commesso un 
errore, è stato quello di regi­
strare su carta un tipo di pen­
sieri che tutti noi ci guardiamo 
bene dall'estemare quando 
sorridendo porgiamo la mano. 

Questo Infelice episodio si­
gnifica molto di più di quanto 
non possa sembrare: col tem­
po ognuno di noi diventerà co­
me Pavese (morto) e dopo 
una vita trascorsa a difenderci 
da ogni sorta di sventure, do­
vremo anche da morti restare 
impavidi, sull'orlo della tomba 
a proteggere da mani avide 
dalle lunghe dita I nostri intimi 
pensieri? 

G. BovinelU. 
S. Giorgio di Piano (Bologna) 

«Nel 1952 
Saragatnon 
era ministro 
degli Esteri 

• i Caro direttore, nel nume­
ro de\YUnità del 5 settembre 
c.m. (pag.8) l'ex comandante 
partigiano Aroldo Tolomelli, 
nel ricostruire la sua triste vi­
cenda, cita ad un certo punto 
Giuseppe Saragat, il quale, nel 
1952, a suo dire intervenne 
presso il governo cecoslovac­
co affinché esercitasse un con­

trollo sulle trasmissioni della 
Radio gestita dai comunisti ita­
liani rifugiatisi in quel Paese. 

Desidero fare osservare che 
net 1952 Saragat non era mini­
stro degli Esteri perché il Psdi 
era fuori del governo (e ne ri­
mase fuori dall'estate del '51 
all'estate del'53). 

Nel 1952 il ministro degli 
Esteri era De Gasperi con un 
governo formato e sostenuto 
da De e Pri. Saragat sarà mini­
stro degli Esteri più di dieci an­
ni dopo dal 4 dicembre del '63 
al 29 dicembre del '64 durante 
il I e il II governo Moro. Ho rite­
nuto di fare queste osservazio­
ni per motivi di esattezza stori­
ca. 
Antonio Glauco Casanova. 

Roma 

Gli espressi 
con sul retro 
annotazioni 
sorprendenti 

aaa Caro direttore, sono un 
vostro lettore di vecchia data e 
mi permetto di scrivere per se­
gnalare l'ennesima disfunzio­
ne da parte di un pubblico ser­
vizio, la consegna della corri­
spondenza. Sembrerà strano 
che io scriva «consegna della 
corrispondenza» e non sempli­
cemente «le Poste»; la ragione 
è perché i lavoratori delle Po­
ste non c'entrano, anzi. 

Occorre fare una precisazio­
ne: la mia attività lavorativa è 
nel campo dell'abbigliamento 
sportivo e come attività amato­
riale sono presidente di una 
società sportiva giovanile; 
quindi ricevere corrisponden­
za di tutti tipi è per me di note­
vole importanza. 

La disfunzione che volevo 
segnalare è nella consegna de­
gli espress), che è stata affida­
ta, da circa cinque mesi, ad 
un'agenzia privata: la Scnd Ita­
lia. 

Nella zona Tuscolana, dove 
è il mio negozio e dove io abi­
to. gli espressi (e non sono so­
lo io a dirlo) vengono conse­
gnali con una media di circa 
due-ire giorni di ritardo rispet­
to a quando la consegna veni­
va effettuata dai fattorini delle 
Poste; e c'è di più: alcuni 
espressi portano sul retro an­
notazioni scritte adir poco sor­
prendenti: «Desintarìo scono­
sciuto su citofoni» (il mio co­
gnome è forse quello scritto 
più in grande rispetto ad altri). 
«Negozio chiuso alle 10.30 del 
26/5/90» e quel giorno era ve­
nerdì. 

Non voglio dilungarmi oltre 
ma desidero sottolineare che 
la consegna degli espressi era 
forse uno dei pochi servizi effi­
cienti; ora è diventato uno dei 
peggiori. Non è sempre vero 
che il privato fa meglio di un 
apparato pubblico. 

Marcello De Angeli*. Roma 

«A me mancano 
solo due ore... 
Facciamo un 
giorno di 26?» 

• i Caro direttore, scrivo per 
inserirmi nel dibattito, non an­
cora molto esteso purtroppo, 
relativo alla proposta di legge 
sul tempi per le donne. 

A me mancano solo due 
ore. due ore al giorno... In fon­
do, un giorno di 26 ore non sa­
rebbe poi una grande modifi­
cazione! Forza ragazzi, voi che 
siete giovani, che ci vuole per 
inventarlo? 

Non due ore pubbliche, no. 
solo private: strettamente riser­
vate, anzi, segrete... Ore da de­
dicare alle cose divertenti, ma 
forse anche alle cose intelli­
genti. Ore in cui sia vietato far 
la spesa e pulire la casa. Ore 
per respirare, per ascoltare, 
per ricordare e sognare. E per 
potere, nelle altre 24. costruire 
un mondo più semplice, più 
allegro, tutto da scoprire... Un 
mondo ancora da riempire: un 
mondo al femminile. 

Vanna Galanal. Firenze 

Sapevate che 
la pensione 
di un veterinario 
è di L 30.000? 

M Signor direttore, sull't/ni-
tù del 18/8 c'era una lettera in­
viatavi dalle ostetriche di Ge­
nova, intitolata «Sapevate che 
la pensione delle ostetriche è 
di L 90.000?». 

lo vorrei pregarvi di pubbli­
care questa mia lettera per in­
formare che la pensione dei 
vetennari, dopo 40 anni di pro­
fessione. è di L 30.000 lorde. 

lo che sono la vedova di un 
veterinario percepisco L. 
21.000 (lorde). 

Non faccio commenti. 
Magda Igllozzi. 

Ferentino (Fresinone) 
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IN ITALIA 

Arezzo 

Usi rifiuta 
donazione 
ditelli 
• I AREZZO II capo della P2 
ha offerto 250.000 lire quale 
contributo per l'acquisto di 
una nuova autoambulanza per 
Chiusi della Verna La locale 
sezione del Partito Comunista 
aveva invitato la Croce Rossa e 
il comitato promotore per l'ac­
quisto del mezzo a rifiutare 
l'offerta Invito respinto e soldi 
accettati La Croce Rossa ha 
precisato che -considera ugua­
li tutti i cittadini del mondo e 
non può erìgersi ad elemento 
discriminante ed atteggiarsi a 
sostituto della magistratura» 11 
Pei aveva avanzato il dubbio 
che la donazione servisse a 
Celli per rifarsi un immagine 11 
Comitato provinciale della 
Croce Rossa ha replicato aiu­
tando •l'attnbuzione di una vo­
lontà strumentale di ricostru­
zione di immagine di qualsiasi 
persona» E per essere ancora 
più Chiaro ha precisato che 
•non può permettersi di fare 
sottili valutazioni sull'origine 
del contribuiti che ad esso per­
vengono» 

Distinzioni necessarie ha 
(atto invece l'Usi 23 di Arezzo 
la quale ha rifiutato una dona­
zione di 250 milioni che sareb­
be giunta attraverso I Aido, 
l'associazione per la donazio­
ne degli organi Un'offerta in 
memona della figlia Maria Gra­
zia. deceduta in un incidente 
stradale e i cui organi erano 
stati appunto donati I 250 mi­
lioni erano teoricamente desti­
nati alla ristrutturazione del re­
parto di dialisi il quale avrebbe 
poi dovuto ospitare una tar­
ghetta con il nome di Maria 
Grazia Celli, a ricordo della 
donazione avvenuta L'Usi ha 
ringraziato, ma ha rispedito ni 
mittente i soldi del capo della 
P2, facendo capire che, nono­
stante la miseria delle Usi, i sol­
di hanno un colore 

OCR 

Spietata esecuzione mafiosa 
a Palermiti, nel Catanzarese 
La piccola, accorsa agli spari, 
si è trovata davanti i sicari 

Poco prima in un altro agguato 
il ferimento dell'uomo 
e di un imprenditore locale 
Lotta per il controllo del territorio 

Uccìsa una bambina di 9 anni 
I killer massacrano la madre e feriscono il padre 
Una bimba di 9 anni, Elisabetta Gagliardi, è stata uc­
cisa con due colpi a bruciapelo in testa. La madre è 
stata massacrata con sei pallottole. Subito prima o 
dopo, due giovani in moto coperti dal casco, aveva­
no tentato di uccidere Mano Gagliardi, padre di Eli­
sabetta e un imprenditore incensurato che era con 
lui. Le ipotesi- droga, vendetta, predominio sul terri­
torio. Nel Catanzarese, orrore e sdegno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• • PALERMITI (Cz) Lo scor­
so maggio aveva fatto la pnma 
comunione ed ora si stava go­
dendo gli ultimi giorni di liber­
tà pnma di tornare sui banchi 
di scuola per frequentare la 
quarta elementare Elisabetta, 
nove anni soltanto, quando è 
arrivato il suo carnefice forse 
stava giocando nel castagneto 
canco di ncci. dietro l'edificio 
(una costruzione lasciata a 
meta) di proprietà della fami­
glia, sulla montagna Sanguria 
di Palermiti un paesino a 40 
chilometri da Catanzaro De­
v'essere tornata correndo, im-
paunta dopo aver sentito quei 
temficanti colpi che - lei non 
10 sapeva ancora - le avevano 
già ucciso la mamma, Mana 
Marcella di 47 anni, moglie di 
Mario Gagliardi, con sei colpi 
di pistola II boia se l'è trovata 
11 accanto, sotto t poster sbia­

diti di Vasco Rossi e Tina Tur-
ner, paralizzata dal terrore 
Ha steso il braccio, con la 
canna della pistola puntata al­
la testa della piccina, ed ha 
premuto il grilletto per alme­
no due volte sbrigativo feroce 
ed ignobile I proiettili le han­
no attraversato la testa da par­
te a parte «Uno spettacolo de­
vastante», npete il maresciallo 
Carmelo Fasiello del gruppo 
d intervento dei carabinieri di 
Catanzaro, piombati 11 in gran 
forze appena informati di 
questa nuova tragedia che 
sporca la Calabna 

I carabinieri hanno scoper­
to il massacro quasi per caso 
Per entrare nel grande stanzo­
ne, che in passato era stato un 
po' bar, un po' discoteca e 
qualche volta ristorante, il ma­
resciallo di Squillace, che si 

Maria Marcella, uccisa insieme alla figlia Elisabetta 

occupa anche di Palermiti. 
era dovuto entrare da una 
porticina sul retro i killer, 
compiuta la loro miserabile 
missione, avevano infatti sbar­
rato tutte le saracinesche Eli­
sabetta era rannichiata nella 
pozza di sangue un pò dietro 
la vecchia lancia cuoce blu 
notte Tuli intomo i bossoli di 
calibro 9 e di 7 e 65 sparati 

verso la madre raggomitolata 
dietro il bancone in muratura, 
con la testa accanto ad un 
portabirra alla spina L'esecu­
zione deve essere stata terrifi­
cante tra bossoli e proiettili 
sono stati contati 26 pezzi 
Una tempesta di piombo 

La mattanza vien fatta risali­
re alle 9 e 30 di ien mattina 
Qualche minuto pnma o subi­

to dopo il doppio fenmento 
del papà di Elisabetta. Mario 
Gagliardi e di un imprenditore 
locale, Domenico Catalano, 
che parlava con lui ali altezza 
de) cimitero, a pochi minuti di 
macchina da Sanguna che è 
un po' più a nord del paese 
Propno indagando sulla spa­
ratoria contro i due uomini, i 
carabinieri avevano fatto un 
salto fino al locale di Gagliar­
di LI, la scoperta 

Cosa sia esattamente suc­
cesso non è ancora chiaro Gli 
inquirenti non hanno stabilito 
con certezza neanche se il 
massacro ha preceduto o se­
guito la sparatona Di certo, ci 
sono quel due poveri corpi di 
donna C'è tutto l'orrore per 
Elisabetta, ficcata in una bara 
di noce da adulti, perchè in 
paese non ce n'erano di diver­
se 

«La causale per tanta fero­
cia» dice Giancarlo Bianco, 
sostituto procuratore di Ca­
tanzaro, mentre esce dalla ca­
serma di Squillace dove lavo­
rano gli investigatori «deve es­
sere imponente Droga? Pre­
dominio del temtono? Ancora 
non sappiamo con esattezza 
I fatti di mafia, fin quando non 
si stabilisce la pax mafiosa so­
no sempre feroci e devastan­

ti» «Qui accanto aVillafionta 
c'era Vito Tolone», ricorda, 
forse non casualmente, un al­
tro investigatore, «l'anno pre­
so in Svizzera ed è stato con­
dannato a 12 anni per traffico 
di droga» 

Mano Gagliardi ha saputo 
solo nel tardo pomeriggio co-
sera successo Dopo la spara­
toria s'era fatto portare nell o-
spedale di Soverato per farsi 
medicare e gli inquirenti, pn­
ma di informarlo hanno fatto 
una sene di controlli Lui e Ca­
talano sono stati sottoposti al­
lo "stub". l'esame che ora so­
stituisce il guanto di paraffina 
Gagliardi ha scarsi precedenti 
penali, ma in passato è stato 
npetutamente accusato ed in­
quisito per delitti gravissimi 
«Dalle carte della polizia - di­
ce il sostituto Bianco - emerge 
tutto il percorso di un certo ti­
po di personaggio estorsione, 
associazione a delinquere, ra­
pina» Per un lungo periodo 
aveva vissuto a Milano, dove 
ora abitano due suoi figli, An­
na, intestataria del "Cacciato­
re" come si chiama il locale 
del massacro, e Diego, ruspi­
sta Tomaio in Calabna s'era 
insento nell'edilizia occupan­
dosi, con motopale e ruspe 
del movimento degli inerti 

Parla Stefano Calzetta che ai giudici ha raccontato tutto quello che sapeva della mafia 
Solo e senza soldi, passa le giornate su un muretto davanti alla questura di Palermo 

Era un pentito, oggi è un barbone 
È incredibile che sia finito cosi. Lontano dai riletto­
ti. dalle ribalte. Povero, solo, amareggiato Non 
chiede soldi, non vuole protezione. È il pentito di 
mafia numero tre. Tutto quello che sapeva lo ha rac­
contato. Ma oggi, in mano, non si ritrova nulla Non 
serba nemmeno rancore. Ma è disponibilissimo a 
raccontare una lunga stona di mafia, pentimenti e 
ritrattazioni. Si chiama Stelano Calzetta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVIRIO LODATO 

• H PALERMO Assomiglio a 
Bud Spencer, dice nmirandosl 
compiaciuto nelle sue due foto 
che ieri L'Ora ha pubblicato in 
pnma e ultima pagina Grande 
e grosso Lo sguardo dolce e 
una fastidiosa malattia alle 
gambe che lo costnnge a far 
pochi passi alla volta Una 
quercia che a 51 anni si sveglia 
una mattina senza più radici E 
dove può eleggere il suo nuo­
vo domicilio questa quercia di 
mafia che si è pentita tirandosi 
dietro le maledizioni di intere-
famiglie e dello sterminato mi­
lieu di Cosa Nostra? Ovvio A 
piazza Vittona. di fronte agli 
uffici della squadra mobile 

Ed è II, di fronte ad un mu­
retto basso dove spira un venti­
cello fra palme e oleandn. che 

il pentito del maxiprocesso più 
rappresentativo dopo Buscetta 
e Contomo da qualche mese 
trascorre le sue giornate vuote 
Eternamente seduto L aspetto 
è quello di un naufrago Cami­
cia a nghe con le maniche cor­
te, jeans di poco prezzo, e in 
mano le cartine per confezio­
narsi sigarette Stefano Calzet­
ta è un cittadino ormai in rego­
la con la giustizia italiana «Le 
poche cose che avevo - esor­
disce a mo di presentazione -
se le è portate via l'amnistia» 
Ma il torrente dell amnistia 
non nosco a placare il suo cuo­
re in tempesta Quesl uomo 
per 7 anni è vissuto in isola­
mento nelle carceri di mezz I-
talia Ha accusato ha ritratta­
to, è tornato ad accusare Que­
st'uomo si è finto pazzo Le sue 

rivelazioni hanno portato alla 
sbarra interi clan mafiosi vin­
centi, i Marchese, gli Zanca, i 
Vcmengo, e fatto fioccare non 
pochi ergastoli 

Durante il processone in­
ghiottì bulloni, lamette e forbi­
cine mandando in overdose il 
mctaldclector dell aula bun­
ker Fece sudare sette camicie 
al presidente della corte Alfon­
so Giordano quando, durante 
un'udienza, diede in escande­
scenze •Presidente, io sono il 
Signore dio tuo, dov'è Ponzio 
Pilato7» E quante gliene fecero 
gli avvocati che difendevano 
boss e picciotti mettendone 
apertamente in dubbio la sani­
tà mentale Qualche dubbio 
col tempo è venuto anche a 
lui «O sono pazzo io o sono 
pazzi loro», nlancla timida­
mente con uno sguardo scon­
solato. 

Questa quercia sente le for­
ze andarsene via un giorno 
dietro l'altro E invalido Perce­
pisce un sussidio di !30mila li­
re al mese Dal 21 aprile quan­
do anche per lui venne il mo­
mento del ritomo a casa, vive 
in una maleodorante locanda 
comunale In via del Biscottan. 
appena ingentilita dalla defini­
zione di «Centro ospitalità» 
Sveglia alle sette del mattino e 

nentro alte JAnlr* quest intero 
arco di tempo sta seduto sul 
muretto muovendosi lo stretto 
necessario per assecondare la 
direzione del sole e dell om­
bra Qui si sente più sicuro'Te­
me ì killer e si è messo al nparo 
sotto l'ombréllo protettivo del­
la polizia di Stato7 Se vi siete 
fatta quest'idea significa che 
non conoscete Stefano Calzet­
ta Ascoltiamolo «Ne ho viste 
tante, tante, di tuui 1 tipi Non 
ho paura, mi lasci dire che il 
coraggio non mi è mancato 
Se mi uccidono io muoio e 
non ci sono più Ho avuto sem­
pre una vita difficile un po' 
scorbutica Non ho mai potu­
to scegliere Ma quello che ho 
fatto ho fatto e non serve dire 
questa scusa, quell'altra scu­
sa » 

Non va d'accordo con la 
madre, che abita In via Agn-
gcnto, meno che mai con i due 
fratelli e la sorella II Bud Spen­
cer di mafia cosi è diventato un 
proscntto nella sua città Un 
proscntto che pero nfiuta il de­
grado alla condizione di bar­
bone «Ho la barba folta, ma 
come vede è ben curata», ed 
indica i suoi nuovi amici. I poli­
ziotti che vanno e vengono 
con le Berette d'ordinanza na­

scoste sotto la giacca alla me­
no peggio Gli hanno dato il 
permesso di ncmpire la sua 
bottiglia d'acqua e si fermano 
volentien a chiacchierare con 
un protagonista di quegli anni 
nen Sono ancora sbirri per lui' 
«Sono essen umani» 

Dieci anni di mafia hanno 
tolto tutto a quest uomo gran­
de e grosso Fiducia in se stes­
so e forza Fiducia nella capa­
cità dello Stato di ricordarsi di 
chi collabora Bud Spencer 
collaborò con i commissari 
Cassarà e Montana, fece sco-
pnre covi e latitanti, conobbe i 
giudici antimafia più in vista 
Ricordi cupi, ma niente nm-
pianti, «nella vita lutto quello 
che ho fatto lo dovetti fare, 
avevo una forchetta puntata 
sotto la gola», ma subire all'in­
finito no, non si può Nessuno 
invece è riuscito a pnvarlo del­
la dignità Lo spiega orgoglio­
so con queste parole che dav­
vero gelano il sangue «Veda 
dottore, sono rimasto solo, io 
mi lascio e io mi prendo Lo sa 
perché' Perchè io mi voglio 
bene» Qual è la cosa più brut­
ta' -Quando sei morto nel cuo­
re dogli altri e tu ancora non lo 
sai. Cammini per la strada e 
possono tirarti da un momento 
ali altro Dovevo monre ma, 

Stefano Calzetta 

fortunatamente o sfortunata­
mente non lo so, nmasi vivo» 

Stupida domanda cos'è la 
malia', se rivolta a Stefano Cal­
zetta Il quale, di nmando, 
quasi deluso «Lei è grande, e 
intelligente feci il passo, lo 
dovetti fare nato e cresciuto e 
vissuto a corso dei Mille, sem­
pre a corso dei Mille, sempre 
corso dei Mille» 

Stefano Calzetta, classe '39, 
assolto in pnmo grado nono­
stante una richiesta di S anni e 
6 mesi per associazione mafio­
sa iniziò a collaborare nel lon­
tano marzo dell 83 Ai tempi 
del consigliere istruttore Rocco 
Chinnici, poi assassinato Cosa 
Nostra, per rappresaglia, di­
strusse la fabbrica dei suoi fra­
telli che non furono mai mafio­
si Gente ingegnosa i Calzetta 

In quella fabbrica avevano tro­
vato il sistema per impermea­
bilizzare la pietra pomice au­
mentandone cosi notevolmen­
te la versatilità per l'impiego in 
edilizia E quando a metà degli 
anni 80 Perlini venne a Paler­
mo, i fratelli di Stefano già tar­
tassati, chiesero allo Stato la 
protezione di questa pecora 
nera Si dice che anche loro -
oggi - siano in notevoli diffi­
coltà finanziane Gli anni pas­
sano, le parole scorrono sul-
I acqua Stefano lo ha impara­
to a sue spese «Se propno de­
vo raccontare la mia stona, 
scriva piano, scriva calmo. 
senza complicare di più le co­
se » E si sposta ali ombra, 
perché la sua giornata è anco­
ra lunga 

Locri, avvertimento mafioso 

Raffiche di mitra 
nel consiglio comunale 
che discute di 'ndrangheta 
M LOCRI Una lunghissima 
radica di mitra tre buchi sulli 
parete alle spalle del sindaco 
ed uno nel soffitto Alle 18 e 40 
di ien nel Consiglio comunale 
di Locri la mafia ha lancialo 
un altra sfida seminando il ter­
rore Al pnmo piano del palaz­
zo municipale e erano centi­
naia di persone che avevano 
pacificamente invaso corridoi 
e slarghi per assistere alla nu-
mone straordinaria del Consi­
glio Una riunione convocata 
d urgenza per testimoniare 
contro la mafia che venerdì se­
ra avevo tentato di ammazzare 
Federico Fazzan assessore de 
ali urbanistica del Comune 
Improvvisamente gli span, pro­
venienti dall'esterno Raffiche 
di mitra proiettili che sibilava­
no La gente e gli amministra­
tori terrorizzati, si sono lancia­
ti a terra, mentre le vetrate del-
I aula del Consiglio andavano 
in frantumi Poi, cessati gli spa­
ri gli urli di giovani e ragazzi e 
delle donne E le voci dei tanti 
che gndavano che da qui biso­
gna andrà via. perchè le co­
sche nescono sempre a fare 
ciò che vogliono e lo Stato ha 
ormai rinunciato ad esercitare 
la propria sovranità su questo 
pezzo di temtono 

Il commando, due a bordo 
di una vespa, ha sparato da 
sotto il Municipio propno dai 
due metri di terra, tra il monu­
mento ed i giardinetti, dove 
mamma Casella aveva pianta­
to la tenda per dormire nelle 
stesse condizioni in cui 1 Ano­
nima sequestn teneva prigio­
niero suo figlio Solo per caso 
non ci sono state vittime ba­
stava che qualcuno in quel 
momento si affacciasse alle fi­
nestre del Consiglio 

La nunione era stata convo­

cata per reagire allo strapotere 
delle cosche mobilitate in atte­
sa di nuovi lucrosi guadagni 
C è in discussione il Piano re 
golatore della città un affare 
che la 'ndrangheta non vuol 
certo farsi sfuggire -Le co 
sche», dice Bruno Lacopo, ca 
pogruppo del Pei in Consiglio 
«vogliono imporre la propria 
logica militare nduccndo tutto 
al propno servizio o al silen­
zio» 

Lanno scorso venne qui 
Franco Cazzola, a'Iora asscs 
sore comunista alla trasparen­
za nel comune di Catania e la 
mafia sparò contro i comuni 
su Nei mesi successivi amvò 
padre Sorge a parlare dell im­
pegno dei cattolici nel sociale 
e si sparò contro la casa del ve 
scovo monsignor Ciliberti nei 
giorni scorsi è venuto Leoluca 
Orlando a sponsorizzare la sua 
rete, e sono arrivate le 5 pallot­
tole contro I assessore De 

La mafia vuole il controllo di 
tutto in questa Calabna senza 
pace E' impressionante arriva­
re lungo la statale da Squillacc 
dovè stata ammazzata una 
bimba di 9 anni, per essere 
coinvolti nel senso di impoten 
za di fronte ad una sfida cosi 
intellorabile e tracotante Cava 
potrà pur tornare a dire che 
tutto è sotto controllo Ma qui 
ieri sera, la mafia ha steso a 
terra non soltanto metafonca 
mente il sindaco e tutti i rap 
presentanti del potere cittadi 
no 

E intanto da Roma è rimbal­
zata a Locri la notizia che il 
neo vice presidente del Csm 
Giovanni Galloni, ha già deci 
so che le nehieste di trasfen 
mento presentate dalle 4 don 
ne magistrato di Locn saranno 
respinte • A Var 

I sindacati costruzioni 
Lettera all'Antimafia: 
i giudici chiudono i cantieri 
noi restiamo senza lavoro 
IBI ROMA, I sindacati delle 
costruzioni (Fillea. Rica e Fé-
neal) hanno chiesto di potere 
incontrare la commissione an­
timafia per illustrare la situa­
zione che si è creata in mol'i 
cantien dove si realizzano 
opere pubbliche sia al sud che 
nell Italia del nord Molti lavo-
raion, dopo 1 sequestn dei can­
tien da parte della magistratu­
ra. sono rimasti senza alcun 
sostegno economico 

La situazione più drammati­
ca è a Gioia Tauro tra gli ope­
rai del cantien della centrale 
elettrica dell'Enel Da quando i 
giudici hanno sequestrato i la-
von perchè ntengono che non 
tutte le imprese appaltarne! 
abbiano le carte in regola cen­
tinaia di operai hanno perso lo 
stipendio senza alcuna garan­
zia di poterlo nottenere Casi 
analoghi sono avvenuti e con­
tinuano ad accadere in tutt Ita­
lia a Reggio Calabna. a Paler­
mo, in Campania, ma anche 
ad Aosta Proprio per il molti­
plicarsi di questi episodi il mo­
vimento sindacale ha elebora-
to una proposta di nforma del-
1 articolo 11 del disegno di lep-
ge 3497 che investe la cassa in­
tegrazione slraordinana Su 
questo testo e era già stato un 

accordo con il precedente go­
verno e con il Parlamento ma 
di recente è stata espresse m 
vece volontà nettamente con-
frana a sostenere le proposte 
sindacali Tra le obiezioni 
quella che i sequestn per «anti 
mafia» nschiano di estendersi 
e quindi sarebbe troppo gravo­
so tutelare in qualche modo i 
lavoraton Un obiezione che la 
dice lunga sul! impegno di 
questo governo nelle question i 
di mafia Quale lavoratore de 
nuocerà in futuro che ci sono 
irregolarità in un appalto che 
un impresa è compromessa 
con la malavita organizzata se 
i pnmi a pagare le conseguen 
ze di eventuali proveddimenti 
cautelan sarenno propno gli 
operai delle aziende' 1 sinda 
cali delle costruzioni intendo­
no pertanto illustrare alla com 
missione Antimafia le loro mo 
trvazioni, anche per sottrarre 
ad eventuali strumentalizza 
ziom i lavoraton che restano a 
seguito di tali provvedimenti 
senza un adeguato sostegno 
del reddito e per fare in modo 
che in ogni caso gli unici a 
pagare non siano gli stessi la 
voraton impegnati nella de 
nuncia delle infiltrazioni ma 
dose 
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Metodi una copta saggio 

La piccola Mina 
riabbraccia 
la madre 
adottiva 

• • Mina, la piccola di tre anni, figlia naturate di una cop­
pia di iraniani, dopo un mese di lontananza ha potuto riab­
bracciare la madre adottiva (nella foto), alla quale è stata ri­
consegnata dalla polizia La bambina era stata presa da) pa­
dre naturale Anf Kani, di trentatre anni, un mese fa L irania­
no ci ha ripensato, ed è stato lui stesso a consegnarla alla 
polizia di Castelvoltumo 

Alla festa dell'Unità di Reggio Emilia una gara scherzosa ispirata alla legge sui tempi 

Se rinascessi... cambierei così la mia vita 
I percorsi femminili diventano un gioco 
Stasera debutta alla festa de l'Unità di Reggio Emilia 
il gioco «Se rinasco...», ispirato alla legge sui tempi. 
Prodotto dalle parlamentari elette nelle liste Pei e 
dalla Coop Soci de l'Unità, il gioco è una gara semi­
seria condotta da Syusy Blady e Lupo Solitario. Sul 
palcoscenico tre donne amvate si sfidano nel corso 
della vita. Una maga dei tempi interviene di tanto in 
tanto per dare consigli... 

DAL NOSTHQ INVIATO 
ANDREA OUERMANDI 

M REGGIO EMILIA Ed è arri­
vata la prima del gioco che n-
dendo e scherzando - attraver­
so una sene di domande e di 
percorsi obbligati - consente 
di riflettere sui percorsi femmi­
nili 

Sotto un grande cielo di nu­
vole rosa tre donne famose, 
emancipate ed amvate torna­
no adolescenti e ncomincia-
no la loro vita Sullo sfondo un 
maxischermo proietta, quan­
do è il momento gli imprevisti 

Che possono essere una mam­
ma Vito (lo stralunato clown 
che non parla mai), lo psica­
nalista Oliviero Beha l'aman­
te giovane Cisoie Dix, un me­
dico il magro dei gemelli Rug-
gen, l'amico del Tiglio Frcak 
Antoni il sanlonc indiano Re­
mo Remotti I amante del ma­
nto Franco Grillini (presiden­
te dell Arci Gay) Le tre con­
correnti di volta in volta saran­
no personaggi dello spettacolo 
come Sandra Milo, Mara Ve-
nier, Leila Costa o sentina e 

giornaliste come Chiara Valcn-
tini e Carla Urban o politiche 
come la parlamentare Pei Ele­
na Montecchi La maga dei 
tempi è la parlamentare Betty 
Di Prisco e interverrà ogni 
qualvolta le concorrenti desi­
dereranno consigli su come 
usare la legge 11 pubblico avrà 
una funzione fondamentale 
voterà espnmerà cioè «vox co­
puli» la propna opinione sullo 
scelte operate dalle sfidanti 

Lupo Solitano alias Pjlnzio 
Roversi, sarà il notaio che re­
golamento alla mano distri­
buirà il punteggio a seconda 
della vita scelta dalle tre con­
correnti Syusy Blady alias 
Maurizia Giusti, sarà il Pippo 
Baudo della situazione 

Il gioco è percorso da tre co­
stanti che fanno cambiare il 
punteggio soldi amore 
emancipazione La vita si può 
nmettere in gioco quattro volte 
a 18 25 35 e 45 anni Quando 
si amva ai 60 si può rimettere 
in gioco tutto e confidare nella 

sorte o nell incoscienza Prima 
di iniziare, però ogni concor 
reme deve raccontare in due 
minuti la propria vita Si com­
pilerà cosi la prima classifica a 
seconda dei soldi della buona 
armonia e della libertà che esi­
steva in famiglia Nel frattempo 
scorreranno le immagini dei 
18 anni e poi via via le altre 
delle altre età A 18 anni rico­
mincia la vita e si può scegliere 
se studiare sposarsi o la\ orare 
subito Ognuna di queste pos­
sibilità ha altre «sottopossibili-
la- the lanno salire o stenderò 
il punteggio Éowtochesipuò 
sposare per amore o por dona 
ro oppure per uscire di casa 
So ti si sposa per denaro si 
avranno molti punti denaro 
mj potili per amore e emani i 
pacione Poi si dovranno pio­
tare i dadi la tasualita della 
vita può portare lortuna Mosso 
pcrtorso a 25 anni 1011 I IK 
gravante che M resta munto 
N ittiralmonlo si può slogherò 
di tenore o mono il figlio o il 

punteggio cambia di consc 
guenza 

Gli uomini partecipano mi 
ai margini Possono contribuì 
re alla svolta o provocare 
crolli Come nella vita Salgono 
sul palco e vengono «utilizzati-
diventano uno strumento poi 
raggiungere un fino E vcni;o 
noi 40 anni poi 145 Infine IMI 
e può di nuovo cambiare tutto 
rigiocando i dadi Lo possibili 
tà sono andare in cnsi diwn 
taro senttneo nfarsi compio! i 
monto (.come la Milo) nf.»M 
lomplctamcntc ma malo di 
untare una pensionata sforili 
nata e tristo o restare sola 

In baso alla scolto (atto si n 
quisiMc un punteggioiho può 
ossero avallato dal pubhlko i 
ilio può portare in inforno m 
paradiso o in purgitono 

A stasera l\n il RHXO SI ti i 
sforirl ilio lesto di r-orrari (.ili 
ni imi Pistoia vl 1 11 i l'ami i 
(il 121 aFiron/o til HI •< l<-
logna i,il 111 e a Modena Imi 
to linaio il 15 
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BORSA 

BORSA DI MILANO Regna l'incertezza, lunedì la prima scadenza 

••MILANO II mercato si avvia alle scadenze 
tecniche di agosto nella più completa incer­
tezza Lunedi si avrà la -risposta premi», mer­
coledì sono previsti i riporti Ieri il Mib sem­
brava aver imboccato la via di un sia pur mo­
desto rialzo alle 11 segnava + 0.4% ma poco 
dopo era già alla pan con tendenza a regredi­
re (Mib tinaie -0,11'Jr,) Tokio come prima 
Borsa del mondo ad apnre aveva segnalato 
un lieve progresso basato su false voci di gol­
pe in Irak Contraddittorie al solito anche le 
Borse europee con prevalenza di flessioni A 
imprimere al Mib un segno positivo iniziale 
sono stati soprattutto Enimont e Montedison 

con rialzi anche rilevanti il mercato scom­
mette senz altro su un esito privatistico della 
vicenda anche se per ora tutto è stato nnviato 
al 28 settembre Enimont è cresciuta del 4 6% 
e Montedison del 2,66%, nell'immediato do-
polistino il nalzo risultava però per entrambi i 
titoli dimezzato Le Fiat sono uscite invece 
con un nuovo indebolimento dello 0.55% I ti­
toli di De Benedetti hanno avuto un compor­
tamento diametralmente opposto + 0,8% le 
Cir. -0,55% le Olivetti, che continua a colle­
zionare cali Resistenti sono apparse le Gene­
rali con -0 16% In forte flessione le Pirellone 
con il 2,30% in meno O/fC. 
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M E D I O B - S I C I L 9 5 C V S S 

M E D I O B - S I P 9 1 C V 0 N . 

M E D I O B - S N I A F I B R E 6 % 

M E D I O B - S N I A T E C C V 7 S 

M E D I O B - U N I C E M C V 7 % 

M E R L O N I - 8 7 / 9 1 C V 7 K 

M O N T E D S E L M - F F 1 0 % 

O L C E S E - « S / 9 4 C V 7 % 

O L I V E T T I - 9 4 W 6 3 7 S S 

O P E R E B A V - 8 7 / 9 3 C V 6 % 

P I R E L L I S P A - C V 9 7 5 % 

R I N A S C E N T E - a S C V a 6 % 

R I S A N N A 8 6 / 9 2 C V 7 % 

S A F F A 8 7 / 9 7 C V 8 5 % 

S E L M - 6 6 / 9 3 C V 7 % 

S I F A - e S / 9 3 C V 9 % 

S N I A e P O - e S / 8 3 C V 1 0 % 

Z U C C H | . * 6 / 9 3 C V 9 % 

C o n i 

186 2 

107 9 5 

103 3 

9 8 5 

9 5 1 

122 

103 9 

9 6 7 

199 9 5 

132 9 

9 8 3 5 

8 6 5 5 

9 2 6 

6 9 4 

188 

9 8 5 5 

123 9 

9 7 5 

1 2 0 5 

1 0 5 9 

1 0 0 8 

9 8 6 

107 5 

8 3 

9 8 2 

8 8 2 3 

8 6 2 

105 0 

2 7 3 9 5 

101 1 

104 

2 5 S 1 

9 0 1 

135 

116 6 5 

9 0 5 

8 9 3 

9 3 9 5 

114 

8 8 

9 7 0 5 

1 1 0 6 

9 4 6 5 

9 8 

8 7 6 

8 1 

139 3 

105 

1 2 8 2 . 

5 7 2 

1 1 6 9 5 

9 6 

1 0 0 

106 5 

2 0 3 9 5 

T e r m 

165 3 

107 6 

104 

9 7 5 

9 5 9 

107 

9 5 6 

2 0 2 

132 9 

9 9 

8 9 6 

9 2 6 

6 8 8 

186 5 

9 5 9 5 

132 9 

9 7 4 5 

119 

104 9 5 

100 5 

9 7 5 

107 4 

2 7 0 

8 2 8 

9 7 5 

8 8 5 

« 5 0 5 

106 

277 5 

103 5 

103 6 

2 6 1 0 

9 1 3 

138 

117 1 

6 9 75 

6 9 3 

9 5 0 5 

1 1 6 2 

8 8 1 

9 7 9 9 

110 

9 5 8 

9 8 

8 7 

8 1 0 5 

1 4 0 

1 1 0 

1 2 8 1 

6 6 3 

1 1 4 5 

9 S 3 

9 9 0 5 

107 2 

2 0 5 1 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

B A V A R I A 

B C A P O P S O N O R I O 

B C A S P A O L O B S 

B C O S S P I R I T O 

C O F I O E O R O 

C O F I D E P R I V 

C R R O M A G N O L O 

C R R I S P B O L O G N A 

C I B I F I N 

F E R R O M E T A L L I 

F I N C O M 

F I N D O M I D 

G A I C R I S P C V 

P A A R P R I V 

R S O L E M A N G I M I 

S I M M I N T P R I V 

S G E M S P R O S P E R O 

W A R A L I T A L I A P R I V 

W A R B C O R O M A 

W A R C O F I D E R I S P 

W A R I T A L G A S 

W A R ITAL R I N C 

W A R M E R O N E R I S P 

W A R R E P U B B L I C A 

W A R G A I C R I S P 

1600 

7 3 0 0 0 - 7 3 3 0 0 

3 9 5 0 - 1 0 0 0 

2 0 3 0 - 2 0 2 5 

4 3 5 0 

3 3 0 0 

1 8 8 0 0 - 1 8 8 0 0 

2 7 9 4 0 0 - 2 8 2 4 0 0 

2 8 0 0 - 2 8 5 0 

6 2 0 0 

6 8 0 

3 5 5 0 

2 0 1 0 - 2 0 7 0 

1400-1440 

1170 

4 0 5 0 

154300 

121-123 

4 5 0 

2 1 1 - 2 3 0 

740 -760 

6 5 0 0 0 

3 0 5 0 

2 1 0 - 2 1 5 

9 0 0 - 9 1 0 

OBBLIGAZIONI 
Ti to lo 

A Z A U T F S 6 3 - 9 0 2 * I N O 

A Z A U T F S 6 4 9 2 INO 
A Z A U T F S 8 5 - 9 2 I N O 

A Z A U T F S 85-95 2 * 
A Z A U T F S 85 -00 3 ' 
I M I B 2 9 2 2 R 2 1 5 % 

IM I 82 92 E R 2 1 5 % 

C R E D O P D 3 0 - D 3 5 
C R E O O P A u r o / 5 

E N E L 8 4 / 9 2 
E N E L 6 4 / 9 2 3 A 
E N E L 8 5 / 9 5 1A 

E N E L 6 6 / 0 1 I N O 

I N O 

I N O 

ler ) 

100.40 
102 2 0 
106 55 
103 3 0 

101.70 
197 0 0 

185 10 

9 6 3 0 
76 9 0 

102 SO 
111 4 5 

103 0 5 
103 5 0 

PfftC 

100 .35 
102.20 
106 5 5 
103 .40 

1 0 1 9 0 
197.50 

165.10 
9 6 40 

76 .00 

102 .30 
111 .50 
103 .90 

'M,» 

CAMBI 

D O L L A R O 

M A R C O 

F R A N C O F R A N C E S E 

F I O R I N O O L A N D E S E 

F R A N C O B E L G A 

S T E R L I N A 

Y E N 

F R A N C O S V I Z Z E R O 

P E S E T A 

C O R O N A O A N E S E 

L I R A I R L A N D E S E 

D R A C M A 

E S C U D O P O R T O G H E S E 

E C U 

D O L L A R O C A N A D E S E 

S C E L L I N O A U S T R I A C O 

C O R O N A N O R V E G E S E 

C O R O N A S V E D E S E 

M A R C O F I N L A N D E S E 

D O L L A R O A U S T R A L I A N O 

1156 9 0 

7 4 6 0 4 

2 2 2 5 7 5 

6 6 1 9 7 3 

3 6 2 9 4 

2 2 1 2 9 7 5 

6 2 2 9 

894 5 6 0 

11 8 4 0 

195 0 9 0 

2 0 0 2 10 

7 5 3 2 

8 4 1 2 

1543 27 

1005 7 0 

106 0 6 

192 8 7 5 

2 0 2 6 5 0 

3 1 6 0 0 5 

9 5 9 30 

1166 100 

745 9 1 0 

222 5 8 0 

« 6 1 8 9 0 

3 6 2 8 8 

2 2 1 4 595 

6 2 3 6 

8 9 9 5 7 0 

11 8 8 9 

194 8 4 0 

2 0 0 2 2 5 0 

7 5 3 3 

6 4 3 6 

1545 3 0 0 

1012 0 5 0 

106 0 4 9 

2 0 2 9 8 3 

2 0 2 7 0 0 

316 8 4 5 

9 6 5 . 7 9 5 

D e n a r o 

O R O F I N O I P E R G R ) 

A R G E N T O ( P E R K G ) 

S T E R L I N A V C 

S T E R L I N A N C (A 73) 

S T E R L I N A N C I P 73) 

K R U G E R R A N D 

50 P E S O S M E S S I C A N I 

2 0 D O L L A R I O R O 

M A R E N G O S V I Z Z E R O 

M A R E N G O I T A L I A N O 

M A R E N G O B E L G A 

M A R E N G O F R A N C E S E 

le t te ra 

1 4 4 5 0 / 1 4 6 5 0 

161500 /185900 

107000 /114000 

114000 /118000 

107000 /114000 

4 5 0 0 0 0 / 4 7 0 0 0 0 

6 4 5 0 0 0 / 5 7 5 0 0 0 

5 0 0 0 0 0 / 5 9 0 0 0 0 

69000797000 

6 8 0 0 0 7 ( 8 0 0 0 

8 3 0 0 0 / 9 0 0 0 0 

8 3 0 0 0 / 9 0 0 0 0 

T i to lo 

A V I A T O U R 

B C A A Q R M A N 

B R I A N T E A 

B C A B R I A N T E 

S I R A C U S A 

B C A F R I U L I 

B C A L E O N A N O 

G A L L A R A T E S E 

P O P B E R C I A M O 

P O P C O M 1 N D 

P O P C R E M A 

P O P B R F S C I A 

P O P E M I L I A 

P O P I N T R A 

L E C C O R A O G R 

P O P L O D I 

L U I N O V A R E S 

P O P M I L A N O 

P O P N O V A R A 

P O P C R E M O N A 

P R L O M B A R D A 

P R O V N A P O L I 

B C O P E R U G I A 

C I B I E M M E P L 

C I T I B A N K I T 

C O N A C O R O M 

C R A G R A R B S 

C R B E R G A M A S 

C R E D 1 T W E S T 

F I N A N C E 

F I N A N C E P R 

F R E T T E 

IF IS P R I V 

ITAL I N C E N D 

V A L T E L L I N 

B O G N A N C O 

Z E R O W A T T 

c N u a . 

2 4 0 0 

115500 

14180 

2 3 2 0 

2 9 9 0 0 

2 5 0 0 0 

M 7 0 

12B50 

19860 

19100 

47S0O 

8 3 7 0 

1 2 2 * 0 0 

1MOO 

13500 

2 3 0 0 0 

14790 

10240 

201D0 

10450 

4 7 0 0 

6 1 0 5 

2 5 0 0 

2 2 0 0 

5 0 3 0 

2 8 0 

B00O 

3 7 0 0 0 

11150 

6 6 9 9 0 

6 4 0 0 0 

8 1 4 9 

1450 

2 0 8 6 0 0 

17510 

8 1 9 

5 1 0 0 

oroe. 

2 4 0 0 

1 1 6 0 0 0 

14740 

2 1 9 9 

3 1 1 0 0 

2 4 1 6 0 

8 6 5 0 

12850 

19950 

16950 

4 7 5 0 0 

8 4 5 1 

_U282> 
13800 

13500 

2 3 2 0 0 

14770 

10300 

2 0 0 5 0 

10350 

4 7 2 0 

6 0 7 5 

2 5 1 5 

2 2 7 0 

8 0 3 5 

2 8 0 

6 0 0 0 

3 7 0 0 0 

11100 

0 5 4 5 0 

« 1 9 9 0 

8 1 4 9 

1510 

2 0 6 4 0 0 

17510 

6 2 2 

5 2 0 6 

TITOLI DI STATO 

COB5/939% 96 5 
§U8V9Ì19 6 - . 9 7 5 ^ 

»46 

ili. 
69.15 

TE CU 88/93 8. ? W 

l!!i;GBil!]:ilIHJl!I!lBil 

ORO E MONETE 

i nini nana 
MERCATO RISTRETTO 

E CU 88/93 8,5% 
CU 6 6 / » 8,65% 
CU RA/Qn A 7fi% 
CU 89/1 
CU 89/94,9 
CU 89(94 10_15%^ 

SuMI 

I M Z W I N 
170|9i |Ni 
17LG93 8.7STT^ 
17LC93CVINPT 

22355 
18QC90IND 

fez: 

ma. 
• S E V Ì N Ó 

Ì 9 P C Ì Ì C V W Ó : 
19MG92 9.5% 

n i » ( iv i N O 

assi 
as_ 

INO 
AP91 INO 

i ì iw. 

£96 INO 
C90IND 

Eie affi m 

2 9.15% 

Big 1LC 
3545 

BTP-1LG 

m mm '29 15% 

M E 
BIP INWOMSS 
BTP 1NV91 1 1 ^ T 

P-1NV931 

BTP 1QT9ffg?5% 
BTP 1OT90FMBB115% 

eie ioiii Ti,18 
aÌP 

8995 
95 25 

9 5 2 

92 05 

3 I S Z 

_aà3 

SE 
1M.1 

i ° i °5 

TETÌ: 

100.55 

loc i 
99 75 

i w ~ 

WSZ 

w 
m-QSZ 

SÉ fla 15 

M,n. 

•0,15 
O M 

_JSJ0 
-0,10 
005 

_ O M 

33 
_£LB0 
_0_2S 

_0J25 
010 
o j o 

•0,11 

3£ 

JliSS 

4jj» 

4AD 

M 

0 IO 

335 

FONDI D'INVESTIMENTO 

PB97 INI 

ITALIANI 

I M I C A P I T A L 
P R I M E C A P I T A L 
P R O F E S S I O N A L E 
I N T E R B A N C A R I O AZ 
F I O R I N O 
A R C A 27 
I M I N D U S T R I A , , 
P R I M F C L U B A 7 . 

C E N T R A I F C A P I T A I , 
L A G E S T A 7 , 
I N V E S T I R E A7„ 
A U R E O P R E V 
R I S P ITA! A Z 
A O R I A T I C C . L O B F U N O 
E U R O A L D F R A R A N 
S O G E S F I T R C H I P S 
S A N P A O I O H . I N T F R N . 
S A N P A O I O H INOIJSTH 
E U R O M O R RPSK F 
G E P O C A P I T A I . 
C A P I T A L G E S T A Z , 
S A L V A 0 A N A I O A 7 
G E S T i r R F D l T A 7 
F O N D O I N D I C F 

P . M . A M F R I C A 
P M . E U R O P A 
P . M . P A C I F I C O 
I N V E S T I R F INT 
F O N O I N V F S T 1 
IN C A P I T A I F ,q i l lTV 

G E N E R C O M I T C A P 
A R I E T F 
L O M B A R D O 
Z E T A S T O C l ^ 
F I D E U R A M A 7 I O N F 
F O N D I C R I I N T 
I N I Z I A T I V A 
P E R S O N A ! FON,DO A Z 
G E S T I F M F A 
f . F S T l F l 1 F 1 

S P A O l O H AMfMFNTE. 
S P A O I O H F I N A N C F 

F O N O F R S F l S E R 
A Z I M U T G L O B C R E S C I T A 
INCAPITA1 F L I T F 

Ier i 
2 4 9 0 6 
7759B 
3 7 9 1 9 
17915 
2 6 7 2 » 
10649 
9 M 7 

102D2 
12027 
1448? 
11417 
12304 
11??^ 
11343 
111H7 
10130 

9 / 7 8 
9 9 M 

13893 
11B50 
11BB4 
9 2 2 2 

10600 
1 0 5 Ì B 

9517 
101,90 
10234 

9 5 4 8 
11142 
11434 
9 4 8 1 

10439 
10667 
9 2 8 ? 
9 8 8 9 

11338 
1 0 5 6 0 
10760 

9 9 2 5 
9 0 1 7 

10438 
11015 

10067 
OMW 

10071 

Pr*Sr 
2 5 0 3 1 
2 7 7 1 2 
3 8 1 0 9 
17908 
7 6 7 6 5 
10666 

9 5 5 0 
1075? 
1203B 
1 4 5 4 1 
11445 
12412 
11249 
11408 
11217 
10183 
9 8 5 7 

10034 
1 3 7 ? * 
11870 
11890 

9 2 7 7 
10871 
10591 

« 5 4 0 
10683 
1D787 
9 8 1 1 

1116.3 
11476 
9 5 3 1 

10497 
10885 

03O4 
9 9 8 8 

11325 
10575 
1078O 
9 9 8 8 
90511 

10475 

vrrKi 

1 0 0 7 7 

10D7S 

BILANCIATI 
F O N D F R S F I . 
A R C A BR 
P R I M F R F N O 
G E N F R C O M I T 
F U R O . A A N p R O M F D A 
A Z Z U R R O 
L I B R A 
M U L T I R A S 
F O N D A T T I V O , , 
V I S C r i N T F O 
F O N D I N V F S T » 
A U R F O 
N A G R A C A P I T A L 
R E r i O l T O S F T T E 
C A P I T A L G F S T 
R I S P 1 T A U A R I 1 
F O N D O C F N T R A 1 F 
B N M U L T I F O N D O 
C A P I T A L F I T 
C A S H M A N A G F U N D 
C O R O N A F F H R F A 
C A P I T A L C R F D 1 T 
G E S T I F L L B B 
E U R O M O R C A P F U N D 
E P T A C A P I T A L 
P H E N I X F 1 I N D 
F O N D I C R I 2 
N O R D C A P I T A I 
G E P O R F I N V F S T , 
F O N O O A M E R I C A 

COMMFRC|qTURI5rf10., , 
S A L V A D A N A I O flll 
R O L O M I X 
V F N T I 1 R F T I M F 
P R O M O F O N D O 1 
I N V E S T I R F R I ! ANCIA,T(J 
C E N T R A L F G L O R A L 
I N T E R M O B I L . I A R E , , . 
C I S A 1 P R I L 
C1AL1 O 
N O R p ^ | X 
S P I G A O O R O 
C H A S F M A N H A J T A N A M . 
E U R O M O B . 9 T R A T F O I C 
G R I F O C A P | T A > , 
M I O A R I I . A » i r i A T f l 
F P R O F r S S I O N A t F INT 
G E S T I C R F O I T F I N A N Z A 
B N S I C I I R V I T A 
A R C A TE 
A Z I M U T B l l 
F U R O P A 
V E N E T O C A P I T A L 
O U A D R I F O G I I O B I L . 
C O O P R 1 S P A R M I O 
C O O P I N V F S T 

3 1 3 8 5 
2 1 3 8 9 
19313 
1B730 
18584 
19595 
2 0 7 3 9 
19D9? 
13094 
17785 
16474 
1783? 
15857 
18254 
16780 
17770 
159JB 
105S4 
14503 
14932 
11331 
11798 
10748 
13380 
1?03? 
17845 
11700 
11887 
114SO 
13198 
11487 
11858 
11184 
10000 

N P 
11388 
10782 
13210 
17887 
114RB 
11026 
11958 
9 8 9 8 

1?0H1 
10478 

10998 
11839 
10417 
11677 
10338 
10519 
10999 
10018 

9 7 5 3 

3 1 4 2 3 
2 1 4 3 0 
19402 
19783 
18505 
1 9 6 2 9 
? f 7 9 0 
19138 
13117 

10511 
17831 
1507B 

16772 
1 7 3 0 3 
15947 
10572 
14537 
14971 
1 1 3 8 ? 
1181T 
1 0 7 8 7 
1 3 4 0 * 
17047 
1280J! 
11733 
1 1 8 9 1 
1 1 4 7 0 
1 3 1 » 
11804 
1 1 7 0 7 
1 1 7 M 

N P . 
u n i 
10807 
1 3 7 3 0 

'2fnT 

1 1 4 8 9 
11064 
11957 

9987 

17078, 
IffiWJ-

1 1 0 1 9 
11841 
10438 
11631 
10470 
10541 
11072 
1 0 0 I B 

9 7 5 2 

OBBLIGAZIONARI 
G F S T I R A S 
I M I H F N D 
A R C A R R 
P R I M I - C A S H 
I N V E S T I R F O B H 1 l ( J A Z , 
I N T E R R RFNt ) |TA. 
N O R D F O N D O 
E U R O A N T A R F S 

V E R D F 
A I A 
F O N D I C R I I 
S F O R 7 F S C O 
r O N D I N V F S T 1 
N A G R A R E N D 
R I S P I T A I I A R F D 
R E N D I F I T 
B N R F N D I F O N D O 
R E N D I C R F D I T 

G E S T I F I L F M 
E P T A B O N D 
I M I 2 0 0 0 
G F P Q F I F N n 
G E N F R C O M I T F ( F N , D 
F O N D I M P I F G O 
C E N T R A L E R F D D I T O 
R O L O G E S T 
P R I M E C L U B p R 

M O N F Y T I M E 
E U R O M O R R F D D 
L A G F S T O B 

2 1 3 3 9 
14634 
11898 
12?94 
18408 
17611 , 
l?O07 
13850 

11231 
17081 
11393 , 
17754 , 

1?,)91 
12584 

2 1 3 3 0 
14828 
11893 
12390 
18418 
17605 
11999 
13649 

11732 
170O4 
11388 
1225.1 
17187 
17581 

16747 18245 
1 1 8 1 4 _ 11B3S 

11164 
1 1 2 1 / 
10605 
13817 
14056 
10101 
IOGHI 
14409 

131PP 
13040 
13117 
10000 
11679 
12955 

11170 
11213 
10611 
13616 
14048 
10103 
10B77 
14403 
13176 
13040 
13114 

11673 
12954 

••{WtJ?..i "UV" TZSE ''7r/«*'à "4 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteoro­
logica sulla nostra penisola e sull'area me­
diterranea si trova in una lase di stallo du­
rante la quale si possono preparare camoia-
menti più o meno vistosi del tempo Per il 
momento una perturbazione di moderata 
entità sta attraversando le regioni centrali e 
si dirige verso quelle meridionali attenuan­
dosi Al suo seguito una breve parentesi di 
miglioramento 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio­
nali e sulla (ascia tirrenica centrale, com­
presa la Sardegna, scarsa attività nuvolosa 
ed ampie zone di sereno Sulla fascia alpi­
na le regioni adriatiche e quelle meridionali 
alternanza di annuvolamenti e schiarite 
Probabilità di qualche addensamento nuvo­
loso associato al tipo di precipitazioni in 
prossimità dei rilievi 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridionali 
MARI: mossi i bacini meridionali legger­
mente mossi gli altri mari 
DOMANI: inizialmente condizioni di tempo 
discreto su tutte le regioni italiane caratte­
rizzate da una scarsa attività nuvolosa ed 
ampie zone di sereno Durante II corso della 
giornata aumento della nuvolosità ad inizia­
re dati arco alpino e successivamente dalle 
regioni settentrionali 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genove 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Poscara 

min max 
15 
14 
le 
15 
16 
14 
14 
23 
15 
15 
17 
13 
15 
13 

20 
24 
23 
24 
25 
25 
23 
26 
29 
29 
28 
28 
25 
27 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Polonza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palormo 
Catania 
Alghoro 
Cagliari 

min max 
10 
17 
18 
14 
17 

18 
14 
19 
21 
24 
22 
1 8 

1 4 

1 8 

26 

28 

27 

23 
25 
28 

23 

25 

29 

28 

28 
31 
27 

31 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 11 17 Londra 

Atene 17 31 Madr id 

Berlino 
Bruxel les 

10 17 Mosca 

8 17 New York 

Copenaghen 10 19 Parigi 

Ginevra 7 24 Stoccolma 

12 15 Varsavia 

13 19 

19 35 
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ECONOMI A £ LAVORO 

Martedì la Federmeccanica dovrà fare 
le sue controfferte sul salario, 
l'orario, i diritti, le pari opportunità 
Un primo successo «di metodo » 

Il negoziato resta però difficilissimo: 
le posizioni di Mortillaro e del sindacato 
sono lontanissime sulla piattaforma 
Nessuno vuole la mediazione governativa 

Si bratta ma l'intesa resta lontana 
Da martedì si tratta. Nel senso che la Federmeccani­
ca, dopo mesi di rinvìi, dovrà finalmente rendere 
note le sue controfferte. Se ci sarà la possibilità, la 
trattativa per i metalmeccanici andrà avanti ad ol­
tranza. Ma ci credono in pochi. Comunque, il nego­
ziato comincia: lo hanno imposto ieri Fiom, Firn e 
Uilm al round in Confindustria. Le parti non voglio­
no l'intervento di Donatcattin. 

STEFANO BOCCONETTI 

H ROMA. Contratto metal­
meccanici: si comincia a trat­
tare. Ed è una notizia, visto 
che, lino a ieri, la Federmecca­
nica aveva sempre parlato 
d'altro. Da martedì, invece, in 
due commissioni le imprese 
dovranno cominciare a dire le 
loro cifre: quanto sono dispo­
ste a concedere di aumento, 
quanta riduzione, quali e 
quanti diritti. Si entra nel meri­
to, dunque (e se ci saranno le 
condizioni, si andrà avanti ad 
oltranza): i metalmeccanici lo 
hanno «strappato» ieri. E anche 
solo per ottenere questo, han­
no dovuto mostrare «il brutto 
muso. E una notizia, dunque. 
che il negoziato parta. Ed è 
•positiva senz'altro dal punto 
di vista del metodo», per dirla 
con Airoldi. Ma dopo 8 mesi di 

attesa, per il sindacato è trop­
po poco. E. inlatti, ancora Ai-
roldi, segretario Fiom, spegne i 
facili entusiasmi: «Martedì vo­
gliamo conoscere quantità e 
cifre. Almeno le posizioni di 
tutti saranno esplicite e pubbli­
che». Una frase, che un po' tut­
ti hanno interpretato come se­
gnata da forte pessimismo. In 
altre parole: si tratta, è vero, 
ma da tanti segnali il sindacato 
ha capito che il negoziato, nel 
merito, sarà difficilissimo. E 
una conferma esplicita a tutto 
ciò è venuta, sempre ieri, da 
Felice Mortillaro. «"Svolta?" -
ha detto rispondendo ad una 
domanda - Martedì parlere­
mo, anche, di orario e di sala­
rio. Come s'è fatto sempre. Ma 
tutto dò è solo la nonnaie evo­

luzione delle trattativa». Facile 
la controreplica: «Se Mortillaro 
dice che ora la situazione è 
normale - commenta ancora 
Airoldi - ammette che prima la 
situazione era anormale». Bat­
tute a parte, il leader della Fe­
dermeccanica ha confermato 
che se anche sarà costretto a 
sbilanciarsi, nessuno deve larsi 
illusioni. Lui - lo ha detto da­
vanti ai taccuini - conferma il 
giudizio («esosa») sulla piatta­
forma. 

A cercare bene, su una co­
sa, imprese e sindacato si sono 
trovati d'accordo. La «conver­
genza» - se cosi si può chiama­
re - c'è stata sul «non gradi­
mento» dell'eventuale inter- ' 
vento di Donai Cattin. Di nuo­
ve le parole del segretario ge­
nerale della Fiom, Airoldi: «Noi 
siamo convinti che sia meglio 
una soluzione in sede sindaca­
le». Analogo concetto lo ha 
espresso Mortillaro: «L'autono­
mia contrattuale si esercita so­
lo al tavolo negoziale». E allora 
se, com'è parso di capire, mar­
tedì la Federmeccanica si pre­
senterà con le briciole? Il sin­
dacato (che lunedi riunisce le 
segreterie unitarie) già ci ha 
pensato. E la risposta è questa: 
•Daremo più forza alla nostra 
pressione». Insomma, nono­

stante riapertura» (di meto­
do) registrata ieri, le tre orga­
nizzazioni non hanno affatto 
rinunciato all'idea di un nuovo 
sciopero generale di categoria. 

Un'altra giornata di lotta, in 
tutte le fabbriche, che si an­
drebbe ad aggiungere alle al­
tre 40 già fatte dall'inizio della 
vertenza. Ieri per esempio, è 
stata la volta della cintura ope­
raia di Milano. Ora s! pensa a 
qualcosa di più. Addittura a 
qualcosa che non sia solo dei 
metalmeccanici: «Se la nostra 
vicenda contrattuale - ha ag­
giunto Airoldi - diventerà un 
problema politico, è chiaro 
che nella battaglia dovranno 
entrarci tutti i lavoratori». Quel­

li che il contratto ce l'hanno e 
quelli che ancora lo devono fa­
re. Tra questi ci sono anche i 
metalmeccanici dell'lntersind. 
Per loro sembrava che il «gros­
so» dei problemi fosse stato ri­
solto. Non è cosi: anche l'in­
contro di ieri non ha fatto fare 
grandi passi in avanti. In ogni 
caso, comunque, la vertenza 
dei metalmeccanici pubblici è 
sicuramente più vicina ad 
un'intesa. Visto che quella con 
la Federmeccanica pratica­
mente comincerà solo marte­
dì. Una concessione, questa, 
che deve essere costata molto 
a Mortillaro. Tanto che ieri le 
prime tre ore di confronto si 
sono risolte nel solito elenco di 

•non possumus».Messo alle 
strette, il «professore» (come lo 
chiamano i metalmeccanici), 
Mortillaro ha chiesto una pau­
sa, s'è chiuso in una stanza e 
poi ha sciolto la «riserva». 
Qualcuno sostiene che que­
st'interruzione gli sia servita 
per consultare i «suoi». E fra i 
suoi c'è sicuramente la Rai. La 
cassa integrazione, il calo di 
vendite delle auto (minore, 
comunque, s'è saputo ieri, del­
l'ipotizzabile) spingono Romi­
ti a chiudere la vertenza con­
trattuale? Insomma, ci sono 
dissensi in Federmeccanica?: 
Mortillaro nega risolutamente. 
•Sapete fra chi tira fuori i soldi 
ci si trova sempre d'accordo». 

* ' " * ' » Li :>' . '*"•*» 

FeXce Mortillaro 

Milano, fabbriche ferme 
còni rinvìi» « 

Piena soddisfazione dei sindacati per la riuscita in 
Lombardia dei primi scioperi dopo le ferie negli sta­
bilimenti metalmeccanici. In prima fila le fabbriche 
Fiat: l'Alfa Lancia, l'Autobianchi, la Om di Milano » 
Brescia, la Magneti Marcili. Presidi alle portinerìe di 
tutti gli stabilimenti di Sesto San Giovanni, blocco 
stradale degli operai di Arese. A Milano «lettera 
aperta» ai cittadini distribuita in 60mila copie. 

BIANCA MAZZONI 

• • MILANO. «La lotta è riparti­
ta con la marcia giusta»: già a 
mela mattinata, quando si co­
mincia ad avere un quadro ab­
bastanza ampio dell'anda­
mento degli scioperi nelle fab­
briche metalmeccaniche dopo 
la pausa estiva, i sindacati pos­
sono esprimere soddislazione. 
Le percentuali di astensione 

dal lavoro nei reparti di produ­
zione sono ovunque molto al­
te. In prima fila ci sono le fab­
briche del gruppo Fiat, dall'Al­
fa Lancia di Arese. all'Orti di 
Milano e di Brescia, all'Auto-
bianchi di Desio, al gruppo 
Magneti Marcili. Gli operai del­
l'Alfa sono già fuori dei reparti 
alle otto e mezza del mattino. I 

sindacati parlano di astensioni 
dal lavoro nei reparti produttivi 
fino al 90 per cento, di linee 
bloccate, mentre registrano 
nuovamente il dato negativo 
della mancata partecipazione 
di impiegati e tecnici agli scio­
peri. 

Questo primo sciopero do­
po le ferie in concidenza con 
l'incontro a Roma fra Rom, 
Rm CUI e Uilm e Federmecca­
nica non è rimasto chiuso nel­
le fabbriche. Qualche centi­
naia di lavoratori dell'Alfa han­
no dato vita ad un corteo fuori 
dallo stabilimento raggiungen­
do la vicina provinciale. Il traf­
fico è rimasto bloccato per cir­
ca un'ora. Picchetti e blocco 
delle portinerie per tutta la 
giornata, invece, nelle fabbri- -
che di Sesto San Giovanni do­
ve gli scioperi sono stati orga­
nizzati a scacchiera per impe­

dire l'entrata e l'uscita delle 
merci. Cosi nel gruppo Breda, 
alla Abb. all'Ansaldo, alla Ma­
gneti Marcili (gruppo Rat). 
Presidi e manifestazioni ci so­
no stati In altri punti della città 
e in alcuni comuni della pro­
vincia. 

I tre sindacati milanesi dei 
metalmeccanici Cgil, Cisl e Uil 
avevano preparato una «lettera 
aperta» ai cittadini per dire co­
me e perchè si trovavano co­
stretti a manifestare e lottare 
ancora per rinnovare il con­
tratto scaduto da nove mesi, 
lettera che è stata distribuita in 
sessantamila copie. Dal resto 
della Lombardia è venuta la 
conferma della riuscita degli 
scioperi. «L'adesione - dicela 
Rom di Brescia - ha raggiunto 
punte elevatissime non solo 
nelle grandi e medie fabbri­
che, ma anche nelle minori. Si 

Blocca stradale degli operai dell'Alfa Romeo di Arese sulla statale Milano-Varese 

tratta di un segnale importan­
te». Uguale valutazione viene 
dalle province di Varese e Ber­
gamo. 

La «tenuta» dei metalmecca­
nici non era data per scontata. 
•Non bisogna dimenticare - di­
cono i dirigenti sindacali • che 
veniamo da una lunga pausa 
estiva, che la prospettiva cosi 

incerta della vertenza può ge­
nerare sfiducia. E poi nelle fab­
briche Fiat la richiesta della 
cassa integrazione può raffor­
zare l'idea che, in fondo in fon­
do, lo sciopero è inutile. E i ca­
pi reparto in questi giorni si so­
no fatti in quattro per accredi­
tare questa tesi». Alla Rom di 
Brescia dicono: «Lo sciopero 

va bene ovunque, ma qualche 
consiglio di fabbrica ci ha rim­
proverato di non aver puntato 
su forme più incisive, su una 
maggiore articolazione della 
lotta». L'attenzione comunque 
è già tutta rivolta alla prossima 
settimana, alla prima vera riu­
nione su salario e orario fissata 
per martedì. 

Lombardfin, 
il Pei 
richiama 
la Consob 

•La notizia solo ora pubblicizzata di una ispezione Consob 
alla Lombardfln nei giorni scorsi, dalla quale potrebbero di­
scendere provvedimenti drastici, complica ancora più que­
sto «giallo» finanziario. Nei giorni scorsi avevamo chiesto ri­
petutamente che la Consob fornisse una dettagliai informa­
zione al mercato, ma nessuna risposta era venuta». Comin­
cia cosi una dichiarazione di Antonio Bellocchio e Angelo 
De Mattia, responsabile Pei in commissione Rnanze e re­
sponsabile del Pei per la sezione credito. I due dirigenti co­
munisti cosi proseguono' «In ogni caso ora non è più il caso 
di tracheggiare magari in attesa dei placet dei vari sponsor 
partitici. La Cosob, senza ulteriori indugi... deve adottare le 
decisioni di competenza. Ma nel contempo - e in attesa che 
il ministro del Tesoro e il presidente della Consob tornisca­
no i necessari chiarimenti nella sede parlamentare - deve 
essere fatta subito trasparenza in ordine alle prospettive del­
la prossima liquidazione di Borsa. Sarebbe intollerabile la 
riapertura del gioco delle interferenze e dei padnnaogi parti­
tici. cosi come lo sarebbe l'ennesimo rinnovo dei finanzia­
menti bancari...». 

Il governo-ombra 
denuncia 
le manovre 
sulle centrali 

Sergio Garavini e Chicco te­
sta, il primo ministro per l'e­
nergia, e Chicco testa, mini­
stro per l'ambiente del go­
verno-ombra, denunciano 
in una dichiarazione «la de­
cisione di procedere aila ri-

^ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ strutturazione delle centrali 
elettriche dell'Enel in Leu-

ria, senza tenere conto dell'istanza espressa da tempo dai 
governi locali», le amministrazioni, infatti, hanno chiesto la 
metanizzazione e il graduale depotenziamento delle centra­
li, in modo da assicurare il pieno rispetto del territorio. «In 
questo senso - continuas la nota firmata dai due ministri co­
munisti - (é grave, ndr) il parere positivo espresso nei giorni 
scorsi dal gruppo di lavoro interministeriale, coordinato dal 
ministro dell'ambiente, in merito al progetto di ristruttura­
zione della centrale elettrica dell'Enel di La Spezia che 
esclude l'utilizzazione integrale ed esclusiva del metano». 

Il ministro del governo-om­
bra, Sergio Garavini ha de­
nunciato gli -indirizzi privati­
stici» perseguiti dal ministro 
Mamml. «Nel sottolineare le 
gravi responsabilità del Mini­
stro - dice la nora di Scrrgio 

— ^ ^ . ^ ^ Garavini-per intardi e le in­
certezze dei provvedimenti 

di riforma e la svendita dei servizi pubblici, ritengo necessa­
rio un immediato e forte rilancio dell'iniziativa politica tesa 
ad ottenere lo sblocco dell'iter parlamentare dei due disegni 
di legge, relativi alla ristrutturazione delle telecomunicazioni 
e alla riforma dell'amministrazione delle poste e del Ministe­
ro PP.TT». 

«Mammì 
vuole 
privatizzare 
i servizi» 

Confcommercio 
allarmata 
peri dati 
sull'inflazione 

Le incertezze sull'evoluzio­
ne della crisi del Golfo Persi­
co. le oscillazioni del prezzo 
del petrolio e le reazioni dei 
mercati hanno generato una 
situazione in cui si innesta­
no nuove tensioni su uno 

mmm^^^^^^^^^^mm sfondo tendenziale che già 
segnalava anche per il no­

stro paese un rallentamento della crescila. Lo afferma il pe­
riodico rapporto carain-Confcommercto, secondo cui «i dati 
di agosto hanno registrato una dinamica vivace che ha ri­
portalo il tasso di innazione tendenziale al 6,3% a causa de­
sìi orientamenti governativi in materia fiscale e tanffaria». 
Per tutto l'89 i prezzi alla prodi zione hanno registrato au­
menti più' sensibili di quelli al consumo. Nel comparto ali­
mentare l'apertura della forbice a rovescio e' ancora più' 
marcata: 9,5% alla produzione e 6,1% al dettaglio. I prezzi 
dei servizi che includono molte voci di costo per le imprese 
sono aumentati del 7,7%. E' evidente - si sottolinea • come il 
commercio abbia contenuto e continui ad assorbire e neu­
tralizzare gran parte delle spinte al rialzo provenienti dalsi-
slema dei costi. 

Le preoccupazioni del com­
parto autostradale, che nello 
scorso anno ha sopportato il 
passaggio di circa 50 miliar­
di di veicoli-chilometro ri­
spetto ai 39 miliardi transitati 
sulla rete francese (che pre­
senta una estensione simile 
a quella italiana), sono state 

Le società 
autostradali 
vogliono 
ritocchi 
alle tariffe 
espresse dal segretario generale dell'associazione delle So­
cietà concessionarie autostrade e trafori (Aiscat) Vito Roc­
co. Le società autostradali scontano, secondo Rocco, il 
mancato e •promesso» adeguamento tariffario dell'8 per 
cento, che sarebbe dovuto scattare all'inizio dell'89 e che 
venne invece sostituito con il ritocco del 4 per cento dello 
scorso mese di febbraio. Oltre al taglio degli aumenti (valu­
tato in termini di minori entrate al casello in circa 120 miliar­
di di lire) le società concessionarie lamentano anche la ele­
vata incidenza dell'Iva sul pedaggio. Il 19 percento che gra­
va sulle tariffe italiane frutta allo stato circa 700 miliardi di li­
re annue e rappresenta, dopo il 20 per cento dell'austria, la 
più elevata incidenza di imposta fra le nazioni aderenti al se­
gretariato europeo delle socie'.* concessionarie (Secap). 

FRANCO BRIZZO 

Diminuiscono occupazione e produzione: la grande industria a luglio rallenta il passo 
Continua il calo del mercato automobilistico, a perdere colpi è soprattutto la Fiat 

Ad agosto l'auto straniera fo boom 
,J1 mercato italiano dell'auto continua a dare segni di 
.difficoltà. Il rallentamento manifestato a giugno è 
i proseguito anche a luglio, con qualche correzione 
,solo ad agosto. Sono le auto del gruppo Rat in parti­
colare a perdere colpi, tanto che ad agosto per la 
! prima volta le straniere superano la soglia del 50%. È 
,uno degli aspetti delle difficoltà del mondo indu­
striale, ma non l'unico. 

DARIO VENECONI 

! • • MILANO. Cala l'occupa-
i zione (-1,4%), diminuiscono 
[ le ore lavorate nella grande in­
dustria (-1,8%), si riducono 
'gli ordini in portafoglio alle 
!imprese (-3,4% a maggio). I 
'dati fomiti dall'lstat non la-
1 sciano molli margini di dub-
'bio: la grande impresa italia­
n a sta rallentando il passo. La 
'Confindustria con le rilevazio­
n i del suo ulficio studi rincara 
Ila dose, annunciando a luglio 
I un calo del 2% della produzio-
i ne industriale. Sono cifre e da-
<ti pre-Golfo, antecedenti l'in­
vasione del Kuwait. Il petrolio 

. in questo caso non c'entra; «ili 
'ef letti del rincaro del greggio 

si avvertiranno solo nei prossi­
mi mesi. 

In questo panorama assu­
me particolare rilievo il caso 
dell'industria dell'auto, per il 
suo peso nel comparto mani­
fatturiero. E anche qui non 
vengono buone notizie. 

Ieri sono stati (finalmente!) 
comunicati i dati ufficiali del 
mercato automobilistico nei 
mesi di luglio e agosto. Dopo 
il forte rallentamento delle 
vendite dì giugno (-5.7%, do­
po una crescita che durava or­
mai da diversi anni), il merca­
to dell'auto ha accusato un'al­
tra contrazione a luglio (-4%). 
recuperando soltanto in parte 

ad agosto (quando è stata re­
gistrata una ripresa del 
2.06%). 

Complessivamente, rivela­
no le stime dell'associazione 
dei produttori, nei primi 8 me­
si del 1990 le vendite di auto­
mobili nel nostro paese han­
no raggiunto la cifra di I mi­
lione 654.429, conservando 
un leggero margine di vantag­
gio (-(-1,1%) rispetto ai re­
cord dello scorso anno. Non 
vengono dunque (per ora) 
da qui i motivi di preoccupa­
zione per la tenuta di questo 
decisivo settore industriale. 

Ciò che allarma, semmai, è 
la composizione del parco 
macchine venduto nel nostro 
paese in questo scorcio d'an­
no. Se le auto di produzione 
nazionale rappresentavano 
l'anno scorso il 57,62% del 
venduto nei primi otto mesi, 
quest'anno nello stesso perio­
do la percentuale scende al 
53,82, quasi il 4% in meno. E 
ad agosto - un mese un po' 
anomalo, ma non per questo 
trascurabile - è addirittura av­
venuto il sorpasso. Per la pri­
ma volta nella storia le auto 

straniere hanno sopravanzato 
quelle nazionali, con il 53,29 
contro il 4 6,71%. 

Semiscomparsa la Inno­
centi, Fiat e Alfa Romeo accu­
sano un calo tra il 6,5 e il 7%, 
mentre il marchio Lancia reg­
ge il colpo, guadagnando ad­
dirittura un punto e mezzo in 
percentuale con gli ultimi mo­
delli. Succede da noi qualco­
sa di simile a ciò che avviene 
negli Usa, dove le tre grandi 
dell'auto americana (General 
Motors, Ford e Chrysler) per­
dono quote di mercato a van­
taggio dei giapponesi, al pun­
to che Toyota e Honda hanno 
ormai addirittura scavalcato 
in classifica la casa di Lee la-
cocca. Solo che qui da noi, in 
virtù delle barriere doganali, i 
•giapponesi» che rosicchiano 
quote di mercato alla Fiat so­
no la Volkswagen, la Peugeot, 
la Citroen, la Renault, la Opel; 
in altre parole le dirette con­
correnti della Fiat sul mercato 
europeo. 

I marchi italiani perdono 
terreno nel nostro paese, e 
molto difficilmente riusciran­
no a compensare queste per­

dite con l'incremento delle 
esportazioni. A Torino segna­
lano con soddisfazione l'au­
mento delle vendite in Germa­
nia, dove la Fiat ha consolida­
to la sua posizione di primato 
tra le straniere. Ma resta il fatto 
che anche questi risultati non 
diradano le preoccupazioni 
sulla capacità della Fiat di far 
fronte alla trasformazione or­
mai in atto su tutto il mercato 
continentale. 

I torinesi rischiano purtrop­
po di essere in buona compa­
gnia. Uno studio della potente 
finanziaria nipponica Nomu-
ra, citato dal Business Week 
stima attorno al 12% la perdita 
di profitti netti della Fiat a fine 
anno. Ma le altre grandi euro­
pee non stanno meglio: la 
Ford si appresterebbe a lima­
re i propri profitti del 41%, la 
Opel del 23, la Peugeot 
dell'11, la Renault del 26. 

Del tutto eccezionale, in 
questo contesto, la prospetti­
va di bilancio della Volkswa­
gen, che dovrebbe incremen­
tare i propri utili del 7%, grazie 
ai vantaggi dell'apertura del 
mercato della Rdl. 

In commissione Lavoro l'azienda parla di crisi congiunturale 
I sindacati preoccupati: «Vogliamo programmi precisi» 

Alla Camera la Fiat minimizza 
La crisi Fiat e la richiesta di cassa integrazione per 
35mila lavoratori del settore auto è arrivata ieri nella 
commissione Lavoro di Montecitorio. Ottimisti i ma­
nager di Corso Marconi: la crisi è solo congiuntura­
le. Preoccupati i sindacati che chiedono precisi pro­
grammi da parte dell'azienda. Ma quanto costerà 
l'operazione Cig? Per Dp 100 miliardi, per i sindacati 
60, mentre la Fiat parla di soli 30 miliardi. 

ENRICO FIERRO 

• • ROMA. Il caso Fiat, con la 
richiesta del colosso torinese 
di tre settimane di cassa inte­
grazione per 35mila lavoratori 
ù arrivato ieri sul tavolo della 
commissione lavoro di Monte­
citorio. Assente Donat Cattin, il 
management Fiat ha distribui­
to ottimismo a piane mani, 
•ma è un atteggiamento di ma­
niera», ha avvertito la parla­
mentare comunista Angela Mi-
glione. 

La riunione, richiesta dai de­
putati del Pei, doveva capire i 
motivi della richiesta di Corso 
Marconi. Una decisione scatu­
rita, secondo la Fiat, dalla fles­
sione di vendite di automobili 
registrata nel secondo trime­

stre del 1990 che ha indotto 
l'azienda torinese a tagliare la 
produzione di 75mila vetture. 
E una misura congiunturale, 
hanno ripetuto Paolo Cantarel­
la (dirigente Fiat-auto), Mauri­
zio Magnabosco (responsabi­
le del personale) e Michele Fi­
gurati (responsabile delle rela­
zioni industriali), respingendo 
ogni interpretazione su una 
cnsi strutturale del gruppo. Sia­
mo di fronte ad un taglio di 
produzione e non di occupa­
zione - ha sottolineato la 'task-
force' della Fiat - scaturito dal­
l'assestamento che il mercato 
dell'auto europeo ed italiano 
ha fatto i egistrare. Per Magna­
bosco, 1 tre settimane di Cig 

(le ultime da settembre a di­
cembre) sono solo «l'aspirina 
per il raffreddore che ci per­
metterà di arrivare puliti nel 
1991». 

Tutto bene, quindi? I sinda­
cati credono proprio di no e 
parlano di una crisi strutturale 
della Fiat. «La verità è che l'a­
zienda perde quote importanti 
di mercato», avverte Giovanni 
Contento della Uilm. Per Pier­
paolo Barena della Firn, inve­
ce, la Fiat continua a non dare 
garanzie sul futuro degli inve­
stimenti produttivi e del rilan­
cio complessivo del gruppo. 
Dal canto suo Paolo Cantarella 
ha assicuralo un piano di inve­
stimenti per i prossimi dieci 
anni di 30mila miliardi, e per il 
1993 il completamento del 
programma di «ecologizzazio-
ne» dei prodotti (marmitte ca­
talitiche e adeguamento alle 
normative Cee). Il tutto perché 
non è credibile nel breve pe­
riodo, ha detto il manager, una 
violenta contrazione del mer­
cato. A meno che la cnsi del 
Golfo non ci metta lo zampino. 
Ed è questo il punto, avverte 
Sergio CollcraU segretano con­
federale Cgil, perché il gruppo 
«mostra uno stato di salute 

piuttosto precario che richie­
derà un monitoraggio costante 
da parte del sindacato e del 
Parlamento sull'andamento 
dell'azienda». Perché, dice Sil­
vano Veronese della Uil. «la 
Fiat non può pretendere che lo 
Stato le metta a disposizione 
soldi pubblici senza dare la 
contropartita di nuove idee e 
nuovi programmi». Ma quanto 
costa la cassa integrazione? 
Per Dp (che ha chiesto il pro­
nunciamento contrario della 
Commissione) ben lOOmiliar-
di, per i sindacati siamo invece 
a 60, mentre la Fiat sbandiera 
la cifra di 30, a sua volta il mini­
stero del Lavoro calcola in ol­
tre 35 miliardi il costo dell'ope­
razione. 

Ma la cassa integrazione in­
cide, dicono i sindacati, anche 
sul contratto. Una preoccupa­
zione condivisa da Giorgio 
Ghezzi, vice presidente comu­
nista della commissione lavo­
ro. «La situazione è certamente 
diversa dalla crisi di dieci anni-
fa - dice il parlamentare - ma 
é certo che la Cig si riflette sulle 
trattative contrattuali perché ri­
duce le capacità di lotta dei la­
voratori». 

l'Unità 
Sabato 
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ECONOMIA E LAVORO 

In mattinata rinvio per l'attesa assemblea Intanto con una decisione unilaterale 
del gruppo, poi arriva la risposta vengono annunciate a partire da lunedì 
all'offerta di vendita: ma adesso Montedison duemila lettere di sospensione dal lavoro 
nicchia e accetta un presidente Eni Già proclamati scioperi in Sardegna 

Enimont, Gardini non ha più fretta 
E runica decisione immediata è la cassa integrazione 
Rinviata l'assemblea di Enimont, ma Gardini ha già 
risposto a Cagliari: accetta la presidenza Eni e pro­
pone una procedura di tre mesi per un'eventuale 
vendita offerta da Eni. Insomma non ha più fretta. 
Salvo che per la cassa integrazione, chiesta da lune­
dì per 1904 lavoratori del gruppo. Se la richeista non 
sarà accolta si minaccia il licenziamento. Il sindaca­
to risponde preparando lo sciopero. 

STEFANO RIGHI RIVA 

• I MILANO. Per fortuna che. 
una volta accantonati i pregiu­
dizi statalistici dei politici, la 
privatizzazione di Enimont do­
veva diventare una passeggia­
ta! A due giorni dalla «storica» 
decisione del governo di di­
chiarare non strategica la chi­
mica e di offrirla a Raul Cardi­
ni. ma a pagamento, tutta la di 
lui fretta di privatizzare pare 
svanita. 

La notizia di Ieri, infatti, do­
po un'assemblea di Enimont 
nella mattinata che si era con­
clusa con un interlocutorio rin­
vio per approlondire la trattati­
va, e clic Raul Cardini la sua ri­
sposta all'Eni l'aveva giù redat­
ta il giorno precedente, ed e 
nella sostanzi! dilatoria al mas­
simo. 

Nella sua lettera al presiden­
te dell'Eni. Cagliari, che com­
parirà oggi integralmente su 
Milano finanza, datata 6 set­
tembre, Gardini infatti per pri­

ma cosa prende in considera­
zione la proposta di cogestio­
ne lanciata dal governo, dicen­
dosi disponibile alla nomina di 
un presidente di Enimont desi­
gnato dall'Eni. Cosa che. a giu­
dicare da tutti i pronunciamen­
ti precedenti, sarebbe parsa 
inaccettabile in omaggio al 
principio della -unicità di ge­
stione» che era stato addirittu­
ra invocato come ragione pri­
ma della necessitò di privatiz­
zare. E proprio il rifiuto di Mon­
tedison di accedere in questi 
mesi alla nomina di un presi­
dente di gradimento Eni era 
stalo uno dei punti massimi di 
scontro. 

Solo in seconda battuta Car­
dini prende in considerazione 
l'ipotesi che Eni voglia vende­
re. E queste sono le sue condi­
zioni per esaminare un'offerta: 
che sia impegnativa, incondi­
zionata, irrevocabile per 30 
giorni e a prezzo determinato. 

Sergio Cragnotti (a sinistra) e Carlo Sama durante i lavori dell'assemblea ordinaria, ieri mattina all'Enimont 

Altri 30 giorni se li riserva per 
rispondere e ancora 30 ne 
concede alle parti per arrivare 
a una conclusione. Insomma, 
si va a Natale. 

Che succede dunque? Il 
nuovo «quadro» offerto dal go­
verno - o cogestione, o pren­
dere o lasciare - ha tolto di 
mezzo la possibilità per il so­

cio privato, gestita finora an­
che se con gravi danni per l'ef­
ficienza dell'azienda, di gover­
nare con un semplice 51* l'in­
tero colosso chimico, mante­
nendo l'Eni nella brutta posi­
zione di non avere voce in 
capitolo ma di contribuire con 
il 40% al finanziamento del­
l'impresa. D'ora in avanti la ri­

vendicazione di guidare Eni­
mont con «un'unica mente 
pensante», esposta ancora ieri 
ripetutamente dall'ammini­
stratore delegato di Enimont 
Cragnotti, ha un prezzo. Che 
gli esperti definiranno nei 
prossimi giorni, ma che ragio­
nevolmente oscilla tra 12000 e 
i 2500 miliardi. Né si pud pia 

ipotizzare una soluzione inter­
media altrettanto favorevole a 
Montedison, che sarebbe stata 
quella di ridurre intomo al 25% 
la partecipazione minoritaria 
del socio pubblico, mettendo­
lo nella condizione anch'essa 
poco gradevole di non poter 
determinare l'indirizzo dell'a­
zienda, ma di non potere nem­
meno opporsi troppo dura­
mente, per non mettere a re­
pentaglio un investimento pur 
sempre ragguardevole. 

Insomma ora bisogna com­
prare tutto, il che Implica, oltre 
all'esborso già detto, riaccol­
larsi gli 8/9000 miliardi di de­
biti Enimont. Per un gruppo 
come Montedison, già forte­
mente Indebitato, l'operazione 
può diventare davvero pesante 
soprattutto se verranno a man­
care, com'è stato giù dichiara­
to dal governo, sovvenzioni 
pubbliche -In qualsiasi forma». 
Basterebbe infatti da solo l'ap­
poggio degli alleati di Cardini 
come la promessa, fatta ieri in 
assemblea da Prudential Ba­
cile. di aumentare di qualche 
punto la sua partecipazione 
ora ferma al 5,2%? 

E qui veniamo alla seconda 
notizia della giornata, quella 
che dopo la rottura della tratta­
tiva con la Fulc, da lunedi mat­
tina Enimont metter* unilate­
ralmente In cassa integrazione 
speciale per sei mesi 1904 la­
voratori In tutti gli angoli del­

l'impero: dalla sede direziona­
le di Milano a Gela, da Porto 
Torres a Marghera, da Priolo a 
Cengio, da Ravenna ad Asse-
mini e a Porto Empedocle. 

Anche qui nella decisione 
possono essere determinali i 
sintomi di collasso dovuti alla 
paralisi gestionale e aggravati 
dalla congiuntura intemazio­
nale. Ma la mossa appare trop­
po intempestiva e provocato­
ria, come l'ha definita anche il 
segretario generale della RI-
cea Edoardo Guarino, per non 
lasciare il sospetto che da par­
te dell'attuale gestione di Eni­
mont (a proposito, su richiesta 
dell'assemblea, Cragnotti ha 
sospeso le sue dimissioni, ma 
l'Eni ha preferito non votare) 
non si tema più di tanto una 
nuova esplosione di protesta 
sindacale, il che è quanto me­
no insolito da parte di chi si 
appresta a comprare. E pare 
fatto apposta per mettere in fi­
brillazione il mondo politico e 
far tornare appetibile, in nome 
della pace sociale, un inter­
vento pubblico In Enimont. In­
tanto la protesta si prepara: ini­
ziative locali lunedi nei posti 
colpiti e martedì riunione per 
convocare lo sciopero genera­
le nel gruppo. Enimont ha già 
fatto sapere che se non otterrà 
la cassa speciale (e senza il 
consenso del sindacato di soli­
to non viene concessa) 11904 
si troveranno di fronte al licen­
ziamento. 

Carlo De Benedetti, amministratore delegato dell'Olivelli 

Nuovo allarme a Ivrea 
«Quattromila operai a casa» 
dice Veronese (Uil) 
L'Oliveta' smentisce a metà 
• i ROMA. Ancora un «giallo» 
sulla cassa integrazione Que­
sta volta riguarda l'Olivetti. Tut­
to e nato da una dichiarazione 
del segretario confederale del­
la UH, Silvano Veronese, che si 
è detto «fortemente preoccu­
pato» per la situazione occu­
pazionale dell'industria italia­
na: -E alle richieste di cassa in­
tegrazione già presentale - ha 
aggiunto Veronese, che ha ef­
fettuato una rapida ricognizio­
ne tra i sindacati locali - ri­
schiano di aggiungersi anche 
quelle pcHmila lavoratori del-
l'Olivetti». 

Immediata la risposta della 
casa di Ivrea: «La dichiarazio­
ne non rispetta la verità né nei 
numeri né nei fatti». Una repli­
ca che tuttavia non esclude, 
anzi sembra convalidare, l'ipo­
tesi che l'azienda di De Bene­
detti abbia già un piano di in­
tervento. Già in occasione del­
l'assemblea degli azionisti, ri­
corda l'Olivetti, si era parlato di 
una riduzione «non traumati­
ca» degli organici intomo alle 

3500 unità. Questo prima che 
la situazione del settore infor­
matico peggiorasse ulterior­
mente. Nel frattempo i concor­
renti intemazionali, Philips in 
testa, hanno avviato program­
mi di ristrutturazione «di porta­
ta ben superiore a quanto pre­
visto e prevedibile per l'Olivet­
ti». Tuttavia, prosegue il comu­
nicato, l'azienda affronterà gli 
sviluppi della situazione insie­
me alle organizzazioni sinda­
cali. 

Ma il botta e risposta tra Ve­
ronese e l'Olivelli non si ferma 
qui: «Negli ultimi quattro-cin­
que anni di trend positivo - ha 
dichiarato l'esponente della 
Uil - invece di investire i profitti 
nella ricerca e nel rafforza­
mento d<"gli apparati produtti­
vi si é preferito dirottare verso 
attività non industriali, banche, 
mass media, finanza». «Osser­
vazioni che non riguardano 
l'Olivetti - è la replica - che nel 
1989 ha speso per investimenti 
e ricerca il 16% del suo fattura­
to». 

"-•'"""——"— Alla Fiera del Levante il presidente del Consiglio smorza i toni 

Adesso Andreotti nasconde la mano 
«Il rigore ce lo chiedono dall'estero» 

Dì fronte alla platea della Fiera del Levante, impren­
ditori e gente del Sud, il presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti attenua i toni del suo allarme. Ma 
annuncia: il Fondo monetario internazionale consi­
dera la situazione economica dell'Italia «insosteni­
bile» (e cosi scriverà nel suo prossimo rapporto). E 
rilancia l'intervento straordinario nelle regioni meri­
dionali. 

NADIA TARANTINI 

Guido Carli 

Cee contestata 
«Troppo dura 
col pubblico» 

• H ROMA, La Cee calca trop­
po la mano sulle imprese pub­
bliche. È quanto sostiene il 
Cccp, Il Centro europeo del­
l'impresa pubblica, poco entu­
siasta dell'idea del commissa­
rio Cee Brltlan di incrementare 
i controlli sugli aiuti che le hol­
ding di stato ricevono dai pro­
pri governi. Il progetto della 
Cee infatti prevede di affianca­
re ai già esistenti controlli a po­
steriori sugli interventi statali 
concementi le imprese pubbli­
che un sistema di controllo 
preventivo. Nel caso in cui vi 
sia un dubbio se un intervento 
possa configurarsi come «aiuto 
di stato» - sostiene in pratica la 
Cee - i paesi sono tenuti a co­
municare alla commissione 
europea tutti i particolari del 
caso. Sarà poi la commissione 
stessa a decidere, sulla base di 
un ampia dikrezionalità. Si 
tratterebbe, hanno dello a Bril-
tan i responsabili del Ccep, di 
un «notevole giro di vite* rispet­
to al passalo, che penalizze­
rebbe in modo eccessivo le im­
prese publiche. 

• • ROMA. La platea attende 
con ansia una rassicurazione: 
intomo i padiglioni della Fiera 
del Levante, l'appuntamento 
più prestigioso per l'imprendi­
toria meridionale. E Andreolti 
blandisce, rassicura, attenua i 
toni rispetto a quella direzione 

sdc in cui il ministro del Tesoro 
Cuido Carli ha persino vagheg­
giato la vendita dei gioielli di 
famiglia: l'Eni. l'Enel, l'Imi, il 
Crcdiop. Attribuisce ad altri 
quello che l'altro ieri e slato il 
suo allarme: è il Fondo mone­
tario intemazionale, dice II 
presidente del Consiglio, che 

sta per definire uflicialmentc la 
situazione finanziaria dell'Ita­
lia «insostenibile». Lo farà nel 
suo prossimo rapporto. Il «rigo­
re» è di nuovo invocato, ma co­
niugato con le antiche virtù ita- ' 
liche. Il «rallentamento dello 
slancio fin qui accumulalo», di­
ce Andreotti, il «riaccendersi 
della tensione inflazionistica» e 
•il pesante fardello del debito 
pubblico» potranno essere 
sconfitti con -risorse, capacità 
e professionalità». Tutta un'al­
tra musica, insomma, dai pe­
santi sacrifici indicati alla dire­
zione de, forse una platea con 

la quale non è necessario - an­
zi potrebbe essere addirittura 
controproducente - fingere. 
Qui invece il presidente del 
Consiglio ha davanti i grandi 
elettori del Sud, e promette: 
•un più forte impegno dell'in­
tervento straordinario», perché 
•il flusso di risorse da destinare 
al Mezzogiorno non può né 
deve subire interruzioni». D'al­
tronde, ad ulteriore attenua­
zione dell'emergenza, il presi­
dente evoca altri periodi supe­
rati con «coraggio» dall'im­
prenditoria. E in un parallelo 
singolare accomuna >la stagio­
ne calda della fine degli anni 
60» (leggi l'autunno operalo) 
e «la grande inflazione dei pri­
missimi anni 80». 

Non manca, nel discorso di 
20 cartelle pronunciato a Bari, 
una rassicurazione agli amici-
nemici della sinistra de: «il go­
verno - dice Giulio Andreotti -
ha approvato nei mesi scorsi 
un importante documento 
predisposto dal ministro Misa-
si». E non manca, anzi prevale, 

il riferimento continuo alla 
scadenza europea del 92. 
Quello che il presidente del 
Consiglio aveva invocato co­
me uno spauracchio davanti .il 
suo partilo, paventando il falli­
mento dell'unita economica 
europea proprio per colpa del 
debito pubblico italiano, é qui 
richiamato a più riprese come 
feconda sfida per i creativi im­
prenditori meridionali. Ai qua­
li, comunque, promette tutte le 
classiche medicine per il diva­
rio del Sud: infrastrutture, fi­
nanziamenti straordinari. E an­
che nuove misure urgenti per 
la siccità. Medicine sempre 
uguali anche se il malato, con 
esse, continua a non migliora­
re: lo dice proprio Giulio An­
dreotti, citando il divario cre­
scente tra Nord e Sud. Investi­
menti scesi dal 42,3 per cento 
al 38 % negli ultimi S anni: di­
soccupazione del 21% e oltre 
contro il 7% del Nord. Povero, 
quasi una parentesi, il riferi­
mento al cancro vero dello svi­
luppo del Sud: la criminalità 

•cosiddetta organizzata», chio­
sa Andreotti, non senza parifi­
care il ladro di polli al mafioso: 
«ma anche la non organizzata 
suscita problemi», dice infatti 
subito dopo. 

Intanto è slittato di due gior­
ni. a giovedì' prossimo, l'in­
contro informale tra alcuni mi­
nistri del governo Andreotti e i 
sindacati. Ieri il leader della 
Cisl. Franco Marini, ha replica-

' to al presidente del Consiglio. 
affermando di «comprendere e 

condividere» l'allarme per il 
debito pubblico, aggiungendo 
però che la terapia di attacco 
del male dova avere a »pemo e 
fondamento l'equità nella di­
stribuzione dei pesi», sapendo 
che «il riequilibno deve muo­
vere da una decisa riduzione 
di quella ingiustizia fiscale che 
ha nel lavoro dipendente la 
sua vittima». Sempre ieri, uno 
dei consulenti del ministero 
del Bilancio, intento a prepara­
re le schede tecniche per la Fi­

nanziaria, ha conferma» che 
la febbre tocca punte elevatis­
sime nell'evasione (si parla or­
mai di 50.000-60.000 miliardi) 
e che agire su questo fronte 
potrebbe portare ad una note­
vole riduzione del debito, dal 
110% del Pil (prodotto intemo 
lordo) al 50-60 per cento. Per­
centuali europee e occidentali, 
insomma. 

Il segretario della UH. Gior­
gio Benvenuto, getta molti 
dubbi sulla manovra già prò-

Questo il rebus che dovranno affrontare oggi i ministri e i governatori delle banche centrali della Comunità 

Moneta unica europea, si accelera o si frena? 
Ministri e governatori delle banche centrali della 
Cee a Roma per togliere gli ostacoli alla conferenza 
intergovernativa di dicembre. Quando decollerà l'u­
nita economica e monetaria? Per ora la sterlina non 
entrerà nello Sme e i tedeschi si avvicinano alle po­
sizioni inglesi. Verso due Europe, una di serie A e 
una di serie B? Preoccupazioni per la crisi del Golfo, 
si parla di stretta sociale su scala comunitaria. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• I ROMA. Accelerare o tem­
poreggiare? O meglio: rispetta­
re l'agenda che sta a cuore agli 
europeisti tutti d'un pezzo 
egregiamente rappresentati da 
Jacques Delors o accelerare 
una unione mondana che 
sancisca una scric A di paesi 
ancorali al marco e una serie B 
di altri paesi (.tra cui l'Italia) 
che hanno le finanze statali 
scassate? Dopo i convenevoli 
culinari, l'incontro informale, 
senza un'agenda scritta ma 
non per questo meno impor­
tante, dei ministri finanziari 
della Cee e dei dodici governa­
tori delle banche centrali entra 

da stamane nel vivo. Le ultime 
riunioni preparatorie di un'e­
state ricca di viaggi e contatti 
tra Londra e Bonn non hanno 
aggiunto granché al mosaico 
di posizioni, dissensi compre­
si. Sotto la cenere di tensione 
ce n'é anche troppa. È ovvio 
che il presidente della Com­
missione Cee Delors alla vigilia 
della riunione a Villa Madama 
affermi che l'unione monetaria 
non deve rallentare il passo. È 
meno ovvio se si tiene conto 
che il governatore della Bun­
desbank PoehI ha clamorosa­
mente tirato il freno rispetto 
agli impegni assunti a Bruxel­

les. Secondo l'interpretazione 
più benevola, PoehI ha poca fi­
ducia che i principi di autono­
mia e indipendenza che do­
vranno essere la regola per la 
futura Banca centrale europea 
saranno rispettati dai ministri e 
dal parlamento che dovranno 
pronunciarsi in via definitiva. 
Secondo l'Interpretazione più 
malevola, Pochi ha lanciato un 
ponte verso la Gran Bretagna 
perché .la Grande Germania 
non ha alcuna intenzione di 
correre il rischio di tirare il car­
ro per quei paesi, Italia com­
presa, la cui credibilità dal 
punto di vista delle politiche 
economiche è messa a dura 
prova dal mostruoso deficit 
pubblico. Tanto più in una fa­
se di crescente tensione sul 
tassi di interesse e sui prezzi 
per via della crisi del Golfo e 
dello stato delle economie del­
l'Est. 

Le dichiarazioni fanno parte 
della tattica per mettere alle 
corde i riluttanti, ma chiedersi 
a pochi giorni di distanza dal­
l'incontro di Roma se davvero 
la creazione di una banca cen­
trale e di una moneta unica 

•siano davvero indispensabili» 
in presenza di performances 
delle economie ancora troppo 
diverse l'una dall'altra ha il sa­
pore di una virata di 180 gradi. 
L'Italia irritata risponde per 
bocca del ministro degli Esteri 
De Michclis che per fortuna 
non sono 1 governatori delle 
banche centrali a decidere, 
bensì i governi. Il suo collega 
del Tesoro Carli é impegnato a 
lar rispettare l'agenda comuni­
taria ma é II più sensibile agli 
argomenti tedeschi, per quanto 
riguarda la disciplina delle 
economie dei paesi membri. 
La seconda fase dell'unione 
monetana dovrà scattare il pri­
mo gennaio '93 tacendo de­
collare un sistema di cambi ri­
gidi: massimo entro due anni 
dovrà essere costituita la Ban­
ca centrale europea. La terza 
fase riguarda l'istituzione della 
moneta unica. I tempi sono 
importanti perchè si tratta di 
accreditare fin dall'inizio una 
tesi o l'altra: una convergenza 
monetaria -blanda», che non 
implica passaggi di sovranità 
nella politica monetana dalle 
banche centrali - e dunque 

dai singoli paesi - ad una ban­
ca unica, come vogliono gli in­
glesi ai quali si è ultimamente 
avvicinato PoehI oppure una 
transizione rapida alla moneta 
unica poiché l'unione econo­
mica e monetaria non può -
secondo la commissione Cee 
- che essere considerala un 
tutt'uno. 

Karl Otto PoehI sarà il primo 
a parlare presentando il rap­
porto dei dodici governatori e 
la sua traccia é abbastanza no­
ta: Il punto decisivo resta quel­
lo dell'indipendenza dalle in­
fluenze politiche (che implica­
no lo scartamento dagli obict­
tivi fissati dagli organismi co­
munitari per inflazione e doli­
ci! pubblico dei paesi). A metà 
giugno il governatore della 
Bundesbank aveva preso in 
contropiede lutti quando parlò 
di unificazione monetaria in 
due tempi, prima la -zona mar­
co» poi tutti gli altri. La com­
missione Cee, in fondo, accet­
ta l'idea che la partecipatone 
di alcuni stati potrebbe arriva­
re in un secondo tempo, per 
cui nella Banca centrale euro­
pea potrebbero per un certo 

periodo sedere dei rappresen­
tanti senza diritto di voto, ma ci 
vuole certezza sui tempi per 
non mettere in discussione la 
transizione -integrale» al nuo­
vo sistema. Nella forzatura te­
desca c'è il riconoscimento 
che la Gran Bretagna ha dovu­
to rinunciare alle sue rigidità 
isolazioniste. Lord Major con­
ferma che per ora la sterlina 
non entrerà nel serpentone 
monetano, ma la proposta di 
un Ecu pesante emesso paral­
lelamente alle monete nazio­
nali da un Fondo monetario 
europeo presuppone un nuo­
vo trattato, una istituzione mo­
netaria comune, il coordina­
mento delle politiche di cam­
bio. Ammette in definitiva che 
l'Ecu possa diventare moneta 
unica. Ma l'Ecu parallelo resta 
lontano dalla transizione inte­
grale cui pensa Delors, appog­
giato da italiani e francesi. Può 
solo sintonizzarsi con la recen­
te idea della Bundesbank di far 
concorrere le politiche mone­
tane aspettando che l'illazio­
ne britannica scenda dal 10%. 
che i conti italiani si rattoppi­
no. che Portogallo, Grecia e Ir­

landa escano dallo stato di 
marginalità in cui si trovano. 
Sarebbe un modo per sluggire 
alla questione della sovranità 
monetaria che laThatchernon 
vuole farsi sfuggire dalle mani 
nonostante le pressioni dalla 
City e dalla Banca d'Inghilter­
ra. A Roma non ci sarà rottura. 
ci sarà una discussione che sa­
rà conclusa a metà ottobre 
quando i Dodici si incontre­
ranno nuovamente per prepa­
rare la conferenza intergover­
nativa sull'unione economica 
e mondana. C'è ancora tem­
po, dunque. La crisi del Golfo 
ha ristretto i margini nonostan­
te che nessuno si aspetti una 
rapida crescita dell'inflazione. 
In Francia. Italia e Germania 
(soprattutto in conseguenza 
dei costi crescenti dell'unifica­
zione) si sta perù preparando 
una resa dei conti sociale per 
la npartizione dei sacrifici. Lo 
scetticismo tedesco sui tempi 
dell'unione monetaria non in­
dica forse una linea precisa di 
stretta sociale (in Germania 
ma soprattutto altrove) che sia 
di lungo penodo? 

Il presidente 
del Consiglio ' 
Giulio 
Andreotti, 
ieri mattina, 
durante 
il discorso 
inaugurale 
della 54' Fiera 
del Levante. 
Accanto a lui 
(da sinistra) 
Vito Lattanzio, 
Giovanni 
Marongiu 
e Franco Piga 

posta, definendo improponibi­
li, irreali i tagliproposti per la 
sanità: e ribadisce: il governo 
deve affrontare il problema fi­
sco. «Non ci faremo mettere 
con le spalle al muro», dice in­
fine Benvenuto parafrasando il 
presidente del Consiglio. Esul­
tano invece i liberali: l'avevano 
detto, loro. Allo -smobilizzo» 
dei beni pubblici va decisa­
mente abbinata la vendita del­
le partecipazioni nelle aziende 
e negli enti. 

Contratti 
Sciopero 
nei Comuni? 

M ROMA. Scioperi in vista 
negli Enti locali, la Sanità e le 
aziende di Stato: sono i com­
parti del pubblico impiego 
che pur avendo firmato i nuo­
vi contratti di lavoro da otto 
mesi, non li vedono ancora 
applicati sebbene siano sul 
punto di scadere. I decreti at­
tuativi sono bloccati presso la 
Corte dei Conti perchè il go­
verno ritarda le risposte alle 
sue osservazioni Con gli ac­
conti i lavoratori ricevono solo 
il <10% del dovuto, mentre la 
contrattazione decentrata su 
cui tanto puntano i sindacati è 
impedita dalla mancanza de­
gli strumenti normativi che 
devono essere forniti dai de­
creti. Lo stato di mobilitazione 
è stato dichiarato icn negli En­
ti locali da Cgil Cisl e Uil che 
denunciano la «vera e propria 
cancellazione della contratta­
zione» da parie del governo, e 
minacciano lo sciopero di tut­
te le categorie interessate «in 
caso di risultati negativi nel­
l'incontro dell'I 1 settembre 
col governo». 

14 l'Unità 
Sabato 
8 settembre 1990 



.u n esordio 
e un ritorno alla Mostra del cinema con «Dicembre» 
di Monda e il nuovo Luciano Emmer 
In concorso il film di Ivory in corsa per il «leone» 

ò u Raitre 
da domani una serie di interviste 

VedirePro 
«Gli intrattabili»: 
a sei personaggi diffìcili 
della vita culturale italiana, da Montanelli a Ferrara 

CULTURAeSPETTACOLI 

enheim in laguna 
In mostra a Palazzo Grassi 
150 opere del grande museo 
di New York. Un viaggio 
nell'arte del Novecento 

Da domani aperta al pubblico 
chiuderà il 9 dicembre 
Opere di Picasso, Mondrian 
Van Gogh, Kandinsky... 

* * * ^ • * • ' * ~ • • 

inalto-LaBaignade» 
di Picasso, 1937. 

In basso «Le tre Parche» 
e «Il sacramento de! matrimonio» 

di Giuseppe Crespi 

PALLA NOSTRA INVIATA, 

MATILDE PASSA 

••VENEZIA. Il più prezioso, 
almeno dal lato economico, 
visto che è stato assicurato per 
48 miliardi, e un Picasso del 
1900. Le moulin de la Calette. 
un'opera che solo pochi 
esperti attribuirebbero all'arti­
sta spagnolo. Un quadro stra­
no. quasi un ponte tra Impres­
sionismo. Espressionismo e 
quant'altro si agitava nell'at­
mosfera artistica di quegli an­
ni. Ma tutte le 150 opere espo­
ste a Palazzo Crassi sono pezzi 
unici (l'assicurazione li copre 
per 800 miliardi) provenienti 
dal Solomon R. Guggenheim 
Muscum di New York. Sbarca­
no in Laguna per una fortunata 
coincidenza: i lavori di amplia­
mento del Cuggenheim Mu­
scum, collocato nel celebre 
ediliciodl Frank Lloyd Wright. 
fortemente voluto dalla baro­
nessa Hilla Rebay von Elircn-
wiescn, amica e consigliere ar­
tistico di Solomon Gugge-
nheim: -Ho bisogno di un 
combattente, di un amante 
dello spazio, di un iniziatore, 
di uno sperimentatore e di un 
saggio... Voglio un tempio del­

lo spirilo, un monumento. E il 
suo aiuto per renderlo possibi­
le», senveva la baronessa all'a­
mato architetto per convincer­
lo a progettare il suo museo. 
Dall'cdllicio a spirale le opere 
giungono nelle luminose sale 
di Palazzo Crassi, organizzate 
dalla sapiente regia di Gae Au­
lenti VI resteranno lino al 9 di­
cembre La mostra che ha pro­
dotto anche un videolilm per 
le scuole proiettato nella chie­
sa adiacente all'edificio, costa 
ottomila lire d'ingresso. Il cata­
logo C in vendita a quarantot-
tornila lire. Dopo Venezia le 
opere andranno a Madrid e 
poi a Tokyo e per tornare a 
New York in autunno a lavori 
ultimati. Sono arrivate In cin­
que diverse spedizioni aeree, 
imballate in sgargianti casse 
gialle e azzurre 

Da Van Gogh a Picasso, Sa 
Kandinsky a Pollock è Una mo­
stra che testimonia quanto 
possa essere magnifica l'osses­
sione del collezionismo. Certo 
chi andasse a cercarvi una 
completa panoramica dell'ar­
te del 900 vi troverebbe grandi 

lacune. Ma II collezionismo 
non è una catalogazione del­
l'arte bensì la testimonianza di 
un gusto e di una passione. E 
se Venezia possiede una delle 
più belle raccolte del Surreali­
smo e dell'Astrattismo lo deve 
a un'appassionata come Peg-
gy Cuggenheim che, degna ni­
pote di Solomon, dedicò i suoi 
•secondi quaranta anni» alla 
scoperta e alla protezione de­
gli artisti. 

Davanti agli stupendi Kan­
dinsky o ai Pollock mozzafiato 

, che riempiono le sale di Palaz­
zo Crassi, tra gli Chagall e i 

" Mondrian, i Picasso e i Leger, si • 
. ripercorrono le strade avventu­

rose di questi mecenati che 
hanno lasciato un segno pro­
fondo nell'arte del 900. La mo­
stra espone pezzi della colle­
zione di Thannhauserche, per 
la prima volta dall'epoca nazi­
sta, tornano in Europa. La stira­
trice. La donna dai capelli gialli 
di Picasso, le Montagne a Saint 
Rimy di Van Gogh. erano (ug­
gite dal nostro continente 
sconvolto dalla guerra e dalle 
persecuzioni antisemite. Justin 
Thannhauser, tiglio di un mer­
cante d'arte, ebreo di Monaco, 

si era dedicato interamente al­
la scoperta dell'arte contem­
poranea. Nelle sue gallerie 
aveva trovato posto la prima 
esposizione del Cavaliere Az­
zurro. le prime personali di 
Gaughin, Kandinsky, Picasso. 
Il nazismo lo costrìnse a ripa­
rare In Francia con parte dei 
suoi tesori. Dalla Francia la fu­
ga definitiva verso gli Slati Uni­
ti. Fu con l'ultima nave in par­
tenza da Lisbona che Than­
nhauser disse addio al Vec­
chio Continente e a gran parte 
della sua collezione. La casa di 
Parigi fu distrutta., bruciati I 
preziosi carteggi che racconta­
vano i suol colfoqul con gli ar­
tisti. Heinz, il figlio maggiore, 
mori nel 1944 combattendo 
contro i tedeschi nel giorno 
della Liberazione della Fran­
cia. Era proprio Heinz, colto e 
raffinato, che avrebbe dovuto 
ereditare la passione del pa­
dre. Thannhauser rinunciò al­
lora ad aprire la galleria che 
aveva progettato a New York e 
donò la sua collezione al Cug­
genheim, che si arricchì di un 
versante, l'Impressionismo e 
post-Impressionismo, fino ad 
allora lontano dalle sue linee 
culturali. 

La magnifica ossessione di 
Solomon Cuggenheim, erede 
di una sterminata fortuna ac­
cumulata dai suoi antenati 
svizzeri in imprese minerarie, 
si chiamava, infatti, Hilla Re-
bay. Salomon e sua moglie l'a­
vevano incontrata nel 1927 e 
ne erano rimasti artisticamente 
travolti. Figlia di un ufficiale 
prussiano, Hilla Rebay aveva 
un gran talento musicale e arti­
stico. L'unione, anche senti­
mentale, con Jean Arp l'aveva 
dirottata verso le tendenze più 
radicali dell'arte contempora-. 
nea. Appassionata di teosofia, 
di esoterismo, matene che 
aveva assimilato da Rudolph 
Steiner del quale era stata al­
lieva, trasferiva questa sua ri­
cerca di spiritualità e di mistici­
smo nell'arte. Fu lei a coniare il 
termine «non oggettivo» tradu­
zione della parola tedesca «ge-
gcnstandlos» per definire quel-
ì tendenza artista teorizzata 

da Kandinsky che individuava 
nell'assoluta libertà creativa il 
fine dell'arte. Cosi Solomon 
riempi le sale della sua suite al­
l'Hotel Plaza di Chagall, Delau-
nay. Clelzes, ma anche di Mo­
digliani. Evidentemente, ogni 

tanto, tra le maglie spirituali 
della baronessa riusciva a infil­
trarsi qualcosa di più corpo­
reo. La passione a senso unico 
della Rebay cominciò a diven­
tare un handicap quando dalle 
sale del Plaza si passò al mu­
seo di Wright. Ormai la colle­
zione era molto di più dell'os­
sessione di un collezionista. 
Con i successivi direttori 
(Johnson, Sweeney e Thomas 
Messner) il Cuggenheim si tra­
sformò in uno dei più ricchi 
musei d'arte contemporanea. 

L'esposizione di Palazzo 
Grassi raccoglie anche opere 

Enienti dalla collezione di 
' Cuggenheim, vittima 
stessa passione dello zio. 

I gusti di Peggy, però, si erano 
orientati verso il Cubismo, l'A­
strattismo e il Surrealismo. Ve­
nezia deve mollo a Peggy Cug­
genheim che la scelse a centro 
della sua attività. La mostra di 
Pollock al museo Correr, la 
collezione in Palazzo Venier 
dei Leoni sul Canal Grande 
hanno consentito alla città la­
gunare di raccontare anche la 
storia artistica del 900. Che la 
Fondazione Guggenheim ab­
bia scelto Venezia come luogo 

per esporre i suoi capolavori 
temporaneamente •sfrattati» 
dall edificio di Wright, non è 
affatto casuale. Da tempo il 
grande museo di New York è 
in cerca di nuovi spazi esposi­
tivi in Europa. Malgrado i pro­
getti di ampliamento del mu­
seo di Wright inlatti la vastità 
delle collezioni e tale che mol­
te opere restano nei magazzi­
ni. Venezia è subito sembrata 
il posto ideale ma Palazzo Ve­
nier dei Leoni £ troppo piccolo 
e si £ indicata la punta della 
dogana sul Canal Grande co­
me luogo alternativo. Le tratta­
tive finora si sono svolte a livel­
lo informale e con molta len­
tezza. Nel frattempo si £ fatta 
avanti Salisburgo che ha pre­
sentato la sua candidatura con 
un progetto per un museo sca­
vato nella roccia del Monch-
sberg. Inizialmente snobbata, 
la proposta sta ottenendo sem­
pre maggior ascolto, come 
spiega Thomas Krcns, attuale 
direttore della Fondazione 
Guggenheim. Che questa mo­
stra a Palazzo Grassi voglia 
mostrarci il pericolo che cor­
riamo se perdiamo ancora 
tempo? 

A Bologna 120 tele del pittore settecentesco detto «lo Spagnuolo» 
La riscoperta del suo genio iniziata da Longhi nel 1948 

Vita quotidiana dipinta da Crespi 
DEDE AUREOLI 

• • BOLOGNA -Suo costume 
si £ propriamente lo andare a 
letto col sole, e quando le 
notti son lunghe, egli si leva 
mott'ore prima, che venga 
giorno, e al lume di una sua 
lucerna comincia a dipinge­
re. cosiché il giorno nascen­
do il trova intento al lavo­
ro...». Queste parole di Gio-
van Pietro Zanotti, autore, 
nel 1739, della prima -Storia 
dell'Accademia Clementina 
di Bologna», apparentemen­
te banali, sono il fulcro su cui 
poggiano due diverse inter­
pretazioni, entrambe e diver­
samente autorevoli, dell'ope­
ra del bolognese Giuseppe 
Maria Crespi. 

All'artista (1665-1747) 
detto dai contemporanei -lo 
Spagnuolo» per la particolare 
foggi'» del vestire, la Pinaco­
teca nazionale di Bologna, la 
Staalsgalerie di Stoccarda e il 
Pushkin Museum di Mosca 
dedicano una grande mostra 
che si apre proprio oggi nella 
sede italiana (e che a dicem­
bre sarà a Stoccarda e nella 
prossima primavera a Mo­
sca) , anzi nelle due sedi del­
la Pinacoteca e di palazzo 
Pepoli Campogrande, visto 
che si tratta di ben 120 dipin­
ti, per metà italiani e per me­
ta provenienti da musei e 
collezioni europee, sovieti­
che e americane. 

Si diceva sopra dell'impor­
tanza della frase dello Zanot­
ti per il giudizio critico mo­
derno dell'opera del Crespi-
su di essa infatti si (onda, al­

meno in parte, quella rivalu­
tazione «a metà» che. nel 
194.8 operò Roberto Longhi 
facendo seguito ad una rin­
novata attenzione della criti­
ca internazionale già ope­
rante da più di una ventina 
d'anni. Il giudizio favorevole, 
l'intelligenza che Longhi eb­
be dell artista del quale ben 
colse -il pensiero intensa­
mente moderno e quasi lai­
cizzante», furono frenati in­
fatti da quelle notizie biogra­
fiche tanto da fargli senvere 
(ma erano quelli anni in cui 
la condanna del «genius loci» 
era inevitabile), che il Crespi 
•non viaggiò abbastanza» - e 
aggiungeva «l'avesse fatto... 
la sua mente avrebbe sciolto 
con meno sforzo quel sedi­
mento del luogo che, fino al­
l'ultimo. £ il suo limite più 
Ione» - e soprattutto l'accusa 
sprezzante «ma il Crespi, a 
Bologna, andava a letto all'o­
ra dei polli...». Per contro. 
proprio questo curioso dato 
£ una delle leve su cui fa for­
za l'attuale lettura critica di 
Andrea Emiliani, promotore 
e curatore dell'intera mostra. 
nell'individuare il momento 
meteorologico come un mo­
tivo. anzi, un «luogo senti­
mentale» delia pittura di Cre­
spi: •Proprio la complicità di 
quest'ora in cui prendono 
corpo gli ultimi tormentosi 
sogni, e inquie'i fantasmi si 
volgono a chi dorme e ne tu r-
bano un penoso sonno della 
ragione, questa complicità 
sembra allertare una parte 
non esigua dei dipinti del 

Crespi e, in essi, trasfigurate, 
coinvolgenti occasioni senti­
mentali ed espressive. Si trat­
ta per lo più di paesaggi 
aperti, di scene di Arcadia un 
po' sorridente e un po' ipno­
tica, come anche scene di 
qualche «genere». Le avvolge 
un'ombra sdiacciata, che 
grava ed alita sulla prepara­
zione rossastra della tela... in 
cui la notte sembra sospen­
dersi immobile mentre già. 
sul lontano orizzonte, solo 
una lama di luce prelude al­
l'alba». 

Una luce che s'indovina 
tra poco avanzante, un pre­

ludio forse dei -lumi- del 
nuovo secolo e che peraltro 
consente all'artista di illumi­
nare la sua Arcadia quasi co­
me se fosse nell'invaso am­
pio di un teatro all'aperto. 
Ma i temi e i modi, seppur ri­
tornanti anche in repliche, 
appaiono comunque assai 
vari, dalle tele dell'arcadia ai 
ritratti, ai quadri di soggetto 
sacro, o mitologico-religioso 
o, ancora, ai motivi attratti da 
quella quotidianità degli 
umili che avvicinano tanto 
alle opere degli artisti olan­
desi visti alla corte fiorentina. 
E proprio da quegli anni, tra 

il 1710 e il 1720 circa, che 
Crespi raggiunge i più alti esi­
ti (scriveva anzi nel 1970 
Francesco Arcangeli in una 
indimenticata interpretazio­
ne che -fu, dal 1710 circa in 
avanti, certamente per una 
quindicina d'anni, il maggior 
pittore d'Europa, dopo il 
Watteau, se si vuole, ma sen­
z'altro accanto a Fra' Calga-
rio di cui fu più stimolatore 
che seguace, e magari ac­
canto al Magnasco in una 
qualche sua giornata d'ecce­
zione...») e le opere esposte 
in mostra ne fanno lede. 

Nei primi anni del nuovo 

Urbino 
città ideale 
del Rinascimento 
va a Parigi 

Urbino, città ideale, £ il titolo della sene di manifestazioni 
che dal 3 al 30 otiobre si terranno all'Auditonum del Louvre 
e all'Istituto culturale ital.ano, a Parigi. Conferenze, tavole 
rotonde, dibattiti, documentan e filmati per raccontare la 
cultura e i grandi artisti (nella foto un'opera di Raffaello) 
che ruotavano attorno alla corte di Montefeltro e discutere 
su Urbino, -la vera capitale degli innovaton e dei geni del se­
colo XV», come scriveva lo storico dell'arte André Chastel, 
scomparso quest'estate. La manifestazione verri inaugurata 
il 3 ottobre al Louvre con la proiezione del film di Abel Gan­
te Lucrezia Borgia (1935). Parleranno di Urbino, tra gli altri, 
l'architetto Luciana Miotto, il sovrintendente ai Beni culturali 
ed artistici delle Marche, Paolo Dal Poggetto e il professor 
Carlo Ginzburg, dell'Università di Bologna. Il 13 ottobre, 
l'Auditonum ospiterà una «rappresentazione parlata» del ca­
polavoro di Baldesar Castiglione // libro del cortigiano 
(1528), mentre, presso I Istituto italiano della cultura, che 
ha sede all'hotel Gallifet, si terrà un ciclo di tavole rotonde 
cui parteciperanno, tra gli altri, lo stonco dell'arte Giulio Car­
lo Argan, il rettore dell'Università di Urbino Carlo Bo, il diret­
tore della Pinacoteca di Bologna Andrea Emiliani. Maria Ro­
saria Valazzi direttrice della Galleria nazionale delle Marche 
e Umberto Eco. 

Sotto inchiesta 
i tre medici 
che curavano 
Uz Taylor 

Michael Roth. William Skin-
ncre Michael Gottlieb sono i 
tre medici che la Procura 
della California ha messo 
sotto inchiesta per aver pre-
scntto a Uz Taylor dosi ec-
ccssrve di farmaci che pro-

^ m m " " • " ^ ^ ducono assuefazione. La 
notizia £ della Kcbs di Los Angeles, la quale riferisce che in 
cinque anni i sanitari hanno firmato oltre mille prescrizioni 
per sonniferi e tranquillanti. Già nel 1983 l'attnce americana 
ammise di soffrire di dipendenza da farmaci. «Ritengo che 
non si tratti solo di negligenza - ho detto il sostituto procura­
tore Earl Plowman - in quella situazione la paziente avrebbe 
potuto benissimo ammazzarsi». Roth £ un amico di lunga 
data dell'attrice, e da dieci anni £ il suo medico curante, 
Skinner £ direttore sanitario di un centro sulle dipendenze 
da farmaci, mentre Gottlieb £ l'immunologo che segnalò i 
pnmi casi di Aids negli Stati Uniti. I tre medici rischiano la re­
voca della licenza professionale. 

Diritti d'autore: 
in Grecia 
si rifiutano 
di pagarli 

Alcuni gruppi di stampa, ra­
dio e tv in Grecia non paga­
no i diritti d'autore agli auto-
n di cui dilfondomo le ope­
re. In questo modo contrad­
dicono non soltanto la legge 
greca, ma anche l'aaesione 

• " ^ ^ stessa del paese ellenico alla 
convenzione intemazionale di Berna. A denunciare questa 
inaccettabile situazione sono stati gli aderenti alla Cisac. la 
Confederazione intemazionale delle società di auton e 
compositori, che ha oltre un milione di aderenti in ben set­
tanta paesi del mondo. Alcuni dirigenti della Cisac hanno 
parlato di «forte ingerenza sulla libertà di stampa, perche 
non solo i proprietari di radio e tv si rifiutano di versare il 
compenso agli autori, ma impediscono anche ai giornali 
greci di dare il meritalo nlievo all'intera vicenda e all'evolu­
zione della vertenza». La Siae (Società italiana auton edito­
ri) £ intervenuta facendo sapere che «questa situazione tur­
ba vivamente gli ambienti internazionali degli auton che si 
chiedono se in Grecia, culla della civiltà e della democrazia, 
non si stia tentando di sepellire la libertà d'espressione». 

Morto lo storico 
inglese Taylor 
Scrisse «Origini 
della seconda 
guerra mondiale» 

Lo stonco britannico J. P. 
Taylor £ morto icn a Londra 
all' età' di 84 anni. Lo ha an­
nunciato la figlia Amelia 
Fell, precisando che da due 
anni il padre era ncovcrato 
in un ospedale della capita­
le bntannica dopo esser sta­

to colpito dal morbo di Parkinson. Alan John Percival Taylor 
era uno dei maggiori specialisti della storia europea del ven­
tesimo secolo. I suoi libri, adottati nelle principali università' 
di numerosi paesi, hanno illustrato le cause dei due conflitti 
mondiali. Esperto di stona della Germania. Taylor ottenne 
notoneta' intemazionale soprattutto per il volume «Le ongini 
della seconda guerra mondiale», una cronaca particolareg­
giata della politica europea fino allo scoppio del conflitto. 
Taylor era nato nel 1906 nel Lancashire ed aveva ricoperto 
incarichi nelle università' di Manchester ed Oxford. 

ELEONORA MARTELLI 

secolo Crespi aveva decorato 
due sale di palazzo Pepoli. 
una delle quali, quella del 
•Festino degli Dei», segna l'e­
splosione di una «nuova na­
turalezza». Il soffitto - restau­
rato per questa occasione 
grazie al Credito Romagnolo 
- presenta in realtà una festa 
di campagna, con autentiche 
contadine emiliane, la cui 
esuberante carnalità rag­
giunge limiti impensati di 
sfrontata malizia come nella 
Parca che, ammiccando con 
ben altre intenzioni verso gli 
spettatori, si accinge a taglia­
re il filo della vita. Si tratta di 
un «unicum» nella sua carrie­
ra, ma capace di ben docu­
mentare una tensione verso 
la natura che, peraltro, in 
opere successive acquista 
ben altro segno. Il suo vigoro­
so naturalismo espressivo si 
esplica allora in una più at­
tuale, borghese •verità» che 
possiamo cogliere intera in 
quella serie pittorica che £ 
probabilmente il suo capola­
voro: i «Sette Sacramenti», di­
pinti a partire dal 1712. Qui 
non c'£ più nulla di aulico: 
nessuna religiosità magnilo­
quente, si invece un senso 
moderno della collettività, un 
sentimento 'sociale» che si 
londa sul fluire quotidiano e 
•banale» della vita. Se tutto 
questo si era altrove e prece­
dentemente presentito (val­
ga per tutti quel bellissimo 
orano di «natura morta» che 
sono le stoviglie in pnmo pia­
no nella «Fiera di Poggio a 
Calano» degli Uffizi che fan­

no pensare a Chardin) qui 
raggiunge accenti di emozio­
nante naturalezza nei gesti 
parchi dei protagonisti che le 
luci ci rivelano dall'ombra di 
confessionali e celle a volte 
chiesastiche. La materia pit­
torica sgorga insieme copio­
sa e parca di toni grazie al­
l'osservazione puntuale del 
vero - cosi attenta che le bio­
grafie riportano essere stata 
l'osservazione della luce 
spiovente su un confessiona­
le l'ispirazione prima per 
questi sette lavori - e che tut­
tavia ben si sposa con il sen­
timento della stona. Storia 
anche pittorica, tanto che 
tocca quella dimensione par­
ticolare, che nasce proprio in 
quegli anni in fondo e insie­
me alla pittura di genere co­
me attitudine moderna del­
l'artista di sviluppare un di­
scorso di prolonde media­
zioni tra passato e presente, 
alla quale Emiliani dà il no­
me di «pittoresco". 

È una pittura, questa, che 
sconcertò non poco i con­
temporanei e che presto pas­
sò di moda sotto la spinta dei 
più freddi ideali classicisti 
ma che seppe unire i valori di 
cronaca con quelli del senti­
mento raggiungendo esiti 
pre-ottocenteschi e trovando 
la cntica moderna unanime 
nell'ammettere che questo 
Crespi precorre non solo il 
Piazzetta e Pietro Longhi. ma 
anche il Benehal. il Ceruti, 
Hogart e, per certi versi. Derf i-
no Goya 

l'Unità 
Sabato 
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CULTURA E SPETTACOLI 

L'esordio di Antonio Monda con «Dicembre» 
e il ritomo (dopo 30 anni) di Luciano Emmer 

nella quarta giornata del Festival 
E al Lido già si scommette sul vincitore 

XLVH MOSTRA 
INTERNAZIONALE 
D'ARTE 
CINEMATOGRAFICA 

Giovani (e vecchi) Leoni 
Uno dei più giovani ed uno dei più an­
ziani. Antonio Monda e Luciano Em­
mer. Il primo nasceva nel 1960 proprio 
quando il secondo abbandonava il ci­
nema, deluso dall'esperienza di La ra­
gazza in vetrina, per dedicarsi alla pub­
blicità dei Caroselli. E ieri si sono ritrova­
ti entrambi qui alla Mostra, in sezioni di­

verse (Settimana della critica e Fuori 
Programma), ma uniti da quel leggero 
brivido che accompagna i debuttanti. 
Timorosi di non piacere, di deludere le 
attese del pubblico, eppure certi di aver 
lavorato con sincerità a due storie pro­
fondamente sentite. Anzi, per dirla con 
loro, a due «non storie». Eccole. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 

Eccellenti Newman e la Woodward 

Patetici e snob 
gli eroi di Ivory 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

SAURO BOREI.LI 

• i VENEZIA. James Ivory è 
da sempre un cineasta che 
coltiva (ertili rapporti con la 
letteratura, specie con quel­
la sofisticata. Non a caso ha 
già realizzalo, da Henry Ja­
mes, due ottimi film che si ri­
fanno ad omonimi libri ab­
bastanza noti come i1bosto­
niani e Gli americani. Ed un 
terzo lavoro, sempre da Ja­
mes, Ivory è In procinto di 
realizzare dal più celebre ro­
manzo Ritratto di signora. 
Non bastasse, il regista ame­
ricano si 6 cimentato con al­
tri scrittori e libri. Tra 1 più re­
centi Camera con vista e 
Maurice, da E. M. Forster, e 
Schiavi dì New York della 
scrittrice newyorkese Toma 
Janowitz. 

Senza sorprese di sorta e 
dunque il fatto che la nuova 
fatica di Ivory & soci (il pro­
duttore Merchant e l'assidua 
sceneggiattrice Ruth Prawer 
JhabvàTa) si rifaccia a due 
romanzi dello scrittore Evan 
S. Connell che. negli anni 
'50 e '60, hanno destato lu­
singhiera considerazione. 
Parliamo di Mr. and Mrs. 
Bridge, una saga Umiliare 
sprofondata nella provincia 
quieta e conformista, nelle 
atmosfere snob e conserva­
trici di ambienti altoborghe-
si americani, colti; nello 
scorcio decisivo dei decli­
nanti anni Trenta. Con stra­
scichi evidenti della Grande 
Depressione, delle plurime 
presidenze di Franklin Dola­
no Roosevelt, con to scop­
pio della guerra e con la ri­
pristinata routine del tempo 
di pace. 

Peculiarità tanto dei ro­
manzi di Connell {Mrs. Brid-
gè del '59, seguito a fi iecl an­
ni di distanza da Mr, Brid­
ge), quanto nell'odierno 
film di Ivory, in concorso a 
Venezia '90, e che in un'ine­
stricabile selva di eventi non 
prende mai forma no risalto 
alcun autentico, capitale 
dramma. 

Tutto ciò ci sembra esem­
plarmente trasposto dalla 
pagina allo schermo in que­
sto Mr. and Mrs. Bridge gra­
zie certo alla rigorosa cura 
con cui James Ivory e tutti i 
suol (tra gli altri, un porten­
toso direttore della fotogra­
fia come Tony Plerce Ro-
berts, uno scenografo e una 
costumista di eccezionale 
talento quali David Grop-
man e Carol Ramsey e, infi­
ne, il raffinalo autore delle 
musiche Richard Robblns) 
hanno calibrato destagli e 
componenti essenziali. 

Naturalmente, Y Ivory tou­
ch ricama di fino ma non ri­
sparmia brucianti sarcasmi, 
penetranti trafitture contro 
pitocchi e ipocriti di ogni ge­
nere. Senza mai (orzjre 1 to­
ni nù tanto meno le stazio­
ni, il cineasta americano, 
come e ormai sua acquisita 
regola, pigia con cautela sul 
pedale ora del patetismo, 
ora dell'ironia ben tempera­
ti. Coti da giungere, all'epi­
logaci una rappresentazio­
ne che è un miracolo di mi­
sura espressiva e di equili­
brio drammaturgico, con un 
esito insieme struggente e 
intensamente caustico. 

La vicenda e inscritta nel­

l'universo chiuso dei Bridge, 
lui, Walter, autorevole e au­
toritario avvocato di Kansas 
City e lei, India, la tipica si­
gnora borghese divisa tra le 
cure della casa, dei figli e 
delle più fatue cerimonie 
mondane. Ma anche da 
questa angusta prospettiva 
eventi piccoli e grandi degli 
anni Trenta-Quaranta affio­
rano come delormatl da un 
rutilante caleidoscopio. 

Tutto quello, in effetti, che 
questa gente fa e tocca sem­
bra devitalizzarsi, intristire 
come legna che va in cene­
re. Presumibilmente, e que­
sto anche II destino di Mr. 
and Mrs. Briddge che. im­
brancati con amici pari loro 
e con ligli, nipoti che al pa­
dri somiglieranno Inesora­
bilmente. si ostinano nella 
loro disccesa verso il limbo 
della mediocrità e dell'intol­
leranza di classe tramutate 
poi in esistenziali -croci e 
delizie» di nevrosi, di males­
seri inguaribili. Significativi 
al proposilo gli episodi dav­
vero ammonitori del suici­
dio dell'amica di India, Gra-
ce, e dello slessa signora 
Bridge rinserrata, quasi mor­
ta di paura, in una angoscio­
sa trappola di neve. 

Che dire ancora di quo-
stro Mr. and Mrs. Bridge?, tra 
le cose pur superlative, di 
James Ivory un momento al­
to, di assoluto valore poeti­
co e morale, Paul Newman e 
Joanne Woodward, per 
giunta, imprimono ai loro 
personaggi maschere se­
gnate da contradditori, radi­
cali sentimenti. Ed è un sag­
gio di recitazione inimitabi­
le. il loro: una sfida a se stes­
si ampiamente vinta con le 
risorse, i mezzi più sobri, più 
semplici. 

Altro fatto di rilievo di 
questa giornata veneziana ci 
è parso innegabilmente II 
ben ritrovalo naffacclarsi di 
Luciano Emmer che, In una 
sezione non competitiva, ha 
presentato 11 suo atteso ritor­
no alla cinepresa con la pel­
licola Basta! Ci laccio un 
lilmt ideale prosecuzione, 
dopo trentanni di distacco 
dai set cinematografici, del 
suo lontano successo Terza 
liceo (1953). Si trattadi una 
favola garbata, spiritosa, 
nella quale lo stesso Emmer 
si mischia con appartali di 
volta in volta propiziatorie e 
sdrammatizzanti, che pren­
dendo le mosse dalla vec­
chia commedia prima ricor­
data innesca poi un discor­
so tutto contemporaneo, 
rawicinatissimo, sui casi, gli 
amori agro-ilari di un grup­
po di liceali ormai licenziati 
e di altri ancora in procinto 
di fare esami. 

Viste anche, rispettiva­
mente tra i film della rasse­
gna competitiva e tra gli altri 
di quella fuori concorso, l'o­
pera Indiana di Adoor Go-
palakrishnan Munte la pelli­
cola australiana di Stephen 
Wallace Giuramento di san­
gue. Entrambi i film si Inol­
trano, austeri e gravi. In lon­
tane vicende storico-politi­
che. Nobili e apprezzabili gli 
intenti ma e tutto il meglio 
che possiamo dire sul loro 
conto. 

«Mr. and Mrs. Brldges» 
con Paul Newman. 

A destra 
un momento 

del film 
che ha segnato 

Il ritorno 
di Luciano Emmer. 

Sotto 
Pamela VilloresJ 

con Alessandro Haber 
In «Dicembre» 

tm VENEZIA. Sei capitoletti e 90 minuti per rac­
contare una settimana di un dicembre diverso 
dagli altri. Terzo autore della Settimana della 
critica e primo italiano, Antonio Monda ha por­
tato a Venezia un film difficile, Impressionista 
(nel senso caro a Monet), leggermente squili­
brato, che merita attenzione. Con l'ingenuità 
che si perdona alla giovinezza, il trentenne ci­
neasta calabrese ha fatto nelle interviste un po' 
troppi nomi (Alien, Borges, Singer, Verlalne, 
Chagall...). finendo con il passare per un -clta-
zionista» sfrenato; eppure vi assicuriamo che Di­
cembre non è un catalogo di riferimenti e di ri­
catti Intellettuali, l'ispirazione sincera che l'at­
traversa è più forte e importante di ogni altra 
considerazione. 

Dice Monda: -Mi interessava narrare una sto­
ria drammatica come fosse un gioco. Dicembre 
è il ritratto di una donna fatto da un osservatore 
assolutamente parziale. E vorrei aggiungere che 
Il bambino non sono io. lo mi identifico total­
mente con Gianna». Ovvero Gianna Mancuso, 
una giovane donna di origine calabrese, bizzar­
ra e contraddittoria, che resta vedova alla vigilia 
del Natale. Un fatto luttuoso che scompagina, 
ovviamente, la ritualità delle feste, con un parti­
colare in più: lei viene da una famiglia cattolicis­
sima, molto unita, dove la solennità del Natale è 
doppiamente sentita. 

La sottile ipocrisia che circonda questa morte 
improvvisa viene aggravata dal comportamento 
della donna, che manifesta una strana indiffe­
renza, anche al funerali, verso ciò che sta succe­
dendo. Solo la compagnia del nipotino Andrea 
e bene accetta; con lui, Gianna condivide la 

passione per il cinema, per le fiabe, per la fanta­
sia, una -debolezza» che porterà entrambi a cre­
dere di aver visto, in casa, un fantasma. Ma forse 
è solo un'ombra, un riflesso dell'immaginazio­
ne, anche se la notte di Capodanno, mentre la 
tv trasmette le immagini atroci del brindisi di 
mezzanotte... 

SI capisce che Dicembre non è un film di su­
spense, e non a caso la soluzione realistica del 
•giallo» è la cosa meno riuscita di un film ele­
gante, meditato, che custodisce sottotraccla il 
senso di una laica riflessione sulla religiosità. 
Cattolico non integralista (e certamente pro­
gressista), Antonio Monda sembra dirsi incapa­
ce, come la sua Gianna, di trovare nella Fede il 
conforto di cui ha bisogno. Non afferrare questo 
rovello, o sorridere della paura del personaggio, 
significa non capire il dolore dacul nasce il film. 

Certo, Dicembre ha dei difetti (quella musica 
invadente e didascalica, un equilibrio non sem­
pre perfetto tra ritratto di famiglia e accensioni 
fantastiche), ma averne di debutti cosi: per la 
cura con cui Monda fotografa gli Interni e resti­
tuisce i riti domestici, per la sensibilità con cui 
dirige gli interpreti, tra i quali una Pamela Villo-
resi in stato di grazia, il giovanissimo Leonardo 
Trame e il sempre sbigottito Alessandro Haber. 

Questa Gianna «umorale e affascinante, fragi­
le e scontrosa, intelligente e goffa» (parole del 
regista) è una donna difficile da amare, mette­
rebbe a dura prova qualsiasi pazienza, ma 6 
uno di quei personaggi che compendiano in sé 
un universo esistenziale. Averci fatto sopra un 
film è un piccolo atto di coraggio. 

•fi VENEZIA. «Non mi piace 
viaggiare, l'unico libro che mi 
alfascina è Voyage autour de 
ma chambre. Però se nella 
chambre arrivano tante perso­
ne, mi piace vedere che faccia 
hanno». Luciano Emmer, set-
tandue anni ben portati, è un 
milanese galante burlone. Da 
Cent'anni non faceva un film, e 
si che i suoi Domenica d'ago­
sto, Le ragazze di Piazza di 
Spagna e Terza liceo hanno in­
terpretato con frizzante gusto 
corale 'ma bella porzione di 
anni Cinquanta, prima amati 
solo dal pubblico e poi risco­
perti dalla critica. Ora, con Ba­

rn* VENEZIA. Pamela Vlllore-
sl, la solitaria Gianna di Dicem­
bre. Il primo film di Antonio 
Monda, non ò una di quelle at­
trici «divise fra cinema e tea­
tro». Con il teatro ha comincia­
to, è vero, e In un certo senso 
da un punto d'arrivo: con 
Slrehlcr. Ma non vuole sentirne 
più parlare. Almeno dagli altri. 
Lei però lo ricorda come, per 
tenerlo a distanza, e oarla del­
la «mia crisi con le scene» co­
me di un episodio innominabi­
le. «Il cinema invece mi ha ap­
pagalo - dice - dentro ci ho 
trovalo gente come me. Il fatto 
è che a teatro non ero a mio 
agio, ci lavoravo ma con la 
sensazione di chi nasce nella 
famiglia sbagliata. Mi piaceva 
recitarci, questo si, ma farlo da 
noi e oltremodo faticoso. Il 
(eatro Italiano e un affascinan­
te elefantone che per muover­
lo ci vogliono gli speroni d'ac­
ciaio. E poi ti chiedono sempre 
di fare cose che sembrano ap­
partenere a un'altra epoca, co-

Le ambizioni di Pamela 
«A teatro ma da regista» 
me per esempio parlare con la 
voce impostata». Ma il cinema 
•ritrovato» della toscana Pame­
la Villoresl è sempre stalo in 
realtà il suo secondo mondo: 
un esordio In un film che si fe­
ce notare. Vizi privati pubbli­
che virtù di Miklos Jancsó, e 
poi un'assidua frequentazione 
di film italiani (l'ultimo è slato 
Pummaró di Michele Placido). 
Antonio Monda, secondo lei. 
ha un pregio raro. «Lo adoro 
perché è più pazzo di me. Mi 
spiego: quando per farti capire 
lo spirito del personaggio che 
devi interpretare ti riempie di 
libri e di dischi che secondo lui 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROBERTA CHITI 

suggeriscono Idee, viene preso 
per matto. Ecco, in questo sen­
so Antonio Monda lo è. Per in­
ventare il personaggio di Gian­
na. per esempio, abbiamo fat­
to per giorni la posta a una si­
gnora che avevamo Intravisto 
per strada. Questo perché se­
condo Antonio somigliava alla 
protagonista: era una donna 
non più giovanissima, ma con 
qualcosa d'Infantile, come cre­
do abbiano molle donne ma­
ture senza figli. Una donna -
come dire? - delicata, affusola­
ta. Peccato che a un certo pun­
to ci siamo accorti che la si­
gnora da noi spiata non somi­

gliava più a Gianna, e l'abbia­
mo lasciata in pace». 

Altro motivo per cui Pamela 
Villoresi dice di preferire il ci­
nema: la posslblità di >un lun­
go bagno nel personaggio pri­
ma di cominciare a Interpre­
tarlo. A teatro questo non puoi 
farlo mai abbastanza. Invece 
lo preferisco partire da un 
"quadro informativo" e conti­
nuare poi lavorando d'intui­
zione». Per lei, recitare un per­
sonaggio é - paragone non fra 
i più inediti - come comporre 
una musica: a un certo punto 
senti una nota particolarmente 

ben riuscita e non capisci per­
che ti sia venuta». 

Ma Pamela Villoresi. l'attrice 
che vuole dimenticare il teatro 
a forza di cinema, per 11 dopo-
Dicembre ha già un appunta­
mento fissato. E di teatro -
guarda caso - si tratta. «SI, ma 
non come attrice: farò la core-
glsla. Lo spettacolo é Hanging 
the President, è un lesto duro 
che racconta di due bianchi 
condannati a morte che, chiusi 
nella loro cella in un carcere in ' 
Sudafrica, si rifiutano di divide­
re gli ultimi momenti di vita 
con un nero». A dirigere lo 
spettacolo (debutta ad Asti il 
27 settembre), c'è arrivata 
quasi per caso, «mi sono ac­
corta che ci riuscivo, che dice­
vo agli attori cose che a me 
non avevano mai detto. E, co­
munque, dire che dirigere mi 
interessa, o mi piace, è troppo 
poco. Diciamo che sto goden­
do. Per cui fate attenzione, ho 
paura che come regista dovre­
te subirmi ancora a lungo». 

Il programma 

OPPI VENEZIA XLVH RETROSPETTIVA 

Sala Grana» del Palazzo del Cinema: 
ore 17,15- 8IRUP (Sciroppo) 

di Helle Ryslinge (Danimarca) 
ore 20.00 - MARTHA UNDICH (Martha e io) 

dljirl V/eiss (Germania) 
ore 22.45 • IL V A OES JOURS...ET DES LUNES (CI sono 

Olorm...e lune) di Claude Leloucho (Francia, 
fuori concorso) 

Arena: 
ore 20.30-SIRUP 

MARTHA UND ICH 
SETTIMANA DELLA CRITICA 

Sala Orando dal Palazzo del Cinema 
ore 15.00 - COLD FEATS, 1927 

ci Michael Powell (Gran Bretagna) 
THE EOGE OF WORLD, 1936 
(Ai conimi del mondo) di Michael Powell 

Sala Volpi: 
ore 9.00-OKRAINA, 1933 

(Sobborghi) di Boris Barnol (Urss) 
ora 20.30-OKRAINA 
Cinema Astra' 
ore 9.00 • PROSTOJ SLUCAJ, 1930 (Un caso semplice) 

di Vsevolod PudovMn (Urss) 

ore22 45-GOODFELLAS 
(Quei bravi ragazzi) 
di Martin Scorsese (Usa) 

Arena: 
ore 20.30 • LA LUNA EN EL ESPEJO 

GOODFELLAS 
SETTIMANA DELLA CRITICA 

OMAGGI E DOCUMENTI 
Sala Grande del Palazzo del Cinema: 
ore 11.30 - REQUIEM FUR DOMINIO 

(Requiem per Dommlc) 
di Robert Dornhelm (Germania) 

Sala Grande del Palazzo del Cinema: 
oro 15 00 • COLD LIGHT OF DAY 

(La Iredda luce del giorno) 
di Fhiona Louise (Gran Bretagna) 

RETROSPETTIVA 

OOMANI VENEZIA XLVII 
Sala Grande del Palazzo del Cinema' 
ore 17.15- LA LUNA EN EL ESPEJO 

(La luna nello specchio) 
di Silvio Caiozzi (Cile) 

ore 20.00 -ITARASSACHI 
di F. Ranieri Martlnotti, R. Mortelliti 
e F. Ottaviano (Italia, fuori concorso) 

Sala Volpi 
ore 9 00 • LETCIKI, 1935 (Aviatori) 

di Juli| Raizman(Urss) 

sta! Ci faccio un film, titolo im­
probabile che cambierà per 
l'uscita nelle sale, Emmer ri­
prende il discorso interrotto 
tanto tempo fa e compone 
un'altra storia corale, partendo 
dalla pura osservazione di un 
pezzo di gioventù. 

Anche se lo spunto, un po' 
insistito, è fornito dai pomodo­
ri lanciati su uno schermo esti­
vo in cui si proietta il vecchio 
Terza Liceo, lo spirito non è 
quello del remake. Emmer pe­
dina un gruppo di ragazzi ap­
pena diplomati e alle prese 
con le prime (dolorose). scel­
te di vita. «Ma come si fa ad es­

sere stanchi senza aver fatto 
niente7», si domanda uno dei 
giovanotti all'inizio del film. 
Emmer non può rispondergli, 
ma può lasciargli raccontare 
quel sottile disagio psicofisico 
che si porta dietro la tarda 
adolescenza. Per comodità, 
Basta' Ci faccio un film si con­
centra su due personaggi, Dadi 
(il figlio del regista. David) e 
Andrea (Gianluca Angelini), 
seguendoli nella pigra estate 
che li separa dall'università. 
Una corsa a Macerata, dove ci 
sono i nonni, una bravata allo 
stadio, una festa d casa della 
«bella della classe» (che ha la­
sciato Dadi per mettersi con 
uno yuppy). un lavoretto co­
me camerieri, un occhio ai mi­
ti televisivi e uno alla vita in fa­
miglia. Dadi scopre cosi che il 
papà separato se la fa con la 
segretaria (Alessandro Haber 
e Susanna Marcomeni, marito 
e moglie in Dicembre), Andrea 
vive nel culto della camera di­
plomatica, ma è balbuziente e 
quando morrà la nonna dovrà 
trovarsi un lavoro meno glorio­
so. 

In una delle ultime scene, la 
classe, un'altra terza C, si ritro­
va in pizzeria per dare l'addio 
a quel penodo; ma sono solo 
in tre-quattro. le donne hanno 
altro da fare, non è più tempo 
di rimpatnate. Ognuno per la 
sua strada, e quella di Dadi sa­
rà, forse, il cinema (nella real­
tà già lo è). 

Riscritto innumerevoli volte, 
girato nell'arco di tre anni gra­
zie all'aiuto e al sostegno del 
Comune di Macerata (Emmer 
si vergogna di dire il costo, per­
ché è «troppo basso»), Basta! 
Ci faccio un film é una comme­
dia vagamente «verdoniana», 
fragile e rapsodica, ma soste­
nuta da una sincerità a fior di 
pelle. Senza pretesa di dare 
giudizi, solo immettendo nelle 
storie quel pudore che gli é 
proprio. Luciano Emmer ab­
bozza un ritratto generaziona­
le che lascerà scettici i sociolo­
gi "allarmisti» e che però corri­
sponde in larga parte alla no­
stra realtà, di provincia e no. E 
la droga? E la violenza? Sareb­
be inutile chiedere a Emmer di 
fare il Risi di Ragazzi fuori, ma 
sarebbe altrettanto ingiusto 
non applaudire questo settan­
tenne vorace e sensibile che 
ha trovato la lorza di dire «Ba­
sta!». OMi.An. 

Taccuino 
veneziano 

OMAGGI 6 DOCUMENTI 
Sala Grande del Palazzo dol Cinema 
ore 11.30 - THE RAINBOW THIEF 

(Il ladro di arcobaleni) 
di Alejandro Jodorowsky (Gran Bretagna) 

Ragazzi 
al bivio 

fra violenza 
e irrealtà 

UMBERTO CURI 

P robabilmente la scelta non é stata casuale, e for­
se non è poi risultata del tutto felice. Fatto sta 
che due film di produzione italiana, entrambi 
•riprese» di lavori precedenti, anche se a distan-

mm^mm za di 30 anni l'uno, edl un anno l'altro, entrambi 
dedicati alle storie di gruppi di giovani, e inter­

pretati da attori non prolessionisti, sono stati presentati a po­
che ore di distanza l'uno dall'altro, suggerendo ovviamente 
analogie non sempre utili per mettere a fuoco le caratteristi­
che specifiche di ciascuna opera. 

In realtà, se si prescinde da alcuni aspetti «esterni», atti­
nenti alla costruzione delle storie (le vicende parallele dei 
giovani protagonisti, il contesto metropolitano, Palermo in 
un caso, Roma nell'altro, l'amicizia che lega taluni perso­
naggi), Ragazzi fuori di Risi e Basta/dì Emmer sono film tra 
loro diversissimi, e per certi aspetti addindura .nconlrontabi-
li, e non solo dal punto di vista formale, per la nettissima dif­
ferenza nei linguaggi e nelle tecniche usate per la rappre­
sentazione, ma anche per II baricentro tematico delle due 
opere e il ruolo stesso attribuito al cinema dagli autori. 

Il regista di Basta' riconduce infatti costantemente gli 
spezzoni di vita giovanile descritti nel film a quella sorta di 
matrice originaria, che è appunto il non dimenticato Terza 
liceo, rendendo in qualche misura visibile anche attraverso 
la sua presenza Ira gli interpreti una prospettiva deliberata­
mente «soggettiva» nell'esplorazione delle speranze e dei 
problemi, dei timori e delle contraddizioni che accompa­
gnano I protagonisti della vicenda. Il film si muove, di conse­
guenza, nella prospettiva di una analisi esistenziale, con toni 
talora intimistici, pervasi spesso dalla nostalgia e dai ricordi. 
I ricorrenti riferimenti al cinema e la presenza quasi ossessi­
va della televisione accentuano l'impressione di una realtà 
giovanile osservata e interpretata per cosi dire dall'esterno, 
con simpatia e indulgenza, ma anche rifuggendo da ogni in­
genuo realismo, e sottolineando anzi, ad ogni occasione. 
che la vicenda appartiene per intero al tempo della memo­
ria e della rappresentazione, nel quale il contine tra perso­
naggi e avvenimenti di trent'anni fa e quelli di oggi può di­
ventare mobile, impercettibile e perfino reversibile 

Direttamente immerso all'interno di una certa realtà gio­
vane fino a condividerne il linguaggio, la rapidità di movi­
menti, la volubilità degli stati d'animo, l'incontrollabile im­
petuosità delle passioni, é invece lo sguardo con cui Marco 
Risi fruga nelle pieghe di un mondo di ragazzi alle prese coi 
problemi del reinserimento nella società, dopo il carcere. 
L'approccio "soggettivo» del film di Emmer si converte in un 
approccio impersonale, oggettivistico, fortemente segnalo 
dalla lezione di alcuni grandi autori del cinema italiano del 
passalo, dol neorealismo fino a Pasolini. Asciutta, scattante, 
senza concessioni al facile sentimentalismo né gratuite ri­
cerche di emozioni forti, l'opera di Risi si lascie indubbia­
mente apprezzare per la maturità e il rigore espressivo, ma 
non convince proprio nell'aspetto acuii autore ha finalizza­
lo la costruzione della vicenda, vale a dire la denuncia politi­
ca e la critica sociale. La "tesi» di fondo che sembra percor­
rere il film, vale a dire l'incompiutezza e la sostanziale ine-
quità di una democrazia che alimenta e aggrava, anziché ri­
muovere, gli squilibri e le ingiustizie sociali, resta nonostante 
tutto esterna, rispetto ad un microcosmo, nel quale violenza 
e degradazione appaiono come componenti endogene, e 
perciò ineliminabili. Quasi a dire, ritornando al lilm di Em­
mer, che solo nella dimensione 'irreale» del cinema, le gio­
vani generazioni possono oggi ricercare una prospettiva di 
riscatto altrimenti preclusa. 

lllllll 16) 'Unità 
Sabato 
8 settembre 1990 



CULTURA E SPETTACOLI 

L'agghiacciante film-documento su Timisoara 
del regista austriaco Robert Domhelm 

«Davanti all'occhio della cinepresa 
la terribile agonia di un presunto aguzzino» 

XLVII MOSTO 
INTERNAZIONALE 
D'ARIE 
aNEMATOGRAFKA 

Un boia e 80 morti 
per la rivoluzione in tv 
Proprio mentre Saddam Hussein porta Bush a parlare 
in tv, arriva oggi a Venezia Requiem per Dominic, un 
film-documento che denuncia la manipolazione del­
l'informazione durante la rivoluzione in Romania. Do­
ve proprio la tv è protagonista nel bene e nel male. Ec­
co come il regista Robert Domhelm racconta gli ultimi 
giorni di vita dell'amico d'infanzia, ingiustamente ac­
cusato di essere il «boia di Timisoara». 

DA li NODEI NOSTRI INVIATI 
MATILDE PASSA 

• • VENEZIA. -La verità è co­
me l'olio sull'acqua. Iona 
sempre a galla». La voce si 
spezza in un rantolo, il sangue 
riempie la bocca. Ancora po­
chissime parole: «Non si co­
struisce nulla con la violenza, 
nulla di buono, solo con l'a­
more». E poi un'Invocazione: 
•Toglietemi questa rete dalla 
faccia... Sono stanco di sentir­
mi soffocare». Gli ultimi mo­
menti di Dominic Parasene. • 
un chimico romeno ingiusta­
mente accusato di essere un 
uomo della Sccurilatc. la (cro­
ce polizia segreta di Ccause-
K U , scorrono sul video ma en­
trano direttamente nella co­
scienza di ognuno di noi. Fan­
no parte del film- documento 
Requiem per Dominic. girato 
dal regista Robert Domhelm 
noto in Italia per Eelìo Park 
con Tom Hulce, che debuttò 
alla Mostra, è ritornato al Udo 
con uno sconvolgente atto 
d'accusa contro la manipola­
zione dell'Informazione. Di 
origine romena, Domhelm 
fuggi dalla Romania trent'annl 
fa insiene ai genitori dissidenti.' 
Ha passato la sua vita princi­
palmente in Austria ed ora vive 
a Los Angeles. 

Il film che viene presentato 
oggi da Raidue nella sezione 
•Eventi speciali» racconta una 
storia di ordinario orrore in 
tempo di rivoluzione. Soprat­
tutto di rivoluzioni dove il ruolo 
della televisione e stato decisi­
vo come In quella romena. De­
cisivo nel bene e nel male. Nel 
mostrare orrori veri, orrori pre­
sunti, orrori persino costruiti. 

Un'atmosfera livida, di cupa 

violenza, accolse il regista nei 
giorni in cui, chiamato dalla 
moglie dell'amico d'infanzia, 
arrivo a Timisoara per tentare 
di portare aiuto a Dominic, 
gravemente ferito e abbando­
nato in ospedale. Ma la realtà 
che trova è completamente di­
versa. L'aiuto intemazionale 
non potrà far nulla per Domi­
nic, accusato di aver massa­
cralo ottanta operai della sua 
fabbrica. A nessuno e permes­
so vederlo tranne ai giornalisti 
che sono autorizzati a interro­
garli e a mostrare in tv quel po­
vero corpo martoriato. Nudo, 
l«|ato mani e piedi a un letto. 
con una rete da pesca che gli 
Imprigiona il corpo, Dominic 
vena lasciato morire lenta­
mente senza cure. 

Signor Dorabefan perche 
Donlnlc Paraschrv é «tato 
•cenalo di essere mi nomo 
delli Secnritite e di aver 
cornatalo un massacro che 
pel He rivelato IneslstenteT 

Perché avevano bisogno di di­
mostrare che c'erano stati mi­
gliaia di notti e avevano biso­
gno di qualche capro espiato­
rio. La vicenda di Dominic gli 
ha dato l'occasione buona. 
Non si e mai saputo quanti so­
no stati realmente le vittime 
della Securiiaie. Come si è poi 
scoperto sor» state fomite ci­
fre false e arche le immagini 
che venivano trasmesse in tv 
erano spesso costruite. Ma 
qualcuno doveva pure aver 
compiuto quel delitti e cosi e 
stato fabbricato un -boia». 

Ma cosa saccene veramente 

£^iS»'SfX*.»JJ 

Un'immagine 
agghiacciante 
di Timisoara 
dove 
scoppiarono 
le prime rivolte 
in Romania 
Sopra. Robert 
Domhelm 
I regista di 
«Requiem 
per Dominic» 

quel gtomo nella fabbrica 
dove Dominic lavorava co­
me chimico? 

Lui era un fervente cattolico e 
probabilmente era rimasto 
sconvolto dalle immagini dei 
massacri che venivano tra­
smesse in tv. Erano tutti molto 
stanchi e stressati, da tre giorni 
non dormivano perche faceva­
no 1 turni di guardia alla fabbri­
ca contro eventuali attacchi 

\\ dell'esercito. La sua mente si 
era leggermente alterala. Se-

' condoTtestimoni ha preso un 
' fucile e ha ordinato ai suoi 

compagni di pregare. Poi è ar­
rivato un soldato e gli ha spa­
rato a sangue (rcddo ma lui 
non ha mai ucciso nessuno. 

Ld e sicuro al cento percen­

to che II ano amico fosse in­
nocente? 

In quei mesi in mezzo a quella 
confusione non si poteva esse­
re sicuri di niente ma Dominic 
era un uomo più che mite. La 
sua parola d'ord.ne era l'amo­
re. E poi è stato completamen­
te riabilitato e ora il suo nome 
figura tra le vittime della rivolu­
zione. • 

Le Immagini del video girato 
. da nn membro «U AnmeMy 
„ International sono più SCOD-

vc4«entldlqaeUedeirum. 
L'originale Integrale e ancora 
più scioccante. Ma quelli sono 
stati giorni feroci, in Romania. 
D'altra parte qunrant'anni di 
dittatura non potevano non 
provocare esplosioni di violen­

za inaudita. Dobbiamo fare 
uno sforzo per comprendere, 
ma naturalmente non per giu­
stificare. 

Lei crede che In televisione 
abbia «voto no molo cosi 
decisivo come quello che le 
è stato attribuito dall'opi­
nione pubblica nel ano pae­
se in quel giorni? 

lo credo che la televisione sia 
stata decisiva perché c'è stata 
una grande manipolazione 
dell'Informazione. Quella ro­
mena, ne sono convinto, none 

- stata una vera rivoluzione. La 
rivoluzione deve ancora co­
minciare. Quaranta anni di dit­
tatura non si cancellano con 
alcune manifestazioni di piaz­
za e un esercito intero non si 

•converte» da un giorno all'al­
tro. Le vicende dei mesi suc­
cessivi hanno purtroppo con­
fermato la mia prima impres­
sione. 

Pensa che la Secarltate ab­
bia avuto un molo in tatto 
questo? 

Certamente. E prima o poi la 
verità verrà a galla come l'olio 
sull'acqua, secondo le parole 
del mio amico Dominic. 

Ha incontrato difficoltà nel 
girare il film-documento? 

Quando ho decito di dedicar­
mi a dimostrare l'innocenza di 
Dominic erano passati appena 
tre mesi dalla rivoluzione. Cer­
to abbiamo incontrato ostaco­
li, a volte ho subito anche mi­

nacce, ma niente di veramente 
preoccupante. Le difficolta 
che ho avuto sono nulla al 
confronto delle sofferenze di 
Dominic. Non mi sento affatto 
un eroe. E lui che lo è. ' 

La cosa più sconvolgente del 
video sono le ultime parole 
del moribondo. Quasi un te­
stamento spirituale. Una te­
nace volontà di rimanere fe­
dele a se stessi, alle proprie 
speranze. Lei condivide 
I appello alia non violenza 
che Dominic pronuncia in 
punto di morte? 

Certamente. La violenza gene­
ra violenza e tutte le rivoluzioni 
l'hanno confermato. 

II suo film verrà visto In Ro-
nnuua? 

Non lo so, non credo. In Ro­
mania certe emozioni, certe 
ferite sono ancora troppo 
aperte. La moglie di Dominic 
ad esempio, non ha voluto ve­
derlo e non ha mal voluto ve­
dere neppure il video che mo­
stra il marito morente in ospe­
dale. Eppure io vorrei che que­
sto film fosse guardato da più 
gente possibile. Non perché 
sia un bel film. Questi non so­
no mai bei film, ma è sicura­
mente il più importante della 
mia vita. 

L'arte della scena 
nella Russia 
che diventa Urss 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ALBERTO CRESPI 

! • VENEZIA Se siete al Udo. 
se state seguendo la retrospet­
tiva dedicata al cinema sovieti­
co (ve lo auguriamo di tutto 
cuore, sono di gran lunga i mi­
gliori film della Mostra), se la 
cultura russa fa parte dei vostri 
interessi, c'è ancora (oggi e 
domani) la possibilità di una 
gita istruttiva a Venezia. Al Mu­
seo d'arte moderna di Ca' Pe­
saro è ancora allestita la mo­
stra •Russia 1900-1930. L'arte 
della scena», curata da Fabio 
Ciofi degli Atti e Daniela Ferret­
ti, dedicata alle scenografie del 
teatro russo prima, sovietico 
poi; una mostra che per due 
anni «incrocia» la retrospettiva 
•Prima dei codici» curata da 
Giovanni Bultafava, imperniata 
sul cinema sovietico dal 1929 
al I93S. 

Se ci passate la parolaccia, 
visitare la mostra veneziana 
con le immagini dei film di Pu-
dovkin e di Dovzenko nella 
memoria è un'allascinante 
esperienza «interdisciplinare*. 
Ed è anche una sorta di viaggio 
nel tempo, se negli occhi avete 
anche i fotogrammi del film 
sovietico passato in concono 
(Aspotfdi Michall Belikov) e 
vi accingete a vedere l'altro 
film sovietico (bielorusso, per 
la precisione) Sotto il cielo az­
zurro, di V italij Dudin, che 
chiuderà la Settimana della 
critica. Il paragone fra l'imma­
ginario sovietico delgi anni 
Venti-Trenta e l'immaginario 
sovietico della pereslrojka e di 
straordinario interesse. In un 
certo senso, è come se in en­
trambi i momenti storici si veri­
fichino delie potentissime 
spinte centrifughe, che però 
giungono (sul piano dell'e­
spressione artistica) ad esiti 
opposti. Gli anni Venti sono il 
periodo della razionalizzazio­
ne (almeno a grandissime li­
nee, e ci perdonerete la sem­
plificazione). La creatività in­
segue prima di tutto l'essenzia­
lità delle forme, la scoperta 
delle strutture che si nascon­
dono sotto l'apparenza. £ una 
ricerca che si percepisce sia 
nelle coreografie geometriche 
ed essenziali di quello straordi­
nario «musical kolchosiano» 
che è il film Garmon ' ( i o fisar­
monica, 1934), sia nei bellissi­
mi bozzeti di Alcfcsandr Rod-
cenko per lo spettacolo teatra­
le My {Noi. 1920) progettato 
per lo Studio moscovita del 
Proletlcult, e mai realizzato. Tre 
disegni in cui Rodcenko. «limi­
tandosi» a schizzare gli ipoteti­
ci costumi di un soldato, un 

operaio e un contadino, riesce 
a fondere Picasso e il costrutti­
vismo. anticipando (nelle (or­
me squadrate e senza volto) i 
(uturi robot della fantascienza 
postmoderna. 

My doveva essere diretto, in 
teatro, da Sergej Eisenstcin, 
che è presente nella mostra ve­
neziana con alcuni disegni 
(fra i quali un famoso bozzetto 
per il Mochetti) ed è per molti 
versi l'uomo-cemiera fra due 
mondi. Teatro e cinema, nel-
l'Urss degli anni Venti, erano 
profondamente legati, e si le­
gavano a loro volta con l'arte, 
la fotografia, l'architettura, il 
design. Uno straordinario «la­
boratorio intellettuale» di cui si 
è perso lo slampo. Anche 
i'Urss di oggi, lo sappiamo tut­
ti, è un «laboratorio politico» di 
eccezionale interesse, ma i 
grandi cambiamenti in atto 
hanno (perora) influenzatole 
arti solo rendendole più incer­
te, più confusionarie. Il dina­
mismo si traduce nel caos 
espressivo. Raspati é un film 
che mescola suggestioni diver­
sissime (ecologia, misticismo, 
metafore bibliche, metafore 
politiche, commedia di costu­
me, film-documento) per arri­
vare a una parabola informe, 
ovvero -senza forma», nel sen­
so etimologico del termine. È 
come se Belikov, nell'ansia di 
dire molte cose, di lanciare al 
tempo slesso un messaggio 
politico e uno religioso, di es­
sere insieme apocalittico e 
aperto alla speranza, girasse 
molti film contemporanea­
mente, alcuni belli, alcuni or­
rendi. In modo più controllato, 
la stessa cosa avviene nel film 
bielorusso di Vitali) Dudin. che 
passa dal commercio delie 
icone a quello della droga 
(qualcosa di slmile avviene in 
un famoso, recente romanzo 
di Ajtmatov, // patibolo) per 
confezionare un apologo sulla 
perdila dei valori, sul disfaci­
mento delle generazioni. 

Mentre l'Europa si muove, 
cadono i muri, e i turisti slavi 
invadono Venezia (nelle calli 
si sente parlari» solo russo, un­
gherese, ceco, polacco) l'im­
maginario russo approda al Li­
do profondamente mutato. La 
nuova via stilistica sembra es-

' sere quella della disgregazione 
delle forme (del Raspaci, ap­
punto). Se ci permettete una 
battutaccia, si e passati dal co­
struttivismo al distruttivismo. 
Ma forse la perestrolka, col 
tempo, porterà di nuovo a for­
me artistiche più consolidate. 

Dal convegno promosso da Univideo un dato sorprendente: il fatturato del settore ha superato gli incassi nelle sale 
Dai mondiali di calcio un'altra formidabile spinta al mercato: una famiglia su tre possiede un videoregistratore 

D fiaturo del cinema in tante piccole cassette 
Sbarco in Germania 
per la Rizzoli 
(ma niente pay-tv) 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ROBERTA CHITI 

• I VENEZIA. La Rcs corteggia 
sempre più gli audiovisivi. Per 
fugare ogni eventuale dubbio 
su questa già proclamila pas­
sione, ha scelto il Festival del 
Cinema di Venezia per annun­
ciare i recenti «sbarchi» nel 
mondo dell'immagine. L'altro 
giorno, in un'oscura salvila 
dcll'ExcelsIor. come in un re­
trobottega dove si gioca d'az­
zardo. gli uomini della Rizzoli 
(erano tre: Giorgio Orsi. Alber­
to Donali, Gianmaria Dona), 
hanno radunato un piccolo 
manipolo di giornalisti. 

Dell'interesse Rcs (e dun­
que indirettamente Agnelli) 
per gli audiovisivi si era riparla­
to anche recentemente in oc­
casione dei cosiddetti •esperi­
menti» di Berlusconi sulla pay 
tv. che avevano sollevato molti 
dubbi rispetto alla neonata 
legge Mommi. »Rcs potrebbe 
diventare - si era ipotizzato -
uno dei possibili acquirenti 
della pay tv Fininvcst». Nel cor­
so della conferenza stampa ve­
neziana Donati ha seccamente 
ribadito il giudizio della socie­
tà sulla legge (-già vecchia pri­
ma di partire»), ma non una 
parola sulla pay tv. Molto, inve­
ce, sul settore -home video» 
nel quale lo Rizzoli e già -infil­
trata» grazie alla Panarccord 
(di cui ha acquisito la maggio­
ranza) e alla Vivividco, All'in­
terno di quest'ultima c'è già 
stato qualche cambiamento: 
l'accordo che legava la Rcs ai 
produttori cinematografici 
Cecchi Gori «non e più - ha an­
nunciato Donati - un patto di 

tipo societario». Il che significa 
che gli unici accordi rimasti Ira 
la Rcs e Cecchi Gori si realizza­
no attraverso la Penlavideo 
(Cecchi Gori-Finin.est). di cui 
la Vivividco commercializzerà 
i prodotti. 

Ma non basta. Le grandi ma­
novre Rizzoli dentro il mondo 
dell'immagine proseguono 
con un occhio di riguardo al 
mercato straniero. Due in que­
sto senso gli accordi più recen­
ti. Il primo, di tipo -bilaterale», 
come si dice in gergo, e con la 
tedesca Beta (che si occupa di 
acquisto dei diritti d'antenna), 
e avrà come risultato la crea­
zione di un marchio sotto il 
quale verranno commercializ­
zati in Italia e Germania -pro­
dotti per famiglie e ragazzi». Il 
materiale iniziale sarà costitui­
to dal patrimonio attuale della 
Beta. Il secondo accordo 
(sempre «bilaterale»), riguar­
da non solo I -prodotti- finiti 
(vale a dire film), ma anche le 
strutture tecnologiche (cioè 
l'attrezzatura con cui tali film 
potranno essere visti). Questa 
volta la società coinvolta e la 
Philips. La Rcs si impegnerà a 
commercializzarne i prodotti 
su videodisco in esclusiva per 
l'Italia, mentre la Philips inseri­
rà nei suoi cataloghi «europei» 
i prodotti delia Rcs. La Rizzoli 
dice di -credere nel videodi­
sco-, nonostante il mercato. 
per ora, non sia dei più affolla­
ti. Da dicembre presenterà, 
con questo sistema, una serie 
di titoli -di grande richiamo»: 
per ora si parla d'i ET. e La mia 
Africa. 

Dalla pellicola al nastro, alla videocassetta: tutte le 
età della vita del cinema. Una conferenza stampa 
organizzata nell'ambito della Mostra di Venezia da 
Univideo (associazione delle industrie produttrici di 
«videoprogrammi») per studiare la convivenza pos­
sibile. Un dato sbalorditivo: dopo pochi anni di vita 
il mercato home video ha già «doppiato» gli incassi 
raccolti nelle sale: 500 miliardi. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MARIA NOVELLA OPPO 

• i VENEZIA. Piove sul Lido e 
sulla Mostra del cinema. Si po­
trebbe dire che piove sul ba­
gnalo, pensando alle polemi­
che dei giorni scorsi. E anche 
pensando ai dati sull'home vi­
deo che sono stati comunicati 
in una conferenza stampa pre­
sieduta da Maurizio Costanzo 
nello siile che gli conosciamo: 
una parolina qui e una paroli­
na là ed e subito spettacolo te­
levisivo. Ai lati del conduttore. 
come tanti apostoli, erano 
schierati i rappresentanti del 
mondo audiovisivo dal cinema 

al teleschermo alla videocas­
setta. Ormai è chiaro a tutti 
(perfino all'Anica e a Cante­
rani) che nella vita di un film 
la sala cinematografica non 6 
che l'infanzia: splendida e in­
dimenticabile, ma breve. Un 
dato testimonia questa consa­
pevolezza: il mercato home vi­
deo, pur avendo in Italia pochi 
anni di vita, ha raggiunto e for­
se superato quello dei biglietti 
venduti. La cilra d'affari (al 
consumo) per le videocassette 
veleggia verso i 600 miliardi, 
superando gli Incassi delle sale 

cinematografiche, attestati at­
torno ai 500 miliardi. 

E non è tutto: come era pre­
vedibile. il '90, coi ludi calcisti­
ci, ha dato una grossa spinta 
alla vendita dei videoregistra­
tori ora posseduto dal 30% del­
le nostre famiglie. Enrico Finzi 
(presidente di Intermatrix), 
che da tempo lavora a un mo­
nitoraggio periodico di questo 
mercato, ha anche esposto, 
durante la nutrita conferenza 
stampa indetta da Univideo, i 
nuovi dati di costume dietro a 
questo fenomeno e le nuove 
utilizzazioni che ne nascono, 
insieme ai nuovi riti casalinghi 
e al nuovi miti sociali. Gli italia­
ni. appena affacciati alla vi­
deoregistrazione, già mirano 
in modo massiccio a costituirsi 
una videoteca, un repertorio 
consultabile di film, documen­
tari, programmi. Come ha det­
to Luciano De Crescenzo (an­
nunciando che vuole sfornare 
una storia della mitologia clas­
sica in cassette) quando amia­

mo qualcosa, ci place toccar­
la. E cosi vogliamo toccare. 
che so. Ladri di biciclette. Por­
tarcelo appresso nel nostri 
cambi di indirizzo, come fac­
ciamo col libri più cari. Inoltre, 
secondo De Crescenzo, le cas­
sette consentono finalmente di 
far arrivare la cultura ai «non-
leggenti», la grandissima mag­
gioranza degli italiani. 

Ugo Gregoretti ha confessa­
to che non trova poi cosi 
drammaticamente limitativa la 
visione dei film In tv, dato che. 
in fondo, quando dirige una 
pellicola, la vede per tutto il 
tempo nello spazio ristretto del 
mirino della cinepresa. E par­
lando del passaggio in tv dei 
film, si è entrati nella zone mi­
nata della discussione. Come 
se arrivando sul palinsesto di 
una rete il film entrasse nella 
sua età selvaggia, nella sua 
giovane stagione peccamino­
sa. E in parte è cosi, anche se. 
dal punto di vista della sua bio­
grafia, la pellicola arriva In tv al 

culmine dei suoi anni. Un vec­
chiaia depravata e sregolata? 
In un certo senso si. Ma lo sarà 
sempre meno, se si deve cre­
dere alle considerazioni che il 
responsabile dei palinsesti Fi-
ninvest ha fatto a Venezia. 
Giorgio Gori ha infatti sostenu­
to che la quantità di pellicole 
programmate è destinata a di­
minuire sia per effetto della 
legge MammI (che consentirà 
solo tre stacchi pubblicitari) e 
sia per effetto di una politica di 
maggiore contenimento dei 
costi che la tv commerciale de­
ve mettere in cantiere nella fa­
se della sua maturità aziendale 
(Canale 5 compie dieci anni 
proprio mentre negli Usa com­
pie dicci anni la pay-tv). E a 
proposito di tv a pagamento 
qualcuno h.i citalo il caso 
americano finche per sottoli­
neare come laggiù la vendita 
delle cassette non sia stata 
danneggiata granché dall'arri­
vo di questo nuovo sistema di 
consumo televisivo. Ma succe­
derà cosi anche da noi? 

Joanne e Paul, la coppia più bella del lido 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
RENATO PALLAVICINI 

/ 
• • VENEZIA. Ragazzi fuori e 
uomini contro. Dopo lo choc 
del film di Risi, con i suoi pro­
tagonisti -in guerra» dentro una 
città ostile, ieri sugli schermi 
del Lido ha fatto la sua com­
parsa un'altra guerra: quella 
storica tra giapponesi e austra­
liani nel film di Stephen Walla­
ce. Blood Oulh. Ma sono tor­
nati anche i ragazzi, altri e di­
versi. quelli di Urtila! Ci faccio 
un film, il delicato film di Lu­
ciano Emmer che ha -ripesca­
to» i suol liceali di trentanni fa. 
E sono tornati pure i bambini. 
Dopo Kid, il monello di Dick 
Tracy, e spuntato a sorpresa 

Andrea, il giovane coprolago-
nlsta del convincente e ap­
plaudissimo Dicembre di An­
tonio Monda, anche lui a com­
battere un cattivo in formato ri­
dotto, un ladruncolo che si ag­
gira tra le stanze e che sconfig­
gerà. un po' per gioco e un po' 
per amore verso la zio. Ma ieri 
e slata soprattutto la giornata 
dei coniugi Bridge e delle 
straordinarie interpretazioni di 
Paul Ncwman e Joanne Wood-
ward nel levigato alfresco di 
James Ivory: in Sala Grande gli 
applausi sono stati lutti per lo­
ro, anche se loro, attesissimi, 
non c'erano. 

Oggi altra pagina con i due 
nuovi film In concorso: Sirup 
della danese Hcllc Ryslinge. 
ancora un ritratto di un rappor­
to di coppia, ancora uno scon­
tro tra uomo e donna divisi dal 
successo; e Martha und ich del 
cecoslovacco Jiri Weiss, storia 
di vicende amorose e alfetll, 
spezzati dal sorgente nazismo 
e dalle persecuzioni contro gli 
ebrei. Fuori concorso il ritomo 
di Claude Lelouch con il suo // 
y a des jours...ct des lunes. E 
poi, fuori programma, Re­
quiem /Or Dominic di Robert 
Domhelm. uno sconvolgente 
film-documento sulla manipo­
lazione dell'informazione du­

rante i tragici giorni della rivo­
luzione rumena. Oggi, proprio 
sul tema dell'uso dei mass-me­
dia sulle formazioni politiche e 
sul rapporto finzione-attualità, 
ci sarà un dibattito (ore 15.30, 
Sala Volpi) con alcuni espo­
nenti di Amnesty Inlcrnalional. 

Tra i protagonisti della gior­
nata di ieri, il più -indaffarato» 
e slato senz'altro Alessandro 
Haber, che si e dovuto dividere 
tra gli obblighi per presentare i 
due film che lo vedono prota­
gonista: Basta' Ci faccio un film 
e Dicembre, in cui tratteggia 
due figure di padri nervosi e di­
stratti. Sul fronte produttivo e 
del business, ha fatto una rapi­
da comparsa Vittono Cocchi 

Gori (l'azienda Gori, col mar­
chio Penta, e presente alla Mo­
stra con quattro film, tra cui 
Mr. and Mrs. Bridge). Tra gli 
argomenti affrontati dal pro­
duttore in un veloce incontro 
stampa, e tornato fuori il pro­
getto di realizzare una «Gori-
City», una vera e propria città 
del cinema a Roma, nella ex 
area (di proprietà del Comu­
ne) del Mattatoio al quartiere 
Testacelo, Ma nonostante l'ot­
timismo manifestato da Gori, 
qualche polemica è già ncll'a-
na. A Roma, come a Venezia, 
sembra proprio che il cinema, 
al chiuso, all'aperto o in una 
cittadella, faccia discutere. E 
non solo icritici. 

Flash dalla laguna 

•Ragazzi fuori» place al pubblico. Il film di Marco Risi 
Ragazzi fuori è piaciuto al pubblico dell'arena e condu­
ce la classifica per il «Ranieri d'oro» (Il premio indetto 
dallo sponsor ufficiale della XLVII Mostra del cinema di 
Venezia e attribuito in base alle preferenze degli spetta­
tori). Dopo la proiezione all'arena l'hanno votato 4806 
persone, che corrispondono a una media di 6.75 (la me­
dia si ottiene dividendo il numero dei voti per il totale de­
gli spettatori votanti). Seguono in classifica Raspad, L'A­
fricana, A-ge-manAhavalà ha ahrona stile Laura Adler. 

Scorsene e De Nlro •good/ellas». È arrivato a Venezia da 
tre giorni, ma nessuno l'ha ancora visto in giro. Secondo 
la migliore tradizione (Warren Beatty ha dato l'esem­
pio) il regista statunitense Martin Scorscse si è barricato 
alla Locanda Cipriani alla Giudccca. Oggi, in una confe­
renza stampa presenterà il suo film Coodfellas («bravi ra­
gazzi») che concorre per il Leone d'oro. Con lui dovreb­
be esserci anche Robert De Niro, che è protagonista del 
film. Ma quest'anno non ci saranno certo le polemiche 
suscitate due anni la dall'ultimo film di Scorsese presen-

' tato alla Biennale, L'ultima tentazione di Cristo 
Vedremo «Raspad» In ucraino. L'ha annunciato il pro­

duttore Vittorio Cecchi Gori: presto vedremo la pellicola 
del sovietico Belikov nella versione originale in ucraino, 
con sottotitoli. Il film sarà distribuito dalla Penta. •Proiet­
tare i film in versione originale credo possa essere il futu­
ro del cinema - ha dichiarato 11 produttore - * arrivato il 
momento di eliminare il doppiaggio. Raspad sarà pre­
sentalo a fine ottobre con una serata eccezionale, alla 
quale inviteremo numerose personalità del mondo 
scientifico, tra cui Carlo Rubbla, Antonino Zichichi, Piero 
Angela.» 

Cecchi Gori City mette tutti d'accordo. «Per la prima vol­
ta nella mia vita un'iniziativa ha incontrato un consenso 
unanime anche di tutti i partiti.» È sempre Vittorio Cecchi 
Gori a parlare e l'iniziativa che mette tutti d'accordo e il 
suo progetto di trasformare l'area dell'ex Mattatolo a Ro­
ma in un centro con 14 sale cinematografiche di prima 
visione, un teatio, un auditorium e servizi vari: una vera e 
propria città del cinema. «L'idea mi e venuta a Los Ange­
les, dove esistono complessi analoghi, ma fuori città. L'a­
rea del Mattatoio a Roma e invece facilmente raggiungi­
bile. Attualmente dobbiamo superare delle difficoltà bu­
rocratiche perche il complesso è di proprietà del Comu­
ne, ma sono ottimista.» 

La De: film con garanzia. La De chiederà che la legge Car­
rara sancisca l'istituzione di una categoria dei film di 
qualità che saranno scelti da una commissione di esperti 
sorteggiati annualmente da un apposito albo. In preva­
lenza a questi film dovrebbero andare i contributi finan­
ziari dello Stato. Il responsabile culturale della De, Pier 
Ferdinando Casini ha scelto Venezia per dame l'annun­
cio in un incontro con esponenti del mondo cine-televi­
sivo e rappresentanti della Biennale. Ma attenzione, «non 
si tratta di riscoprire vocazioni censorie che servirebbero 
a poco - avverte Casini - ma di indirizzare le risorse pub­
bliche subordinandole ad una venfica sul livello qualita­
tivo delle produzioni cinematografiche.- L'on. Casini si è 
detto anche d'accordo col ministro Tognoli sulla neces­
sità di una gestione della Biennale-cinema ispirata a cri­
teri privatistici: uscita dal parastato e collegamento orga­
nico col ministero del Tunsmo e Spettacolo. 

In coda a suon di musica. L'organizzazione della XLVII 
Mostra del cinema di Venezia ha pensato bene di allieta­
re le lunghe attese degli spettatori che fanno la coda fuo­
ri dal Palazzo del cinema per comprare i biglietti diffon­
dendo musica con l'altoparlante. 

l'Unità 
Sabato 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Inizia domani su Raitre 
un ciclo di sei interviste 
a personaggi «difficili» 
della vita culturale italiana 

Ludovica Ripa di Meana 
affronta i «caratteracci» 
Da Montanelli e Ferrara 
a Federico Zeri e Uto Ughi 

La moda degli intrattabili 
Set ritratti ad altrettanti personaggi «difficili» della vi­
ta culturale italiana per il ciclo di interviste, realizza­
te da Ludovica Ripa di Meana, che Raitre propone 
da domani nella trasmissione Gli intrattabili Sotto 
tiro, alcuni «caratteracci» famosi come Indro Monta­
nelli, il protagonista della prima puntata, Elvina Ro­
spigliosi-Pallavicini, Pietro Citati Uto Ughi, Federico 
Zen e Giuliano Ferrara 

STEFANIA SCATENI 

Giuliano Ferrara ha conquistato la tv con l antipatia 

Bai ROMA Ricordano Gli in­
contentabili di una pubblicità 
della tv di vecchia memona i 
sci intervistati nel ciclo di che 
Raitre ci proporrà setumanal-
mente in seconda serata alle 
22 15 a partire da domani Gli 
intrattabili (titolo del program­
ma) e in realtà un mosaico di 
ritratti di personaggi della vita 
e della cultura italiana noti an­
che per avere uncarattere dilli-
Cile le cui tessere sono forma­
te da interviste di circa 40 mi­
nuti precedute da una scheda 
del personaggio Gli intrattabili 

che hanno accettalo di parlare 
con Ludovica Ripa di Meana 
autrice del programma e delle 
interviste sono Indro Monta­
nelli Elvina Rospigliosi-Pallavi­
cini Pietro Citali Uto Ughi Fe­
derico Zeri e Giuliano Ferrara 

Scartali a priori i cattivi di 
turno, gli intrattabili finti, e 
quelli che lo diventano per 
moda, cioè gli intrattabili esibi­
zionisti la rosa dei candidali si 
è ristretta quasi naturalmente. 
passando attraverso le defe­
zioni di molti degli interpellati 
I rifiuti più numerosi sono arri­

vali dai politici da Donai Git 
un a Paletta -I politici sono im­
possibili - racconta Ludovica 
Ripa di Meana - perchè hanno 
una cortina invalicabil » di col­
laboratori Non rischiane non 
hanno la generosità di farsi co­
noscere sono commerciali 
non fanno niente per un utile 
di ritorno L unico che si è 
comportato correttamente -
continua - è stato Bruno Vi­
sentin! che alla richiesta di 
un intervista ha risposto "se 
sono un vero intrattabile allora 
perchè dovrei farla'"» Ma alla 
trasmissione ci sono state an­
che altre defezioni quelle di 
Nanni Moretti e Valentino Ga-
ravani tra le altre 

I -rimasli», che rappresenta­
no comunque un piccolo cam­
pione della categoria, sono 
stati bersagliati da domande 
che ne scandagliano il pubbli­
co e 11 privato e che cercano di 
coglierne anche gli aspetti me­
no noti e più profondi In so­
stanza, gli intrattabili di turno, 
mostrano anche i lati meno 

spigolosi e meno cattivi del lo­
ro carattere e I effetto è evi­
dente già dalla pnma puntata, 
dove Indro Montanelli raccon­
ta delle sue crisi depressive 
della paura della morte, della 
sua scelta di non avere figli e si 
rivela uomo a tutto tondo gra­
zie anche alle sue debolezze 
•Questo è proprio una delle 
idee della trasmissione - c o n ­
tinua Ludovica Ripa di Meana 
- Classificare una persona co­
me intrattabile è come attac­
cargli addosso un etichetta E 
le etichette sono dei luoghi co­
muni bisogna circumnavigar­
le per poter vedere oltre Tutu 1 
nostri personaggi in fondo, si 
sono rivelati adorabili, sor­
prendenti Altri contranamen-
te alle apparenze, hanno mo­
strato, nel profondo, un nucleo 
di intrattabilità Come Uto 
Ughi, cosi disponibile per chi 
non lo conosce bene o Giulia­
no Ferrara che sembra cosi av­
volgente» 

Poche le donne «difficili». 
L'unica, nella rosa degli inter­

vistati è la pnnupessa Rospi­
gliosi-Pallavicini che ha aper­
to i saloni del suo palazzo e 
dalla sedia a rotelle sulla quale 
I ha inchiodata una sclerosi a 
placche ripercorre i suoi ricor­
di dal penodo della Resisten­
za quando la sua casa era rifu­
gio dei partigiani ali incontro 
con il vescovo Lcfevrc Ma an­
che I autrice, in fondo ha 1 ana 
di poter essere Insenta nella 
rosa delle intrattabili cosi so­
bria ed elegante è una signora 
soft che forse sa essere, ali oc­
correnza anche feroce Non è 
un caso che la trasmissione sia 
nata da una intervista di Ludo­
vica Ripa di Meana a Federico 
Zen realizzata un anno fa e 
che è diventata il prototipo de 
Gli intrattabili 

Ancora con interviste prose­
guirà la programmazione sera­
le di Raitre terminate queste 
sei trasmissioni, infatti, la rete 
proporrà un altro ciclo realiz­
zato da Anna Mana Mon, su 
nove personaggi italiani dello 
spettacolo 

NOVITÀ 

Una giornata intera per strappare una risata 
Lunedì Peppe e Concetta Barra 
raccontano su Raidue come nasce 
il loro spettacolo: «L'attore 
è un intrattenitore, il pubblico 
un bambino da far divertire» 

MONICA LUONQO 

• • A Napoli vicino piazza 
Dante cuore del centro stori 
co e è il teatro Bellini c e è an­
che una piccola trattona deve 
ogni mattina si iniziano a pre 
parare sughi pulire verdure e 
spezzare la pasta per. le mine­
stre, spesso proprio il pasto de­

gli alton Allo slesso modo nel 
teatro vicino iniziano lenta­
mente i preparativi per la sera 
ta scene costumi luci Signo­
ri io sono il comico film televi­
sivo di Lamberto Lambertini 
con Peppe e Concetta Barra, in 
onda lunedi prossimo alle 

21 30 su Raidue racconta in 
questo modo un intera giorna­
ta da teatranti quella che pre­
lude allo spettacolo serale, in 
contemporanea a quella dei ri­
storatori Il lavoro inizia dalle 
prove eseguite sulle tavole del 
palcoscenico del Bellini Si 
tratta di duetti e monologhi 
molto spesso noti di Peppe e 
Concetta che alternano con 
I ausilio della musica dal vivo 
comicità e dramma secondo 
la grande e consolidata tradi­
zione del teatro partenopeo e 
della loro personale ricerca ar­
tistica che va avanti da molti 
anni con successo Si può ve­
dere cosi Peppe nella parodia-
di Balocchi e prolumi, lo le vo­
glio bene assai che diventa lo 
nun I aggio amato mai alla 

meno gradevole e forse troppo 
volgare poesia che riguarda 
una stona d'amore tra due fe­
ci «La linea comune che ha le­
gato quest antologia è l'amore, 
da quello più comune a quello 
erotico da quello sboccato al 
drammatico - dicono Peppe e 
Lamberto Umbertini - fino a 
giungere alla storia «clou- del 
film 1 amore Ira Pulcinella e 
Colombina in cui lui è morto, 
ma toma sulla terra per npren-
dere lei, che è ormai invec­
chiata nell attesa Non deve 
stupire - proseguono - se Co­
lombina è molto più vecchia di 
Pulcinella è un abitudine del 
teatro popolare quella delle 
maschereche invecchiano» 

La «giornata» è giunta cosi a 
sera mentre In trattoria si 

mangia in teatro l'ultima esila­
rante prova Peppe, in accap­
patoio e scarpe da ginnastica, 
si esibisce in So Pascale o ma-
renaro, canzone che strappa 
commenti e improperi di gran­
de effetto comico a tutta la 
compagnia che lo segue suo­
nando, capeggiata dalla scate­
nata Concetta La pellicola ha 
fine quando sta per iniziare lo 
spettacolo (e ormai anche la 
trattona si appresta a chiude­
re) la sala è buia e gremita in 
attesa dell inizio, in sottofondo 
si sentono gli accordi dell or­
chestra 

•L idea di associare la cuci­
na al teatro è stata casuale, è 
venuta a Lamberto - dice Pep­
pe - un giorno propno mentre 

pranzavamo nella trattona di 
donna Carmela, e il suo locale 
è quello del film Questo lavo­
ro vuole essere II simbolo di un 
tipo di teatro che considera 
I attore anche un cantante e 
un dicitore, ma soprattutto un 
intrattenitore (come forse so­
no i ristoraton) lo vedo il pub­
blico come un bambino da far 
divertire, e faccio di tutto per 
nuscirci» E Peppe ci sta bene 
nella parte del figlio, e sulla 
scena anche in quella del 
bambino lui, che li amali e 
odiati, avendo insegnalo per 
molti anni educazione artisti­
ca Molti giochi di parole e al­
trettante «gag» vengono pro­
pno dagli aneddoti ascoltaU in 
quegli anni 

Una delle coppie artistiche 

più famose d Italia continua 
cosi il suo sodalizio più diffici­
le da tenere in vita perchè Con­
cetta e Peppe sono madre e fi­
glio, coinvolti quindi da ben al­
tri legami oltre quelli della sce­
na Nel progetti dei due (spes­
so addinttura scambiati per 
fratelli, data la vitalità dell'ine­
sauribile di Concetta) per la 
stagione prossima c'è la npre-
sa della Cantata dei pastori e 
poi un'allestimento della Salo-
mè di Oscar Wilde con Gian­
carlo Sepe, su cui mantengono 
il riserbo, e Infine un grande 
spettacolo estivo sulle storiche 
vicende di Nerone e Agrippi­
na «Resistiamo da tanto tem­
po perché ci divertiamo, per­
ché siamo i primi a vivere del-
I ironia» 

Zavoli nuovo 
responsabile 
di Tgl sette 
BBÌ Novità ali onzzonte della 
prossima stagione televisiva 
Sergio Zavoli sarà il nuovo re­
sponsabile di Tgl sette, il setti­
manale del Tgl che riprenderà 
in ottobre «Zavoli è uno dei 
nostn maestri ha affermato 
Bruno Vespa neodirettore del 
Tgl • siamo sicuri che il suo 
contributo rafforzerà la qualità 
della nostra rubrica» Per quan­
to riguarda il sabalo sera di 
Raitre sarà Oliviero Beha a so­
stituire Mino Damato Il «vuoto» 
lasciato da Alla ricerca dell ar­
ca sarà infatti colmato da un 
nuovo programma idealo da 
Beha che però come ha sotto­
lineato il giornalista -0 ancora 
in cantiere» Uniche indiscre­
zioni -non sarà una trasmis­
sione sportiva Si parlerà di 
mille e una cosa dallo spetta­
colo ali attualità» Sul versante 
Fininvcst invece sarà Giuliano 
Ferrara a fare la parte del Ico­
ne L eurodeputato socialista 
in attesa che I ormai •leggen­
dario- Professore vada in por­
to è impegnato nella realizza­
zione di In nome del popolo 
italiano per Canale 5 Anche se 
è ancora in preparazione il 
programma dovrebbe nporta-
re in studio le sedute parla-
mentan con tanto di discus­
sioni sulle leggi più scottanti e 
rappresentanti dei partiti politi­
ci 

[~1 RAIUNO 20 40 

Festa in tv 
per la fine 
dell'estate 
BEI Una serata per ricordare 
1 estate Dal teatro romano di 
Benevento, Giancarlo Magalli 
e Maria Teresa Ruta, presente­
ranno Un estate italiana in on­
da questa sera su Raiuno alle 
20 40 II programma che ieri 
ha dato il via ali undicesima 
edizione delh rassegna Citta-
spettacolo. è stato ideato da 
Giorgio Verdelli e Pino Torti­
glione Come hanno spiegato 
gli orgamzzalon la serata «sarà 
una passerella dei momenti ar­
tistici più significativi che han­
no animato I estate 90» La «fe­
sta» che vedremo in tv sarà 
suddivisa secondo i diversi set­
tori dello spettacolo Si partirà 
con il teatro per il quale inter­
verrà Valena Monconi prota-
gonistadi Rayensbrukdi Rena­
to Sarti. Per la danza ci Jara il 
ballerino Wladimir Dercvianko 
con Vita di un eroe del coreo­
grafo Vittorio Biagi La musica 
scenderà in campo con il 
gruppo Ladri di biciclette, Bac-
cini Maurizio Vandelli e Billy 
Prcsbn Nino Manfredi presen­
terà in anteprima alcuni brani 
di Dno Verde che faranno par­
te ci un Lp di prossima pubbli­
catone E poi moda sfilate. 
sport e la partecipazione 
•sfaordinana» di Nino Frassica 
come inviato speciale 

Peppe eConcetta Birra si raccertano su Raidue 

©RAIUNO RAIDUE RAITRE 
i l è K3K 

mwiomKBto 
SCEGLI IL TUO FILM 

0.OO CARTONI ANIMATI 9 .00 LASSI». Telefilm 

0.2O L 'ARTI D I L DIRIGERE 8 .28 CARTONI ANIMATI 
ATTLSTICA LUMIERA! SETTIMANA 
V E R D I 

1 0 . 2 8 AOOUATOATAHOBHIFilm 

1 1 . 8 8 CHE TEMPORA 

12.0O TG1 FLASH 

1 2 . 0 8 MARATONA D'ESTATI 

1 0 . 0 8 OLIVER MOQ88. Telefilm 
1 0 . 4 0 IL CAMMINO DILLA SPERANZA. 

Rlm 
11.PO LA MIA TERRA TRAI BOSCHI 1 2 . 2 8 2 0 ANNI PRIMA 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 

1 3 . 8 8 TOI -TRB MINUTI Dl„ 

1 4 . 0 0 DODICI LO CHIAMANO PAPA. Film 
con Cliflon Webb Regia di Walter Lang 

1S.SO SABATO SPORT. Ciclismo Giro del 
Lazio Ginnastica artistica incontro in-
tornazionalf) 

16.2Q ESTRAZIONI DEL LOTTO 

1S.28 IL FASCINO DI UN MESTINO 

1 9 . 2 8 P A R O L A I VITA 

1 0 . 8 0 CHE TEMPO FA 

1 1 . 3 0 IL NUOVO ASSISTENTE DEL OR. 
GILLISPIB. Film con Lionel Barrymo-
re Regia di WillisGoldbeck 

13.QO TQ2 ORE TREDICI 
13 .18 TQ2 DRIBBLINO 
14.0O BEAUTIFUL. Telenovela 
1 4 . 4 8 SARANNO PAMOSI. Telefilm 
18.3Q GHIBLI. IL P IACERI DELLA VITA 
1 8 . 2 8 ESTRAZIONI P ILLOTTO 
1 6 . 3 0 OUESTA VOLTA PARLIAMO DI UO­

MINI . Film con Nino Manfredi Regia di 
LinaWertmuller 

14X10 
AUTOMOBILISMO G P F1 
RAI REGIONE. TELEGIORNALI 

1 4 . 1 0 PUGILATO DILETTANTI. Ilafla-Urss 
1 8 . 3 0 CALCIO. Torneo giovanile 

GIUNGLA DILLA SETTIMA STRA­
DA. Film 

18 .18 L'ESTATI DI M A O A Z I N I 3 
18 .48 TQ3. DERBY 
10.0Q TELEGIORNALE 
1 0 . 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
18 .48 SCHEGGE 
2Q.OO BAMBIRICHINATI 
2Q.3Q LA MAJA DESNUDA. Film 

1 8 . 0 0 TG2 SPORTSERA. Automobilismo 
G P di Formula 1 (da Monza) 

22.2Q TG38ERA 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALI 

2 0 . 4 0 UN'ESTATE ITALIANA. Spettacolo 
condotto da Giancarlo Magali! e Maria 
Teresa Ruta Regia di Furio AnQlololla 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

2 3 . 1 0 PROCLAMAZIONI D I L V INCITORI 
D I L PREMIO CAMPIELLO. Dal palaz­
zo Ducalo di Veneria 

1 8 . 4 8 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te-
lefilm con Karl Malden 

1 8 . 4 8 TELEGIORNALI 
2 0 . 1 8 TG2 LO SPORT 
2 0 . 3 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI. Film 

con Nino Manlredl Vittorio Gaasman 
Regia di Ettoro Scola 

2 2 . 3 8 I PRIMI I O ANNI DI P A C I . La fine 
della guerra (1* puntata) 

2 3 . 2 0 TQ2 STASERA. METEO 2 

LA C R O C I DI FERRO. Film Regia di 
Sam Pecklnpah (tra II 1* E 2* tempo II 
Tg3 notte 

0 .48 BLOB A VENEZIA 

0 . 2 0 T 0 1 N O T T I 

0 . 3 0 FRENCHCANCAN.F.Im con Jean Ca­
ci n. Francoise Arnoul Regia di Jean 
Renoir 

2 3 . 3 8 VENEZIA >90i UN CINEMA PER IL 
CINEMA. In diretta dalla 47* Mostra 
dell Arte Cinematografica di Venezia 

0 . 2 0 STELLI IN P I A M M I 
1.18 VELA. Sardinia Cup «Fuga da Alcatraz» (Italiauno, ore 20 30) 

•.«fi 

9 .30 MARCUS WELBVM.O. Telefilm 
10.3Q UN DOTTORE PER TUTTI. Telefilm 
1 1 . 1 8 HBLENA.Telelilm 
1 1 . 4 8 O.K. IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 
1 2 . 4 3 SUPERCLASSIPICA SHOW STORY 
1 3 . 4 8 ESTASI D'AMOR*. F.lm con Lana Tur-

ner Barry Sullivan Regia di Lewis Al-
len 

1 8 . 5 0 DALLE PALLE 8. Telefilm 
1 8 . 2 0 MANNIX. telefilm 
1 7 . 2 0 DOPPIOSLALOM.Ouiz 
1 7 . 8 3 MAI PIRE Si . Telefilm 
1 8 . 8 3 TOPSBCRIT.To elilm 
1 9 . 8 0 QUEL MOTiVETTO-. Varietà 
2 0 . 3 0 IL BISBETICO DOMATO. Film con 

Adriano Cotonano Ornella Muti Re-
diadi Castellano e Pipolo 

2 2 . 3 0 UNA ROTONDA SUL MARE 2 . IL 
GIORNO DOPO. Con Red Ronnie 

2 3 . 0 0 TOP • CLASSELe donne più belle del 
mondo (da Madrid) 

24.QO DUE COME NOI. Telefilm 
1.08 OLI ASSASSINI DI EDIMBURGO. 

Film con Harry Andrews Regia di Scott 
Mac Grogor 

8 .30 SUPERMAN. Telellln 
9 .00 RALPH SUPBRMAXIEBOS.Telelilm 

1 0 . 0 0 BOOMER, CANE INTELLIGENTE. Te-
lefilm 

1 1 . 0 0 RINTINTIN.Telefilm 
1 2 . 0 0 SETTE PER UNO. Varietà 
1 2 . 3 0 TENNIS. Torneo U S Opon 
1 3 . 3 0 CALCIOMANIA. Sport 
1 4 . 3 0 TROPPO FORTE. Telefilm 
18 .00 MUSICA E. Varietà 
1 8 . 0 0 BIMBUMBAM.ConPaoloeUan 
18.0Q BATMAN.Telelilm 
1 8 . 3 0 SUPERCOPTER. Telehlm 
1 9 . 3 0 CASAKBATON.Telelilm 
2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

i 2 0 . 3 0 FUGA DA ALCATRAZ. Film con Glint 
Eastwood Patrick McGoohan Regia di 
OonSiegel 

2 2 . 3 8 SUPERSTARSOFWRESTLINQ 
2 3 . 2 0 DOWNTOWN. Telefilm 

0 . 2 0 SULLE STRADE DELLA CALIFOR­
NIA. Telefilm 

9 .28 I MARITI. Film di C Maatrocinque 
1 1 . 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-

giato con Sherry Mattila 
11 .30 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
12 .00 LOUORANT. TeleMm 
12 .48 CIAO CIAO. Varietà 
1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 
18 .38 CALIFORNIA. Telefilm 
18 .30 AMANDOTI. Telenovela 
17 ,00 ANDREA CELESTE. Tolonovela 

1.20 BENSON. Teiehlm 

18.0O LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
1 8 . 3 0 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
18 .30 FEBBRI D'AMORI. Sceneggiato 
20.3Q CIAK A VENEZIA 
20.4O ANGELICA. Film con Michele Mercier 

Claude Giraud Regia di Bernard 8or-
dene 

2 3 . 0 8 DESERTO ROSSO. Film con Monica 
Vitti Richard Harris Regia di Miche-
langelo Antonioni 

1.28 CANNON. Telefilm 

1 1 . 3 0 TENNIS. Torneo Open Osa 
1 8 . 3 0 CALCIO. Campionato tedesco 

di Bundes'lga 

1 2 . 8 8 SPORT SHOW 

1 7 . 0 0 TENNIS. Torneo Open Usa 
' (semifinale maschile) 

2 0 . 0 0 TENNIS Torneo Open Usa (fl-
naie femminile) 

2 2 . 0 0 T I L I Q I O R N A L I 
2 4 . 0 0 CALCIO. Slvlglla-Real Madrid 

Campionato spagnolo 1990-91 

1 7 . 1 8 OPERAZIONI ELDORADO. 
Film Regia di HarveyHart 

19.0Q MASQUERADB. Telefi I m 
2Q.OO TMCNEW8 
2 0 . 3 0 TARAS IL MAGNIFICO. Film 

con Tony Curila Regia di Jack 
Leo-Thompson 

2 2 . 4 8 BROWN SUGAR. 
O.30 DOLLARI MALEDETTI. Film 

ffl 
aoeon 

1 4 . 0 0 FANTA8ILANDIA 

1 8 . 3 0 RICERCATI BTTA PLACE. 
Film Regia di Lee Philips 

1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà 

2 0 . 3 0 I PREDATORI DELLA MON­
TAGNA SACRA. Film Regia 
di Bob Schulz 

2 2 . 8 8 IN 3 SUL LUCKV LADY. Film 
Regia di Stanley Donen 

14.QO CAPTAIN POWER 
1 4 . 3 0 SPECIALE VERONICA CA-

8TRO.(V puntata) 
1 8 . 3 0 ANGELINO E IL PAPA. Flirt 
i a O O BEYOND20QO 
1 9 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
20.OQ FLASH GORDON 
2Q.3Q TUTTI A CASA. Film 

LETTERE 
Film 

DAL FRONTI . 

7 .00 
1 2 . 3 0 
1 8 . 0 0 
1 8 . 3 0 
1 0 . 3 0 

1.00 

CORNFLAKES 
SUPER HIT 
OUIREBOYS SPECIAL 
HOT LINE EUROPA 
CROSBY, STILL « NASH 
BLUE NIGHT 

2 .00 AREZZO W A V I 

1 7 . 3 0 IRYAH.Telolllm 

1 8 . 3 0 CARTONE ANIMATO 

1 9 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALI 

1 9 . 3 0 AVIN IDA PAULISTA. Tele-

novela 

2 0 . 3 0 OPERAZIONE POKER Film 

I3\ RADIO 
18 .00 IL TESORO DEL SAPERE 
13 .30 L'INDOMABILE. Telenovela 
18.3Q YESEMIA. Telenovela 
17.3Q VENTI RIBELLI. Telenovela 
2 0 . 2 8 YESEMIA. Telenovela 
2 1 . 1 8 L'INDOMABILE. Telenovela 
2 2 . 0 0 NOZZE D'ODIO. Sceneggialo 

(inumili 

13 .30 TELEGIORNALE 
18 .00 POMERIGGIO INSIEME 

10 .30 TELEGIORNALI 

2 0 . 3 0 L I L U N G H I O M B R I . Film 
con Lina Sastri (2* puntata) 

2 2 . 4 8 E ADESSO ANDIAMO A RI­
COMINCIARE. Varietà 

RADIOCIORNALI GR1 6,7 8 1011 12:13 14 15.17 
15-, 23 GR2 BKC7J(r».30-9M 1130 1230-13 JC-
15.3OH30-17 30-U33 1930"2235 GR3 545,770; 
«45,1145,1345,1445 16 45,2045 23.53. 

RADIOUNO Onda verde 603656756956 
11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 9 
Week-end 12 30 Arrigo Boilo 14 05 Canzoni 
per ogni età 16 25 Teatro ms ama 19 55 Tea­
trino delle venti 21 Concorto direttore Ennio 
Morficone 23 05 La telefonata 

RAOIOOUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 9 27 
1127 1326 1527 1627 1727 16 40 1926 
22 37 6 Bella e leggera 14 15 Programmi re 
gionah 15 Nidi di antichi sparvieri 16 30 
Estrazioni del lotto 17 30 Invito al radiodram­
ma 21 Persoli Coro e Orchestra 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 1143 6 
Preludio 7 30 Prima pagina 830-1115 Con 
certo del matlino 12 50 Fantasia 14 Tutto il 
teatro di Italo Svevo 19 l'olkoncorto 211 pe 
scatori di perle di Georges Buel 

1 3 . 4 8 ESTASI D'AMORE-OPERAZIONE LOVE 
Regia di Lewis Alien, con Lana Turner, Saar* Conne-
ry, Barry Sulllvan. Usa (1958). 98 minuti. 
Lana Turner è una giornalista americana Vive una 
passione travolgente con un collega sposato ma lui 
muore in un incidente Sconvolta, la donna va in In­
ghilterra per conoscere l -altra- Tra gli interpreti 
Sean Connery che allora non aveva ancora raggiunto 
Il successo Tratto da un racconto di Leonora Coffee 
CANALE 5 

1 4 . 0 0 DODICI LO CHIAMANO PAPA 
Regia di Walter Lang, con CIIHon Webb, Myrna Loy, 
Jeanne Craln. Usa (1950) 86 minuti. 
Frank e Llllian hanno dodici tigli ma mantengono la 
disciplina come in una piccola caserma La loro vita 
trascorre serena turbata solo da piccoli problemi 
quotidiani (I acquisto di un cagnolino I operazione di 
tonsille) Ma la commediota edificante ha un finale la­
crimevole con la morte del papà 
RAIUNO 

1 6 . 3 0 OUESTA VOLTA PARLIAMO DI UOMINI 
Regia di Lina WertmOller, con Nino Manfredi, Milana 
Vukotlc, Margaret Lea Italia (1964) 91 mlnuU 
Film a episodi Manfredi in quattro ruoli di -maschio 
padrone- Un Industriale nel guai spinge la moglie a 
rubare per procurarsi il denaro che gli serve Un lan­
ciatore di coltelli uccide la partner come farà ora a 
sostituirla? Un contadino dlsprezza la moglie che lo 
mantiene Ma nell ultimo episodio i ruoli si rovescia­
no 
RAIOUE 

2 0 . 3 0 TUTTI A CASA 
Regia di Luigi Comanclnl, con Alberto Sordi. Eduardo 
Da Filippo, Serge Reggiani Italia (1960) 120 minuti 
8 settembre 1943 un tenente sbruffone (Alberto Sor­
di) sorpreso dati armistizio fa rotta verso casa con i 
pochi soldati che non fuggono Un viaggio comico-
drammatico attraverso I Italia che lo porterà ad una 
presa di coscienza inaspettata quando i nazisti ucci­
deranno I ultimo soldato rimasto con lui 
ODEON TV 

20 .3O FUGA DA ALCATRAZ 
Regia di Don Slegai, con Clini Eastwood, Patrick Me-
Goohan, Fred Ward Usa (1979) 112 minuti 
Nessuno era mai riuscito a evadere dal carcere-for­
tezza di Alcatraz nemmeno Al Capone ma I impresa 
riusci a tre detenuti nel 1962 II film di Siegel di cui 
Eastwood è co-produttore oltre che protagonista ri­
costruisce la vicenda in un film carico di tensione 
ITALIAUNO 

2 3 . 0 8 DESERTO ROSSO 
Regia di Michelangelo Antonlonl, con Monica Vitti, Ri­
chard Harris, Rita flenolr Italia (1964) 120 minuti. 
-Deserto rosso- segnò il passaggio di Michelangelo 
Antonionl dal bianco e nero al colore E il colore serve 
a sottolineare I angoscioso percorso della protagoni­
sta in una crisi d identità sullo sfondo di scenari urba­
ni e industriali Indimenticabile interpretazione di Mo­
nica Vitti 
RETEOUATTRO 

FRENCH CANCAN 
Regia di Jean Renoir, con Jean Gabln, Maria Fall i , 
Francolso Arnoul Francia (1954) 95 minuti 
La -belle epoque- rivisitata con ironia e tenerezza da 
Renoir II proprietario di un -tabarin» prima si inna­
mora di una lavandaia e ne fa una ballerina di succes­
so Poi riesco addirittura a diventare proprietario del 
Mouhn Rouge Tra gli interpreti anche Michel Piccoli 
ed Edith Piaf 
RAIUNO 

18 l'Unità 
Sabato 
8 settembre 1990 



Cui TURA E SPETTACOLI 

La morte di uno dei fratelli Maggio 

L'ultima pausa 
di Beraamino 

Beniamino 
Maggio, 

una delle 
«maschere» 
più famose e 

geniali del 
teatro popolare 

napoletano 

Beniamino Maggio, uno dei grandi del teatro popo­
lare napoletano, è morto l'altra notte. L'attore aveva 
83 anni, da molto tempo s'era ritirato dalle scene e 
pochi giorni fa le sue condizioni si erano aggravate. 
La sorella Rosalia, che sta recitando in questi giorni 
in «Scugnizza», ha appreso sul palcoscenico la noti­
zia della morte del fratello. I funerali si svolgeranno 
stamane a Napoli, nella chiesa di S. Ferdinando. 

NICOLA FANO 

• B ROMA. Nel 1983. prima di 
cominciare la lunga tournee di 
È 'na sera 'e... Maggio, Benia­
mino ricevette la visita di un 
vecchio amico attore. -Come 
fai, alla tua età - gli chiese l'a­
mico - a sobbarcarti il peso di 
una tournee cosi lunga per tut­
ta l'Italia?». -Non ti preoccupa­
re. tanto io non recito, faccio 'e 
pause* tu la risposta. 

In effetti. Beniamino Maggio 
era uno degli ultimi maestri di 
quella scuola di attori che sa­
pevano cantare, ballare, reci­
tare e lare le pause. E perciò, 
con una certa modestia, negli 
ultimi anni della sua vita, dice­
va di esser bravo principal­
mente in queste ultime. Inten­
deva, cosi, vagheggiare fasti re­
moti: quando era uno dei più 
applauditi ballerini acrobatici 
del nostro varietà. Ma intende­
va anche stendere un velo di 
intima •vergogna- per una vita 
spesa a fare il marno, lo scioc­
ca preso in giro da tutti. Non 
voleva proprio credere a chi gli 
diceva che far ridere la gente e 
molto più difficile che fare un 
salto mortale a tempo di musi­
ca. Di fronte a queste argo­
mentazioni. Beniamino si 
guardava la gamba che aveva 
nglda e prendeva l'espressione 
di chi crede che l'interlocutore 
non sia in grado di capire il suo 
dolore e il suo rimpianto. 

Beniamino Maggio era uno 
dei quindici figli di Don Mimi e 
Antonietta Maggio, due tea­
tranti raffinati, stelle del varila 
dell'inizio del secolo. A pro­
prio modo, esperti anche in 
economia: la vasta figliolanza 
permetteva loro di risolvere 
qualunque problema di inte­
grila del nucleo familiare e di 
organizzazione di compagnia. 
Beniamino, come tutti i suoi 
fratelli e sorelle (dalla grande 
Pupella a Rosalia, da Enzo a 
Dante, fino alla più giovane, 
Margherita) diceva di essere 
nato sul palcoscenico. Prove 
certe non ce ne sono, ma po­
tremmo giurare che. se ne n sul 
palcoscenico, nacque sui sedi­
li di legno dei treni di terza 
classe a bordo dei quali la 
compagnia di Don Mimi Mag­
gio attraversava l'Italia in lungo 
e in largo. 

L'esordio teatrale di Benia­
mino, per questo, fu più che 
naturate. Faceva varietà: era 
un buon ballerino. Più tardi si 
specializzò diventando un ve­
ro e proprio acrobata: le sorel­
le. quando ricordano quelle 
sue evoluzioni si emozionano 
ancora. Il varietà è quella cosa 
tramite la quale alcune gene­
razioni d'attori hanno impara­
to a fare di tutto sulla scena e, 
principalmente, a comunicare 
col il pubblico, specie quello 
più popolare. E la vita di quello 
stesso pubblico, gli attori di va­
rietà sapevano rappresentarla 
al meglio. Nei loro spettacoli 
c'erano comici, cantanti, bal­
lerini. primedonne, (mediato­
ri. acrobati, maghi, giocolieri, 
film muti, talvolta anche don­
ne cannone o sirene del mare. 
Tulli, in un modo o nell'altro, 
raccontavano la vita della gen­
te comune: trucchi per soprav­
vivere, sistemi per essere felici 
nella miseria. Anche perché la 
miseria, sia pure con enorme, 
straordinaria dignità, quegli at­
tori l'avevano conosciuta dav­
vero in prima persona. Anche 
Beniamino Maggio, benché 

Don Mimi fosse uno dei capo­
comici più ralfinati e apprez­
zati. Anche Viviani, Pendini. 
Fregoli. Giorgio e Guido De Re-
gc, Totò. Nino Taranto: tutti ar­
tisti nati nel varietà. 

Ma Beniamino Maggio ave­
va ancb,e qualcosa che andava 
al di là del comune patrimonio 
del vanta. La modestia estre­
ma. in particolare, poi la me­
moria storica e la partecipazio­
ne alla genesi della sceneggia­
ta napoletana. Caratteristiche 
e occasioni che avevano ingi­
gantito il suo patrimonio. Be­
niamino, per esempio, canta­
va. Cantava canzoni del reper­
torio tradizionale napoletano. 
Ma le reinterprctava a modo 
suo, aggiungendo piccole pau­
se e strani lazzi. Saltando e bal­
lando nei teatri di mezza Italia: 
la leggenda. Intatti, dice che 
una sua gamba, un giorno, sia 
finita fra le tavole rotte di un 
palcoscenico \ disgraziato. 
Quella gamba gli si immobiliz­
zò, allora dovette riconvertisi, 
trasformarsi in comico puro, in 
marno. Nel teatro popolare, il 
marno e quel comico che la ri­
dere perché non capisce mai 
che cosa gli succede intomo, 
perché fraintende le parole, 
perché storpia i discorsi pro­
ducendo involtontariamente 
doppi sensi spassosissimi. Co­
si, cantando, Beniamino infar­
civa le canzoni di stravaganze, 
di bizzarrie linguistiche degne 
del miglior lonesco. Quando 
gli chiedevo chi avesse scritto 
quelle variazioni. Beniamino 
mi rispondeva: «Sono cose che 
mi ha suggerito il pubblico e 
che poi lo e mici fratelli abbia­
mo rielaborato, improvvisando 
sera per sera". 

Bcnaimino Maggio era un 
baule pieno di facce dipinte, di 
nasi rossi, di cappellini, giac­
chette di raso e pantaloni trop­
po corti. Cosi, con tutta la sua 
storia umana filtrala attraverso 
il palcoscenico, Antonio Co­
lenda lo aveva riproposto al 
grande pubblico della prosa, 
nel 1983. con È'na sera 'e... 
Maggio, lo spettacolo che resta 
uno dei più emozionanti di 
questo decennio. Accanto a 
Beniamino c'erano Pupella e 
Rosalia: la storia di un secolo 
di teatro condensata in una so­
la sera. Beniamino, allora, era 
già vecchio: la gamba immobi­
le non gli lasciava tregua. In 
quinta, ogni sera, aveva la sua 
sedia, dove qualcuno premu­
rosamente lo accompagnava e 
dove si riposava tra una scena 
e l'altra. E ogni sera, almeno 
due ore prima dell'apertura 
del sipario, Beniamino stava 
già II, accoccolato sulla sua se­
dia, con il suo costume di sce­
na e il trucco già a posto. Una 
sera - debuttava a Parigi - arri­
vò in teatro ancora prima: era 
emozionato. Ma poi i francesi 
decretarono il trionfo dei tre 
Maggio e alla (ine, uscendo 
per i ringraziamenti, Beniami­
no si mise a ballare sul seno, 
quasi come ai vecchi tempi. In-
line, tornato in quinta, si acca­
sciò di nuovo sulla sedia. Io 
stavo 11 a sorreggerlo, a fargli i 
complimenti. Lui mi si appog­
giò, col fiatone, e immediata­
mente riprese a zoppicare. -Al­
lora. avete visto che sapete an­
cora ballare come un ragazzi­
no!». E Beniamino, con gli oc­
chi lucidi, rispose: «Macché! Il 
fatto é che io vivo solo 11. da­
vanti al pubblico*. 

Francesco Guccini e Gianna Nannini La rocker senese punta invece 
hanno presentato i nuovi album su «Scandalo », ritmo e melodia 
Per il cantautore bolognese E intanto si preparano 
si tratta del 17esimo long-playing De Gregori, Dalla e De Andre 

Tutti quelli che... cantano 
• i •Notti magiche» si preparano certamente per i nostri can­
tautori e le nostre rockstar, all'inseguimento dei loro -goal», di­
scografici. artistici, commerciali, sotto i cieli di un'estate Italiana 
che ormai volge alla fine. Perdonateci il gioco, e la parafrasi. Ma 
se non abbiamo avuto la Coppa del Mondo, ci possiamo perlo­
meno consolare con l'attesissimo ritomo in campo del Ghota dei 
nostri cantautori. Detto senza troppa ironia: l'arrivo annunciato, 
pare per la fine di settembre, del nuovo album di Fabrizio De An­
dré, a sei anni dal meraviglioso Creuza de ma. porta con sé curio­
sità e forti emozioni. Intanto, in rapida sequenza, hanno presen­

tato i loro ultimi lavori Francesco Guccini e Gianna Nannini: si in­
volano rispettivamente, Quello che non... e Scandalo. Ce ne par­
lano qui sotto, con tutte le sfumature di carattere, linguaggio, sto­
rie da raccontare e sogni da inseguire, che fanno la diversità Ira 
un cantautore bolognese giunto proprio di recente alla boa dei 
cinquant'anni, senza rimpianti di -giovinezze smarrite», e con alle 
spalle il grosso successo editoriale del suo romanzo Cronache 
epifaniche. e la cantante e musicista senese, che sa sposare rock 
e melodia come pochi altri nella penisola, e che se ne è andata in 
giro per il mondo, dall'estremo Oriente all'Europa dell'est, per 

trovare ispirazione e sonorità. Riconfermando, poi, la band che 
già l'aveva accompagnata in Primadonna, e puntando dntto alla 
soglia delle 300.000 copie. Per entrambi si defila all'orizzonte un 
autunno denso di concerti. E tra qualche giorno, per l'esattezza 
martedì 11, sarà la volta di Francesco De Gregori. Che ritoma col 
suo primo album dal vivo: un triplo, registrato nel corso degli ulti­
mi 3 anni, col meglio del suo repertorio. Ognuno dei volumi, inti­
tolati Niente da capire. Catcher in the shy e Musica leggera, sarà in 
vendita anche separatamente. Dopo, si continuerà ad aspettare: 
Dalla, Battisti e Conte. Con impazienza. 

ROBERTO GIALLO 

Francesco 
Guccini, 

cinquant'anni 
da poco 

compiuti. 
È uscito 

in questi giorni 
il nuovo album 

«Quello 
chenon_» 

• 1 MILANO. Giovane roman­
ziere. e di successo, ma ancora 
e sempre «vecchio» cantante, 
Francesco Guccini licenzia 
con legittima soddisfazione 
l'album numero 17, Quello che 
non..., e chiacchiera come 
sempre volentieri. Aneddoti, 
spiegazioni, dubbi che vengo­
no fuori da un disco pieno di 
malinconie e indulgenze, ri­
tratti e storie. Lui scherza: «Può 
darsi che abbia una cultura da 
narratore...». 

Il disco, intanto, é bello dav­
vero, un Guccini Doc. come è 
lecito aspettarsi, con in più 
qualche gusto musicale ritro­
vato, parole lisce che scorrono 
via. 

Forse un po' troppa malin­
conia? 

Ma no, mica tanta malinconia. 
Non é che c'è un passato di 
scontentezza e quello che si 
diceva una volta, tipo -ripren­
diamoci» la vita. No, c'è un 
quotidiano che ci usura e certo 
che l'usura Immalinconisce. 
Questo almeno per la prima 
canzone, Quello che non... che 
è anche un po' il nucleo cen­
trale di questo disco, perché ci 
sono momenti, tanti, in cui è 
più facile dire quel che non si 
è. che non si vuole. Non c'è 
nessun rimpianto di giovinez­
ze smarrite o cose cosi, anzi 
c'è un verso nel disco che dice 
chiaro quel che slamo stati, 
adolescenti ottusi. 

' Dopo il «occesao del libro 
(Cronkbe EpUankbe, Fel­
trinelli), il ritorno alla can­

zone. È cambiata la tna scrit­
tura? 

No, si, non lo so tanto. Se qual­
cosa è cambiato non è che ci 
ho fatto tanto caso. Basta che 
non parlate di poesia, perché 
non ha molto senso e queste 
sono canzoni, roba diversa. 
Però nel disco a tratti ci sono 
strofe lunghe, penso a canzoni 
come Cencio, per esempio, 
che è un personaggio reale. 
Coccolo raramente i miei di­
schi, il mese dopo l'uscita, il 
tempo di farli sentire agli ami­
ci. E invece mi sorprendo tur­
pemente a rileggere qualche 
pagina del libro. Se è meglio 
dietro Ramazzotti o dietro 
Sgarbi in classifica? Ma andia­
mo, dietro Ramazzotti sta nel­
l'ordine delle cose, per Sgarbl 
veramente sono stato anche 
davanti. Al Bancarella dite? 
Beh, Il ero dietro Marquez, e 
questo va bene, benissimo. 

«Tra la via Emilia e II West» t 
una frase che ha quasi ven-
t'anni. Ora dici (In Emilia, 
scritta con Ludo Dalla): «SI 
va a vivere o a dormire da 
Las Vegas a Piacenza». Non 
cambia dunque mal l'Emilia 
di Guccini? 

Chissà, certo è cosi che la ve­
do. La canzone è nata tra ami­
ci. l'abbiamo messa giù. Però è 
un po' vero. Per preparare una 
trasmissione di Raitre, proprio 
sull'Emilia, ho incontrato i 
Cccp, punk emiliani. E li ho 
trovati arrabbiati, duri con que­
sta civiltà, proprio come i mon­
tanari dell'Appennino. E allora 
siamo II: punk o montanari? E 

poi non è mica poesia, è l'Emi­
lia reale, Las Vegas. Rimini, 
oddio, questo poi lo so dai 
giornali, perché io a Rimini 
non ci vado mai. 

Parliamo del disco. 
Che c'è da dire? Sono canzoni, 
registrate in un mese, scritte da 
gennaio ad aprile di quest'an­
no, alcune pensate per un de­
cennio almeno, altre scritte in 
un pomeriggio. Dentro c'è un 
po' di tutto, quello che stiamo 
perdendo, quello che non si è 
e quello che si è. Mi sembra di 
cantare meglio di una volta e 
poi ho Baco di fianco (Juan 
Carlos Biondini) che suona la 
chitarra meglio di me. anche 
se smentisco recisamente e 
davanti a lui non lo ammetterò 
mai. GII altri, i soliti compagni 
di viaggio: Arcs Tavolazzi, Vin­
ce Tempera, Eliade Bandini... 

Ora escono a raffica dischi 
Italiani. Cosa ti aspetti e, so­
prattutto, non ti sembra che 
«cantautore» stia smettendo 
di essere una specie di paro­
laccia? 

Ma questo lo avete detto sem­
pre voi altri! Voglio dire, forse è 
un'eredità di quando c'era la 
canzone politica, quella fatta 
male intendo, che sembra l'in­
no della squadra di calcio. 
Quella buona no, altroché, e 
varrebbe la pena di andarsi a 
risentire Fausto Amodei, che 
cantava // tarlo e spiegava con 
ironia leggera cos'è il plusvalo­
re. So che adesso escono tutti. 
Bene, voglio sentire cosa dico­
no. 

•"• La melodica coi muscoli? 
Gianna dice che è possibile, 
che a lei piace cosi e intanto, 
mentre manda nei negozi 
Scandalo, disco nuovo che vie­
ne a complicare i giochi di 
questa fine d'estate tutta italia­
na, annuncia (a parole e a fat­
ti) di aver messo in piedi una 
band scintillante. Roba tosta, 
dalle. percussioni (Rudlger 
Braune), alle chitarre (Marco 
Colombo). Quattro chiacchie­
re per raccontare il tutto alla 
sede della Ricordi, con conse­
gna del disco di platino (pre­
mia le 250.000 copie) sulla pa­
rola, visto che secondo l'Ali le 
vendite devono essere certifi­
cate e II si gioca invece sulle 
prenotazioni: peccato veniale. 
Gianna se ne cura proprio po­
chino: preferisce sottolineare, 
e fa bene, che II disco è tutto li- ' 
ve, cioè realizzato in studio, 
dopo prove ripetute, ma suo­
nato senza trucco e senza in­
ganno, come si fosse sul palco. 

•Ho lavorato molto sui ntmi, 
sono partita da II, sicura che 
poi la melodia sarebbe venuta, 
adattata. E ho cercato di alleg­
gerire. perché la batteria non 
sempre basta e allora ci ho 
messo cose come le tambore 
napoletane. Perché ci volevo 
qualcosa di italiano, certo e se 
qui cerchi la ritmica dove la 
trovi? A Napoli, ovvio». Intanto, 
Scandalo è un disco che vaga 
per il mondo: Gianna è stata in 
Giappone e in Cina, ha visto 
Pechino e Shangai, è passala 
per Tokio, oltre naturalmente 

a Milano e alla Germania, terra 
d'adozione, per lo meno in fat­
to di vendite (là il disco è già in 
classifica). Il tutto con un fede­
le Sony che registra rumori e 
suoni. Più che una ricerca, una 
specie di intrecciarsi di casua­
lità sonore. Ecco perché quan­
do le si chiede come mai una 
canzone, 5 minuti, ricordi da 
vicino un pezzo di Spring-
steen, Badlands, lei se la cava 
in modo egregio: «Quella è la 
musica che gira intomo, quel­
lo che senti alla radio, che fini­
sce nel registratore, che ag­
giungi e togli avendo sempre 
nelle orecchie qualcosa». E 
Scandalo, la canzone che dà il 
titolo al disco, sa di rabbioso, 
provocatorio. Ma esistono an­
cora gli scandali? -SI era una 
provocazione, un testo scritto 
in cinque munuti mentre qui si 
varava ufficialmente il proibi­
zionismo, che aumenterà l'an­
tiproibizionismo e il gusto del 
proibito e cosi via. Voglio uno 
scandalo è certo uno sfogo, 
ma anche una delle parole ita­
liane più conosciute all'estero. 
Sai quanti scandali, anche se 
non cambia niente». Che il di­
sco sia concepito per il merca­
to straniero è impressione 
marcata, anche se Gianna ne­
ga: -Non penso a quelle cose 
mentre scrivo, provo, suono». 
Sta di fatto, comunque, che lo 
staff quasi tutto tedesco, con la 
supervisione del vecchio ami­
co Peter Zumsteg, funziona, 
per non parlare della produ­
zione di David Alien, che Gian-

Nuovo Ip 
«Scandalo-
anche 
per Gianna 
Nannini, die 
per questo 
lavoro ha già 
ricevuto ieri 
mattina il disco 
di platino 

na dice di aver rincorso a lun­
go. 11 video di Scandalo è firma­
to Dieter Meyer. quello degli 
Yello, «più bravi con le imma­
gini che con la musica», sem­
pre secondo la cantante sene­
se. 

Non. si scopre oggi, del resto, 
che la Nannini all'estero è un 
ciclone, e chissà che la fama 
non sia-stata rilanciata dalla 
canzoncina dei mondiali 
(Notti magiche...etc.etc.), 
scritta con Bennato. «Non è 
che mi convincesse troppo, 
ma insomma, ho pensato che 
mi avrebbero sentito dapper­
tutto. Comunque poi abbiamo 
devoluto i nostri diritti d'autore 
ad Amnesty International, an­
che se c'è qualche complica­
zione con la Siae». 

1 pellegrinaggi di Gianna, 
comunque, dall'Oriente estre­
mo all'Europa dell'Est (-An­
che se l'Est non c'è più», dice 
lei) complicano il gioco della 
sua musica. La vedremo mai 
con un piano e una chitarra, 
come fece al Tenco l'anno 
scorso? -Forse si - dice la Nan­
nini - ma non adesso, perché 
la band che ho è troppo tosta, 
come rinunciarci?» Via il disco, 
comunque, già premiato, e via 
i concerti. Si parte in ottobre 
dall'Europa dell'Est e si arriva 
in Italia a dicembre: Torino, 
Roma, Milano e Firenze. A li­
berare energia, ad adattare il 
rock ai pellegnnaggi orientali e 
chissà, a fare finalmente un 
po' di scandalo. 

Alla Festa 
arriva 
il «mutante» 
David Bowie 
•*• E questa sera alla festa ar­
riva David Bowie (nella foto). 
Modena ha reagito alla gran­
de: quasi 30.000 biglietti ven­
duti in prevendita e botteghini 
al lavoro fino a questa sera, l'e­
state nera del rock sembra or­
mai un ricordo. Bowie, intanto. 
è per quest'anno la vera star 
musicale della festa e menta 
un'accoglienza degna, soprat­
tutto perché porta in giro un 
ottimo spettacolo, quel Sound 
and Vision che ha convinto tut­
ti e che costituisce una specie 
di summa del Bowie-pensicro, 
filosofia confusa quanto affa­
scinante, comunque musical­
mente ottima. Bowie canta Bo­
wie, insomma, e lo recita, lo 
mima, soprattutto lo accarezza 
in una specie di tenerezza del 
ricordo. 

Sul palco, alle spalle del Du­
ca vero, c'è uno schermone 
che rilancia immagini del Bo­
wie di sempre: i trucchi pesanti 
di Ziggy Stardust, la grinta cat­
tiva dei tempi berlinesi. Sarà 
che a un certo punto della car­
riera un artista sente il bisogno 
di farsi il monumento, ma resta 
il fatto che di monumenti se ne 
vedono tanti e di buoni con­
certi invece pochini. Lui dice 
che ricanta le vecchie canzoni 
e poi smette, ma credergli sa­
rebbe follia: speriamo che 
menta ancora. Musicalmente, 
intanto, nel rileggere il suo per­
sonale come eravamo» Bowie 
mette in piedi come per magia 
una band che vale da sola il 
viaggio. Tenuti in un angolino 
del palco quasi nascosti al 
pubblico, lavorano con intesa 
spaventosa Erdel Kizilkay 
(basso), Rick Fox (tastiere) e 
Michael Hodges (batteria). 
Diverso il discorso per quanto 
riguarda Adrian Belew, al qua­
le tocca di inventare con la chi­
tarra quel che Bowie (addetto 
alla ritmica) lascia libero. So­
no spazi acuti, assoli fulminei 
e famelici, elettricità piegata al 
virtuosismo. Non a caso Belew 
ha suonato accanto a Zappa. 
insieme ai Talking Hcads, nei 
tardi King Crimsom e negli 
esperimenti di Robert Fripp. 
Una carriera, insomma, in po­
sti dove si pensa più alla musi­
ca che ai soldi: i risultati si sen­
tono e approlittiamo per se­
gnalare che Young Lyons. re­
cente album solo di Belew, è 
uno dei dischi più interessanti 
dell'anno. 

Il Duca Bianco, dunque, ar­
riva con le credenziali migliori 
e una band cristallina. 

A dominare lo spettacolo. 
comunque, è il senso del pas­
sato di David, e già l'apertura, 
con una Spoce Oddity acustica 
e densissima, è la promessa di 
quel che segue. Da Ziggy a Life 
on Atos, Bowie si insegue da 
solo, ripesca Changes, che vie­
ne dntta dalle ongini e non di­
sdegna la dance frizzante di 
Let's dance e Modem love. He-
roes, obbligatoria, nmane un 
inno, cosi come le chicche 
sparse (Rock'n'rollsuicide, per 
dime una). tlR.Gi. 

A Vicenza la tragedia di Euripide secondo Meme Perlini: la famiglia degli Atridi diventa un consiglio di amministrazione 

Ifigenia nelle grinfie di una multinazionale 
MARIA ORAZIA ORECORI 

Adriana Innocenti e Piero Nuli in «Ifigenia in Aulide» 

Ifigenia In Aullde 
di Euripide: traduzione di Da­
rio Del Como, regia e allesti­
mento di Meme Perlini, costu­
mi di Armando Vertulli, musi­
che di Stefano Mainetti. Inter­
preti: Pietro Nuli. Adriana In­
nocenti, Fernando Pannullo, 
Leda Negroni. Tino Petilli, Ste­
fania Jattarelli, Alessandra Ac­
ciai. Sergio Basile: produzione 
Teatro Popolare di Roma. 
Vicenza: Teatro Olimpico 

•*• Più che re e capitani di 
eserciti inquieti bloccati sulle 
spiagge greche dagli auspici 
sfavorevoli, i nobili guerrieri di 
Ifigenia in Aullde di Euripide 
secondo Meme Perlini sem­
brano piuttosto i protagonisti 
di un litigioso consiglio di am­
ministrazione di qualche mul­
tinazionale pronta a tutto pur 
di eliminare la sua rivale. So­
no dei borghesi in elegante 

doppiopetto, gilet di seta, si­
garo fra i denti: «pescecani» 
intenti a sorseggiare una be­
vanda rosso sangue, seduti at­
torno al gran tavolo delle riu­
nioni: il loro ascoltato indovi­
no potrebbe essere un agente 
di borsa più che il vecchio 
Calcante. Ma il mito è più forte 
dell'apparenza e le parole 
non possono essere che quel­
le: la flotta salperà favorevol­
mente dai lidi greci per ripren­
dere In bella Elcna fuggita con 
Paride e debellare Troia solo 
se la giovane Ifigenia, figlia di 
Agamennone, verrà sacrifica­
ta alla dea Artemide. 

Discutono dunque i signori 
in questa Grecia che non c'è, 
mentre il coro li osserva. Un 
coro che, aiutato dalla collo­
quiale, moderna traduzione 
di Dario Del Corno, parla sem­
plicemente e che qui viene 
rappresentalo dalla sola, ispi­
rata Adriana Innocenti, vestita 

di nero che trascorre, parlan­
do, dalla scena agli spettatori, 
cercando di coinvolgerli con 
le sue parole. E. in omaggio a 
questa quotidianità perliniana 
ecco che il messaggero è una 
messagera, una fanciulla in 
fiore in stile Armani. Entram­
be, poi, sembrano guardare 
con qualche sospetto questa 
schiatta di Onassis e Niarchos 
ante htteram, pronta a divider­
si il mondo e a sacrificare per 
questo la figlia anche se pieni 
di dubbi e pronti al pentimen­
to sotto la spinta della ribellio­
ne della madre inorridita. È il 
momento migliore dello spet­
tacolo, dove Perlini sottolinea 
con qualche finezza il peso di 
una società maschile sulla 
donna, il bisogno di un'esal-
lante morte bella, dunque di 
protagonismo, da parte della 
fragile bionda ragazza fino ad 
allora tramortita di paura, che 
va al sacrificio come se davve­
ro sposasse il Pelide Achille. 

Ma ecco la dea commuoversi 
e sostituire sull'altare la giova­
ne Ifigenia con una cerva can­
dida, e sottrarre la fanciulla ai 
genitori trasportandola altro­
ve, pronta per altre avventu­
re... 

Da un regista innamoralo 
dei segni contemporanei co­
me Meme Perlini era sbaglialo 
aspettarsi una regia tradizio­
nale. Ma la sua Ifigenia non 
aggiunge nulla alle molte, e 
spesso altissime, riletture di 
tragedie greche in chiave con­
temporanea di questi ultimi 
anni. Cosi, un po'condannato 
dalla incombente scenografia 
fissa dell'Olimpico, Perlini, 
con qualche sapiente taglio di 
luci, sostenuto da una colon­
na sonora che mescola Satie 
alla discomusic, ha messo in 
scena questa sua famiglia de­
gli Atridi con mano leggera e 
con qualche coinvolgente im­
magine. Può accadere allora 
che il grande tavolo simbolo 

del potere si trasformi nell'al­
tare sul quale verrà sacrificata 
Ifigenia, che ci appare, da un 
ampio foro, come un San Gio­
vanni decollato; che l'invoca­
to giovane Oreste, figlio di Cli-
tennestra e fratello di Ifigenia, 
-entri in scena» grazie all'in­
grandimento di una foto che 
lo mostra, bambino, accanto 
alla madre fatale... 

Da parte loro gli attori del 
Teatro Popolare di Roma 
sembrano qui adeguarsi con 
qualche difficoltà alle scelte 
del regista e se Adriana Inno­
centi è con la consueta foga 
tragica il coro e Pietro Nuli 
propone un compassato Aga­
mennone, il Menelao di Fer­
nando Pannullo risulta un po' 
sbalestrato da questa lettura, 
come del resto l'Achille di Ser­
gio Basile. Leda Negroni è una 
Clilennestra sensibile, in chia­
ve ibseniana mentre Alessan­
dra Acciai offre la sua fragile, 
bionda presenza alla giovane 
Ifigenia. 

l'Unità 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Riapparso 
buco 
nello strato 
d'ozono 
in Antartide 

Con l'avvicinarsi della primavera boreale è ricomparso il bu­
co nella fascia d'ozono sopra l'antartidc. Lo ha reso noto la 
ricercatrice cilena Margarita Prendez. che ha avvertito inol­
tre che tale «diluizione» si è estesa anche -a latitudini più 
basse, avvicinandosi sempre di più ai tropici, pur se in per­
centuali minime». La ricercatrice, che già nel 1987 partecipò 
alla spedizione della Nasa in Antartide per studiare il feno­
meno, ha comunque affermato che «e normale» che lo stra­
to si assottigli in questa stagione e che il fenomeno prosegui­
rà almeno fino a novembre. Margarita Prendez ha precisato 
infine che «anche nell'artico sono stati osservali piccoli bu­
chi, abbastanza pronunciati e con caratteristiche diverse tra 
loro anche se in generali molto più piccoli di quelli dell'ari-
tartide.» 

Venezuela: 
nasce 
un'associazione 
per la difesa 
dei delfini 

È nata in questi giorni la pri­
ma istituzione civile vene­
zuelana impegnata nella di­
fesa dei delfini e di altri ceta­
cei che popolano le acque 
del Venezuela e del Caribe 
In generale. Un giovane am­
bientalista e naturalista, il 

professore Ignacio Agudo, appasionato di (auna marina, è 
per ora il protagonista solitario di questa crociata o, come 
egli stesso afferma, «di questa sfida all'indifferenza del go­
verno, del parlamento e dei settori responsabili dell'ambien­
te, di fronte al rischio di estinzione di queste specie marine, 
insidiate da organizzazioni di pesca protette da determinate 
lobby». All'origine della sua iniziativa è appunto questa de­
nunciata indifferenza delle autorità verso un problema che, 
in misura diversa, sta minacciando tutti i paesi costieri, dai 
Messico all'Argentina, ma che si acuisce nel Caribe per l'alto 
grado di pescosità di queste acque, dove centinaia di pe­
scherecci in ogni periodo dell'anno usano come esca a 
buon mercato le carni dei delfini, delle balene e di altri 
mammiferi acquatici, condannandoli all'estinzione. 

L'acqua sarà la protagonista 
di una grande festa-spetta­
colo che il 22 settembre alla 
città della scienza e dell'in­
dustria della Villette - presso 
Parigi • vedrà il matrimonio 
tra l'industria e la creazione 
artistica. «L'eau tonne à la 

Parlai: 
una testa 
per l'acqua 
nella città 
della scienza 
Villette» (letteralmente l'acqua tuona alla Villette) sarà un 
grande happening all'aperto, che coinvolgerà il pubblico at­
traverso muri d'acqua, cascate, e passerelle di luce. Tre i 
•momenti» dello spettacolo: il primo quello dell'acqua «da 
ascoltare», sugli accordi del musicista Patrice Moullet, le cui 
monumentali macchine ad acqua • che l'artista azionerà per 
il pubblico -sono delle vere sculture. Il secondo momento è 
dedicato alla generosità dell'acqua. Sullo sfondo della Geo­
de (la sfera lucente che ospita una sala cinematografica con 
schermo a 180 gradi), sette gru si specchieranno nel canale 
e si muoveranno creando un bizzarro balletto. Questo mo­
mento vuole sottolineare, in un'epoca in cui la siccità mette 
in crisi in tutto il mondo l'agricoltura e a volte la sopravviven­
za delle popolazioni, che l'acqua è un bene prezioso. L'ac­
qua sarà' infine - terzo momento • spunto per una coreogra­
fia che l'antillese Janie Geremie promette «spumeggiante». 
Quindici ballerini piroetteranno nei giardini del parco della 
villette, giocheranno a nascondino coinvolgendo il pubbli­
co, salteranno alla corda con inafferrabili getti d'acqua. 

La clonazione di un gene 
capace di incrementare la 
capacità delle cellule cere­
brali di intercomunicare è 
stata annunciata da tre grup­
pi di scienziati sulla rivista 
scientifica «Nature». Secon-

- do I ricercatori la clonazione 
potrebbe portare a dei miglioramenti nel trattamento farma­
cologico della schizofrenia e nella diagnosi di alcune malat­
tie cerebrali, come la schizofrenia stessa o il Morbo di Par­
kinson, prima della comparsa dei sintomi. Il gene clonato 
induce le cellule cerebrali a produrre una struttura proteini-
ca, il recettore della Oopamina, che si colloca sulla superfi­
cie delle cellule cerebrali per ricevere I messaggi trasmessi 
dalle altre cellule per mezzo appunto della Dopamina. Più 
precisamente, il gene assolve alle funzioni del recettore di 
Dopamina DI, mentre il gene in grado di assolvere alle fun­
zioni dell'altro recettore di Dopamina, il D2, era già stato 
clonato nel 1988. 

Clonato 
un gene 
perle capacità 
deHe cellule 
cerebrali 

Esplode 
un razzo Titan 
nella base spaziale 
1 morto. 1 disperso 

Un razzo «Titan» della Nasa 
è esploso ieri sera mentre 
veniva spostato all'interno 
della base spaziale di Ed-
wards, In California, provo­
cando una o forse due vitti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ me e numerosi danni. Uno 

usato per la messa in orbita dei satelliti artificiali si è staccato 
da una gru che lo stava spostando all'interno della base spa­
ziale ed e esploso nella caduta. Secondo quanto ha riferito 
un portavoce del Pentagono, l'esplosione ha provocato la 
morte di una persona, mentre un'altra è stata data per di­
spersa. Dal luogo dell'incidente si è sprigionata una nuvola 
di fumo e gas alta cinquanta metri e una parte della base è 
stata evacuata a titolo precauzionale. A Edward* atterrano 
di norma i traghetti spaziali «Shuttle» lanciati da Cape Caria-
veral, in Florida. 

MONICA RICCI-SARGBNTINI 

• • La fermentazione è un 
processo fondamentale della 
vita, da essa dipendono molti 
dei processi metabolici e la 
produzione di sostanze ali­
mentari, ma la sua natura fu a 
lungo sconosciuta, sino a 
quando lo sviluppo della chi­
mica e della microbiologia 
non permise di comprender­
ne i meccanismi. La spiega­
zione scientifica di questo 
processo fondamentale tu 
per molti decenni dell'Otto­
cento terreno di scontro fra 
opposte concezioni della vita. 
Un dibattito particolarmente 
vivace oppose tre protagonisti 
della scienza ottocentesca: 
Theodor Schwann, fondatore 
della teoria cellulare, Liebig, 
grande chimico organico e 
fondatore del primo laborato­
rio moderno di chimica, e 
Louis Pasteur, fondatore della 
microbiologia. 

In questi dibattiti si con­
frontavano due tendenze: la 
prima, forte della capacità 
esplicativa della nuova chimi­
ca lavoisieriana, ricercava 
una spiegazione totalmente 
chimica della fermentazione. 
La seconda la attribuiva alla 
presenza di organismi viventi: 
in effetti era possibile osserva­
re la fermentazione al micro­
scopio in tutti i materiali in 
fermentazione o putrefazio­
ne. Per I sostenitori della teo­
ria chimica la fermentazione 
era solo la conversione dello 
zucchero in acido carbonico 
ed alcool. I fermenti trovati 
nella materia fermentante. 
che si dimostravano necessa­
ri, svolgevano una funzione 
accessoria, che Berzelius, do­
po la elaborazione della sua 
teorìa della catalisi, la consi­
derò analoga a quella dovuta 
ad agenti inorganici, come ad 
esempio il platino. Tuttavia, 
evidenze decisive in favore di 
una teoria biologica della fer­
mentazione vennero presen­
tate nel 1837 contempora­
neamente e indipendente­
mente da tre ricercatori: Ca-
gniard de Latour, KQtzing e 
Schwann. Charles Cagniard 
de Latour era professore alla 
scuola militare di Parigi e in 
un saggio presentato all'Aca-
démle dea Sciences aveva 
mostrato che il lievito «è una 
massa di piccoli corpi globu­
lari che si riproducono e non 
semplicemente una sostanza 
organica o chimica, come è 
stato supposto». Nello stesso 
1837 vengono pubblicate le 
osservazioni microscopiche 
di Friedrich KQtzing, che giun­
gevano alle stesse conclusio­
ni: «É ovvio che la chimica de­
ve ora eliminare dalla lista dei 
composti chimici il lievito, da­
to che esso non è un compo­
sto chimico, ma un corpo or­
ganico, un organismo». 

Theodor Schwann, oltre 
agli studi sulle cellule, aveva 
sviluppato ricerche di tipo 
chimico, giungendo alla pri­
ma scoperta di un enzima 
animale, la pepsina, e dedi­
candosi al problema della na­
tura della fermentazione. In 
una celebre memoria pubbli­
cata nel 1837, Schwann mo­
strò nell'aria la presenza di 
germi a cui attribuì il ruolo di 
agenti delle trasformazioni 
della materia organica che 
avvengono nella putrefazio­
ne. Studiando il processo di 
fermentazione dello zucche­
ro, in una serie di esperimen­
ti, egli vide che non si aveva 

È in arrivo il pomodoro 
che non invecchia? 

SIMON! QOZZANO 

M Sqno riusciti a rallenta­
re l'enzima che regola la ma­
turazione dei pomodori. Se 
tutti i test confermeranno il ri­
sultato raggiunto fra qualche 
anno alcuni ortaggi potranno 
resistere più a lungo nei mer­
cati e nei nostri frigoriferi. È 
una delle ultime scoperte di 
uno dei colossi della chimica 
mondiale l'Ici, (Imperiai 
Chemical Industries) e di 
una ditta californiana, la Cai-
gene. Se ne è parlato l'altro 
ieri a conclusione della con­
ferenza stampa che l'Ici ha 
tenuto a Bruxelles per an­
nunciare la riorganizzazione 
della propria attività in Euro­
pa. Per ottenere questo im­
portante risultato, i ricercato­
ri hanno bloccato il naturale 
invecchiamento dell'ortag­
gio grazie alla cosidetta tec­

nologia «anti-senso». Il nuove 
metodo agisce interferendo 
con il continuo flusso di in­
formazioni che il Dna, pre­
sente nel nucleo, invia al re­
sto della cellula. Queste in­
formazioni danno indicazio­
ni sulla crescita e lo sviluppo. 
Inserendo molecole «anti-
senso», che sono un'esatta 
copia di quelle presenti nella 
cellula ma con le informazio­
ni rovesciate come in uno 
specchio, il processo di cre­
scita viene rallentato notevol­
mente. Questo risultato aiu­
terà sicuramente la multina­
zionale della chimica nella 
costruzione di una nuova im­
magine di industria attenta ai 
problemi dell'ambiente. «Per 
il prossimo ottobre -ha detto 
Tom Hutchinson, direttore 
generale e responsabile per 

l'Europa - abbiamo indetto 
una convention sui problemi 
legati all'impatto delle tecno­
logie chimiche nell'ambien­
te.» Tra gli invitati, scienziati e 
uomini di cultura, ma anche 
politici come il commissario 
Cee per l'ambiente Carlo Ri­
pa di Meana. La nuova politi­
ca lei, infatti, prevede un 
maggior impegno in quei set­
tori in cui la ricaduta tecnolo­
gica della chimica può avere 
effetti sull'ambiente. In que­
sto modo si spera di fronteg­
giare quella crisi d'immagine 
che l'industria chimica sta at­
traversando attaccata dagli 
ambientalisti che l'accusano 
di cambiare solo l'aspetto 
estemo senza rivedere mai i 
reali processi industriali. Bi­
sognerà per vedere se que­
sta, come le altre grandi 
compagnie chimiche, saprà 
mantenere le promesse. 

.Duelli scientifici/4 
La fermentazione: processo chimico o biologico? 
Louis Pasteur «contro» Schwann e Liebig 

Il lievito 
della discordia 

La fermentazione, un processo fon­
damentale della vita, dal quale di­
pende la produzione di sostanze 
adatte all'alimentazione, fu oggetto 
di un acceso dibattito per molti de­
cenni dell'Ottocento. Ne furono pro­
tagonisti tre biologi. Theodor Sch­
wann, fondatore della teorìa cellula­

re; Justus Liebig che creò il primo la­
boratorio moderno di chimica; Louis 
Pasteur, padre della microbiologia. 
Al centro del dibattito due differenti 
concezioni delle possibili cause del­
la fermentazione. Per alcuni si tratta­
va di agenti inorganici. Per altri di 
agenti vitali. 

BERNARDINO FANTINI 

alcuna fermentazione facen­
do passare dell'ossigeno in 
una soluzione zuccherina, 
concludendone che la fer­
mentazione è dovuta ad un 
agente vitale. 

L'atteggiamento dei due 
maggiori chimici del periodo, 
Berzelius e Liebig, fu estrema- ' 
mente negativo. Per Berzelius 
la filosofia di KQtzing «relativa 
all'organico e all'inorganico» 
appartiene «alle filosofie che 
da molto tempo hanno cessa­
to di produrre un dannoso ef­
fetto sullo sviluppo delle 
scienze». La teoria in effetti ur­
tava duramente contro le teo­
rie chimiche dell'epoca, ba­
sate su un rigido riduzioni­
smo dei processi fisiologici 
fondamentali ad un chimi­
smo elementare. Negli Anna-
tes der Pharmacie Liebig e 
Wohler, quest'ultimo famoso 
per essere stato il primo a sin­
tetizzare in laboratorio una 
molecola organica, l'urea, 
pubblicarono una feroce sati­
ra della teoria di Schwann, 
Kutzing e Cagniard de Latour,. 
Insieme ad un disegno che 
rappresentava gli agenti della 
fermentazione come animali 
a forma di alambicco, privi di 
denti ma dotati di stomaco, 
intestini ed organi urinali, che 
ingerivano zucchero ed elimi­
navano alcool dall'estremità 
del tubo digestivo, mentre l'a­
nidride carbonica veniva libe­
rata da una vescica a forma di 
bottiglia di champagne. 

L'opposizione fra teoria 
chimica e teoria biologica 
della fermentazione restò 
praticamente inalterata, con 
un chiaro e schiacciante pre­
dominio della teoria chimica 
e la situazione cambiò radi­
calmente solo con l'ingresso 
in campo di Louis Pasteur nel 
1857, che proprio su questo 
problema costruì gran parte 
delle sue teorie e della sua ri­
cerca applicata, il primo stu­
dio riguardava la fermenta­
zione lattica e le conclusioni 
erano drastiche: il fermento 
lattico «è un organismo viven­
te,... la sua azione sullo zuc­
chero corrisponde al suo svi­
luppo e organizzazione», 
mentre le sostanze azotate 
che si trovano nel mezzo fer­
mentante, servono solo come 

Disegno di Mitra Oivshall 

suo cibo. 
Si trattava di un'aperta sfi­

da alla teoria dominante del­
la fermentazione chimica, per 
di più basata su una fermen­
tazione diversa da quella al­
colica su cui erano state co- • 
struite le precedenti teorie 
biologiche. Già in questo pri­
mo saggio è chiara la posizio­
ne di Pasteur, risultato di una 
costruzione teorica ardita 
molto più che la generalizza­
zione di risultali sperimentali. 

La fermentazione viene con­
siderata il risultato dell'attività 
di microrganismi. Questi mi­
crorganismi sono altamente 
specifici ed ogni fermentazio­
ne deve essere attribuita ad 
uno specifico microrganismo, 
che si sviluppa in un dato am­
biente e in particolari condi­
zioni chimico-fisiche e di ali­
mentazione. Particolari con­
dizioni del mezzo di crescita 
possono quindi promuovere 
od impedire lo sviluppo dei 

microrganismi e si può stabili­
re anche una vera «lotta biolo­
gica» fra differenti microrgani­
smi per gli alimenti contenuti 
nel mezzo. Si possono quindi 
anche mettere a punto tecni­
che di cultura dei microrgani­
smi responsabili di una data 
fermentazione allo scopo di 
isolarli e purificarli. Dopo una 
serie di scritti di preparazio­
ne, nel 1860 Pasteur presentò 
la prima delle classiche me­
morie sulla fermentazione, af­

frontando direttamente la fer­
mentazione alcolica, e stu­
diando le trasformazioni del­
lo zucchero ed il ruolo del lie­
vito. La prima evidenza rile­
vante, contraria alla teoria 
chimica, era che la fermenta­
zione produce sempre non 
solamente acido carbonico e 
alcool etilico, ma anche glice­
rina, acido succinico. cellulo­
sa, «materia grassa» e altri 
prodotti non definiti. La fer­
mentazione è quindi un pro­
cesso complesso, non una 
semplice conversione, come 
volevano i sostenitori della 
teoria chimica, di zucchero in 
acido carbonico ed alcool. 
Dato che questa semplicità 
era stata considerata un so­
stegno della teoria chimica, la 
nuova complessità rilevata da 
Pasteur diviene un sostegno 
della teoria biologica della 
fermentazione. Non e possi­
bile scrivere una «equazione 
completa» del processo della 
fermentazione, dato che la 
chimica non è > sufficiente­
mente avanzata per" «sperare 
di mettere in una equazione 
rigorosa un atto chimico lega­
to ad un fenomeno vitale». Un 
argomento ancora più decisi­
vo contro la teoria chimica 
venne poi dalla capacità tec­
nica realizzata da Pasteur di 
produrre il lievito e la fermen­
tazione alcolica in un mezzo 
privo di azoto organico, utiliz­
zando l'azoto dei sali di am­
monio, i costituenti minerali 
presenti nella cenere di lievito 
ed il carbonio dallo zucchero, 
che proprio per questo era 
scisso in acido carbonico ed 
alcool. Si trattava quindi di 
una diretta evidenza contro la 
teoria di Liebig che richiede­
va la presenza di «materia or­
ganica instabile», come fonte 
d'azoto, necessaria a far ini­
ziare la fermentazione. In 
questo mezzo di cultura Pa­
steur riuscì a far crescere il 
fermento lattico, il fermento 
alcolico e nel 1861 il fermento 
specifico della fermentazione 
butirrica. 

Quest'ultimo si comporta­
va in modo particolare, in 
quanto osservato al micro­
scopio, si presentava sotto 
forma di bastoncini mobili e 
quindi, sulla base del criterio 
di classificazione vigente, ap­

partenenti al regno animale, 
e perdeva di vitalità e motilità 
ai margini del vetrino mentre • 
rimaneva attivo al centro. Ipo­
tizzando un rapporto con la ' 
presenza di aria, Pasteur fece ' 
passare dell'aria attraverso ' 
una fermentazione butirrica, . 
notando che questo uccideva 
tutti i fermenti, mentre l'ani- , 
dride carbonica non aveva al­
cun effetto. Da queste eviden­
ze Pasteur concluse che il fer­
mento butirrico è un infusorio 
che vive in un ambiente privo 
di ossigeno libero. La scoper­
ta del comportamento del fer­
mento butirrico nell'aria die- • 
de una direzione nuova alle 
ricerche di Pasteur sulla fer­
mentazione. centrata sulla 
definizione della fermenta­
zione come «vita senza aria», 
come «nutrizione senza il . 
consumo di gas ossigeno li- • • 
bero». Su questa base Pasteur , 
sperava di spiegare «il segreto . 
e il carattere misterioso di tut- * 
te le vere fermentazioni è. 
probabilmente, quello di 
molte azioni normali ed anor­
mali nell'organizzazione de­
gli oggetti viventi». Esplicita in 
questa affermazione è la vo- " 
lontà di estendere il concetto 
di azione dei microrganismi 
per spiegare molti problemi • 
biologici, che sarà poi alla ba­
se delle ricerche sulla genera- * 
zione spontanea, sulla putre- • 
fazione e sull'eziologia delle 
malattie infettive. Ed infatti * 
nel 1863, sulla base di scarse 
evidenze sperimentali Pasteur 
assimilò la putrefazione alla , 
fermentazione, attribuendola ' 
all'attività di specifici fermenti •' 
viventi: «La vita prende parte • 
al lavoro della morte in tutte ' 
le sue fasi». Su questa base si ' 
costruisce una visione cosmi­
ca della vita, come un ciclo 
etemo in cui la morte è un 
elemento essenziale della vi­
ta, perché rende disponibile i 
materiali chimici che permei- !' 
tono alla vita di esistere. 

Nel 1862 Pasteur fu in gra­
do di coltivare il Mycoderma 
aceti in un mezzo formato so--

lo di alcool, ammoniaca e sali ' 
minerali, in assenza quindi di 
«materia organica instabile» e 
con la formazione di acido, 
acetico. L'aspetto nuovo della 
fermentazione acetica era 
che il Mycoderma fungeva da • 
trasportatore dell'ossigeno at­
mosferico all'alcool, con la 
sua ossidazione ad acido 
acetico, ma solo se in contai-. 
to con l'aria atmosferica, hv* 
evidente contraddizione con 
la teoria pasteuriana di «vita • 
senza aria». Ma Pasteur lasciò, 
per il momento da parte que­
sta «autofalsificazione», ri­
prendendola tuttavia succes­
sivamente, quando sulla base 
delle sue ricerche sui micror­
ganismi patogeni, giunse ad 
una visione meno assolutisti-. 
ca della definizione della loro 
fisiologica, accettando anche 
in parte il concetto di fermen­
to chimico contro cui si era a 
lungo battuto. Come al solito, 
i grandi dibattiti scientifici si 
risolvono non con la sconfitta 
di una delle parti, ma con so­
luzioni che spesso incorpora­
no, in diverse proporzioni, le 
tesi di tutti gli antagonisti. Con 
lo sviluppo alla fine dell'Otto­
cento della teoria enzimatica 
della vita, la bilancia si spo­
sterà di nuovo a favore di una 
spiegazione chimica della 
fermentazione, senza tuttavia 
eliminare le ragioni e i risultati 
della teoria vitale. 

«The Lancet» pubblica un documento dell'Institute of Medicai Ethics a favore della dolce morte 

I medici inglesi: «Noi pratichiamo l'eutanasia» 
• • La polemica sull'eutana­
sia è destinata a riaccendersi e 
la scintilla questa volta arriva 
dalla Gran Bretagna. I medici 
inglesi Infatti hanno dichiarato 
non solo di essere favorevoli 
alla «dolce morte», ma in molti 
casi di averla anche praticata. 

É stata la rivista medica The 
lanca, una delle più accredi­
tate nel mondo scientifico, a 
pubblicare ieri un documento 
curato dall'Inslitute of Medicai 
Ethics in cui si prende una po­
sizione chiaramente a favore 
dell'intervento del medico nel 
caso in cui un malato termina­
le chieda di morire. Nel docu­
mento si legge: «Quando non è 
possibile recare sollievo al do­
lore e il paziente implora che 
gli sia tolta la vita, il medico si 
trova nella stessa situazione di 
un soldato in guerra che pone 
fine alle sofferenze di un com­
pagno ferito. La siringa del me­
dico sostituisce allora la pisto­
la del soldato». E ancora: «Un 

medico che agisca in buona 
fede 6 eticamente giustificato 
nel procurare la morte se la 
necessità di porre fine ad un 
dolore intenso o incessante su­
pera i benefici che derivereb­
bero al paziente dall'essere 
mantenuto in vita». 

Le affermazioni sono tanto 
più rilevanti in quanto arrivano 
dall'Istituto di etica medica, un 
organismo di ricerca indipen­
dente cui aderiscono famosi 
specialisti, come lan Kennedy, 
professore di diritto e di etica 
al King's College di Londra e 
Bryan Jennet, ordinario di neu­
rologia all'università di Gla­
sgow. Inoltre, le indicazioni 
contenute nel documento 
contraddicono apertamente 
un rapporto pubblicato due 
anni fa dalla British Medicai As-
sociation, l'ordine dei medici 
britannico, in cui si prendeva 
posizione contro la legalizza­
zione dell'eutanasia. Quello 

La rivista medica «The Lancet» ha pubblicato un do­
cumento deW/nstitute of Medicai Ethics in cui si di­
fende l'eutanasia e si afferma che molti medici in­
glesi la praticano, in aperto contrasto con la legge. 
L'articolo è destinato a rendere ancora più acceso 
un dibattito in corso ormai da tempo: se sia giusto 
garantire al malato in fase terminale la possibilità di 
scegliere la morte. 

CRISTIANA PULCINELLI 

pubblicato da 77ie Lancet è il 
primo di cinque «documenti di 
lavoro» sull'eutanasia ed esa­
mina gli aspetti morali del pro­
blema. Nei lavori successivi 
l'argomento sarà trattato dal 
punto di vista scientifico e giu­
ridico. 

Ciò che colpisce in modo 
particolare è quanto si legge in 
un altro passo del documento 
dell'Istituto di etica medica: 
«sappiamo che molti medici 
hanno aiutato a morire i pa­

zienti che lo chiedevano e 
continuano a regolarsi in que­
sto modo. Questi rari atti di eu­
tanasia sono stati accettati co­
me benefici da chi li ha prati­
cati, senza alcun problema di 
coscienza successivo». Dun­
que, molti medici inglesi han­
no praticato e praticano la 
•dolce morte» in contraddizio­
ne aperta con la legge. 

La legge britannica infatti è 
teoricamente molto severa in 
materia di eutanasia che viene 

qualificata come «assassinio» 
( Offence of murder), anche se, 
nella pratica, il capo d'imputa­
zione diventa poi sempre quel­
lo di omicidio involontario 
(Manslaughter). Famoso è il 
caso di un uomo che, nel giu­
gno del 1989, è stato incolpato 
di aver ucciso la moglie malata 
e che è rimasto in prigione so­
lamente per la durata dell'i­
struttoria. L'eutanasia attiva, 
del resto, non è stata formal­
mente legalizzata in nessun 
paese e rimane vietata ovun­
que, nonostante nella pratica 
sia più o meno tollerata. Il 25 
giugno scorso la Corte supre­
ma degli Stati Uniti ha ricono­
sciuto ad ogni persona una 
sorta di diritto alla morte, ma 
non si tratta che del diritto di ri­
fiutare le cure, cioè di eutana­
sia passiva, e a condizione di 
aver precedentemente espres­
so questa volontà per iscritto. 11 
caso dei malati incurabili e co­

scienti che chiedono che si 
metta fine alla loro vita non è 
regolamentato. In Francia il di- | 
battito é molto acceso, in parti­
colare dopo che recentemente 
il cancerologo Leon Schwar- ' 
zenberg è stalo condannato ad 
un anno di interdizione dal 
servizio per aver difeso in 
un'intervista il diritto ad una 
•morte degna». Anche in Ger­
mania, dove quella che viene 
pudicamente chiamata «l'assi­
stenza al suicidio» viene tolle­
rata, la polemica appassiona 
l'opinione pubblica. Il profes­
sor Julius Hacketha! milita di­
chiaratamente a favore del­
l'eutanasia. Qualche tempo fa 
ha pubblicamente riconosciu­
to di aver aiutato a morire mol­
te persone, tra cui sua madre e 
nel 1984 è stato condannato 
ad alcuni mesi d'interdizione 
dal servizio per arar aiutalo 
una paziente a monre ed aver 
poi filmato la sua morte. 

20 l'Unità 
Sabato 
8 settembre 1990 
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Nonostante i 385 miliardi 
promessi dalla Regione 
resta ferma la minaccia 
dei medicinali a pagamento 

«Le farmacie sono aziende 
non vogliamo conti in rosso» 
Martedì giunta alla Pisana 
per trovare i finanziamenti 

Farmacisti a testa bassa 
«Faremo la serrata» 
La serrata dei farmacisti è sempre più vicina. La pro­
testa non rientra neppure dopo la promessa dell'as­
sessore regionale a trovare i soldi attraverso le ban­
che. «La Rat usa la cassaintegrazione, noi non pos­
siamo che far pagare i medicinali a prezzo intero se 
non ci tornano i conti», dice Franco Caprino, presi­
dente dei farmacisti privati. Chiesti altri 128 miliardi 
a copertura dell'assistenza diretta dell'89. 

RACHEL!OONNELU 

I farmacisti non cedono e minacciano la «serrata» 

fBl I farmacisti non mollano 
la presa. Le distensive dichia­
razioni dell'assessore regiona­
le sono state accolte con favo­
re, ma tiepidamente. La mi­
naccia di serrata resta, anche 
se la decisione definitiva spetta 
all'assemblea convocata per 
giovedì prossimo. Il giorno pri­
ma, mercoledì, il presidente 
dell'associazione dei titolari di 
farmacie Franco Caprino ha 
un incontro con l'assessore al­
la sanità della Pisana. Per la ve­
rità l'assessore Francesco Cer­
chia avrebbe preferito convo­

care prima la riunione, ma la 
controparte ha rimandato l'in­
vito, forse con la speranza di 
ottenere qualcosa in più. Cer­
chia ha promesso di presenta­
re una proposta di legge per il 
ripianamento dei crediti vanta­
ti dai farmacisti attraverso una 
anticipazione bancaria. Si trat­
ta di 385 miliardi, necessari a 
garantire l'assistenza larma­
ceutica diretta fino alla fine 
dell'anno, visto che gli 800 mi­
liardi stanziati per il 1990 si so­
no esauriti in questi giorni. E la 
proposta di legge va in giunta 

martedì, il giorno prima del­
l'incontro tra Caprino e Cer­
chia. «L'impegno della Regio­
ne a farsi carico della copertu­
ra del deficit è una buona base 
per le trattative - ha detto ieri 
Caprino nel corso di una con­
ferenza stampa - C'è da dire 
che i farmacisti sono esaspera­
ti. Vogliamo date precise e non 
generarne promesse che pun­
tualmente vengono disattese. 
Ancora non ci sono stati pagati 
i 128 miliardi di novembre e di­
cembre dell'89. Sono stati fir­
mati tutti i pezzi di carta, è sta­
ta fatta una legge, però non 
abbiamo ancora visto una li­
ra». 

Non si poteva trovare una 
forma di protesta diversa, sen­
za usare come ostaggio gli 
utenti? A chiedere un codice di 
autoregolamentazione anche 
per i famacisti è il Movimento 
federativo democratico . E so­
no i sindacati. La risposta è 
secca: «Ce le suggeriscano lo­
ro, allora, altre forme di prote­
sta, se le conoscono. La nostra 

è solo una difesa per evitare i 
fallimenti e magari il passaggio 
delle nostre attività a grandi 
catene interessate ad acquisti 
vantaggiosi». Già, perchè la 
vendita di medicinali è co­
munque una florida attività 
economica. Ogni cittadino del 
Lazio consuma 17 farmaci al­
l'anno di media. «Il farmacista 
- conferma Caprino - è un di­
rigente d'azienda. Deve avere 
tempi certi di rientro degli in­
vestimenti. Anche perchè, a 
differenza delle industrie, non 
abbiamo la possibilità di ricor­
rere alla cassaintegrazione: ci 
restano sul groppone 5.000 
collaboratori». 

i farmacisti chiedono il ri­
spetto della convenzione con 
lo Stato, in base alla quale do­
vrebbero essere pagati il 25 di 
ogni mese, pretendono che la 
spesa farmaceutica non venga 
sottostimata ogni anno nei bi­
lanci preventivi (nell'89 il La­
zio ha stanziato 835 miliardi 
per accorgersi a fine anno di 
averne spesi 963). Che colpa 

ne abbiamo noi se vengono 
messi 50 nuovi farmaci al me­
se nel prontuario o se i medici 
prescrivono troppi farmaci o 
troppo costosi? Quello che 
proprio non riescono a digeri­
re è l'aumento degli esenti dal 
ticket «Quegli omini in Parla­
mento non fanno che rima­
neggiare il provvedimento -
sono le parole di Caprino -
Con il risultato che l'anno scor­
so le ricette esenti da ticket 
erano il 29% e quest'anno, a lu­
glio, sono arrivate al 62% del 
totale». Secondo i farmacisti 
privati non sono casi isolati 
quelli di una signora di Viter­
bo, esente dalla tassa sulle me­
dicine, che si è fatta prescrive­
re un farmaco per la prostata o 
quello del diabetico con lo sci­
roppo ad alto contenuto di 
glucosio, o ancora dell'iperte­
so che compra pillole al cloru­
ro di sodio: si rifornisce di me­
dicine costose un intero con­
dominio. «I ticket - dicono - li 
dovrebbero pagare quasi tutti, 
magari un pò meno». 

Un progetto per lOmila alloggi. Critiche del Sunia e del sindacato 

Appartamenti comunali in vendita 
«Facili speculazioni in agguato» 
Il sindaco vuole vendere una buona fetta delle case 
del Comune agli attuali inquilini, 10.000 alloggi a 
prezzi «privilegiati». Le perplessità non sono poche. 
Dove si trovano? Come si eviteranno le speculazio­
ni? E chi non vuol comprare? Sono i dubbi dei sin­
dacati e del Sunia che chiedono un confronto al Co­
mune prima di ogni decisione. L'assessore Amato: 
«Non sono case del centro storico». 

• i In tempi di crisi si rende. 
E questa l'intenzione del sin­
daco, espressa l'altro ieri nel­
l'incontro con i sindacati, che 
ha deciso di cedere agli inqui­
lini la proprietà di 10.000 abita­
zioni comunali a prezzi «privi­
legiati». e grazie ad un mecca­
nismo di agevolazioni banca­
rie. Si parla Infatti di 80/100 
milioni per appartamento. È 
ancora un'ipotesi, ma i dubbi 
sono già affiorati. Dove si tro­
vano queste case? Quanti sono 
gli inquilini che sono in regola 
per comprarle? Echi non vuol 
comprare, sarà «deportato»? 
Come sarà investito il ricavato? 
I rischi dell'operazione non so­
no pochi «Le case che si trova­
no al centro o nelle aree dello 
Sdo sono molto appetibili - di­

ce Claudio Minelli, segretario 
della Camera del lavoro - CU 
effetti di una vendita generica 
potrebbero essere dirompenti. 
Per questo sarà necessario 
bloccare la destinazione d'u­
so, in modo da evitare un ulte­
riore carico di terziario In que­
ste zone». L'assessore Amato 
smentisce questo pericola 
•Non si tratta di immobili del 
centro storico, e neanche delle 
aree nei pressi dello Sdo. Sono 
appartamenti della periferia». 
E rispetto alla destinazione 
d'uso aggiungerei centro 
storico fino adesso nessuno ha 
denunciato il cambio d'uso di 
un appartamento». 

Condizione dell'intera ope­
razione per i sindacati è co­
munque un confronto con 

l'amministrazione. «Carrara si 
è impegnato ad aprire una trat­
tativa prima di adottare qua­
lunque provvedimento - ag­
giunge Minelli - Non accette­
remo soluzioni bell'e pronte, e 
siamo decisamente contrari ad 
iniziative affrettate. Proponia­
mo Inoltre che con il ricavato si 
costruisca nelle zone "O", 
quelle aree cioè abusive e risa­
nate». Perplessità anche dal 
Sunia. «Bisogna stare attenti al­
la localizzazione degli Immo­
bili - dice Daniele Barbieri - e 
alla soluzione offerta a chi non 
può acquistare. Chi non può 
comprare non deve essere 
"deportato". Poi c'è il proble­
ma dei mutui agevolati. Il Co­
mune non ha soldi disponibili 
a questo scopo, tanto più che i 
mutui erogati dalla cassa de­
positi e prestiti sono stati bloc­
cati». 

Ma secondo l'assessore 
Amato il problema non sussi­
ste. «Non abbiamo parlato di 
mutui erogati dal Comune, ma 
di quel prestiti agevolati acces­
sibili a chiunque acquista una 
prima casa. Riguardo alla de­
portazione il rischio non si cor­
re. Garantiremo all'inquilino la 
possibilità di rimanere nell'ap­

partamento fino a quando non 
ne avremo un altro a disposi­
zione nella stessa zona. Lo 
scopo dell'operazione è infatti 
quello di investire il ricavato 
costruendo e acquistando altri 
immobili». Ma quale sarebbe 
l'utile, se si vende a 100 milioni 
e si acquista nella stessa zona 
sicuramente ad una cifra mol­
to più alta? «Comunque si ac­
quisterebbero immobili più 
nuovi. In realtà il vantaggio 
dell'operazione è triplice - ag­
giunge Amato - E dì ordine so­
ciale ed economico, e serve a 
far realizzare quel piano di 
100.000 alloggi che avevamo 
promesso, ma senza i mutui 
della cassa Depositi e prestiti 
non potevamo più garantire». 
L'operazione comunque rima­
ne delicata, si tratta infatti di 
vendere una parte cospicua 
degli immobili del Comune, 
quasi il 50%, rischiando di ri­
durre drasticamente il la quota 
di alloggi in affitto. È l'opinione 
del Sunia. Il sindacato degli In­
quilini ha anche un altro timo­
re, che il Comune possa sven­
dere il patrimonio ad una Im­
mobiliare. non essendo in gra­
do di gestire il progetto. 

DD.V. 

Un tuffo nell'Islam 
I musulmani nella capitale 
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Oggi il Giro 
del Lazio 
Viabilità 
modificata 

Prende il via questa mattina la cinquantaseiesimo edizione 
del Ciro ciclistico del Lazio. E in concomitanza con l'arrivo 
dei corridori, dalle 13,30 alle 18, nmarranno chiuse al traffi­
co alcune vie adiacenti alle Terme di Caracalla. Le lince 
Atac 11. 15, 27. 90, 90/. 160, 218 e 673 saranno deviate, 
mentre sarà temporaneamente sospeso il servizio della li­
nea 118. 

Lite «da traffico» 
Diciottenne 
ferito 
a una gamba 

Un ragazzo di 18 anni è stato 
ferito con un colpo di pistola 
a una gamba da uno scono­
sciuto, nella zona del Por-
tuense. Roberto Citarella, 
che abita in largo Quadrelli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 5, è stato ricoverato all'ospe-
"""""""™™^^^^™"""""™"' dale Forlanini con una pro­
gnosi di trenta giorni. Ai dirigenti del commissariato di zona, 
il giovane ha raccontato di essere stato affrontato da un uo­
mo con il quale aveva appena avuto una lite per motivi di 
viabilità. Non è riuscito però a fornire una descrizione del­
l'aggressore. né a ricordare i numeri di targa della Fiat Uno 
con la quale lo sconosciuto si è dileguato. Gli investigatori 
stanno comunque valutando l'attendibilità della versione 
fornita dal ragazzo ferito. 

Megarissa 
al Parco del Celio 
In ospedale 
due marocchini 

Due cittadini marocchini so­
no stati feriti la scorsa notte 
nel corso di una rissa tra 
connazionali nel Parco del 
Celio, in via Ostilia. Moha-
med Jamir, 38 anni, e Lati-
bib Mansour, di 34, colpiti 
da numerose coltellate, so­

no stati soccorsi dalla polizia, avvisata da alcuni passanti, e 
ricoverati in ospedale, al San Giovanni. Il primo guarirà in 25 
giorni, mentre per Lahbib Mansour i medici non hanno an­
cora sciolto la prognosi. Un terzo uomo, probabilmente un 
loro connazionale, è riuscito a fuggire all'arrivo delle volanti 
della polizia. 

Il consigliere comunale «ver­
de» Athos De Luca ha de­
nunciato al Comando Milita­
re di Montemaggiore, nel co­
mune di Montelibretti, che 
nella zona dell'aeroporto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ militare denominato «La Spi-
""""""^•^•^•^•^""•"™" ga» sono stati installati circa 
venti capanni che i cacciatori, all'alba del 16 settembre, data 
di apertura della caccia del Lazio, utilizzeranno per fare stra­
ge di tortore che stanziano nell'area della tenuta. De Luca 
ha chiesto l'apertura di un'inchiesta per accertare le respon­
sabilità di questo episodio che viola le leggi sulla sicurezza 
militare e sulla tutela della fauna selvatica, che vietano l'uso 
di capanni per appostamenti fissi di caccia. 

Montelibretti 
Capanni 
«da caccia» 
in zona militare 

Handicappati 
Iniziativa 
di solidarietà 
dei cartolai 

•Coloriamo il futuro di chi è 
meno fortunato». Con que­
sto slogan i cartolai della 
Provincia di Roma hanno 
lanciato la campagna «Scuo­
la amici '90». Già da tempo i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cartolai, in concomitanza 
'mmmmmm~mmm~mmmmm con l'apertura delle scuole, 
offrono iniziative a favore degli studenti. Quest'anno hanno 
pensato ai ragazzi meno fortunati. La loro campagna è infat­
ti finalizzata a raccogliere fondi per le attività operative dei 
centri psicopedagogici di Roma. L'idea è quella di invitare 
gli studenti che effettueranno acquisti nelle cartolerie a de­
volvere a favore dell'iniziativa la somma degli sconti ottenuti 
dal negoziante e di versarlo direttamente in un salvadanaio 
che sarà esposto in ciascuna cartoleria. 

Dopo il cemento in agguato 
nelle aree verdi ancora libe­
re, ora è la volta dei par­
cheggi privati che pretendo­
no di utilizzare le aree desti­
nate a servizi pubblici di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quartiere. La denuncia è del-
^™"""""""""^^ *̂""""*""""* la sezione romana di Italia 
Nostra, che diffida l'assessore Robinlo Costi a non rilasciare 
licenze per la realizzazione di un parcheggio interrato tra via 
Igea e via Trionfale, in una zona destinata appunto a servizi 
per il quartiere. «Inoltre - affermano gli ambientalisti - quel­
l'area è soggetta a vincolo delle Ferrovie dello Stato, che 
avrebbero dovuto essere se non altro interpellate per legge». 
Italia Nostra propone invece di valutare l'uso di quell'area di 
3 ettari per un servizio utile a tutto il quartiere e non solo a al­
cuni privati che poi venderebbero i box. Secondo l'associa­
zione non sarebbe solo questo il progetto per parcheggi pri­
vati proposto alla commissione edilizia e che sfrutta i tempi 
brevi per la concessione previsti dalla legge Tognoli per la 
realizzazione di parcheggi. 

Italia Nostra 
«Parcheggi privati 
in aree 
per il quartiere» 

GIULIANO ORSI 

«Siamo Rom, non solo un film» 

A Villa Gordiani 
terzo giorno 

di festa nel parco 
A PAGINA 2 4 

• • Gli spettatori escono ed 
entrano nella sala, i ragazzi 
dell'associazione Rom «Rasim 
Seldic», nata a Roma da due 
anni, distribuiscono volantini. 
Cercano di scambiare due pa­
role, di ricevere impressioni, di 
strappare la promessa di un 
parere a chi tra due ore avrà 
già visto il film. La pellicola: «Il 
Tempo dei Gitani» di Kusturi-
ca, proiettato ieri per la prima 
volta al Mignon. Una storia tra­
gica di un ragazzo nomade iu­
goslavo, che inorridisce veden­
do I misfatti dei "grandi" - traf­
fico di bambini, avviamento al­
la prostituzione delle ragazze, 
sevizie ai ragazzetti che torna­
no al campo per costringerli a 
vuotare le tasche piene di ele­
mosina, il padre ubriaco che 
distrugge la casa perchè la 
nonna non ha i soldi per i suoi 
debiti di gioco. Ma che in bre­
ve tempo diviene attore degli 
stessi misfatti, in una spirale di 
violenza e disperazione che lo 
porta all'omicidio. I ragazzi 
Rom scrollano la testa durante 
il film. «Noi non vendiamo i 
bambini e non facciamo pro­
stituire le ragazze». Cercano il 
dialogo con gli altri spettatori, 
non si riconoscono in quelle 

Tutti seduti a vedere il film. Tra uno spettacolo e l'al­
tro distribuiscono volantini, cercando di parlare con 
gli spettatori. Sono un gruppo di giovani Rom che 
non si riconosce nelle scene de «11 tempo dei Gitani» 
di Kusturica, proiettato ieri per la prima volta nella 
capitale. «Siamo un popolo di viaggiatori con una 
tradizione salda». E vogliono dirlo ai cittadini roma­
ni, nel timore di facili analogie. 

OBLIA VACCARELLO 

Immagini. Non vogliono che i 
romani si facciano sedurre da 
facili analogie, identificando in 
ognuno di loro un trafficante di 
bambini, un ladro, un omici­
da. 

Un tentativo di dialogo tra 
due culture diverse, che non 
sempre riesce. C'è chi alla fine 
del film schizza via, cambian­
do strada alla sola vista del vo­
lantino. Chi, durante il film, si 
lascia andare a commenti 
sprezzanti: «Si sa...gli zingari 
sono zingari». Non tutti però. «I 
criminali esistono ovunque, in 
Calabria ce ne sono tanti, ma 
non diciamo che tutti i cala­
bresi sono assassini», dice 
un'assistente sociale volonta­

ria. «Sono venuta a vedere il 
film perchè apprezzo il regista, 
mi è piaciuta molto questa sin­
tesi di elementi passionali resi 
in una forma onirica. Almeno 
per me non c'è il rischio di ca­
dere in questi luoghi comuni». 
dice una signora all'uscita del 
film. Intanto i ragazzi conti­
nuano a distribuire volantini, a 
cercare un contatto, l'afflusso 
degli spettatori serali è più co­
spicuo, e sono in diversi a fer­
marsi, prima di immergersi nel 
buio della sala. Intanto due ca­
rabinieri si appostano dinanzi 
all'ingresso del cinema, forse 
chiamati dai gestori del bar vi­
cino. Rimangono a braccia 
conserte per un bel pò. Tutte 
preoccupazioni infondate. 

•La musica è molto bella, al­
cune immagini sono vere. Tra 
di noi i ragazzi si sposano mol­
to giovani, è vero. Ma tutto il re­
sto non corrisponde alla real­
tà, non vogliamo che la gente 
creda questo». Parla uno del 
gruppo, «Con questo film di­
venteremo i mostri della città». 
Sono Rom Khorakhanè 
(amanti del Corano) del grup­
po dei Cergarila (quelli delle 
tende). Sono più di 4.000 nella 
capitale. «Siamo un popolo di 
viaggiatori, con una tradizione 
salda, viviamo in Italia da venti 
anni, e le nostre condizioni di 
vita sono molto difficili. Il regi­
sta del film non si è preoccu­
pato di noi, della vita che fac­
ciamo, dei nostri diritti che 
vengono violati in una città co­
me Roma». 

Un messaggio per sfatare 
l'immagine degli zingari «spor­
chi e cattivi». Lo lanciano con 
una presenza silenziosa, di­
screta. Sorridendo con ironia 
alle scene che strappano una 
risata al pubblico in cerca di 
esorcizzare la diversità. E con­
tinuano a distribuire volantini, 
a commentare le immagini, fi­
no all'ultimo spettacolo. 

In ricordo delle donne cadute per la Resistenza 

Sulla piramide Cestia 
«Roma città aperta» 
• • La resistenza restituita a 
se stessa, Anna Magnani che si 
accascia al suolo, in una di­
sperata rincorsa del camion te­
desco, Roma vecchia e strema­
ta dalla miseria. Stasera.questa 
«resistenza senza polemiche» 
passerà sulle pareli della pira­
mide Cestia. 

Sono immagini note, viste, 
impresse nella memoria, quel­
le dei film scelti per ricordare, 
nell'anniversario dcll'8 settem­
bre (quando fu firmato l'armi­
stizio), «le centinaia di donne 
che hanno donato la vita nella 
difesa di Roma». La frase è sta­
ta pronunciata, ieri, da uno de­
gli organizzatori della manife­
stazione, che durerà da stasera 
fino a domenica mattina, l'ar­
chitetto Cesare Esposito. La 
scelta è caduta sulle opere più 
rappresentative del neoreali­
smo cinematografico italiano: 
Roma città aperta. Paisà, Era 
notte a Roma, I Iratclli Cervi. I 

film saranno proiettati nelle 
due serale di oggi e domani. 
Domenica mattina, una ceri­
monia con il sindaco Carrara e 
altre autorità, nella quale, in 
un gioco di luci, «segnali di pa­
ce scaturiranno dalla base del­
la piramide e dalle torri della 
memoria del Castel lo». 

L'Anna Magnani di Roberto 
Rossellini contro le polemiche 
e le accuse reciproche di que­
sti giorni? L'edito, il già visto, 
contro l'«inedlto», la venta vec­
chia accanto a quella nuova, 
che sta riempendo le crona­
che di giornali e televisione? 
«Questa ncon-enza - dice Espo­
sito - svela il martirio di centi­
naia di donne avvenuto nel si­
lenzio della storia e della pie­
tà». Le parole rischiano di ac­
centuare il carico di retorica, 
naturalmente presente in ogni 
commemorazione. Ma il senso 
della manifestazione è chiaro: 
in quella Roma senza legge del 

'43 e del '44, aperta al sopruso 
e alla violenza, e altrove, in al­
tri paesi e città devastati dalla 
guerra, sono avvenute mille 
morti «inedite». Chi sono quelle 
donne uccise? Ne abbiamo 
sentito mai parlare, conoscia­
mo le loro stone, il perchè e il 
come della loro fine? Il volto di 
Anna Magnani supplirà, darà 
occhi e voce a tutte loro. Spie­
ga l'architetto Esposito: «Il mio 
progetto è rivolto a testimonia­
re il desiderio di far rivivere 
nella simulazione quegli even­
ti, servendomi di scenografie 
luminescenti, proiettando i fil­
mati di repertorio della resi­
stenza sulla facciata in pietra 
bianca della piramide», 'eri 
mattina, per ricordare l'8 set­
tembre, il presidente del consi­
glio regionale, Antonio Signo­
re, accompagnato dai vice­
presidenti Angiolo Marroni e 
Antonio Molinan, ha deposita­
to una corona di fion presso la 
Sinagoga. 
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ROMA 

Presentato uno studio 
sulla qualità atmosferica 
Entro breve sarà costruito 
un impianto nuovo 

Ma i cittadini protestano 
«Non vogliamo altri rifiuti» 
Il Pei chiede la valutazione 
di impatto ambientale 

«Malagrotta? L'aria è pulita» 
L'Amnu difende la megadiscarica 
Saranno costruite altre discariche e altn incenentori 
a Valle Galena7 La prima risposta è amvata ieri dai 
vertici deH'Amnu che hanno effettuato uno studio li­
mitato al rilevamento dell'inquinamento atmosfen-
co: Tana non è inquinata La puzza della discanca? 
Gli abitanti, che da tempo protestano contro Mala-
grotta, stiano tranquilli: la municipalizzata dice che 
non è dannosa . 

ADRIANA TERZO 
• i Sei cittadini di Ponte Ga­
lena protestano perche I ana è 
irrespirabile, perchè i lumi del­
le discariche «puzzano» e 1 am­
biente, per la presenza di raffi-
nene e attivila estrattive, è ad 
alto rischio di inquinamento, 
ora ci ha pensato lAmnu a 
tranquillizzarli Da uno studio 
elfettuato lungo l'arco di un 
mese (tra maggio e giugno) i 
risultati - ha spiegato icn il di­
rettore generale della munici­
palizzata comunale Giacomo 
Molinas in una conferenza 
stampa - dicono che I aria di 
tutta questa zona non è inqui­
nata L'arca si chiama Valle 
Galena, con i soltoquarticri di 
Massimina e Massimilla, e 
comprende la discarica di Ma­
lagrotta, diverse raffinerie di 
petrolio, depositi di carbura nti, 
industrie per la produzione di 
bitumi, cave La presenza di 
particelle di metalli pesanti, di 
cadmio, di cromo, e soprattut­
to di idrocarburi (i maggiori 
responsabili nell'insorgenza 
dei tumori) - e stato spiegato 
- sono conformi alle diposizio­
ni di legge, «sono cioè inferiori 

agli standard di qualità stabiliti 
dalla vigente normativa italia­
na e dall Oms, l'Organizzazio­
ne mondiale della sanità» A 
parte qualche «sforamento» 
nei limiti di legge, laddove si 
parla di picchi nel) emissione 
di diversi gas tossici 

«Questo non significa - ha 
spiegato Molinas - che neces­
sariamente Il si devono instal­
lare nitri impianti di smalti­
mento Certo i dati raccolti co­
stituiscono il pnmo tassello per 
gli impianti previsti dal piano 
regionale» I vertici deH'Amnu 
dunque, a parte una velata ri­
serva sono favorevoli alla rea­
lizzazione di altre strutture per 
lo smaltimento dell'immondì­
zia a Ville Caloria a comincia­
re dal (omo inceneritore dei ri-
fiuti ospedalieri (in .sostituzio­
ne di quello attuale vecchio di 
20 anni), della seconda disca­
rica pubblica a Valle Vipera, al 
cogeneratore dell Acea che 
dovrebbe bruciare solo carta e 
plastica (almeno nelle inten­
zioni). alla piattaforma per il 
trattamento dei rifiuti solidi e 
nocivi con «forno» incorporato 

Infine, Il è prevista la costruzio­
ne di un inceneritore firmato 
«Colan». la dilla che gestisce 
anche Malagrotta di proprietà 
dell mg Cenoni, il «padrone 
dei rifiuti, romani al quale il 
Comune versa una quota per 
avere la disponibilità ad usare 
la sua discarica E la puzza7 

•Dipende soprattutto dai liqua­
mi che si nversano nel fosso di 
Galena dove non c'è un depu­
ratore - ha spiegato ancora 
Molinas - e dai "metanoli" 
(gas) che provengono da 
combustioni a ciclo aperto» 
Forse sono proprio quelle che 
escono dalla discarica di Mala-
grotta dove tutti i giorni arriva­
no oltre 4000 tonnellate di n-
fiuti invece dei 1000 tollerati' E 
a chi compete controllare? 

Lo studio dell Amnu solleci­
tato da una commissione isti­
tuita a febbraio scorso è il pn­
mo del genere su tulio il tem 
Iorio romano (154 mila etta-
n) Sugli 84 ettari studiati sono 
stati misurali giorno e notte, 
per 32 giorni consecutivi I più 
importanti parametri relativi 
alle sostanze presenti nell'aria 
utilizzando tre stazioni di nle-
vamento fisse in tutto 13 mila 
SOOdali A questa prima indagi­
ne ne seguirà un'altra a dicem­
bre Solo che forse non baste­
ranno entrambe a specificare 
bene quali sono le reali conse­
guenze di questa alta concen­
trazione di attività di trasforma­
zione presenti «Quello che oc­
corre - ha detto Giuliana Forni, 
responsabile della commissio­
ne ambiente regionale del Pei 

- è una valutazione di impatto 
ambientale, cioè una valuta­
zione Idromorfologica di in­
quinamento di tutto il bacino 
che tenga conto anche delle 
proposte e delle riserve espres­
se dalla gente che ci vive La 
necessità di una rilevazione 
specifica della zona è stata n-
badita anche da un rodine del 
giorno del Consiglio comunale 
votato a luglio» Che ripeteva, 
in sostanza non si procede al­
la realizzazione di altn impian­
ti anche se tecnologicamente 
avanzati e sicun, se prima non 

viene effettuata i na valutazio­
ne d impatto ambientale ' fon 
bisogna farsi prendere dalla 
fretta - ha dello da parte sua il 
presidente uscente dell Amnu, 
Francesco Ugolini cui Carraio 
ha già promesso la presidenza 
del nuovo Consorzio di Ponte 
Galena - ma badare alla quali­
tà della vita» Contento di la­
sciare l'Amnu' «SI, voglio tor­
nare a fare I ingegnere» E cosa 
dice della candidatura del pro­
fessor Delle Fratte' Ugolini sor­
ride e molto educatamente si 
allontana senza commentare 

L'Atac «secondo» Filippi 

Supermulte da 50mila lire 
e tessere con la foto 
L'azienda presenta i conti 
• i Difende orgoglioso il suo 
operato snocciolando dati, nu-
mcn e programmi il presiden­
te dell Atac, Renzo Eligio Filip­
pi a proposito dell azienda 
che ha diretto per anni e che si 
appresta a lasciare, spiega - in 
una intervista rilasciata ali An­
s a - l a «sua» azienda Tutto be­
ne allora' L Atac, dicono I dati, 
dal 1987 ad oggi ha aumentato 
la produttività del personale 
del 9,10%, i dipendenti sono 
diventali 14 586 di cui 7984 ad­
detti alla guida di auobus e 
tram Dal primo settembre è 

Inoltre Iniziato un corso di for­
mazione per 50 nuovi tramvien 
dei capolinea «personale che 
garantisce - ha spiegato il pre­
sidente - la regolanti del servi­
zio evitando le partenze a 
•grappolo» che fanno tanto ar­
rabbiare i cittadini» Se poi i 
bus passano ogni mezz ora e 
più, be' questo dipende sicura­
mente dal traffico I dipendenti 
che svolgeranno questo tipo di 
servizio, comunque, passeran­
no dagli attuali 214 a 264 Per 
quanto nguarda il servizio di 
controlleria, è aperta la guerra 

Corteo nazionale a Tarquinia il 29 settembre per fermare la Civitavecchia-Livorno 

«Le carte false delTItalstat» 
Tutti in piazza contro l'autostrada 
Contro il tratto autostradale Civitavecchia-Livorno. 11 
29 settembre, si terrà a Tarquinia una manifestazio­
ne nazionale di protesta, per fermare la costruzione 
della bretella da parte della Sat-Italstat. Lo ha deci­
so. all'unanimità, un'assemblea tenuta a Tarquinia, 
che ha dato vita ad un coordinamento, di cui fanno 
parte Pei, Fgci, Verdi. Lega per l'ambiente. Wwf e 
molte altre associazioni 

SILVIO 8ERANQBU 

H SisvolgeraaTarqulnla.il 
29 settembre, la manifestazio­
ne nazionale per fermare il 
progetto di costruzione del 
tratto autostradale Civilavec-
chia-Uvomo L'ha deciso, al­
l'unanimità, I assemblea di 
Tarquinia che ha dato vita ad 
un coordinamento, di cui Ian­
no parte il Pei, la Fgci Verdi ar­
cobaleno. del Sole che rde, 
Lega per l'ambiente, Wwf, Li-
pu, Cgil, Cna, Confcoltlvatori 
ed una miriade di associazioni 
locali dei comprensori di Civi­
tavecchia, Viterbo e Grosseto 

È la prima contestazione pub­
blica per sbarrare la strada a 
un progetto che appare anche 
come la premessa per la rea­
lizzazione della «famigerata» 
bretella autostradale con I au­
tostrada Roma-Napoli sull Ap-
pia 

Si amplia cosi il fronte che 
contesta le sei corsie autostra­
dali sul litorale, che si oppone 
allo studio dell impatto sul­
l'ambiente maremmano, pre­
sentato a Fine luglio dalla Sat-
Italstat Si infittiscono gli incon­
tri e le assemblee pubbliche 

«Dobbiamo sommergere il ta­
volo del ministro Ruffolo con il 
maggior numero di ricorsi mo­
tivati - dichiara il consigliere 
regionale del Pei Luigi Daga - . 
Ma questa non è soltanto una 
guerra di carte, l'opposizione 
viene dal nfiuto reale e ben ar­
gomentato delle popolazioni 
maremmane nei confronti di 
una colata d'asfalto che vanifi­
cherebbe anni di sacrifici e di 
investimenti, imposta dall'alto, 
senza confronto» 

Qualcuno dei partecipanti 
alle assemblee, che si sono 
svolte in questi giorni a Civita­
vecchia e Tarquinia, ha nchia-
mato alla memona la lotta 
contro il nucleare a Monlalto 

«È lo stesso spirito che nasce 
dalla volontà di tutelare le scel­
te di queste popolazioni - dice 
Maurizio Gubbiotti, responsa­
bile regionale per il Lazio della 
Lega ambiente - Al di là del 
termini di legge, chiediamo 
che il ministro Ruffolo eserciti 
il ruolo di tutore di questo am­

biente, rimasto in parte incon­
taminato per la disattenzione 
dei governi nei confronti del 
suo sviluppo» Ma il tratto auto­
stradale che da Grosseto do­
vrebbe raggiungere Civitavec­
chia ha tutte le caratteristiche 
di una -camionabile» alternati­
va e complementare al tratto 
appenninico dell'Autosole, 
che scorre, come un torrente 
in piena, travolgendo insedia­
menti agricoli e resti archeolo­
gici, cancellando il paesaggio 
delle colline e dei pianon del­
l'Emina. 

Secondo le forze che com­
pongono il Coordinamento, le 
stesse «carte false» dell Italstat, 
«retonche e ampollose», con­
tengono, ad una lettura più at­
tenta, tutti 1 dati di un affare in­
credibile da venti miliardi al 
chilometro, da portare a con­
clusione a qualsiasi costo, no­
nostante il parere contrario 
dell amministrazione provin­
ciale di Viterbo e del Comune 
di Tarquinia «Il tracciato attra­
versa zone sottoposte a vinco­

lo Idrogeologico - si legge nel­
la memona inviata a) ministro 
per I Ambiente dal consigliere 
regionale comunista Daga -
Proprio le trincee ferroviarie e 
viarie sono la causa delle allu­
vioni di proporzioni catastrofi­
che del 1961 (con 27 morti), 
del 1966 e dell'ultima del 1987 
In più verrebbero sottratti all'a­
gricoltura oltre 500 ettan ad al­
ta produttività, sui quali il mini­
stero dell'Agricoltura ha inve­
stito oltre cento miliardi per la 
costruzione di impianti imgui 
consorziali La costruzione 
dell'autostrada non portereb­
be quindi lavoro ma cancelle­
rebbe una produzione stimata 
sui sei miliardi e mezzo all'an­
no con un miliardo e mezzo 
per I economia indotta» 

Dunque un «no» motivato, 
che ora il Coordinamento 
chiede anche da parte dei 
consigli comunali dell'Alto La­
zio e della Maremma grosseta­
na Intanto, per martedì prossi­
mo, è convocata una nuova 
assemblea organizzativa. 

Un immagine della discarica di Malagrotta, una distesa di nliuli 

ai portoghesi ogni giorno so­
no al lavoro 13 squadre com­
poste da un controllore e due 
verificaton ma dal 15 settem­
bre diventeranno 32 »E ormai 
prossima - ha detto con una 
punta di orgoglio Filippi - do­
po il definitivo ok del Campi­
doglio, I adozione delle super-
multe da 50 mila lire a partire 
dal pnmo ottobre», oltre ali a-
dozione della tessera di abbo­
namento munita di fotografia. 
Nel mese di luglio sono state 
controllati 249403 viaggiaton 

Vili 

«Intervenga 
subito 
il Comune» 
• i A Tor Bella Monaca la 
situazione è ormai insosteni­
bile Per le 52 famiglie che vi­
vono tra sporcizia e degrado 
servono interventi urgenti da 
parte del Comune per mette­
re (ine a una situazione di­
venuta ormai intollerabile 
per chi è costretto ogni gior­
no a lottare contro la droga 
la violenza E' quanto affer­
ma il presidente dell Vili cir-
coscnzione, l'avvocato Pietro 
Barone, in un comunicato in­
viato ai giornali. 

«Sono tre mesi - ha detto 
Barone - che IVMI ha più vol­
te chiesto al sindaco e agli 
assesson di muoversi con ur­
genza in nostro soccorso Tra 
I altro, la giunta capitolina ha 
di recente tagliato i fondi per 
il nostro quartiere Una cosa 
grave basti pensare che inle-
n appartamenti hanno ne­
cessità di essere ristrutturati e 
per molti i danni davvero so­
no ingenti. 

L'omicidio dell'usuraio 
Il debitore resta in carcere 
ma la polizia 
cerca ancora un complice 
• I Una versione dei fatti po­
co credibile ed una posizione 
economica che perora non ri­
sulta poi cosi catastrofica Pro­
seguono le indagini su Paolo 
Educato, il commerciante di 
Fìano Romano che giovedì 
scorso ha confessato di avere 
ucciso Luciano Accardo. usu­
raio. e Andrea Ferrara, scom­
parsi una settimana fa e trovati 
martedì scorso vicino ad una 
discarica del reatino, assassi­
nati a colpi di pistola e poi bru­
ciati dentro la loro macchina 
Educato ha detto di avere ucci­
so perchè distrutto dagli inte­
ressi sempre più alti che Lucia­
no Accardo gli imponeva per 
un vecchio debito Ma a Fiano 
c'è chi test.monta che il com­
merciante non era affatto n-
dotto in miseria Sembra inve­
ce che stesse per apnre un al­
tro negozio Intanto quei dub­
bi avanzati fin dal primo mo­
mento sulla dinamica dello-
micidio. si stanno tramutando 
in ipotesi probabili Icn il capo 
della squadra mobile Nicola 

Cavaliere, ha dichiarato di es­
sere convinto che Educato ab­
bia avuto un complice L ipo­
tesi è che I uomo non stia solo 
tentando di proteggere qual­
cuno, ma stia anche nascon­
dendo il vero movente del de­
litto Sempre len, Educato ha 
parlato con il giudice delle in­
dagini preliminari Secondo il 
racconto sabato sera al mo­
mento del suo arrivo davanti 
alla villa della sorella di Educa­
to a Setvagrande, Accardo era 
accompagnato da due perso­
ne e non dal solo Ferrara II ter­
zo uomo ha improvvisamente 
aperto il luoco contro i due 
compagni A quel punto è in­
tervenuto anche il reo confes­
so, sparando per secondo II 
terzo uomo è stato un compli­
ce occasionale dunque che 
Educato sostiene di non avere 
mai vis'o pnma Ma tutta la de­
scrizione della vicenda secon­
do gli Inquirenti non regge 
molto Per saperne di più ora 
bisogna attendere 1 autopsia 
delle due vittime 

«Palazzaccio» 
di piazza Cavour 
Via i bandoni 
delle polemiche 

• • Finalmente li stanno portando via 1 
«bandoni» che per un tempo lunghissimo 
hanno «fasciato» il palazzo di Giustizia di 
piazza Cavour, il famoso «palazzaccio», stan­
no gradualmente scomparendo «Ancora po­
chi giorni» hanno detto i responsabili del-
I amministrazione capitolina Insomma è ve­
ramente cominciato il conto alla rovescia 

perché la piaz7a e il palazzo siano nconse-
gnate al loro originano splendore E insieme 
con i bandoni, sono destinate a scomparire 
le vivaci polemiche che avevano accompa­
gnato il contestatissimo cantiere di piazza 
Cavour nell'ultimo anno Insomma tutto be­
ne quel che finisce bene Seppure in mo­
struoso ritardo 

di cui il 3,4% non avevano il bi­
glietto E poi nel parco vetture 
ci sono 3009 veicoli che hanno 
prodotto 8 milioni di chilome­
tri in più rispetto ali 87 distri­
buiti sui 50 chilometri di rete di 
trasporto nuovi Tutto bene? 
Malgrado la voragine di 400 
miliardi nel bilancio d eserci­
zio dell 89, malgrado i concor­
si poco trasparenti e le propo­
ste (neanche velate) di far ge­
stire ai privati 1 azienda? «In 
queste condizioni - ha rivelato 
Filippi - non potevamo fare di 
più» 

Asili nido 

Prosindaco 
contro 
i sindacati 
M «L'apertura degli asili 
nido all'utenza doveva esse­
re effettuata dal 3 ali 8 set­
tembre, un mese di tempo 
doveva consentire alle circo­
scrizioni di effettuare il lavoro 
per garantire il servizio all'u­
tenza attraverso l'apporto dei 
volontan» È quanto ha di­
chiarato len mattina in Cam­
pidoglio l'assessore Beatnce 
Medi responsabile della ge­
stione del servizi Riguardo 
all'atteggiamento delle orga­
nizzazioni sindacati la Medi 
ha detto «Avrebbero dovuto 
interessarsi al problema invi­
tando gli operaton a presen­
tarsi come volontan» Pronta 
la nsposta di Maria Coscia, 
consigliere comunale del 
Pel «E molto grave - ha detto 
- che l'assessore non si sia 
preoccupata, in tempo utile, 
di accertarsi se tutti gli asili 
nido erano in grado d'aprire 
effettivamente a partire dal 
pnmo settembre» 

Viterbo 
«Beni 
culturali» 
al via 
M Sono iniziate a Viterbo, 
le iscrizioni alla pnma facoltà 
in Italia per la conservazione 
dei Beni Culturali 11 corso del­
la durata di quattro anni si 
atncola in tre indirizzi archeo­
logico, archivistico-librarlo e 
storico-artistico Sono 24 in tut­
to gli esami necessari per con­
seguire la laurea, di cui, comu­
ni a tutti gli indirizzi, sono lette­
ratura latina, linguistica gene­
rale e geografia La facoltà è 
dotata di laboratori d informa­
tica di registrazione e docu­
mentazione grafica di restau­
ro e fotografia Pnma d'ora, 
per specializzarsi in beni cul­
turali era necessario iscriversi 
ali apposito corso istituito a 
Udine presso la facoltà di lette­
re E prevista per gli studenti la 
possibilità di un tirocinio pres­
so un istituto o una soprinten­
denza competente nella ge­
stione dei beni culturali Le 
iscrtizioni sono aperte fino a! 5 
novembre per il pnmo e il se­
condo anno 

Crede anche Lei che le malattie 
fisiche hanno una causa spirituale' 
Legga «L'armonia è la vita e la salute 
del corpo», pagg 160-Lit 18000 
più spese postali - nr s 416 it 
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FESTA DE L'UNITÀ 
DI ROMA VILLA GORDIANI 

Concerto 

LUCIA 
CARBONI 

mercoledì 12 settembre 
ore SI 

Prevendita, dal 4/9 aJl '11/9 
presso le sedi-

tetris (Piazza EsqullLiio) 
Libreria Rinascita (Vìa Botteghe Oscure) 

Domenica 9 settembre, l'Associazio­
ne Culturale Villa Torlonla effettuerà 
gratuitamente, a scopi promozionali, 
una visita guidata sulla storia architet­
tonica di Villa Torlonia. 
L'appuntamento è alte ore 9,30 davan­
ti all'ingresso principale della Villa in 
Via Nomentana. 

CE 
r DI 
NO! 

7-8-9 
Settembre 

Festa, dei Giovani 
ALBANO (Villa Dor ia ) 

ALBANO LAZIALE 

MANIFESTAZIONE 
PIAZZA DEL PANTHEON 

CONTKD LA GUEBM 
Di fronte alla pericolosissima situazione 
creatasi nel Golfo Persico, la Federazione 
Giovanile Comunista Italiana considera es­
senziale in questa fase la mobilitazione di tut­
te le forze democratiche e pacifiste. Chiedia­
mo pertanto: 
• Il ritiro delle truppe irachene dal Kuwait. 
• La liberazione degli ostaggi. 
• La drastica riduzione di tutte le presenze 

straniere nel Golfo con un nequilibrio 
progressivo delle forze impiegate e la 
creazione di un contingente multinazio­
nale sotto il diretto controllo del Comita­
to di Stato maggiore del Consiglio di si­
curezza dell'Onu. 

• Aiuti umanitari ai profughi e alla popola­
zione irachena. 

• Che sia respinto il tentativo egemonico 
degli Usa e del mondo occidentale sul 
Golfo Persico. 

• La convocazione, da parte dell'Onu, di 
una conferenza internazionale di pace 
sul Medio Oriente con la partecipazione 
dell'Olp. 

Per un nuovo ordine economico internazio­
nale, riaffermiamo la forza della non violen­
za, della solidarietà e dell'autodeterminazio-
ne dei popoli per una nuova stagione pacifi­
sta in un mondo che cambia. 
Alla manifestazione, che si terrà sabato 8 al­
le ore 18 in piazza del Pantheon, interver­
ranno Gianni Cuperlo (Segretario nazionale 
della Fgci), Chiara Ingrao (portavoce nazio­
nale AssoPax); Gianni Novelli (Centro inter­
confessionale per la pace), On. Pierluigi 
Onorato (Sinistra indipendente), Giampiero 
Rasimelli (presidente nazionale dell'Arci). 
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ROMA 

La moschea 
In costruzione 
accanto un musulmano 
In preghiera 

I seguaci di Maometto 
sono centinaia in città 
Si ritrovano per pregare 
per approfondire le «sure» 
e gli insegnamenti 
del Corano 
Gli spazi esistenti 
non bastano più 
e tra poco la moschea 
sarà terminata 
I musulmani capitolini 
sono ben inseriti a Roma 

L'Islam dietro l'an 
•»• L'Islam a Roma non ha 
lasciato tracce nel periodo del­
la sua raflinata fiontura Nella 
capitale né alti minareti né cu­
pole dorate testimoniano la 
cultura dei seguaci di Maomet­
to dei secoli passati In effetti a 
parte quel celebre 'mamma li 
turchi», entrato stabilmente nel 
vocabolario romanesco a evo­
care le scorrerie dei pirati otto­
mani alle foci del Tevere, nes­
sun segno rimane dei seguaci 
di Allah 

Nella Roma di oggi il pano­
rama appare del tutto cambia­
to. «Siamo tanti, anzi troppi per 
questo spazio» dice Atxlul 
Qeyyum Khan, direttore ilei 
centro culturale islamico d Ita-
Uà, che ha sede in una bella 
villa ai Paridi, in via Bertolcni. 
circondata dal verde, dagli liti 
«off itti coperti di stucchi e pavi­
menti in marmo bianco e nero 
•Per la preghiera del venerdì 

vengono in media 400 fedeli 
Nel 1970, a quattro anni dalla 
fondazione del centro, non su­
peravamo Il centinaio Oggi 
per il giorno del sacrificio, im­
portante festa musulmana, sia­
mo più di mille Copriamo di 
tappeti i due piani della villa e 
anche il giardino» Il centro è 
gestito da un consiglio di am­
ministrazione formato da circa 
15 ambasciatori di paesi mu­
sulmani in Italia ed é finanzia­
to dall Istituto intemazionale 
musulmano alla Mecca. A ot­
tobre si trasfenrà nella nuova 
moschea, anche se i lavori di 
nfinltura termineranno solo tra 
un anno U, comunque, ci sarà 
più spazio per svolgere le varie 
attivili di cui si occupa l'istitu­
to, che non sono solo religiose. 
Organizza, infatti, corsi gratuiti 
di lingua araba, tenuti dall'I­
mam, irreligioso che guida le 
preghiere Le lezioni si svolgo-

Sono tanti i seguaci di Maometto nella capitale, che 
si nuniscono in molti centri dedicati alla cultura isla­
mica sparsi nella città. Nel centro islamico d'Italia 
ogni venerdì pregano oltre 400 fedeli, e più di 1000 
arrivano nel «giorno del sacrificio». Tra breve sarà 
terminata la moschea di Monte Antenne. Nelle di­
verse librerie islamiche, fioriscono pubblicazioni sul 
Corano e sui costumi dell'Islam. 

BIANCA DI GIOVANNI 

no tre giorni alla settimana e si 
studia su testi che l'Imam porta 
dall Egitto, suo paese di nasci­
ta Fino a poco tempo fa il cen­
tro culturale curava anche la 
pubblicazione di un bollettino 
in arabo, francese e inglese, 
che per il momento é stata in­
terrotta per mancanza di fondi, 
andati in gran parte a finanzia 
re la nuova moschea Per que-
st opera, infatti, gli oltre venti 

paesi musulmani finanziatori 
hanno già stanziato 16 milioni 
di dollari 

Altro istituto di carattere reli­
gioso e culturale è il centro cul­
turale Islamico europeo, nato 
nel 1980 come sezione del­
l'ambasciala della Repubblica 
islamica iraniana presso la 
Santa sede F\er accedervi é ne­
cessario per le donne coprirsi 
il capo Anche qui i fedeli si 

raccolgono per la preghiera, e 
il loro numero é notevolmente 
aumentato nell'arco dei dieci 
anni di attività 'Vengono! mu­
sulmani di tutti i paesi non so­
lo iraniani», dice I incaricato 
d'affari Sayyed Hadi Khosrow-
shahi, che accetta di parlare 
solo dopo essersi assicurato-
che non si discuta della crisi 
del Golfo Ricevute le assicura­
zioni richieste, Sayyed comin­
cia a parlare della cultura isla­
mica a Roma, e della bibliote­
ca, fornita di 5000 volumi regi­
strati e mille non ancora cata­
logati in tutte le lingue Di soli­
to a frequentarla sono studiosi 
di cultura islamica II centro, 
poi ha pubblicato 120 titoli in 
italiano, per lo più sulla religio­
ne musulmana, e la rivista // 
puro Islam Ma dopo qualche 
battuta la politica, tenuta fuori 
dalla porta, rientra dalla fine­
stra. Sayyed Hadi Khosrow-

shahi afferma, infatti, di trovar­
si bene a Roma, città abba­
stanza aperta ai musulmani, 
ma di non essere sempre d'ac­
cordo con il governo Italiano, 
troppo spesso filoamericano 
Ma non si doveva rimanere ri­
gidamente nel campo della 
cultura? La nsposla è decisa e 
tagliente -Non ci sono diffe­
renze tra politica, cultura e reli­
gione Tutu gli atti sono atti di 
culto» 

Del tutto diversa l'atmosfera 
ali Istituto culturale dell amba­
sciata iraniana presso lo Stato 
italiano L addetto culturale 
Anousheh Sabn mostra con 
orgoglio una delle loro migliori 
pubblicazioni 77if Chazals of 
Hafez. Il volume raccoglie le 
più importanti opere del poeta 
persiano Hafez in caratteri lati­
ni che riproducono il suono 
dei versi, ed é corredato da uti­

li «chiavi» che indicano quante 
volte e dove è npetuta una pa­
rola È il libro più richiesto, an­
che dall estero I 5000 volumi 
della biblioteca trattano per lo 
più l'arte e la cultura persiana 
che, grazie alla sua antica tra­
dizione, ha giocato un ruolo 
dominante ali interno dei pae­
si islamici Utile punto di nferi-
mento per gli italiani cultori 
dell'amichila persiana, grazie 
a una notevole attività di pub­
blicazione di testi pregevoli in 
italiano, il centro è frequentato 
anche da molti iraniani resi­
denti a Roma L Istituto é sem­
pre presente nelle conferenze 
e nelle manifestazioni culturali 
che nguardano I Islam, parte­
cipa alla fiera del libro per 
bambini di Bologna e ha in 
programma 1 istituzione di cor­
si di lingua persiana 

Il cinema, la pittura, la musi­
ca e il teatro del mondo arabo 

sono presenti a Roma all'Ac­
cademia araba d Egitto La 
bella sede, sprofondata nel 
verde di villa Borghese, offre 
una sala cinematografica ab­
bastanza grande e una vasta 
sala d esposizione Spesso 
1 accademia allestisce opere di 
teatro arabo sperimentale A 
tutte le attività si partecipa per 
invito In un'ala del moderno 
stabile vengono ospitati ogni 
anno circa cinque artisti egi­
ziani che vengono a studiare a 
Roma 

Presso la stessa accademia 
spesso organizza conferenze 
sul) islamistica 1 Isututo per 
I Onente, un associazione cul­
turale finanziata dal ministero 
degli Esten italiano e dal Cnr 
Fondato nel 1920, I istituto si 
interessa dei problemi del 
mondo arabo moderno e ha in 
programma Incontri sui musul­
mani in Urss, sulla moschea a 

Roma e sui problemi femminili 
nel mondo islamico Tra qual­
che mese organizzerà dei corsi 
di arabo moderno che preve­
dono anche una sene di lezio­
ni accelerate per chi vuole im­
parare in poco tempo le nozio­
ni necessane a sopravvivere in 
un paese arabo 

Questo il microcosmo cultu 
rale dei musulmani a Roma 
Tutti dicono di trovarsi bene in 
questa città si sentono accet­
tati e non hanno problemi par-
ucolan a prolessare la loro reli­
gione Ma forse traspare de! di­
sagio nella domanda che 1 ad­
detto culturale Anousheh Sa­
bn ci ha rivolto «Voi italiani 
siete portatori di una grande 
cultura che come quella ira­
niana, si è imposta nel con­
fronto con altn popoli Perché 
avete paura dell Islam' Non è 
torse questo un segno di debo­
lezza7» 

PtirjhBcazionl In persiano 
e preoNera collettiva in piazza 

• • PER APPRENDERE LA 
LINGUA 

•Chi vuole imparare I arabo 
deve prenotarsi subito Di soli­
to non riusciamo a soddisnre 
tutte le richieste che ci arriva­
no» Cosi dicono alllsmeo 
(Istituto italiano per il Medio e 
Estremo Onente), in via Meru-
lana 248, che organizza corsi 
di tutte le lingue orientali L'a­
rabo è quella che ha più suc­
cesso, seguito a ruota dal gì ip-
ponese I motivi che spingono 
i romani a studiarlo sono dn er­
si- per passione, per turismo o 
prr lavoro Sono previsti due ti­
pi di corsi II primo, soltanto di 
lingua é di cinque ore settima­
nali divise in tre giorni 11 se­
condo, di lingua e cultura pre­
vede otto ore di studio settima­
nali. Dopo tre anni si riceve un 
attestato oppure un diploma fi­
nale, se si é scelto il secondo ti­
po di corso II prezzo é di 
600000 lire lanno L Istituto, 
fondato nel 1933 e finanziato 
dal ministero degli Esten pos­
siede una ricca biblioteca, in 
cui si conservano, tra 1 altro gli 
ultimi manoscritti tibetani in 
saruento 

Il Centro culturale arabo, in 
via Cadorna 29, é un'associa­
zione culturale che dal 1S76 
organizza a Roma corsi di lin­
gua e conferenze Anche qui i 
corsi sono biennali e si artico­
lano in quattro ore settimanali 
C'è anche la possibilità di fre­
quentare corsi accelerati di sei 
mesi, che prevedono sei ore di 
lezione a settimana in tre gior­
ni Il prezzo è sempre di 
600 000 lire I anno (Iva ine u-
sa) Il direttore del centro Fa­
tili Makboul, spiega le proble­
matiche di una lingua cosi dif­
fusa come I arabo «Ci sono 
differenze nella pronuncia tra i 
van paesi Per un arabo è facile 
capire i diversi dialetti, che gli 
arabisti moderni preferiscono 
chiamare lingue parlate Per 
un occidentale è più difficile» 
Fatili Makboul, studioso di lin­
gua araba, autore della gram­
matica •Impara I arabo» e cu 
ratore del corso di lingua in 10 
cass ie registrate, ha fatto de­
gli espcnmcnti andando in gi­
ro per Roma a parlare con gli 
immigrati marocchini e tunisi­
ni in stretto accento palestine­
se «CisiamocapiU benissimo». 
racconta. Oltre alla grammati­
ca, il centro culturale ha puh-
elicalo anche un (rasano per 
uso turistico, un dizionario ita­
liano-arabo e arabo-italiano in 
due volumi, che si chiama -Il 

compagno», un libro sul ruolo 
socio-politico della poesia ara­
ba contemporanea e la biogra­
fia della poetessa palestinese 
della resistenza Fadwa Tuqan 
con testo arabo a fronte Tra gli 
studenti dell Istituto di via Ca­
dorna molti sono I professioni­
sti, medici, giornalisti, diplo­
matici che per lavoro entrano 
in contatto col mondo arabo 
Non mancano le casalinghe 
che studiano questa lingua per 
curiosità o passatempo 

Corsi di arabo di sei o quat­
tro ore settimanali si possono 
seguire ali Unione islamica in 
Occidente incorsoTneste90 
Per frequentarli bisogna abbo­
narsi alla nvisla Islam Stona e 
aviltà pubblicata dallo stesso 
istituto, con una spesa di 
100000 lire annue Fondala 
nel 1947 come centro di acco­
glienza dei musulmani dell Est 
europeo I Unione islamica, fi­
nanziata dalla Società per I ap­
pello ali Islam e dal Segretaria­
to mondiale alla Mecca, si oc­
cupa oggi soltanto di questioni 
culturali 

LIBRI IN ITALIANO SUL­
LE «SURE» EI COSTUMI 

// puro Islam- Il digiuno nel-
I Islam L essere umano nel Co­
rano Questi alcuni titoli delle 
pubblicazioni in italiano del 
Centro culturale islamico euro­
peo in via Nomentana 361 I te­
sti analizzano la condizione 
umana nei suoi aspetti più ge­
nerali. fino a giungere a quelli 
più quotidiani e intimi della vi­
ta di ogni giorno Partendo dal­
le sure coraniche, si espone un 
vero e proprio codice di com­
portamenti sociali fatto di in­
numerevoli regole dettagliate e 
precise che indicano come ci 
si deve vestire, con chi ci si può 
sposare, come si npara a un 
giorno di sospensione del di­
giuno 

Di tipo più strettamente cul­
turale sono le pubblicazioni 
dell istituto culturale della Re­
pubblica islamica dell Iran in 
via Mana Pezze Pascolato 9 
Un bel volume rilegato in pelle 
presenta le quartine del poeta 
derviscio Babà Taher di Hama-
dan L Interessante Introduzio­
ne tenta di dare un profilo bio­
grafico dell artista, detto il nu­
do, il folle, I esaltato mettendo 
insieme le poche notizie che si 
hanno sulla sua vita che risul­
ta «più che mai sfuggente», 
sebbene le sue quartine siano 
«famosissime in ogni contrada 
dell Iran, spesso accompa-

Tutti a scuola 
per imparare 
arabo e persiano 
gnandosi con quella sorta di 
mandolino che e II se-tar » Lo 
stesso istituto ha pubblicato II 
primo volume dei Quaderni, 
una raccolta di studi sull Islam, 
tra cui un saggio di Giorgio Ro­
ta sulle senile murali nell Iran 
rivoluzionano Partendo dalle 
prime frasi di carattere politi­
co, comparse sui mun durante 
le manifestazioni contro lo 
scià. I autore spiega come • il 
nuovo governo non cercò di li­
mitarne I uso ( ) ma >.nzi se 
ne impadronì e cominciò a 
servirsene ( ) per la diffusio­
ne della propaganda islamica 
e poi in sostegno dello sforzo 
( ) nella dura guerra contro 
1 Irak» Ricco di dati sulla pro­
duzione industriale l'attivila 
agricola e manufattunera e 

l'importazione di beni in Iran è 
il libro -Iran 1986», scritto da 
Mariano Arlenzo In collabora­
zione con 1 Istituto culturale 

La rivista Islam Stona cavil­
lò è pubblicata dall Unione 
islamica in Occidente in corso 
Tneslc90 I saggi che raccoglie 
affrontano i problemi più di­
sparati del mondo islamico Si 
passa cosi, dal concetto di pa­
ce nell'Islam all'influenza del­
l'arabo nel dialetto siciliano, e 
infine a uno studio del piano 
regolatore dì Tnpoll dall occu­
pazione italiana (1911) ai la­
vori del 1936, scritto da Omelia 
Sangiovanni, studiosa di urba­
nistica nel mondo islamico 

COSA È LA PALESTINA 
PER CU STUDENTI ROMA­
NI? 

Come si chiamano i palesti­
nesi'' I più li definiscono arabi, 
altn profughi oppure guem-
glien, terroristi e, raramente 
precedenti abitanti della Pale­
stina Questo il modo in cui af­
frontano il problema palesti­
nese 11 testi di geografia adot­
tati presso 300 sezioni di diver­
si licei e istituti superion roma­
ni Il volume «La lezione nega­
ta» di Angelo Anoli docente di 
lingua e letteratura araba ali U-
niversità La Sapienza, analizza 
gli 11 testi con schede utili e 
dettagliate Tra tutti, il profes­
sor Anoli ne salva soltanto 
uno «Geografia dei continenti 
extraeuropei» di Finzi Foa, 
Esenburg, Sofn e TuUno, edito 
da Zanichelli Anoli ci tiene a 
scrivere che «dire che questo è 
il testo migliore tra tutu quelli 
visti sarebbe sicuramente fare 
un torto al medesimo» Il libro 
intatti npercorre la stona della 
Palestina smentendo tutu i luo­
ghi comuni più diffusi sull ar­
gomento, e fornendo agli stu­
denti esaurienti spiegazioni sul 
significato di termini quali ara­
bo, semita, camita, indoeuro­
peo Non si può dire lo stesso 
degli altn dieci libn Tranne 
che per due (Basso «Paesi e 
popoli extraeuropei» Garzanti, 
Corbellini «il mondo dell uo­
mo», Marietti), la Palestina o 
non esiste o se esiste in vaghi 
accenni, è solo per introdurre 
I argomento della creazione 
dello Stato di Israele cioè in 
pratica della sua negazione 
Olire ad analizzare la termino­
logia usata nei confronti della 
Palestina e dei suoi abitanti, 
Anoli mette in evidenza i diver­
si modi in cui sono presentate 
le vicende storiche di quel pae­
se partendo dalla •Dichiara­
zione di Balfour» fino ad arriva­
re alla guerra del 1967 

Il volume di Anoli, pubblica­
to dalla «Fondazione intema­
zionale Lelio Basso», è repen-
bile presso la biblioteca dell I-
stituto culturale della Repub­
blica islamica dell Iran in via 
Mana Pezze Pascolato 9 

GRAMSCI ACCANTO A 
KHOMEINI 

Sugli scaffali della librerà 
Nima in via Sergio Tofano 
6/3 tei 8130735, si possono 
trovare i «Quaderni» di Antonio 
Gramsci, in persiano accanto 
a un volume di poesie del-
I Ayatollah Khomemi abbellito 
da ricche miniature in preziose 
sfumature di azzurro La varie­
tà degli argomenti e dei temi 
dei volumi esposti è impressio­
nante Auton di opposizione al 

regime khomcinista si affian­
cano ai testi più tradizionalisti 
•Lalibrena in effetti è aperta a 
tutti» ama npetere il giovane 
propnelano un inniano resi­
dente a Roma da 17 anni Hcve 
si è laurealo in architettura 

I clienti che visitano la libre-
na vengono da tutta I Italia e 
per lo più sono studiosi di cul­
tura islamica Tra i volumi più 
interessanti si può trovare una 
bella copia delle opere com­
plete del celebre poeta persia­
no di 8 secoli la Hafez e un e-
dizione molto ralfinata ornata 
da disegni multicolon del «Li­
bro dei re> 

Se passiamo alle opere con­
temporanee si la notare una 
rivista di opposiz one stampa 
ta in -Mclntosh" in caratten 
persiani, che si chiama Nuovo 
piano 

•L editona in Iran in questo 
penodo va Ionissima. Si stam­
pano circa 50 titoli al giorno» 
spiega il propnelano Molli ar­
tisti contemporanei nescono a 
far leggere tra le nghe i loro 
pensien a «svicolare» tra i con­
trolli della censura come ad 
esempio in un libro di racconti 
intitolato «Le piogge di tutto il 
mondo» 

Presso la librena si possono 
anche acquistare cassette di 
musica folcloristica persiana 

Non tutti i lesti sono persia 
ni Molti i romanzi occidentali 
tradotti in iraniano come Gar 
eia Marqucz e una raccolta di 
autori italiani contemporanei 

Da ottobre prossimo la libre­
ria Nima inizicrà una collabo­
razione con le hbrene Feltn-
nelli che distribuiranno i suoi 
volumi in diverse città italiane 

ISTITUTI, CENTRI, INDI­
RIZZI UTILI 

Scuole di lingua araba 
Centro culturale arabo via 

Cadoma29 tei 4741993 
Unione islamica in Occiden­

te corso Trieste 90. tei 
843266 

Ismeo viaMerula"a248 tei 
732741 

Centn di cultura islamica 
Centro culturale islamico 

d Italia via A. Bertoloni 22 tei 
802258 

Centro culturale islamico 
europeo via Nomentana 361, 
tei 8390241 

Istituto culturale della Rep 
islamica dell Iran via M Pezze 
Pascolato 9 tei 3052207 

Accademia araba d Egitto, 
via Omero 2/4 lei 3201896 

Istituto per 1 Oncnlc via Ca-
roncini 19 tei 804106 
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Vik Gordiani 
Festa dell'Unità 
di Roma 

Associazioni e gruppi diventano protagonisti 
fanno conferenze e hanno iniziative proprie 
Amnesty, Telefono rosa, Prospettiva socialista 
Sinistra dei club, Peter Pan, Codacons... 

Ospiti con le chiavi di casa 
•Non più ospiti, ma protagonisti». Accanto all'area 
dibattiti, decine di associazioni per la prima volta 
gestiscono autonomamente stand e conferenze. 
Dalle associazioni dell'handicap ad Amnesnsty In­
ternational, al Cism Arci, a Prospettiva sociali­
sta...Un po' entusiasti un po' spaesati, i responsabili 
fanno vìvere la «cittadella politica» e dicono: «È un 
segnale di rinnovamento». 

CLAUDIA ARLETTI 

• i «Siamo nati il 10 feb­
braio, vogliamo cambiare un 
sacco di cose...Quando la gen­
te si avvicina, attacco con le 
spiegazioni...». Roberta Bac-
ciccchi parla dallo stand della 
Sinistra dei club (l'unico con 
tappeti a nascondere le assi 
del pavimento).. È qui, pro­
prio accanto alle poltroncine 
blu dello spazio-dibattiti, che 
sorge la «cittadella politica» 
della festa. È una sorta di piaz­
za. tutt'intomo sono disposti 
gli stand di gruppi e associa­
zioni, più o meno vicini al Pei, 
che ha dato loro carta bianca: 
prendetevi uno spazio, gestite­
lo come meglio credete, ma­
gari mettete su anche delle 
conferenze. «Non più ospiti, 
ma protagonisti., spiega Cirio 
Leoni. 

L'idea e nata negli uffici del­
la segretaria romana, un paio 
di mesi fa: ci stiamo rinnovan­
do, no? E, allora, facciamo una 
lesta che non sia solo per gli 
attivisti del Pei. Dalle parole ai 
fatti, il dibattito d'inaugurazio­
ne di Villa Gordiani, giovedì. è 
stato organizzato proprio da 
un'associazione, «Peter Pan», 
che ha chiamato assessori ed 
esperti, tenendo banco alla fe­
sta per un pomeriggio. Delle 
oltre 30 conferenze in pro­
gramma a Villa Gordiani, la 
meta è stata Interamente orga­
nizzate dai «nuovi protagoni­
sti». 

Tra guizzi d'entusiasmo e 
qualche perplessità, la «citta­
della» si guarda vivere. «Pro­
spettiva socialista» è sistemata 
tra l'Arci e le associazioni han­
dicap. Le organizzazioni dei 
consumatori hanno per vicini 
di casa Amnesty International 
e il Telefono rosa. L'associa­
zione per la pace ha di fronte il 
Centro intemazionale Croce­
via...«Sul Golfo non siamo 
d'accordo né con il SI, né con 
Il No, ma ci lasciano distribuire 
i volantini», annunciano un po' 
ingenuamente i ragazzi di Pro­
spettiva socialista, che fino al­
l'anno scorso giravano in con­
dizione di semiclandestinlta 
tra i viali della festa, con i loro 
volantini sottobraccio. E spie­
gano: «La rivoluzione mica 
l'abbiamo dimenticata ma, co­
me fase di transizione, siamo 
interessati al processo di rin­
novamento messo in moto da 
Occhetto». 

Parole di lode anche da Cro­
cevia, un organismo di coopc­
razione non governativo. Dice 
Claudio Trovato: «L'averci dato 
uno spazio sia fisico sia politi­
co è un segnale positivo. Il Pei 
è costretto a fare i conti con or­
ganizzazioni che hanno storie 
diverse dalla sua. E noi, con il 
Pei». «Protagonisti»? Qualcuno 
dubita. Enza Taciani, di Sa-
laam-ragazzi dell'ulivo, un'or­
ganizzazione di solidarietà 
con i giovani palestinesi: «Ave-

FESTA FLASH 

Staffetta Roma-Genova per Berlinguer. «Andare a Ge­
nova e tornare? Non ce la faremo mai». Il mini-dramma è 
scoppialo il giorno prima dell'apertura della festa: come 
fare arrivare per tempo la mostra fotografica su Enrico 
Berlinguer, immaganizzata in un locale della federazio­
ne genovese del Pei? Una serie di telefonate convulse, 
poi la soluzione: incontrarsi a mezza strada. Cosi, in se­
rata, un camion vuoto lasciava Roma, direzione Nord: un 
altro, con il carico, partiva da Genova. L'incontro, come 
da accordi, è avvenuto in piena notte, a due chilometri 
da Firenze, nell'area di sosta di un grill autostradale. La 
staffetta ha funzionato: i 150 pannelli della mostra in po­
chi miunuti hanno cambiato di mezzi e di responsabili. 
Tra gli autisti dei due camion, un caffè e arnvederci a 
presto. 

Fidanzatini perduti nel parco. La madre si è precipitata 
all'ufficio informazioni: «Non trovo più mio figlio. è 
scomparso Dai microfoni è partilo I appello; «Cercate 
Dario, ha quattro anni, veste cosi e cosi». Subito, decine 
di membri dell'organizzazione si sono messi a perlustra­
re i viali del parco. In cerca del bambino. Tempo dieci 
minuti, e il piccolo e stato ritrovato: tranquillo e felice, 
Dario passeggiava sotto gli alberi, a pochi metri dalla di­
rezione. Per mano, una bambina. 

Tubi in numeri. La festa conta oltre cento stand, disposti 
su di una superficie di 1800 metri quadrati. I pannelli uti­
lizzati per montare le strutture potrebbero occupare 
un'arca di quasi quattro chilometri quadrati. Per i riforni­
menti idrici, sono stati sistemati oltre due chilometri di 
tubi. Per l'illuminazione dei viali e degli stand, gli elettri­
cisti hanno dovuto collegare tremila metri di cavi. 

•Che fatica questa ruota...». Seduti a un tavolo del loro 
stand, alle prese con un'enorme boccia di vetro e una 
montagna di foglietti. Franco e Angelo trafficano con pa­
zienza certosina dalle otto del mattino. Sbuffano e si la­
mentano: «Un lavoro che ti manda nei matti». Ma hanno 
tutte le ragioni: ogni giorno, prima che la festa entri nel 
vivo, devono preparc i biglietti per il gioco della ruota. Al­
meno cinque-seimila foglietti numerati che tutte le matti­
ne devono essere timbrati, arrotolati uno per uno e, infi­
ne, infilati nella boccia. Durata del lavoro, dalle sei alle 
otto ore. Poi apre lo stand. 

Quanto costa la festa. Per mettere in piedi gli stand, riem­
pire i magazzini e programmare gli spettacoli, il Pei ha 
speso quasi un miliardo. A costare di più sono gli appro-
viggionamenti per i ristoranti e i bar quasi 400 milioni in 
carne, vino, bibite. dolci-Anche le strutture - pannelli 
per gli stand, impianto idrico ed elettrico - sono costate 
parecchio: circa duecento milioni. Gli spettacoli? Gratuiti 
per il pubblico (a parte il concerto di Luca Carboni), pe­
sano sulle casse del Pei per 180 milioni. Per pubblicizza­
re la festa, sono stati stampati migliaia di manifesti, de­
pliant e programmi: costo, SO milioni. 

Un momento di allegria alla festa A destra l'interno del night «Rosso di sera» 

vo sentito dire che quest'anno 
potevamo avere proprio uno 
stand, cosi ho telefonato: pos­
siamo davvero?, ho chiesto. Ed 
eccoci qua. La cittadella, però, 
un po' ospite ti fa ancora senti­
re. Secondo me, avrebbero do­
vuto buttarci nella mischia, in 
mezzo agli altri stand». Ancora 
la ragazza della Sinistra dei 
club: «Be', io la sensazione del­
l'ospite ce l'ho ancora. Sarà 

che è la prima volta...». 
Tra attacchi di smarrimento 

ed elogi sperticati. Pei ed asso­
ciazioni costruiscono la strada 
della comunicazione. Un epi­
sodio illuminante. Crocevia 
l'altra sera aveva organizato 11 
suo primo dibattito. Poco pri­
ma dell'inizio, un responsabile 
si è presentato in direzione: 
•Dai, perchè non viene un co­
munista a introdurre la confe­

renza?». «Non se ne parla nem­
meno», gli hanno risposto «mi­
ca avete bisogno del cappello 
del Pei!». Uno scambio di cor­
tesie tra padroni di casa e ospi­
ti con le chiavi in mano? Tutto 
il contrario, dicono allo stand 
di Crocevia, spiegando con 
una punta di malizia: «Dopo 
essere stati tagliati fuori tanto 
tempo, ci sembrava che si stes­
se tagliando fuori il Pei». 

Il Pei e la sua storia secondo Massimo D'Alema 
Il coordinatore della segreteria intervistato sul partito 

«Non siamo costruttori 
di palafitte» 
«Non siamo costruttori di palafitte». Il Pei e la sua sto­
ria, il futuro, il nuovo partito secondo Massimo D'A­
lema. Il coordinatore della segreteria, intervistato 
per due ore da Nino Bertoloni Meli e Stefano Marro­
ni, ha fatto appello all'unità del gruppo dirigente co­
munista. Il rifiuto della polemica «assurda» sulla Re­
sistenza. Ad ascoltarlo un pubblico attento, misura­
to, alla ricerca della «Cosa». 

FABIO LUPPINO 

• i Due ore incollati alla se­
dia. Solo il secondo giorno. 
quanto basta per fare il clima, 
e nello spazio riservato ai di­
battiti subito riflettori sul Pei. 
Massimo D'Alema sottoposto 
a domande stringenti da Nino 
Bertoloni Meli, giornalista de // 
Messaggero, e Stefano Marroni 
di La Repubblica, non si sottrae 
alle attese. L'uditorio è attento 
e misurato. Il Golfo? il nuovo 
partito? La riforma elettorale? Il 
dibattito aperto sulla Resisten­
za? I rapporti con il Psi? D'Ale­
ma incalzato. Incalza, calmo, 
ma risoluto. Meli coglie nel ver­
tice di lunedi, nel richiamo ai 
«capi storici* del partito «l'e­
saurimento della spinta pro­
pulsiva di novembre». «Non si è 
esaurito nulla - risponde D'A­

lema - Siamo in una fase deli­
cata e decisiva per noi, ma, più 
in generale, per le prospettive 
della sinistra italiana. C'è biso­
gno di un discorso di verità. Al­
la maggioranza compete in 
modo chiaro indicare obiettivi, 
nome e simbolo del nuovo 
partito. È arrivato il momento 
di indicare lo sbocco. E una 
parte importante può essere 
svolta da quei compagni che 
hanno rappresentato slorica-
mente il Pei». Il coordinatore 
della segreteria invoca regole. I 
giornalisti lo stringono sulla vi­
cenda del voto alla Camera sul 
Gollo. In un «silenzio d'oro» i 
comunisti in platea cercano le 
Irasi chiarificatrici. «Non pos­
siamo dar vita ad un partito in 
cui, sulle questioni strategiche, 
sistematicamente, ognuno si 

comporti come vuole in Parla­
mento - afferma D'Alema -
C'è bisogno di regole che eviti­
no l'immagine di un partito 
inaffidabile. La direzione non 
ha imposto nulla, l'astensione 
è stata una decisione assunta 
democraticamente. Ciò mi 
rende incomprensibile quella 
decisione». D Alema supera la 
questione specifica, fa appello 
«a nuove categorie di pensie­
ro». «Dobbiamo avere il corag­
gio di stare in un mondo cam­
biato in cui non è vero che 
hanno vinto gli americani, che 
l'Onu è un paravento, che l'Eu­
ropa è a rimorchio, che l'Urss 
non conti più nulla. Questa 
analisi è totalmente infondata 
- prosegue D'Alema - Un giu­
dizio di questo tipo porta su 
strade di disperazione la sini­
stra». 

I comunisti alla ricerca della 
«Cosa» hanno qualche perples­
sità. «La strada è difficile assai», 
dice un signore tra il pubblico 
aggrottando la fronte. Nemme­
no il forte richiamo unitario del 
coordinatore della segreteria 
(•Dobbiamo pensare alla co­
munità che noi siamo, che ciò 
che conta non sono il nome il 
simbolo, ma che non sia mes­
so in discussione lo stare Insie­
me di una forza che rappre-

«Rosso di sera» 
Al night 
la notte è piccola 
IH Sorge tra il «Caffè delle 
donne» e le giostre dell'area 
bambini. Il nome strizza l'oc­
chio alla tradizione: «Rosso di 
sera». Fuori, somiglia a uno-
stand qualunque, a metà tra la 
libreria e il ristorante: pareti di 
pannelli bianchi e qualche stri­
sciata di vernice rossa. Ma già 
la scritta sull'insegna - con gli 
svolazzi eleganti di un corsivo 
tracciato a mano - insospetti­
sce. Varcato l'ingresso, si sco­
prono tavolini tondi (una tren­

tina) e sedie dalle curve vaga­
mente liberty. È un night in pie­
na regola, con luci soffuse, 
candele ad ogni angolo e maz­
zolai di fiori sparsi sui tavoli. 
Colore dominante: rosso 
(«sempre per via della tradi­
zione», spiegano i responsabili 
dello stand). Per sistemare le 
strutture del night, sono stati 
chiamati degli artigiani. Alme­
no venticinque persone ogni 
sera sono impegnate qui, divi­
se tra il bar. la cucina e il servi­

zio ai tavoli. Apre alle 21 e 
chiude alle tre: è un posto per 
nottambuli alla ricerca di mu­
sica, di cibi sfiziosi e tranquilli­
tà. È un night un po' anomalo, 
dove fino a notte fonda si può 
anche manguare. Ed è lo stand 
dove bere e cenare costa di più 
(comunque meno rispetto ai 
locali analoghi sparsi per il 
centro storico). È l'unico po­
sto-ristoro della festa dove sia­
no stati aboliti completamente 
piatti e bicchieri di carta: le po­
sate sono in metallo, i piatti di 
coccio, si mangia con tovaglia 
e tovaglioli. 

Uno sguardo al menù. Ci so­
no antipasti di olive ascolane 
(6 mila lire), cocktail di gam­
beri ( 10 mila), tris di crostini e 
un piatto dal nome singolare: 
•erudite con formaggi afrodi­
siaci» (8 mila). I primi. Risotto 
alla pescatora e ai funghi por­
cini (10 mila lire), spaghetti 
alle vongole (10 mila), gnoc­
chi alla sorrentina (6 mila)... I 
secondi- gamberoni all'impe­
riale (15 mila), mazzancolle 
al vino bianco (12 mila), filet­
to al pepe verde (12 mila). 
scaloppine ai funghi (12 mi­
la) ...Ogni piatto vine cucinato 
sul momento, nella cucina si­
stemata dietro la sala. 

Dal banco del bar, in un an­
golo della sala, sistemato a 
due passi dall'ingresso, te be­
vande: cocktail di tutti i generi 
(seimila lire), long-drink (5 
mila) e vino buono. Una botti­
glia di Pinot può costare anche 
ventimila lire. Chi lo desideri, 
per cenare può prenotare la 
sera prima (si organizzano an­
che banchetti). 

Ma non c'è sologastrono-
mia. Nello stand, un po' appar­
tato, sono stati sistemati un 
pianoforte e i microfoni: fino a 
notte fonda si può ascoltare 
musica. E. accanto alla «zona 
musicale», si balla. 

senta un pezzo della democra­
zia italiana. Nelle cose umane 
non esistono meccanismi fata­
li, nessuno può pensare che se 
le cose dovessero linire male 
sarà colpa del destino»), in­
fiamma il folto pubblico. Anzi, 
ne problematizza l'ascolto. 

Quando Stefano Marroni 
sposta il dibattito sulla polemi­
ca di Reggio Emilia, le anime 
del Pei, il riferimento che Mas­
simo D'Alema fa alla storia del 
partito, alle scelte fondamen­
tali di Togliatti, alla «verità sto­
rica», il pensiero del pubblico 
si sposta dalla «Cosa» alle pas­
sioni spese in anni di militanza 
e l'atmosfera si scalda. «Nel '45 
l'Italia usciva da una guerra 
drammatica - dice D'Alema -
Ci trovavamo In un paese che 

non aveva mai conosciuto la 
democrazia, con masse popo­
lari oppresse, soggette alla re­
pressione da lunghi anni di fa­
scismo. Quale è stato il ruolo 
svolto dal Pei? Attraverso una 
dura lotta politica ha condotto 
queste masse alla democrazia. 
Questo è un giudizio stonco 
oggettivo. Se alla guida del Pei 
ci tosse stato uno di quei pro­
fessori, e tra questi Colletti, che 
nel '68 invitavano gli studenti 
al lancio delle bombe molo-
tov, le cose sarebbero andate 
peggio». Applausi. E ancora. «Il 
discorso potrebbe allargarsi. 
C'è stato un sovversivismo del­
le classi dirigenti, noi siamo in 
attesa di verità con cui non so­
no stati fallii conti». 

D'Alema rifiuta il discorso 
sulla «doppiezza* di un partito 

Massimo D'Alema 
al dibattito-intervista 
di ieri sera 
nella «cittadella politica». 

antidemocratico (*la contrad­
dizione ci fu nella politica to-
ghattiana tra la via italiana al 
socialismo e il legame ferreo, 
di campo con l'Urss, quello era 
un errore»), ironizza sulle pau­
re di Craxi per la riforma eletto­
rale («il segretario del Psi ha 
paura di essere costretto a sce­
gliere tra De e Pei, quando da 
25 anni, liberamente sceglie di 
stare con la De»), e saluta il 
pubblico di militanti con un 
impegno, citando Gramsci. 
«Non possiamo dividerci tra 
chi si arrocca e chi liquida -
conclude D'Alema - Possiamo 
avere una linea di cambia­
mento nel rispetto di noi stessi 
e di chi è venulo prima di noi. 
Non siamo costrutton di pala­
fitte». 

PROGRAMMA 
O G G I 

SPAZIO DIBATTITI: 
Ore 17.30: Dibattito orga­

nizzato dalla 
COOPERATIVA 
ROBINSON: 
•Saluto e infor­
mazione: ruolo 
preventivo del­
l'agricoltura bio­
logica e dell'ali­
mentazione na­
turalo, impegno 
sociale per una 
corretta e ampia 
informazione». 

Ore 19.00: -I l futuro di Ro­
ma: quale gover- • 
no per una me­
tropoli». 
Presiede Vittorio 
PAROLA. Con 
Gavino ANGIUS, 
della Direzione 
nazionale del -
Pei. Franco CAR-
RARO, Sindaco ' 
di Roma. Renato 
NICOLINI, capo­
gruppo del Pei al 
Comune di Ro­
ma. Angiolo 
MARRONI, vice­
presidente del 
Consiglio regio­
nale del Lazio. 
Ugo VETERE, se­
natore. 

Ore 21.30: Dibattito orga- > 
nizzato dal CO­
RA, Comitato Ra­
dicalo Antlproi-
blzionlsta. Con 
Marco TARADA-
SH, parlamenta­
re europeo. 

SPAZIO CINEMA: 
Ore 21.00: «9 settimane e 

1/2». 
Ore 23.00: «Diavolo in cor­

po». 

CAFFÈ DELLE DONNE: 
Ore 21.30: «Piano Bar-

conDaniela VEL­
LI, accompagna­
ta da Roberto 
CORTESE al pia­
no. 

SPAZIO BAMBINI E RAGAZZI: 
Attività all'interno di tutto lo 
spazio della Festa: grandi gio­
chi, caccia al tesoro, banda mu­
sicale, trampoheri. 

D O M A N I 

SPAZIO DIBATTITI: 
Ore 17.30: Dibattito organiz­

zato dalle donne co­
muniste di Roma: 
«Tempo e potere: 
dai Re Magi a Romi­
ti». 

Ore 19.00: «Diritti e poteri: 
nuove regole per 
una nuova democra­
zia». 
Intervista sulle rifor­
me istituzionali a Al­
do TORTORELLA, 
presidente del Ce 
del Pei. 

Ore 21 30: Dibattito organiz­
zato dal SERVIZIO 
CIVILE INTERNA­
ZIONALE sul temi 
dell'associazionl-
smo e del volonta­
riato, mons. Luigi DI 
LIEGRO. della Cari-
tas; Giampiero RA-
SIMELLI, presidente 
Ai ci; Giulio MAR-
CON, presidente 
Sci. 

SPAZIO CINEMA: 
Ore 21.00: Round Miflnight 
Ore 23.00: Bird 

RASSEGNA JAZZ: 
Ore 19.30: Presentazione del­

la rassegna «La fi­
gura di Albert Ayler 
tra stona e attuali­
tà». 
Interventi di Marcel­
lo PIRAS, Luigi 
ONORI. Mano 
SCHIANO. 

Ore 21.30: «LovecryOuintet-
Antonio APUZZO, 
sax tenore; Antonio 
ONORATO, chitarre; 
Gianni PIERI, violon­
cello, basso elettri­
co; Sandro LALLA 
contrabbasso; Mau­
ro ORSELLI, batte­
ria. 

24 l'Unità 
Sabato 
8 settembre 1990 
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NUMERI UTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied' adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telelonorosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenelratelli 5873299 
Gamelli 33054036 
S. Filippo Nori 3306207 
S. Pietro 36590168 
S.Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spinto 650901 
Centri veterinari) 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odonlolatrieo 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautos 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S.Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541848 

& $ 
e$ 'ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea:Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotrai 5921462 
Uff. Utenti Atae 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440S90 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti(bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Panoh: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Partitura musicale 
per sassofono 
e nastro magnetico 

ROSSELLA BATTISTI 

• • Luci sparate e pavimenti 
lucidissimi accolgono lo spet­
tatore nel «luogo della com­
plessità». ovvero nel Museo La­
boratorio di Arte Contempora­
nea che si è ritagliato un candi­
do spazio alle spalle del Retto­
rato della «Sapienza». Qui, ol­
tre ad ospitare •personali» di 
giovani pittori (le ultime delle 
quali, ancora visibili, di Dona­
tella Vici e di Paolo Zibetti), gli 
animatori dello spazio -com­
plesso- - Simonetta Lux e 
Ignazio Venafro - hanno pen­
sato bene di allargare l'invito 
anche alla musica. L'appunta­
mento di giovedì scorso è stato 
dedicato quindi a un concerto 
di musica contemporanea a 
cura del «Centro di Ricerche 
Musicali» e di «Musica Vertica­
le» con l'utilizzazione di tecni­
che di produzione elettronica 
e di sintesi del suono in tempo 
reale. Apriva il concerto - e l'e­
sempio di musica elettronica -
un brano di Laura Bianchini, 
NO.DI.-Nole Differenze, per 
sassofono e nastro magnetico. 
Brano liquido, denso di riso­
nanze, che si annodavano fra 
loro nei singulti del sassofono, 
NO.DI ritrova facilmente il sen­
tiero della continuità sul basso 

L'attimo 
struggente 
dì Elena 
Candiotte 
M L'artista peruviana Dona 
Candiotte, dichiaratamente 
espressionista, affida al colore 
il destino dei sentimenti che 
animano il dipingere. Senti­
menti mal fuorviami ma essen­
ziali. Documenta sulla tela con 
rossi accesi, gialli acidi, im­
provvise luci taglienti, che 
sbarrano la strada al divagare 
ozioso, i personaggi della vita 
trattati, in alcuni quadri, ironi­
camente. Pervasa lei stessa, 
senza moralismi, dal sacro fu­
rore della pittura, usa la tela 
bianca come pagina di storia 
da popolare con sentimento. 
Dotata di grande professionali­
tà, teatralizza il furore realista 
di accadimenti estemi, la natu­
ra dirompente del colore. 

Per Elena Candiotte, uno dei 
pochi strumenti rimasti per co­
municare è la pittura, che biso­
gna amare guardandola, de­
positandoci l'attimo struggen­
te della passione incontamina­
ta che è il colore. Quella della 
Candiotte è anche una pittura 
che ha eliminato, per sottra­
zione, l'orpello e la fisima de-
coratrvistica prediligendo inve­
ce l'essenzialità, la vera storia 
delle cose. Al di là di ogni con­
taminazione Industriale il co­
lore viene ridalo a chi guarda 
senza funambolismi e quasi 
puro riprende sulla tela il pesto 
che la natura le ha connotato: 
furore il rosso, giallo acido il 
dramma, la luce che emana il 
colore stesso la forza e l'amore 
di vivere. Le cose del mondo 
non hanno bisogno nella loro 
apparente illogicità di un'os­
servazione asettica per con­
trollarle. di un distacco imper­
sonale ma piuttosto di un os­
servare e scntireper viverle fino 
in fondo fantasticando per riu­
scire a costru ire più realtà. Ed è 
cosi che la Candiotte vive ed e 
presente nella storia della pit­
tura con tutte le sue contraddi­
zioni. Potrebbe sembrare a pri­
ma vista ingenua la posizione 
pittorica ed umana della pittri­
ce ma a ben vedere quella che 
potrebbe essere scambiata per 
sprovvedutezza è invece con­
sapevolezza che ogni quadro 
ha una sua storia per ogni uo­
mo che lo guarda. Ogni tela 
bianca è una conquista e com­
piutamente ordinarla è compi­
to dell'artista. Senza avere cer­
tezze, senza nulla di precosti­
tuito, ecco sentimentalmente il 
mondo della pittrice peruvia­
na. 

La mostra che termina do­
mani, si può visitare a Coraz­
zano nel palazzo Gotico dalle 
ore 10 alle 12,30 e dalle 17 alle 
20,30. OEn.Gal. 

continuo del nastro magneti­
co. Piacevole all'ascolto anche 
il lavoro per computer in tem­
po reale di Michelangelo Lu-
pone, Mira, posto invece come 
suggello della serata. Datato 
già di qualche anno e presen­
tato a Roma nella scorsa edi­
zione del (estivai di «Musica 
Verticale» a Palazzo della Can­
celleria. Mira ha riconfermato 
la tranquilla sobrietà delle sue 
lunghe onde sonore, echi pro­
fondi lanciati nello spazio per 
tracciare un solco di intuizione 
musicale. Più nostalgico il bra­
no di Jan Claude Rissct, che 
nel suo Voifemenes per sasso­
fono e nastro magnetico apre 
piccoli spiragli di involontarie 
memorie stravinskianc, soprat­
tutto nell'uso dei fiati (un sax 
•maneggiato» con bella de­
strezza da Guglielmo Pemascl-
ci). Un omaggio doveroso alla 
•tradizione» della musica con­
temporanea con il Klavierstùck 
n.7 di Stockhausen e gli Eserci­
zi (versione per pianoforte e 
sassofono) di Domenico 
Guaccero completavano il gra­
devole programma del concer­
to, che • smentendo il carattere 
elitario di certe manifestazioni 
d'avanguardia - ha goduto di 
un folto pubblico entusiasta. 

Da stasera a Villa Lazzaroni rassegna multirazziale di spettacoli 

L'incontro dei popoli 
LAURA DETTI 

• 1 Al parco di Villa Lazzaro­
ni si «incontrano i popoli» del 
mondo. Verrebbe da dire «dei 
mondi», vista la mancanza di 
rapporti tra le diverse genti e le 
diverse culture dei paesi della 
Terra. Un incontro quindi diffi­
cile e tutto ancora da realizzar­
si - non tanto quello di Villa 
Lazzaroni, che è un intervento 
già programmato - , ma quello 
profondo che dovrà nascere 
nella vita di tutti i giorni tra uo­
mini di mondi lontani. 

I popoli che si incontreran­
no al parco di via Appia Nuo­
va, dopo il cinema Maestoso, 
sono gli appartenenti alle co­
munità extracomunitarie ro­
mane che rappresentano, a ra­
gione, viste le difficoltà di inte­
grazione sociale tra i cittadini e 
gli Immigrati, l'argomento di 
maggiore attualità. La manife­
stazione, che si terrà nel parco 
della Villa, intitolata appunto 
•Incontro dei popoli» o «Ren-
contre entre les peuples» o an­
cora «Meeting among peo-
ples». inlzierà stasera e andrà 
avanti fino al 22 settembre. Si 
tratta di una festa piena di 
spettacoli, dibattiti, mostre, in­
detta dalla Regione Lazio In 
collaborazione col Comune di 

Roma, la Provincia, l'Ente per il 
turismo e la IX circoscrizione. 
Comunità extracomunltarie e 
associazioni per i diritti degli 
immigrati, in tutto 37 organiz­
zazioni, animeranno per quin­
dici serate il «Villaggio dei po­
poli». allestito nel verde. «L'a­
spetto interessante- dice Maria 
Giordano della cooperativa «Il 
Centro», che organizzò lo scor­
so anno una simile manifesta­
zione negli spazi dell'isola Ti­
berina e che organizza ora la 
Villa Lazzaroni- e che le Inizia­
tive e gli spettacoli che saran­
no presentati, verranno gestiti 
dai protagonisti di «Incontro 
dei popoli», ovvero i cittadini 
extracomunitarì che sono poi i 
propositori delle attività e delle 
idee messe in piedi nella fe­
sta». Gli appartenenti alle co­
munità cureranno i venticin­
que stand di artigianato tradi­
zionale dei diversi paesi, orga­
nizzeranno i concerti di musi­
ca afro, salsa, sudamericana, 
impartiranno lezioni di danza 
e musica. 

Un importante appunta­
mento è la rassegna cinemato­
grafica, intitolata «I colori del 
mondo» e curata dall'Arci cul­
tura e sviluppo». Verranno 
proiettati film latino-americani 

e del Terzo mondo, lavori po­
co conosciuti sul mercato ita­
liano, nonostante il loro suc­
cesso nei festival del cinema. 
Poi la discoteca in funzione 
dalle 22.30 alle 24, lo spazio 
ragazzi in cui bambini italiani 
e figli di extracomunitarì realiz­
zeranno, durante I giorni della 
festa, un grande murales, i di­
battiti (importanti quelli sulla 
legge sanatoria, sul ruolo del­
l'associazionismo e degli enti 
locali e sull'immigrazione gio­
vanile e femminile). L'ufficio 
immigrazione straniera della 
Provincia porterà, Invece, al­
l'interno del parco, il «Solais», 
Servizio di orientamento legale 
e alloggiativo ed informazioni 
socio-sanitarie. I cittadini stra­
nieri potranno rivolgersi agli 
operatori di questa struttura 
per conoscere notizie utili alla 
loro vita in città. 

Il programma di stasera è il 
seguente: alle 18 inaugurazio­
ne; nello spazio cinema, alle 
18.30 «Danza e musica: impa­
riamola insieme con Niki» (rit­
mi africani): alle 21.30 proie­
zione del film «Africander» di 
Schmitz. Sul palco centrale, in­
vece, alle 20.30, spettacolo 
proveniente dal Pakistan e alle 
21.30 concerto dei «Conga tro­
pical». 

La pietra albana 
a confronto 
con gli scultori 

ENRICO QALLIAN 

I M Prende il via oggi la terza 
edizione della manifestazione 
•stage intemazionale della pie­
tra albana- patrocinata dal Co­
mune di Marino, dalla Cassa 
rurale ed artigiana •S.Bamaba» 
di Marino e l'Istituto Giappone­
se Ci Cultura di Roma. Promos­
sa dall'«Ente sagra del'Uva e 
per la valorizzazione delle tra­
dizioni popolari Marino» la 
manifestazione vedrà per più 
giorni validissimi artisti di varie 
nazioni all'opera. Lo scopo 
della manifestazione è mettere 
in evidenza il rapporto tra la 
pietra delle cave di Marino, ca­
ve operanti sin dall'età Repu-
blicana, e il lavoro manuale 
degli artisti. 

Le opere saranno scolpite. 
nel periodo tra l'8 ed il 29 set­
tembre, in piazza dove sono 
stati posti massi di pietra di pe­

perino estratti nelle locali cave. 
Gli artisti partecipanti allo sta­
ge quest'anno saranno Jasper 
Neergard, Luis Raamos Rublo, 
Itaro Misciku, Nestor Idelman 
Guzman, Miroslav Eupanic, 
Martin Petz. Una volta termina­
ti, i lavori saranno trasferiti 
presso il rinascimentale palaz­
zo Colonna. 

Il 30 settembre alle ore 19 
con una cerimonia di inaugu­
razione, dove una commissio­
ne di critici illustrerà il lavoro 
degli artisti, le opere resteran­
no in esposizione per otto gior­
ni. La manifestazione ha una 
storia ormai collaudata che 
raccoglie favori di pubblico e 
di critica. In catalogo ci sono 
più storie di artisti che si intrec­
ciano: da Lorenzo Guerrini a 
Umberto Mastroianni. ad Aldo 
Calò, con la riscoperta della 
magia della pietra albana nella 

scultura, in un insieme avvin­
cente e singolare di artisti, criti­
ci, scrittori e intellettuali del va­
lore di Giuseppe Ungaretti, di 
Alberto Moravia, di Pier Paolo 
Pasolini, di Nello Ponente, di 
Giulio Carlo Argan che si sono 
susseguiti negli anni con più o 

meno frequenza. Anche que­
st'anno risulterà senz'altro af­
fascinante veder lavorare gli 
artisti sul luogo della creazione 
con antichi arnesi che sbozza­
no e definiscono la materia 
grezza del peperino. Quest'an­
no la manifestazione sarà pre-

^attenzione dell'uomo bianco» 
e le ferite delTAmazzonia 
M «Come potete acquistare 
o vendere il cielo, il calore del­
la terra? Se noi non possedia­
mo la freschezza dell'aria, lo 
scintillio dell'acqua sotto il so­
le, come potete chiederci di 
acquistarli? Ogni zolla di que­
sta terra è sacra per il mìo po­
polo. Ogni ago lucente di pino, 
ogni riva sabbiosa, ogni lembo 
di bruma dei boschi ombrosi, 
ogni radura ed ogni ronzio di 
insetti è sacro nel ricordo e 
nell'esperienza del mio popo­
lo. La linfa che scorre nel cavo 
degli alberi reca con sé il ricor­
do del pellerossa». «La nostra 
terra, la nostra cultura, la no­
stra natura. Il nostro spirito, la 
nostra vita sono le terre dell'A-
mazzonia. Spariranno gli ani­
mali, I pesci, gli uccelli, non ci 
saranno più spiagge, ci saran­
no venti, uragani, distruzioni 
nelle cose, la fame arriverà 
l'acqua si trasformerà, per evi­
tare che succeda tutto questo 
dobbiamo salvare le foreste. 
Noi vogliamo che gli alberi del­
TAmazzonia siano il simbolo 
di unione della vita». 

Due canti d'amore per la na­
turala risposta del capo india­
no Seattle, nel 1854. al presi­
dente americano, F. Pieroe -
che si oflrl di acquistare parte 

L'Amazzonia e il canto libero alla natura del suo po­
polo. L'Amazzonia e il dramma di migliaia di uomi­
ni privati della loro terra, assaltata dai «garimpeiros». 
L'Amazzonia e le «preoccupazioni» dell'occidente. 
Giunto in Italia per chiedere aiuti, «ma concreti» per 
la sua gente, Gilberto Macucxy, in rappresentanza 
di 40 «nazioni» indie del Brasile, ha parlato di questi 
temi in un incontro pubblico ad Aprilia. 

FABIO LUPPINO 

del territorio indiano e promise 
di istituirvi una riserva per i pel­
lerossa - e Gilberto Macucxy, 
capo di una delle nazioni di In-
dios dcll'Amazzonia, oggi. La 
cultura di un popolo, la slessa 
essenza della loro vita. Poi e 
arrivato l'ceos logos. Se i pelle­
rossa sono stati sterminati e 
privati della loro terra, lo ster­
minio in Amazzonia sembra ri­
guardare tutti. Ma anche la 
progressiva eliminazione di un 
popolo che anche II si sta com­
piendo? Vogliamo salvare gli 
alberi del «polmone della ter­
ra» solo per salvarci? 

Gilberto Macucxy, capo in-
dios, in Italia in questi giorni, a 
nome di 40 «nazioni» indie del 
Brasile, e arrivato nel nostro 

paese insieme alla vedova di 
Chico Mcndes, e ha cercato 
occasioni per parlare della sua 
gente, per chiarire questo che 
e poi l'equivoco dell'occiden­
te. Qui a Roma, - ospite degli 
•Amici della terra» - «l'occasio­
ne» gli è stata data dalla Comu­
nità cattolica di servizio per l'e­
vangelizzazione ad Aprilia. Un 
incontro pubblico, più di due­
cento persone. «Ho bisogno di 
chiarire la sofferenza di tutti i 
popoli indigeni brasiliani - ha 
detto Gilberto Macucxy. - Vor­
rei parlare del popolo Yano-
mani, espropriato della sua 
terra assaltata dai "garimpei­
ros". Non può più sopravvive­
re, gli uomini non possono più 
pescare. Il governo brasiliano 

non appoggia la popolazione 
indigena. Per questo vogliamo 
qualcosa di concreto, un'at­
tenzione intemazionale. Ab­
biamo un problema militare 
perché siamo un popolo di 
frontiera. I militari dicono che 
l'indio non possiede quella ter­
ra. Ma noi siamo il primo po­
polo del Brasile». Aiuti, non 
elemosine, rispetto della diffe­
renza non egemonia. «Non vo­
gliamo essere oggetto di curio­
sità - ha proseguito Gilberto. -
Vogliamo essere visti come un 
popolo, con una sua cultura e 
religione: vogliamo essere pro­
tagonisti di questa storia. Den­
tro l'acqua, gli alberi, dapper­
tutto c'è l'anima del nostro po­
polo, per questo la natura è sa­
cra. Attraverso la catechesi che 
alcuni sacerdoti portano nelle 
nostre terre l'indio perde il suo 
spirito, la sua cultura, e cosi 
perde la sua terra». 

In Amazzonia gli indigeni 
muoiono ogni giorno, la 'na­
zione» Yanomani ha perso già 
duemila uomini. -In tutti questi 
mesi non è cambiato nulla -
ha concluso Gilberto Macucxy. 
- Gli indios continuano a mori­
re. Salvarli è responsabilità de­
gli uomini di buona volontà di 
tutto il mondo». 

Una scultura 
in pietra albana 
della scorsa 
edizione 
della 
festa 
di Marino. 
Sopra, 
Henry e 
Kayro Flores 
del gruppo 
«Yemaya», 

«j presenti 
' avuta 

•j. zaJà Lazzaroni 

sentala dallo scultore Umberto 
Mastroianni e dal sindaco di 
Marino alla presenza delle au­
torità regionali e nazionali, 
con la partecipazione degli ad­
detti culturali presso le amba­
sciate straniere, delle nazioni 
di provenienza degli artisti. 

Vita privata 
e amori 
di Cavour 

• • La vita privata di Camillo 
Benso conte di Cavour non 
aveva trovato finora la debita 
accoglienza presso storici ed 
esegeti. E' ovvio che i grandi 
statisti interessino essenzial­
mente per le loro imprese pub­
bliche. Ciò non toglie che an­
che attraverso le vicende senti­
mentali si possano compren­
dere gli eventi generali. D'al­
tronde il genere romanzesco 
biografico gode di vasta fortu­
na. Cosi si scopre che il mini­
stro del Regno, oltre ad incon­
trarsi con Vittorio Emanuele II, 
volentieri si intratteneva con la 
nobildonna genovese Nlna 
Giustiniani, morta suicida. A 
narrarcene la storia, sulla base 
dell'epistolario della giovane 
signora e del diario di Camillo, 
con rigore documentario e 
piacevolezza espositiva, è Pao­
lo Plnto nel libro (appena 
pubblicato da Camunia) L'a­
more segreto di Cavour. La pre­
sentazione (a cui interverran­
no l'autore. Giuliano De Risi, 
Gabriele La Porta. Carmelo 
Messina. Cechi Ponzoni e Giu­
seppe Sicari) si terrà domani 
alle 10,30nei giardini di Villa 
Caffarelli in Campidoglio. 

OMaCa. 

Week-end 
con Mozart 
all'Isola 
Tiberina 
• • Si apre stasera una nuova 
manifestazione concertistica 
organizzata nell'ambito del 
•Festival musicale delle nazio­
ni 1990». L'iniziativa promossa 
dal «Tempietto» offre, a partire 
da oggi, una rassegna concer­
tistica intitolata a Wolfgang 
Amadeus Mozart. Ad ospitare 
la manifestazione sarà, questa 
volta, la Sala Assunta dell'isola 
Tiberina. 

Tutti i sabati e domeniche, a 
partire da oggi, il pubblico cit­
tadino potrà assistere a una se­
rie di concerti dedicati al gran­
de compositore austriaco. Il 
programma di questa sera è 
cosi articolato: alle ore 21 il 
duo flauto e pianoforte, com­
posto da Andrea Pomettini e 
Massimo Scapin, eseguirà le 
sonate K 376 e K 377; nella se­
conda parte dell'appuntamen­
to suonerà, invece, il pianista 
Claudio Bonechi che presente­
rà le Quattro fantasie. Venia­
mo a domani. Lo spettacolo 
inizierà sempre alla stessa ora 
(alle 21) e vedrà in scena tre 
pianisti: Marco Colabucci, Da­
niela Cetkovic e Maurizio D'O­
vidio. Il primo musicista inter­
preterà la Fantasia in Do mino­
re, Daniela Cetkovic eseguirà 
la sonata K 311 e Maurizio 
D'Ovidio, nella seconda parte, 
concluderà la serata con le Va­
riazioni «Je vous dirais-je Ma-
man» e la Sonata K 310. Conti­
nua, poi, l'abitudine di aprire 
le serate con brani di poesie e 
di prosa. Il «Tempietto» presen­
terà, con l'aiuto dei suoi attori 
e scegliendo i brani più inte­
ressanti, la lettura dell'epistola­
rio mozartiano. 

Per acquistare i biglietti oc­
corre recarsi all'«Antico Caffè 
del Teatro Marcello» in via del 
Teatro Marcello. 42. 

Musica anche al Castello. 
Questa volta, però, i protagoni­
sti sono giovani concertisti di­
lettanti, L'iniziativa e stata in­
detta dall'Associazione «Amici 
di Castel S. Angelo» che orga­
nizza una serie di concerti ai 
quali potranno partecipare, 
previa audizione e selezione 
compiuta da un'apposita com­
missione, tutti coloro che non 
abbiano superato il ventiseiesi­
mo anno d'età e che abbiano 
conseguito presso un Conser­
vatorio o Istituto musicale pa­
reggiato il diploma di piano­
forte, chitarra, arpa, clavicem­
balo, canto, nonché di stru­
menti ad arco e a fiato. Per 
maggiori in formazioni rivol­
gersi agli 'Amici di Castel S. 
Angelo», Lungotevere Castello 
50, tei. 3331094-8546192. 

OLa.De. 

I APPUNTAMENTI I 
47* Anniversario della difesa di Roma. Oggi per le sol-
lenni commemorazioni in onore del 47 anniversario della 
difesa di Roma e dell'inizio della lotta di Liberazione, il sin­
daco Carraro presenziera alla deposizione di corone d'allo­
ro presso piazza di Porta Capena (ore 10), presso il Museo 
Storico della Lotta di Liberazione di Roma in via Tasso 145 
(ore 10,30) e presso il Mausoleo ardeatino in via Ardeatina 
174 (ore 11). 
Scuola Popolare di Musica. Sono aperte le iscrizioni ai 27 
corsi di strumento della Scuola di Testacelo. Informazioni e 
iscrizioni presso la segreteria in via di Monte Testacelo 91, 
tel.5757940. 
Estate d'argento '90. Continuano le iniziative culturali e ri­
creative della cooperativa «Arca di Noè», organizzate presso 
il Parco di Villa Gordiani fino al 15 settembre per gli anziani 
e i cittadini della VI Circoscrizione. Tutti i pomeriggi (dalle 
17 alle 20, escluso sabato e domenica): proiezioni cinema­
tografiche, concerti di musica classica e leggera, danza, gio­
chi e animazione teatrale. Analoga iniziativa alla Palazzina 
Corsini di Villa Dona Pamphili organizzata dalla coop «Nuo­
va socialità» (musica classica, jazz, serate danzanti e teatro. 
ore 17-19.30.finoal 15 settembre). 
Circolo degli artisti. Fino al 30 settembre prosegue la 
campagna di tesseramento per biblioteca, videoteca, corsi 
di recitazione, danza, musica. Informazioni e iscrizioni pres­
so la sede di via Lamarmora 28, tel.7316! 96-776360. 
Teatro La Scaletta. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di reci­
tazione fino al 30 settembre a via del Collegio Romano 1, 
tel.6797205-776360. È prevista una selezione per 15 borse di 
studio. 
Scrlpta manent prosegue fino al 16 settembre la presenza 
delle bancarelle di libri ad Ostia in piazza di Tor S. Michele. 
Nell'ambito dell'iniziativa saranno esposti al pubblico da 
oggi a domenica circa 100 volumi, parte di una co.lc^.ione 
privata, con rarissime e preziose legature papale e alle Armi 
eseguite nel '700 e ne! primo '800. Prosegue anche la con­
sueta programmazione serale di cartoni animati e film nello 
spazio appositamente attrezzato. 
Corso gratuito di russo. L'associazione ltalia-Urss orga­
nizza un corso propedeutico alla lingua russa con frequenza 
bi-settimanale dall 11 al 25 settembre. Le lezioni si terranno 
il martedì e il venerdì dalle 18 alle 20 Per ultenori informa­
zioni telefonare al 461411 oppure 464570. 
Stage di danza classica. Dal 14 al 22 settembre il Maestro 
e coreografo del Kirov di Leningrado, Edvald Smimov, terrà 
a Roma presso il Renato Greco Dance Studio uno stage di 
danza classica per insegnanti e per allievi intermedio-avan-
zati. A occlusione dello stage avrà luogo una selezione per 
un'esibizione in teatro con la partecipazione del Maestro. 
Informazioni e iscrizioni: Associazione ltalia-Urss, piazza 
della Repubblica. 47. tel.474570-461411. 
Castel Sant'Angelo. Proseguono nei giardini del Castello 
gli incontri a tema dal titolo •Il fantasma dell'Amleto a Castel 
Sant'Angelo». Stasera dibattito sulla filosofia ermetica. 
Fara Sabina. Sabato e domenica l'associazione culturale 
Mannish di Fara Sabina organizza la seconda e terza rasse­
gna di Musica Reppetugna (rock e world music). Nella pi­
neta della cittadina si alterneranno domani dalle 18 in poi 
gruppi di varie tendenze e provenienze: il Mannish e il Moto­
sega Power (di Fara Sabina) alle 21, Acquaragia (di Roma) 
alfe 22 e gli Handala (della Palestina) alle 23. 
Musica al castello. Oggi per la rassegna jazz di Castel San­
t'Angelo grande appuntamento con il quartetto di Steve 
Grossman. 

MOSTRE I 
Luigi Spazzapan. 1889-1958. Olii, tempere, disegni, grafica e 
i «Santoni- e gli •Eremiti». Galleria Nazionale d'arte moderna, 
viale delle Belle Arti 131, tel.3224151. Fino al 30 settembre. 
La Roma del Tarqulnl, dipinti di Schifano. Palazzo del­
le Esposizioni, via Nazionale. Ingresso lire 12.000. Fino al 30 
settembre. 
Tadeusz Kantor. Dipinti e disegni: 1956-1990. «Spicchi del­
l'Est», piazza S.Satvatore in Lauro, tcl.654.56.10. Ore 12-20. 
Domenica e lunedi solo per appuntamento. Fino al 29 set­
tembre. 

FESTA DELL'UNITÀ! 
CASALOTT1 - PALMAKOLA 

Oggi. Ore 16: Spettacolo di animazione per ragazzi con «I 
Gatti»; 18.30: Iniziativa politica: «Fase Costituente»; 20.30: Or­
chestra di liscio. «Musica Allegria»; 21.30: Esibizione scuola 
ballo «Zero club» di Elisa e Mario Locateli!; 22.30: Gara di 
ballo liscio per amatori; 18-22: Raccolta di firme per la legge 
di iniziativa popolare 'Le donne cambiano il tempo». Neil a-
rea della festa: stand, libri, giochi, gastronomia. 
Domani. Ore 10.30: Quale piano di sviluppo commerciale 
per Casalotti e Palmarola. Quartieri in crescita; 10.30: Simul­
tanea di scacchi con maestri intemazionali; 18.30: Premia­
zione gare sportive; 20.30: Serata danzante complesso «I Co-
smos»; 23: Estrazione del premio per la sottoscrizione. La Fg-
ci organizza un mercatino dei libri usati. 

PICCOLA CRONACA l 
Calla. E appena arrivato ed è bellissimo il piccolo Stefano. 
Ai genitori Rosella Mancini e Riccardo Lezzenni vanno gli 
auguri dei compagni e delle compagne della sezione Otta­
via-Togliatti, dell'amministrazione, della direzione, e dell'U­
nità. 
Nozze. A Silvia Asoli e Roberto Scriboni che oggi si sposa­
no. vanno gli affettuosi auguri di Wilma e Dino Messina e di 
tutta l'Unità. 
Nozze. Oggi alle ore 10,40 in Campidoglio convola a giuste 
nozze il compagno Sergio Vanni con la gentile signorina Or­
nella Cinti. A loro vanno gli augun della sezione di Portonac-
cio e dell'Unità. 
Nozze. Oggi alle ore 17 si uniscono in matrimonio il compa­
gno Roberto Scriboni e la compagna Silvia Asoli. Ai compa­
gni i migliori auguri dell'ufficio diffusione e di tutta l'Unità. 
Compleanno. La moglie Anna e i figli Andrea e Alessio fan­
no i più cari auguri adArmando Ceccotti per il suo 50 com­
pleanno. Augun anche dall'Unità. 

I NEL PARTITO I 
Federazione Castelli. Continua festa dell'Unità di Lanu-
vio. Ore 18.30: dibattito su programma fondamentale e nuo­
va forma partito (M. Ottaviano). 
Federazione Civitavecchia. Continua festa dell'Unità di 
Cerveteri. Ore 19.30: dibattito con movimento cooperativo 
locale Medaino. 
Federazione Fresinone. Continuano le feste dell'Unità di 
Ripi. Ore 21: dibattito su amministrazione comunale (Ven­
duti): Fiuggi: ore 20.30, dibattito su fase costituente (F. De 
Angelis); Tecchiena: ore 21, dibattito su amministrazione 
comunale (Cecchinelli); apre Aquino. 
Federazione Latina. Continua festa dell'Unità di Aprilia. 
Federazione Rieti. Continua festa dell'Unità di Rieti. 
Federazione Tivoli. Continuano le feste dell'Unità di Fia-
no. Ore 19: dibattito su questione amministrazione comuna­
le; e Setteville. 
Federazione Viterbo. Continua Festa dell'Unità di Civita 
Castellana. Ore 18: dibattito su Golfo Persico con la parteci­
pazione di esponenti dei movimenti di liberazione interna­
zionali (Capaldi, Castellina). 

IllHI l'Unità 
Sabato 

8 settembre 1990 25 

http://OLa.De


TELEROMA 80 

Or» 7 Cartone, 11.45 Telefilm 
•Mesh- , 12.30 Dimensione 
lavoro. 15.30 Zecchino d ero, 
17 Novela •Amore dannato». 
20.30 Film «Operazione po­
ker», 22.30 II ddssler di Tele­
roma, 23.30 Film «Le vacanze 
del signor Rossi», 1.15 Tele­
film «Mash». 

OBR 

Ore 12.15 Donna estate, 14.30 
Vidoogiornale. 15.30 Rubri­
che commerciali. 18.30 Tele-
novela «Vite rubate», 19.30 
Vidoogiornale. 20.30 Sceneg­
gialo «Le lunghe ombre». 22 
Icaro. 0.30 Videog lornale 

TVA 

Ore 8 Mattinata non-stop 18 
Cartoni animati, 19 Telelilm 
• Doc Elliot». 20 Novela «1100 
giorni di Andrea», 20.30 Film 
«Cross la grande caccia». 23 
Tva Informazione 24 Tra I a-
moreei lpotere 

$ # * > 
$ 'ROMA 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

• B I B H 1 H B B B I I H B I I I H 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Brillante, D J U Disegni animati, 
DO Documentarlo, DR. Drammatico E. Erotico, FA: Fantascienza 
O Giallo, H Horror, I I ' Musicale. SA: Satirico SE: Sentimentale. 
SM Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western 

VIDEOUNO 

Or» 9 Rubriche del mattino; 
12 30 Telelilm «La speranza 
del Ryan» 13 30 Novela -Fio­
re selvaggio». 15 Rubriche 
del pomeriggio, 17 Telelilm 
«Mash», 18.30 Novela «Fiore 
selvaggio», 19.30 Telelilm 
«Mash», 20 Cartone animato, 
20.30 Film «Il tesoro delle 4 
corone», 23 Rubriche 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «Dottor Anto­
nio» 11.20 Monika sport 
14,15 Viaggiamo Insieme, 
16.30 Film -Fiamme sulla co­
sta del barbari», 19.30 I tatti 
del giorno 20 I protagonisti, 
20.30 II giornale del mare, 
23 40 Biblioteca aperta 1 
Film «Fucilieri del deserto» 

TELELAZIO 

Or» 13 20 Notizie 13.30 Tele­
film -Julia» 14.15 Cartoni 
animati, 15.50 Chi non musi­
ca non rosica 17.35 «Sam, 
ragazzo del West» 20.50 Film 
•Valanga gialla». 23.45 Film 
-L avventura Impossibile» 

I PRIME VISIONI I 

ACADEMYHALL L 7.000 
Via Stamlra. 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

Chiusura estiva 

ADMIRAL L 1 0 000 
Piazza Vertano, 5 Tel 8541195 

• Cattive compagnie di Curile Man­
zoni conRobLowe James Scader-OR 

(1630-22 30) 

ADRIANO L 6 0 0 0 Poliziotti a due lampe di Bob Clark, con 
Piazza Cavour, 22 Tel 3211896 Gene Hackman, Dan Aykroyd-BR 

(17-22 30) 

ALCAZAR 
via Me rry del Val. 14 

L. 10000 
TelSeS0O99 

Rutt i t i «Illa pelle di Philip Rldley • OR 
(1630-22 30) 

ALCIONE 
Vi» L di lesina. 3» 

16000 
Tel 6380930 

Chiuso per restauro 

AMBASCIATORI SEXY 
ViiMontebello.101 

L 8 0 0 0 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-11 30-16-22 30) 

AMBASSADE L 1 0 000 Pretty Woman di Garry Marshall con 
Accademia degli Agiati. 97 Richard Gere, Julia Roberta - BR 

Tel 6408901 (15 30-2230) 

AMERICA 
VlaN del Grande. 6 

L 8 0 0 0 
Tel 581(168 

Duro da uccider* di Brace Malmuth 
con Steven Seagal-A (1630-2230) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 71 

L I O 000 
Tel 675567 

MhaMaralal di Peter Brode - OR (16-22) 

ARISTON L 1 0 000 • Cattive compagnie di Curila Man-
Via Cicerone. 19 Tel 353230 zonl.conRo6Lowe.JamesSpader-rjR 

(16 30-22 301 

ARI9TONU L 1 0 000 Pumnwò di Michele Placido con Thy-
Galleria Colonna Tel 6791267 wlll Abraham, KwakuAmenya-DR 

(16 30-22 301 

ASTRA 
Viale Jon 10,225 

L 6 0 0 0 
Tel 817(256 

Semi chi parla di Amy Heckerklng - BR 
(16-2230) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 8-000 
Tel 7610656 

Pierino toma a acuoia di Mariano Leu-
rentl con Alvaro Vitali-BR (17-2230) 

AUGUSTO» L 7 000 
C so V Emanuale 203 Tel 687S4S5 

Tre dome, Il t e t t o e Platone di Rudoll 
Thome conj Herschmann-DR 

(17 30-2230) 

AZZURROSCIPIONI L 5 000 Salelta «Lumiere- Let ententa du pa-
V degliSclploni84 Tel 3581094 radia(18) Enti ,acteeraaed'or(21) 

Saletta «Chaplln. Tume (18 30), Crimi­
ni e muletti (20 30), Marn i te l i ezpross 
(22 30).Koleanlsqat»l(00 30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini. 25 

L 10000 
Tel 4751707 

O Le montagne della luna di Bob Ra-
telson-DR (17-2230) 

CAPITOL 
VlaG Sacconi, 39 

L 8 000 
Tel 391280 

a Sogni di AklraKurosawa-DR 
(17 15-2230) 

CAPRANICA 
Piazza Capraniea. 101 

L10 000 
Tel 6792465 

House party di Reginald Huldlln. con 
Kid n Play Full Force-BR (17-2230) 

CAPRANKHETTA 
Pza Montecitorio, 125 

L8000 
TH679t957 

Chiusura 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 6 0 0 0 
Tel 3651607 

Legami di Pedro Almodovar • BR 
(17-2230) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo. 68 

L 1 0 000 
Tel 687U03 

Ancora 48 or* di Walter Hill con Eddle 
Murphy.Nick Nolte-DR (1640-2230) 

DIAMANTE 
VlaPrenesllna.230 

L 5 0 0 0 
Tel 295606 

La casa I d i Clyde Anderson - H 
(16-22 30) 

EDEN L 1 0 000 Mr e Mrs Bridge di James Ivory, con 
Pxza Cola di Rienzo. 74 Tel 6876652 PaulNewman.JoanneWoodward-DR 

(15 30-2245) 

EMBASSV L I O 000 
Via Stoppati!. 7 ' ' Tel «70245 

Mr e Mr» Bridge di James Ivory, con 
Paul Newman, Jeanne Woodward • DR 

(1e.40-22.30) 

EMPIRE 
V i e Regina Margherita. 

L I O ego 
29 

Tel 8417719 

L'albero del mal* di William Friedkin 
con Jenny Seagrove-H (1630-2230) 

EMPIRE 2 
V i e dell Esercito. 44 

1.6 000 
Tel 5010652 

Pierino toma a ecuoi» di Mariano Lau­
rent!, con Alvaro Vitell-BR (17-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sennino, 37 

L S 0 0 0 
Tel 582884 

di Pedro Almodovar - DR 
(17 30-22 30) 

ETOIU L K 000 L'africana di Margarelhe von Trotta. 
PlazzalnLuclna.41 Tel 6878125 con Slelania Sandrelll, Barbara Suke-

wa-DR (16 30-22 30) 

EURCINE L1C 000 • Revenge di Tony Scott con Kevin 
ViaLlazt32 Tel 5910986 Coslner.AnthonyQulnn-DR 

(1530-2230) 

EUROPA L 1000 Sotto «hoc. di Wee Craven, con Mi-
Corso d Italia. 107/a Tel 865736 chaelMurphy. Peter Berg-H 

(1630-2230) 

EXCELSIOR L I O 000 
Via B V del Carmelo. 2 Tel 5292298 

O Le montagna della luna di Bob Ra-
lelson-DR (1715-2230) 

FARNESE L T 000 • Pepi Luci, Bom e le altre ragazze 
Campo de Fiori Tel 6864395 delmucchlodIPedroAlmodovar-aR 

(17 30-2230) 
Adelmo (24) 

FIAMMA 1 L 10 000 • Revenge di Tony Scott con Kevin 
VlaBlssolati,47 Tel 4827100 Costner, Anthony Quinn-OR 

(1530-2230) 

FIAMMA 2 
ViaBlssolatl,47 

L 10 000 
Tel 4827100 

La legge del desiderio di Pedro Almo­
dovar-DR (1630-22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere. 244/a 

L l -000 
Tel 582848 

Le alhrituoeo lontananze di Sergio Ros­
si con Una Saslrl-OR (1630-2230) 

GIOIELLO 
Vi» Nomartene, 43 

L ti 000 
Tel 664149 

O Music box di Costa Gravas con 
Jessica Lange-DR (17 45-22 30) 

GOLDEN L 8 000 L'alrlcana di Margarelhe von Trotta, 
ViaTaranto,36 Tel 7596602 con Stetanla Sandrelll, Barbara Suko-

wa-DR (16 30-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L « 000 
Tel 6380600 

Sotto ihock di Wes Croven con Mi­
chael Murp.lv. Peter Berg-H (17-22 30) 

HOLIDAY L 10 000 Q Cacciatore Manco cuore nero di 
Largo B Marcello, 1 Tel 8548326 Clint Eastwood, con Clini Eastwood 

Jelll-ahey-OR (16-2230) 

WDUNO 
ViaG Induro 

LI) 000 
Tel 582495 

O SognldiAklraKurosawa-DR 
(1715-2230) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

Ancore 48 ore di Walter Hill con Edd e 
Murphy Nick Nolte-OR (1640-2230) 

MADISON 1 
ViaChiebrere.121 

1 6 0 0 0 
Tel 5116926 

Lettere demore di Martin Ritt con Jane 
Fonda-DR (16 30-2230) 

MADISON 2 L 6 000 
Via Chiabrera, 121 TEL 5126926 

• La guerra del Rose» di Oanny Oe 
Vito, con Michael Douglas, Kalhleen 
Turner-DR (16 30-2230) 

MAESTOSO 
ViaAppla 418 

L 3 0 0 0 
Tel 7(6088 

Ancora 48 ore di Walter Hill con Edd e 
Murphy Nick Nolte (16 45-2230) 

MAJESTIC L 7 000 Q II sole etiche di notte di Paolo e Vii-
Via SS Apostoli. 20 Tel 67W908 Iorio Tavianl. con Julian Sands Char­

lotte Gainsbourg-DR (1730-2230) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 6 

L 3 0 0 0 
Tel36C0933 

Rlposttdula di Bob Logan, con Linda 
Blair-H (1645-2230) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L H 000 
Tel 8(9493 

HtempodelGItanlPRIMA (1730-2230) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L 7 0 0 0 
Tel 4(0285 

Film per adulti (10-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

L 3000 
Tel 4(0285 

Film per adulti (16-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 7 0 0 0 
Tel 7810271 

L'albero del male di William Friedkin 
con Jenny Seagrove-H (1630-2230) 

PAR» L 10 000 Pretty Woman di Garry Marshall con 
VlaMagnaGrecla.112 Tel 7S£i6568 RichardGero.JuliaRoberts BR 

(15 30-22 30) 

PASQUINO 
Vicolodel Piede 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Sea <* love (versione inglese) 
(1630-22 30) 

PRESIDENT 
Via Appi» Nuova 427 

L 5 0 0 0 
Tel 7810146 

P o r o profumo-E (VM18) (11-2230) 

PUSSICAT 
Via Cairoti 96 

1 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Film per adulti (11-2230) 

QUIRINALE L 6 000 • Joa contro II vulcano di John Pa­
via Nazionale 190 Tel 462653 trlck Shanley. con Tom Hanks. Meg 

Ryan-OR (1630-2230) 

OUIRINETTA L 10000 Prelty Woman di Garry Marshall, con 
ViaM Mlnghelti,5 Tel 6790012 Richard Gere Julia Roberta-BR 

(1530-2230) 

REALE 
Piazza Sonnlno 

L 8 0 0 0 
Tel 5810234 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 6 0 0 0 
Tel 6790763 

Pierino toma a ecuoia di Mariano Lau-
rentl con Alvaro Vitali-BR (17-2230) 

lo e II vento di Jori» Ivens e Marcolino 
Lorldan-DR (1630-2230) 

RITZ LIO 000 Prelty Woman di Garry Marshall, con 
Viale Somalia. 109 Tel 637481 Richard Gere, Julia Roberta-BR 

(1530-2230) 

RIVOLI L 10000 MelanchoUa di Andl Engel, con Jeroen 
Via Lombardia. 23 Tel 460683 Krabbe.SusannahYork-DR 

(1715-2230) 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

L 10000 
Tel 864305 

Dicembre PRIMA (17-2230) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

1 8 0 0 0 
Tel 7574549 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

Duro da uccidere di Bruco Malmuth 
con Steven Seagal-A (1630-2230) 

L 8 0 0 0 
Tel 485498 

Chiuso per restauro 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 7000 
Tel 6831216 

Merino torna • scuole di Mariano Lau-
rentl, con Alvaro Vitali-BR (17-2230) 

VIP-S0A 
ViaGallaeSIdama 20 

1 7 000 
Tel 8395173 

Chiuso per restauro 

I CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
Via Palslello 2479 

1 4 0 0 0 
Tel 664210 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCIE 1 4 0 0 0 Chiusura estiva 
Viale delle Provincie. 41 Tel 420021 

IL POLITECNICO 
Via G B Tlepolo 13/a-Tel 3227559) 

Chiusura estiva 

NUOVO 
Largo Ascianghl 1 

L 5000 Legami di P Almodovar 
Tel 568116 

(17-2230) 

TIBUR L 4 000-3 000 
Via degli Etruschi, 4n Tel 4057762 

Tesoro, mi si tono ristretti I ragazzi 
(16.25-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

4 pazzi In liberta (2030-2230) 

Tel 392777 

I CINECLUB I 
DEI PICCOLI L 4 0 0 0 
Viale dellaPlneta,15-Villa Borghese 

Tel 063485 

Chiusura «stiva 

GRAUCO L 5 0 0 0 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 

Chiusura estiva 

IL LABIRINTO L 6000 Sala A. Appunti di rlaggjo so moda • 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216283 dltèdlWlmWenders (16.30-2230) 

Sala B Morie di un ataeetro del t * di 
Key Kumay, con, Toshiro Minine - DR 
(1630-22.30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtlna Antica 15/19 Tel 492405 

Riposo 

I VISIONI SUCCESSIVE! 
AQUILA 
Via L Aquila 74 

. L2000 
ta l 7594951* 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via lacerata 10 

L5O0O 
Tel 7553527 

,Doldpiaceri-E(VM 18). ,„ __ 

Film par adulo" 

i j : . . .RI | 

MOULINROUGE 
Via M Corbino 23 

L3000 
Tel 5562350 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2 0 0 0 
Tel 464760 

La»lgnor»»lebe»tla-E(VM16) 
(16-2230) 

Film per adulti 

PALLADIUM 
PzzaB Romano 

L3000 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDID 
VlaPler delle Vlgno4 

L 4 0 0 0 
Tel 620205 

ULISSE 
VlaTiburtlna 354 

Porno eapore di doaiie-E(VM 18) 
(11-2230) 

L4500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
VlaVolturno 37 

L10 000 
Tel 4827557 

Piaceri della depravazlone-EivM 18) 

usa. 
I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 0 0 0 
Tel 9321339 

Soroaeectuslonedlcolpl (16-2215) 

BRACCIANO 
Virgilio 
ViaS Negrotti 44 

16000 
Tel 9024048 

(1715-22 30) 

COLLEFERRO 
CINEMAARISTON L 6000 SAUDESICADumdlucd4*re(1550-
Via Consolare Latina Tel 9700588 22) 

SALA ROSSELLINI Pummarò (15 50-22) 
SALA LEONE Pierino toma a ecuoia 

(1550-22) 
SALA VISCONTI L a c e n n I (1550-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SALA A Ancori 48 ore di Walter Hill. 
Tel 9420479 con Eddie Murphy, Nick Nolte • DR 

(16 30-22 30) 
SALA 8 O L* montagne delle lune di 
Bob Ralelson - DR (17 30-22 30) 

SUPERCINEMA L 9 000 • Revenge di Tony Scott, con Kevin 
PzadelGesu.9 Tel 9*20193 Costner,AnthonyOulnn-OR 

(16 30-22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 8 0 0 0 
P za Bellini 25 Tel 9*56041 

Rlpotieduts di Bob Logan con Linda 
Blair -H (1730-2230) 

VENERI 
Viale 1* Maggio 86 

L 8 0 0 0 
Tel 9411592 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
Non slamo angeli 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottim 

L 5 000 Poliziotti a 2 zampa di Bob Clark con 
Tel 5603186 Gene Hackman.Oan Aykroyd-BR 

(17-22 30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L8000 
Tel 5610750 

Le montagne della luna di Bob Ralel-
son-DR (1730-2230) 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

L 8000 
Tel 5604076 

L'albero del male di William Friedkin 
con Jenny Seagrove-H (17-2230) 

TREVIGNANO 
CINEMA PALMA L 4 000 

Tel 9019014 
Dreama (20-22) 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA 
P zza Martini Marescotll Tel 9926462 

Riposo 

ARENA LUCCIOLA 
PzzaMa'iniMaroMotti Tel 9926462 

Riposo 

SANTA MARINELLA 
ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

Riposo 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via dei Normanni 

Riposo 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A • 

Tel 3604705) 
Riposo 

ACCADEMIASHAROFF(VlaG Len­
za 120-Tel 730219) 
Aperte le iscrizioni ai corsi di reci­
tazione eenza limiti di età Per in­
formazioni dalle 16 alle 20 

ANFITEATRO DEL TASSO (Posseg­
g a l a del Glanlcolo-Tel 5760627) 
Alle 21 30 Vite privato di Noel Co-
ward con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirata. Franceaca Blagl Re­
gia di Sergio Ammirata (Ultima 
replica) 

ANFITRIONE (Via S Saba. 2 4 - T e l 
5750827) 
Aperte le Iscrizioni al corsi di reci­
tazione dell Accademia d Arte 
Drammatica Informazioni dalle 
16alle20 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello. 4 -Te l 67595648) 
Martedì alle 21 PRIMA In cucina 
di Alan Ayckbourn, con Alessan­
dra Panelli. Giuseppe Salvetti 
Regia di Giovanni Lombardo Ra­
dice 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta. 19 -
Tel 6661311) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel 
86313004440749) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via Bombelli. 24 - Tel 
6810118) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro, S - Tel 
6795130) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel 7487612-7464644) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 
6786259) 
Riposo 

DUSE (ViaCrema 8 -Te l 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa. 32 -
Tel 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel 
462114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1990-91 Orarlo botteghino 10-
13 30 e 14 30-19 Per Informazioni 
tei 4814047-460631 

EUCLIDE (PiazzaEuclide.34/a-Tel 
602511) 
Riposo 

FLAIANO(VlaS Stefano del Cecco, 
15-Tel 6796486) 
É Iniziata la Campagna Abbona­
menti Stagione teatrale 1990-91 
Informazioni dalle ore 10-13 e 16-
19 
FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 
-Tel 7867721) 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 
1990-91 Spettri, Coel è ae vi pare. 
Vuoto di acena II burbero benefi­
co Re Lear e le sue 7 età. Maria 
Stuarda, L Importanza di chia­
marsi Ernesto, La ragion* degli 
altri Anfitrione, La vedova alle­
gre 

R. CENACOLO (Via Cavour. 106 • 
1 T « i jp .10.71m -* - » 

Riposo 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 

671-Tel 3669800) 
Riposo 

STUDIO M T.M. (Via Garibaldi. 30 -
Tel 5891444-SB91637) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrleia-
nl 2 -Te l 6867610) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaapar-
ta 16-Tel 6545890) 
£ iniziata la campagna abbona­
menti Stagione 1990-91 Orarlo 
botteghino 15-19 

TRIANON (Via Muzio Scovolo. 101 -
Tel 7880985) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
E Iniziata la vendita abbonamenti 
stagione 1990-91 RappaportToto 
principe di Danimarca, La com­
medie da due lire don Chiedono 
di Glrgenti Le serve Le rose del 
lago, Il coturno e la ciabatta La 
casa al mare L Inserzione 

VASCELLO (Via G Carini, 72 - Tel 
5696031) 
E aperta la Campagna Abbona­
menti 1990-91 Orarlo botteghino 
15-19 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 8 -Te l 5740598-5740170) 
E eperta la vendita Stagione 1990-

• CINEPORTO BEEEEfl 
(Via Antenne de San Giuliano • Par­

co della Femmina) 
CINEMA 
Chi ha Incastralo Roger Rebblf? 
d iR Zemeckie(21) ti bambino e il 
poliziotto di e con Carlo Verdone 
(045) 

MUSICA 
Alle 23 30 M u t i c e l a ! » * con L'or-
cheatraRalz 

• VILLA PAMPHILI • • 
(Palazzina Corsini • T e l 6663358-
6818428) 

ESTATE D'ARGENTO-SO 
Oggi dalle 17 alle 1930 Serata 
danzante e canzonlsslm* d ar­
gento con il complesso ftom*in-
ders 

• PER RAGAZZI EEEEB 
ALLA RINGHIERA (Via del Filari, 61 -

Tel 6568711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana, 42 • 
Tel 7003495) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO'ANIMA­
ZIONE (Tel 7089026) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 6/a -
Tel 7004932) 
Riposo 

CRtSOOONO (Via S Gallicano. 8 -
Tel 5260946) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombelli. 24 • 
Tei 6810118) 
Riposo 

Tel 4819710) 
.fttpoao .* - ~ i 

«.PUFF (Via Glggl Z a n a z i o . 4 . T * L . , 
5810721) ^ ^ ' 
Chiusura estiva 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 3 • 
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via Qlggl Zanazzo. 
I - T e l 5617413) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via Benzonl, 51 • Tel 
S762637) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio fio-
mano 1 -Tel 6797206-6783148) 
Sala A Riposo 
SelaB Riposo 

MANZONI (Via Monto Zeblo. 14/C • 
Tel 312677) 
Riposo 

META-TEATRO (Via G Mameli, 6 -
Tel 5895607) 
Riposo 

NAZIONALE (Via A Depredo, 51 -
Tel 465498) 
Campagna abbonamenti ataglone 
teatrale 1990-91 Orarlo botteghi­
no 10-13 e 15 30-1» 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa-
brlano,21-Tel 3962635) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortora, 6 - Tel 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel 6548735I 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri­
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Borei. 20 - Tel 
603523) 
Aperta camoagna abbonamenti 
Stagione 1990-91 Orario botte­
ghino 10-13 e 16-19 Sabato 10-13. 
Per Informazioni tal 672139 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo. 
13/A-Tel 3619691) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 • Tel 
67945854790816) 
Aperti gli ebbonamenti Stagione 
Teatrale 1990-91 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 -Te l 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de 50-Tel 0794753) 
Prenotazioni e vendita abbona­
menti Stagione 1990-91 Per I n u ­
mazioni tei 6785844 

SALONE MARGHERITA (Via duo 
Macelli 75 • Tel 6791439-
6798269) 
Riposo 

SANGENESIO(VlaPodgora I - T e l 
310632) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglla, 
6-Tel 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Vie Sistina 129 • Tal 
4826641) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tel 5696974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti 43-
Tel 3612055) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 -Te l 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 • 
Tel 4112287) 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 7487612 7484644) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Gronaplnta, 2 • Tel 
5896201-6893098) 
Riposo 

ORAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Riposo 

N. TORCHIO (Via E Moroslni 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 5 2 - T e l 9949116-Ladl-
8 Poli) 
Riposo 

TEATRO MOHOIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15 -Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense,10-Tel 5892034) 
Riposo 

• DANZA BEEEEaaia 
ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg­

giata del Glandolo-Tel 5750827) 
Tutti I lunedi alle 21 30 Le allegra 
comari di Windsor con II «Nou-
voau Theatre du balle! Internatio­
nal- Regia e coreografia di Gian­
ni Notori 
EURMUSE (Via Architettura • Tel 
5922151) 
Demani alle 21 Quadri con I As­
sociazione Elevatlon Dance co­
reografie di L Bouy Musiche di 
Autori del XIII secolo 

MUSICA 
• CLASSICA IEEEEEEI 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 . CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6760742) 
Riposo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro In Montorio. 3) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Via Flaminia 118 • Tel 
3201752) 
Presso la segreteria dell Accade­
mie Filarmonica * possibile sotto­
scrivere le nuove essoclazioni 
per la stagione concertistica 
1990-91 al Teatro Olimpico che si 
Inaugurerà II 25 eettembre alle 
ore 21 con La oetUnun* Fllermo-
nicall . 

A.M.O.R.(Tel 3053171) 
Riposo 

ASSOCIAZIONI CHITARRtSTICA 
ARS NOVA (Vie del Gracchi. 151 -
Tel 3566249) 
Corsi di chitarra, solfeggio e ar­
monia Preparazione esami con­
servatorio, eeggl e concerti Infor­
mazioni dalle 14 alle 20 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Viadel Gonfalone-Tel 6675952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUEPINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Aalago, 10) 

Riposo 
AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 

4827403) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAONO 
(ViaBolzano,38-Tel 653 216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AULAM UNPV. LA SAPIENZA (Piaz­
za A Moro) 
Riposo 
BASILICA S ALESSIO (Piazza S 
Alessio 23) 
Riposo 
BASILICA S. MARIA SOPRA MI­
NERVA (Piazza della Minerva) 
Riposo 
BRANCACCIO (Via Merulana. 6 • 
Tel 732304) 
Riposo 

CHIESA S. GALLA (Circ Ostiense 
195-5742141) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Alrlca 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla, 42 -
Tel 5780480) 
Riposo 

GNIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Martedì alle 21 St-sute In bianco 
• nero Pianista Roderlo Cappel­
lo 

IL TEMPIETTO (Isola Tiberina - Sala 
Assunta-Tel 4814600) 
Oggi e domenica alle 21 Feethral 
musical* de l l * Nazioni 19*0 In 
programma Wolfgang Amadeua 
Mozart 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio, 50 -
Tel 3610051) 
Da lunedi el possono rinnovare I * 
associazioni per la stagione con­
certistica 1990-91 II termine ulti­
mo per la nconlerma dei poeti è 
fissato per sabato 29 aettembre 
Le iscrizioni si ricevono presso 
I U C lungotevere Flaminio 50 -
00196 Roma tei 3610052, del lu­
nedi al venerdì ore 10-13e 16-19 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano. 
17-Tel 393304) 
Riposo 

ORATORIO 8. PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO BALDASSINI (Via delle 
Coppelle 35) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon­
tane 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

MARI 78 (Via del Rlarl. 78 - Tel 
6879177) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelll. 
6) 
Riposo 

SALA CAPtZUCCHI (Piazza Campi­
teli I 3) 
Riposo 

SALA CAPPELLA (Castel S Angelo) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina­
re 49 -Te l 6543918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi­
chele a Ripa-ViaS Michele 22) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de 50-Tel 6794753) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Moni* 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro­
meo 75) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 • 

Tel 3599396) 
Riposo 

B r G M A M A f V I o S Francesco a Ri­
pa 18-Tel 582551) 
Riposo 

BILLIE HOUDAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere. 43 - Tel 
5816121) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo 96-Tel 5744020) 
Riposo 

CAMPO BOARIO (E« Mattatolo) 
Tutte le sere alle 21 Flamenco e 
8angia Musica con Ciro Blaeutto 

CARUSO CAFFÉ (Vie Monte Testac­
elo 36-Tel 5744997) 
Riposo 

CASTEL S. ANGELO ( Giardini -Tel 
6696406-6896397) 
Alle 21 Conceno lirico. Alle 22 » 
lantaema dell'Aratelo Alto 24 
Claudio Cristalli (pianoforte) mu­
siche di Chopln, Oebuaay, Bee­
thoven 

CLASSICO (Via Ubetta, 7) 
Riposo 

CORTO MALTESE (Via Stlepovtch. 
141-Tel 5696794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alto 22 30 Festa messicana con H 
gruppo Gavllan 
EURITMIA CLUB (Via Romolo 
Murrl 43-Eurtel 5915600) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi. 
3-Tel 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, B2-A -
Tel 6696302) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via del Flenarotl. 
30/b-Tel 5613249) 
Riposo 

HABANA (Via del Paadnl. 120 • Tel 
6781983) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tel 393304) 
Riposo 
ON THE ROAO (Via Filippo Meda) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano. 13/a 
-Tel 4745076) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo, 
393-Tel 5415521) 
Riposo 
TEVERE JAZZ CLUB (Tel 380673) 
Alle 22 Concerto dello Steve 
O^ossiiian ojuartasl 

FESTA DE L'UNITA* DI ROMA 
VILLA 
GORDIANI 

>*'<* "^ 
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Cancro e ambiente di lavoro 
Il pericolo si annida in ogni attività umana 

Informazione ed educazione il migliore antidoto 

Le prime indagini in Usa 
L'epidemiologia scopre il rapporto 

tra produzione e insorgenza dei tumori 

H rìschio entra in fabbrica 
• i In numerosi settori del la­
voro. dalle industrie al labora­
tori artiginali, esiste un rischio 
tumore. Condizionato da fat­
tori e cause diverse, questo ri­
schio rappresenta un grave 
aspetto sia sul piano sanitario 
che su quello sociale. Negli ul­
timi anni sono state individua­
le molte aree produttive in cui 
questo rischio si è fatto sem­
pre più tangibile. È quindi di 
vitale importanza cercare di 
chiarire portata e limili di que­
sta situazione sanitaria della 
realtà produttiva. 

Dalle industrie chimiche a 
quelle alimentari, passando 
per gli altoforni della siderur­
gia. i settori nei quali le possi­
bilità di contrarre un cancro 
sono molte, variano, e non è 
possibile quindi stabilire col­
pevoli unici. Arsenico, nichel, 
cromo, formaldeide, amianto 
e via dicendo sono solo una 
piccolissima parte di un lungo 
elenco di prodotti ed elementi 
che la moderna industrializ­
zazione produce e per i quali 
alcune categorie di lavoratori, 
ormai definiti «a rischio., pa­
nano un prezzo davvero trop­
po elevato. 

Eppure malgrado il numero 
degli imputati sia alto e molti 
gli indizi a carico di questo o 
quel composto, ancora quasi 
nessuno è stato dichiarato 
colpevole (tranne l'amianto 
per il quale si veda II box) . 
Medici, epidemiologi e ricer­
catori si scontrano sui possibi­
li meccanismi che legano un 
certo gas o una (ale libra al­
l'insorgenza di una qualche 
lorma di tumore. 

Le prime ricerche furono 
condotte già nel lontano 1975 
e riguardavano un lasso di 
tempo che andava dal 1950 al 
1969. Il verdetto dell'Environ-
mental Research, un'ente sta­
tunitense. fu decisamente pe­
sante: nelle 139 contee dove 
le industrie chimiche erano 
maggiormente concentrate, il 
numero di tumori alla vescica. 
al legato e ai polmoni era al­
tissimo. mollo al di sopra del­
la media nazionale. Sempre 
negli Stati Uniti, all'avanguar­
dia in ricerche statistiche a va­

sto raggio, il National Cancer 
Institute of Bethesda (uno dei 
massimi centri mondiali nello 
studio dei tumori) stabili che 
il 20 per cento dei casi di tu­
more rilevato negli Usa era 
causato dagli ambienti di la­
voro. Uno studio più accurato 
precisò quel dato giungendo 
alla conclusione che il 4 per 
cento delle morti era da colle-
garsi con la lavorazione di so­
stanze cancerogene. 

Iniziò in questo modo la 
caccia alle sostanze da incri­
minare e la stesura di tabelle 
in cui venivano precisati i limi­
li per l'uso e il trattamento di 
simili sostanze. I primi respon­
sabili individuali furono arse­
nico, benzene, cromo, cloru­
ro di vinile, catrame, naftila-
mine. formaldeide. Chi con­
dusse l'inchiesta fu il Consi­
glio delle ricerche statuniten­
se. L'inchiesta mostrò che 
delle oltre 70mila sostanze 
chimiche in esame, e ne esi­
stono più di sei milioni, si po­
tevano ottenere notizie preci­
se solo per poco più di mille 
composti. L'ignoranza sui 
composti spinse ad una mag­
giore attenzione verso lo stu­
dio di questi elementi per le 
industrie, anche in considera­
zione del fatto che ogni anno 
vengono brevettate alcune 
migliaia di nuovi composti. 

Vennero cosi stabiliti i limiti 
Mac, le soglie massime con­
sentite, e su questi è iniziata 
da tempo una battaglia, spes­
so condotta a livello di verten­
ze sindacali, per un continuo 
abbassamento dei limiti di 
concentrazione di queste so­
stanze ai quali i lavoratori po­
tevano essere esposti. Le ver­
tenze su tali limiti hanno co­
stretto gli scienziati ad essere 
più chiari e precisi su quali 
composti sono effettivamente 
cancerogeni. Uno dei criteri di 
ricerca è la constatazione del­
la mutagenicità di questi ele­
menti. In pratica si controlla 
se un certo composto induce 
mutazioni genetiche e biolo­
giche di notevole rilevanza In 
organismi semplici come bat­
teri o moscerini. 

Ma anche questi test gene­
rano polemiche. Come è or­

mai nolo fra tutti gli specialisti, 
la constatazione della muta­
genicità su un certo batterio 
non può autorizzare ad incri­
minare il tale composto come 
cancerogeno anche per l'uo­
mo. Troppe sono le differenze 
sia fisiologiche che immuno-
logiche. Dal primo riconosci­
mento di mutagenicità, che 
pure rappresenta un impor­
tante indizio, inizia una lunga 
e complessa trafila di esperi­
menti per verificare se la po­
tenziale pericolosità del com­
posto può essere nociva an­
che per l'uomo. Data, ovvia­
mente, l'impossibilità di una 
verifica diretta, sorgono con­
trasti di vario tipo. 

L'unica cosa sulla quale tut­
ti sono concordi, scienziati e 
statistiche, è la grave corre­
sponsabilità del fumo. Sia nel 
caso dell'amiantoche in quel­
lo dei campi elettromagnetici 
che per il Pcb, i poli-cloro-bi-
fenili. il fumo fa aumentare in­
credibilmente la percentuale 
di persone affette da tumori. 
Questa concausa, come viene 
delinita in gergo tecnico, fini­
sce con l'essere un indice per 
chiarire quali composti o pro­
dotti sono da considerarsi 
maggiormente a rischio. 

Il meccanismo tumorale 
aggravato dal fumo, per quan­
to siano ancora pochi I dati in 
possesso degli scienziati, do­
vrebbe essere il seguente. Un 
fattore cancerogeno, sia esso 
un composto chimico o una 
fibra, viene respirato e si fer­
ma all'interno di uno dei tes­
suti che compongono i pol­
moni. Se a questo fa seguito 
l'inalazione del fumo, una mi­
scela che arriva a notevole ve­
locità. viene facilitata la pene­
trazione, sia a livello meccani­
c o che chimico (nel senso 
che aumentano le possibilità 
di interazione fra i diversi 
agenti) delle particelle proba­
bilmente cancerogene. A que­
sto punto i soggetti con una si­
tuazione immunitaria preca­
ria, ossia con un minor nume­
ro di difese, finiscono con lo 
sviluppare un tumore. 

Dall'esempio del fumo 
prende l'avvio di un discorso 
più ampio sulla disciplina che 

Il rìschio cancro si annida anche negli 
ambienti di lavoro. Determinato da 
cause e condizioni diverse ha gravi con­
seguenze sanitarie e sociali. Eppure le 
prime indagini di massa tra i lavoratori 
sono state condotte solo a partire dagli 
anni 70, dopo che il «National Cancer 
Institute» di Bethesda aveva dimostrato 

che negli Stati Uniti il 20% dei casi di tu­
more era causato dall'ambiente di lavo­
ro. Il fumo è il pericolo maggiore. Ma 
sul luogo di lavoro e fuori il rischio can­
cro è sempre in agguato. Il modo mi­
gliore per combatterlo è prevenirlo. At­
traverso l'informazione e l'educazione. 
Ma anche con la diagnosi precoce. 

Il materiale isolante che minaccia i polmoni 

Le fibre di amianto: 
un pericolo accertato 
Un tempo era considerato il migliore isolante pre­
sente sul mercato. Oggi è considerato un materiale 
ad alto rischio. Le sue fibre, disperdendosi nell'am­
biente. penetrano nei polmoni. E nei lavoratori più 
esposti possono causare forme tumorali. La varietà 
più pericolosa è la crocidolite, o amianto blu, di cui 
è stata accertata la responsabilità in molti casi di 
cancro ai polmoni e di raesotelioma alla pleura. 

• • Rimbalza con regolarità 
sulle pagine dei giornali, e da 
più parti e stato eletto a simbo­
lo della lotta contro il cancro 
nei luoghi di lavoro e di sog­
giorno. Un tempo era conside­
rato il migliore isolante esisten­
te in commercio ma adesso 
sono proprio in pochi a volersi 
affidare all'amianto. Vediamo 
perché. 

L'amianto è un materiale 
isolante di tipo fibroso. La sua 
struttura però è tale che dopo 
un certo grado di usura alcune 
libre vengono rilasciate nel­
l'ambiente. disperdendosi. So­
no libre molto piccole, delle 
dimensioni dei micrometri, ra­
ramente visibili ad occhio nu­
do. che possono facilmente 
venir respirate. Una volta en­
trate nei polmoni possono sca­
tenare il pericoloso processo 
di proliferazione cellulare che 
porta all'insorgenza del tumo­
re. Ma sul perché queste fibre 
inneschino questo meccani­
smo si hanno, al momento, so­
lo ipotesi. 

D'altro canto riuscire a spie­
gare i passaggi che portano 
dall'inalazione di una fibra di 
amianto allo sviluppo del fe­
nomeno (umorale significhe­
rebbe riuscire a chiarire i mec­
canismi sottostanti all'insor­

genza del tumore, un compito 
che sta impegnando da mollo 
tempo un gran numero di 
scienziati. Tuttavia non tutti i ti­
pi di amianto sono responsa­
bili della drammatica patolo­
gia. 

La varietà di questo minera­
le più pericolosa é la crocidoli­
te. o amianto blu, la cui re­
sponsabilità diretta in molti ca­
si di cancro ai polmoni o di 
mesotelioma alla pleura é sta­
ta accertata da tempo. Sul cri­
solito. l'amianto più utilizzato 
nell'industria, i dati sono inve­
ce più tranquillizzanti, tali da 
consentire alle industrie di 
proseguire la produzione. Tut­
tavia anche su questo fronte la 
situazione si va facendo fram­
mentaria. Molti settori stanno 
iniziando la sostituzione del­
l'amianto con prodolli alterna­
tivi. in particolare il rctillex. o 
studiando strade del tutto in­
novative, battendo poi la gran­
cassa della pubblicità. È il caso 
della Renault che ha da qual­
che tempo annunciato l'im­
missione sul mercato di pastic­
che per i Ireni completamente 
prive del minerale sotto accu­
sa A spingere la ricerca verso 
minerali alternativi é stala an­
che la pressione dell'opinione 
pubblica e di medici e poli'ici 
impegnali nel settore. In molti 

più di altre si occupa di stabili­
re relazioni tra ambienti o 
composti pericolosi e l'insor­
genza di varie malattie: l'epi­
demiologia. Attraverso le ri­
cerche svolte dall'epidemiolo­
gia. definibile come quella 
branca della medicina che si 
occupa di osservare relazioni 
fra fattori diversi, si muovono i 
primissimi passi nella scoper­
ta dei meccanismi che porta­
no allo sviluppo dei tumori. I 
meccanismi veri e propri pe­
rò, come si diceva, vengono 
individuati mediante la biolo­
gia molecolare, attraverso at-

paesi. alcuni degli Stati ameri­
cani. la Finlandia e altri, l'a­
mianto é stato bandito com­
pletamente dal territorio na­
zionale e in Italia sono state 
presentate alcune proposte di 
legge in questo senso, che pe­
rò giacciono in Parlamento da 
ormai alcuni anni. Ma, al di là 
dei sostituti, rimane un grave 
problema. 

La possibilità di bonilicare le 
decoibentazioni (rivestimenti 
per Isolamento) fatte con 
amianto viene ostacolata dalla 
estrema pericolosità della pro­
cedura. In Italia il caso è scop­
piato qualche tempo la con la 
decoibentazione dei vagoni 
lerroviari. Il problema più 
complesso da superare é quel­
lo dell'eliminazione del pulvi­
scolo e delle polveri che la pu­
litura di vagoni, o di edifici, ri­
lascia nell'aria. In base ad una 
serie di approfonditi studi por­
tati avanti negli Stali Uniti, pro­
cedure di decoibcntazione 
eseguite con i più sofisticati 
macchinari, potenti aspiratori. 
lasciano nell'aria concentra­
zioni di amianto dalle cinque 
alle venti volle superiori alla 
media, facendo correre a tec­
nici e inservienti, ma soprattut­
to a passanti e non addetti ai 
lavori, dei rischi estremamente 
elevali. 

Bonificarlo è complesso, ap­
plicarlo senza adeguate misu­
re protettive impensabile e i 
materiali sostituirvi non sem­
pre presentano caratteristiche 
tuli (sia in termini di sicurezza 
che in termini di costi) tali da 
prevederne una rapida ascesa. 
Il caso amianto dunque conti­
nuerà a rimbalzare ancora fra 
le pagine dei giornali. 

GIOVANNI SASSI 

tenie osservazioni del com­
portamento e delle aberrazio­
ni delle cellule. Vediamo co­
me opera questa disciplina. 

L'epidemiologia cerca di 
osservare in che modo, e con 
che frequenza, l'insorgenza di 
cancro è da collegarsi al luo­
go in cui si lavora, si vive e via 
dicendo. Uno dei casi più 
eclatanti degli ultimi tempi è 
stato il cosiddetto inquina­
mento da radiofrequenza, in 
pratica i campi magnetici ge­
nerati da impianti ad alla ed 
altissima tensione. In quel ca­
so è stala proprio l'epidemio­

logia ad inviduare e chiarire le 
possibili relazioni tra l'insor­
genza della leucemia, un tu­
more del sangue, e luogo di 
lavoro odi vita. 

Vediamo dunque come 
funziona l'epidemiologia. I ri­
cercatori partono da una ipo­
tesi di conrelazione. Ogniqual­
volta si osserva un caso di tu­
more o di leucemia si riscon­
trano anche altri fattori: fumo, 
abitazione nelle vicinanze di 
fabbriche e via dicendo. Vie­
ne allora fatta l'ipotesi che 
l'insorgenza della patologia 
sia da collegarsi a uno di que-

Per le donne è maggiore 
• • La differenza sessuale entra in gioco an­
che nel caso dei tumori connessi con gli am­
bienti di lavoro. E questo il risultato di una ri­
cerca svolta dall'associazione -Ambiente e 
Lavoro» e pubblicata sul trimestrale Dossier 
Ambiente. Il lavoro concentra la propria atten­
zione sulle donne individuando tutte quelle 
situazioni, di tipo fisiologico ma anche socia­
le. in cui il rischio tumore si la maggiormente 
evidente nel caso delle lavoratrici. 

Il dossier é organizzato partendo da tre li­
velli distinti, come ha spiegalo Mercedes 
Bresso - presidente dell'associazione in un 
articolo apparso su queste pagine. Ad un pri­
mo livello si descrive la specificità femminile 
in relazione alle alterazioni possibili cui può 
andare incontro in situazioni lavorative. E si 
punta soprattutto su aspetti come la meno­
pausa. le funzioni riproduttive e via dicendo. 
Su un secondo livello si prendono in conside­
razione quei settori nei quali la forza lavoro 
femminile 0 maggiormente impegnata. E Infi­
ne, l'ultimo plano dell'indagine analizza le 
nocività relative ai settori di impiego. 

Uno dei dati che salta all'occhio con mag­
giore evidenza é la notevole presenza delle 
lavoratrici nel settore agricolo. Dati occupa­
zionali del 1989 registravano una presenza di 
circa 700 mila unità. Il costante e talvolta ec­

cessivo uso di pesticidi e antiparassitari che 
viene fatto nel nostro paese ha avuto, e conti­
nua ad avere, molte conseguenze su queste 
categorie di lavoratrici. Nei vari centri medici 
regionali vengono individuati molti casi di tu­
more, un notevole numero di aborti sponta­
nei e malformazioni del feto. Questi composti 
(nitriti e nitrati in particolare) sono ritenuti 
responsabili di molti tumori alla vescica. Altro 
grande fattore di rischio sono gli uffici, un luo­
go di lavoro solo apparentemente innocuo. 
Da mollo tempo si parla di queste forme di in­
quinamento indoor (si veda anche il pezzo di 
apertura). Data l'altissima percentuale di 
donne impegnate nel terziario, eccole di nuo­
vo in prima Illa nelle zone a rischio. In questo 
caso i nemici sono il solito amianto (pannelli 
di coibentazione per il riscaldamento o per 
l'isolamento acustico), l'ozono delle fotoco­
piatrici, la formaldeide rilasciata da collanti, 
pareli divisorie, tessuti per tendaggi e tappez­
zeria e scrivanie in truciolato o realizzale con 
legni compressi e saldati per mezzodì colle. 

Sono lutti casi in cui è difficile quantificare 
esattamente il rischio, ma che sicuramente 
pongono in evidenza quanto sui luoghi di la­
voro vadano considerati attentamente fattori 
che a prima vista potrebbero non rientrare 
negli studi epidemiologici: i livelli occupazio­
nali. la postura, i cicli fisiologici. 

sii fattori. A questo punto vie­
ne avviata l'indagine epide­
miologica verae propria. 

Se il risultato mostra una 
presenza significativa della 
correlazione, se cioè un alto 
numero di persone, al di so­
pra della media, si ammala 
(rientrando cosi a far parte di 
una categoria) e al tempo 
stesso ha in comune un altro 
fattore (fa parte anche di 
un'altra categoria), allora la 
relazione é confermata. Que­
sto metodo fu usato per verifi­
care la potenziale canceroge-
niella dei campi elettroma­
gnetici. Queste le procedure 
seguite dai ricercatori. 

Si era constatalo che molle 
persone che vivevano in pros­
simità dei cavi ad altissima 
tensione, o che lavoravano in 
impianti elettrici di questo ti­
po. avevano sviluppato la leu­
cemia. Si ipotizzò cosi una re­
lazione tra leucemia e campi 
elettromagnetici. Si divise al­
lora la popolazione in due 
gruppi, uno denominato <a-
so* e l'altro -controllo». Il grup­
po <aso» era quello che vive­
va sotto le linee della luce o 
che lavorava negli impianti, 
fra i quali c'erano coloro che 
avevano la leucemia; il grup­
po -controllo» era formato da 
coloro che vivevano lontani 
dalle linee e non lavoravano 
negri impiantì. 

I due gruppi vennero con­
trollali per alcuni anni e poi si 
constatò quanti del gruppo 
•caso» avevano la leucemia o 
ravevano sviluppata negli ulti­
mi anni e quanti l'avevano nel 
gruppo «controllo». La diffe­
renza era statisticamente si­
gnificativa. Il gruppo •control­
lo» non si discostava dalla me­
dia della popolazione mentre 
il gruppo o s o » presentava 
un'incidenza di casi di leuce­
mia molto più alta. 

La lezione che ne trassero i 
ricercatori non fu che i campi 
magnetici fanno venire la leu­
cemia, ma che in loro presen­
za esiste una correlazione tra 
viverci vicino o lavorarci e leu­
cemia anche se non è detto 
che I soli campi magnetici sia­
no sufficienti a far sviluppare 
la malattia. Ecco quindi na­
scere l'idea delle concause. 

L'intrinseca insufficienza del 
primo dato porla necessaria­
mente ad un approfondimen­
to. Sorge in questo modo il bi­
sogno di individuare se le dif­
ferenze che si riscontrano al­
l'interno del gruppo «caso», 
non tutti inlatti, fortunatamen­
te, si ammalano di leucemia, 
sono dovute ad altri (attori an­
cora. 

L'epidemiologia quindi 
non isola né individua le cau­
se che collegano certe condi­
zioni ambientali allo sviluppo 
di una patologia, ma mette in 
luce alcune situazioni nelle 
quali la popolazione sviluppa 
una tendenza, statisticamente 
significativa, a incorrere nella 
malattia. Altro caso di notevo­
le interesse per l'Italia fu il ra­
don. 

In molte zone del nostro 
paese, in particolare nel Viter­
bese, esistono delle rocce tu­
facee e laviche che contengo­
no elevale quantità di minera­
li come uranio. Iorio e radio. Il 
radio, in particolare, e un mi­
nerale che possiede isotopi 
radioattivi. Nel momento in 
cui questo elemento, per cau­
se fìsiche, si disintegra, forma 
il radon, un gas nobile dalle 
preoccupanti caratteristiche: 
é un gas radioattivo. Questo 
esce dalle rocce e penetra, 
anche questa volta per pro­
blemi fisici, nelle case. Addi­
rittura, in alcune zone d'Italia, 
questo processo é facilitalo 
dal fatto che gli stessi materia­
li da costruzione sono tufi e la­
ve, estratti in loco. Le case di­
ventano cosi delle vere e pro­
prie «camere a gas». Ma sugli 
effetti di questo gas ancora 
non si hanno dati certissimi. 
Probabilmente, recitano gli 
specialisti in materia, il radon 
fa aumentare la probabilità di 
contrarre un tumore al pol­
mone, ma anche in questo ca­
so il fumo delle sigarette può 
giocare un ruolo non secon­
dario. 

Concludendo il discorso 
sull'epidemiologia vediamo 
quali risultati hanno dato que­
ste ricerche in Italia. Secondo 
dati elaborati nel 1989. la per­
centuale di tumori occupazio­
nali si colloca sul 4/5 per cen­
to circa del totale dei tumori 

della popolazione. Può sem­
brare un dato esiguo, ma va 
tenuto conto del fatto che la 
percentuale è riferita a tutta la 
popolazione. Se si dovessero 
calcolare solo i lavoratori, e in 
particolare quelli esposti, e le 
categorie a nschio. questo va­
lore salirebbe di molti punii. 

Il caso del radon, citato in 
precedenza, ci consente *\ 
aprire un'ultima finestra su 
quello che, negli ultimi tempi, 
è stato definito l'inquinamen­
to •indoor». Con questo termi­
ne si indicano tutte quelle for­
me di inquinamento di am­
bienti interni che stanno ve­
nendo alla luce in questi ulti­
mi tempi. Oltre ad inquinanti 
di tipo biologico, come acari e 
muffe, una lunga serie di pro­
dotti chimici invadono sia i 
luoghi di lavoro che quelli di 
vita. Sono collanti, bitumi, ce­
menti e via dicendo ed emet­
tono vapori al gas altamente 
tossici. 

Anche in questo caso la for­
maldeide, presente nella for­
malina, è considerata uno dei 
più pericolosi assieme all'am­
moniaca e ad altri prodotti 
per la pulizia della casa. Tutti 
questi sono colpevoli di nu­
merosi casi di intossicazione 
fra le casalinghe e, chiara­
mente, tra i lavoratori. Al tem­
po stesso ne è stata provata la 
mutagenicità e la potenziale 
lumoralilà. 

Dagli ambienti di lavoro a 
quelli di vita la presenza del 
nemico «numero uno» della 
nostra salute è dunque fre­
quente. Ma questa frequenza 
potrebbe essere resa, in molti 
casi, relativamente innocua se 
fosse accompagnata da una 
precisa e continua attività di 
informazione ed educazione 
da parte di tutti gii organi 
competenti. È stato infatti di­
mostrato che alimentazione. 
stile di vita e stress sono lutti 
fattori fortemente legati all'in­
sorgenza di patologie tumora­
li. Sarà quindi l'informazione 
e la conoscenza la prima ri­
chiesta che ognuno dovrebbe 
sostenere, sia in fabbrica, che 
in casa. Questa infatti potreb­
be rivelarsi una potentissima 
arnia nella lotta sociale contro 
il cancro. 

Svolto dall'Istituto Tumori di Milano 

«Progetto salute» 
un'indagine dell'Eni 
Avviata nel 1986 un'indagine tutta italiana. Il «Pro­
getto salute» dell'Eni, svolto in collaborazione con 
l'Istituto per la cura dei tumori» di Milano è un 
programma di prevenzione oncologica e di educa­
zione sanitaria. La ricerca epidemiologica effettua­
ta sui luoghi di lavoro della Lombardia e del Lazio. 
Ha già ottenuto importanti risultati.Ed indica una 
strada da seguire. 

• • Anche i grandi colossi ini­
ziano. lentamente, a scendere 
in campo nella lotta sociale 
contro il cancro. Si tratta di ini­
ziative ancora isolate più che 
di organici piani a livello na­
zionale ma segnano, in qual­
che modo, una tendenza che 
va rilevata. Nel giugno del 1986 
l'Eni avviò un Progetto salute in 
collaborazione con l'Istituto 
per la cura dei tumori di Mila­
no. Scopo dell'iniziativa era 
l'avvio di una campagna di 
educazione sanitaria e di pre­
venzione oncologica e cardio­
vascolare tra i lavoratori, in 
particolare fra quelli impiegati 
in stabilimenti lombardi colle­
gati in qualche modo al grup­
po. Da alcuni mesi il progetto è 
stato esteso anche ai lavoratori 
del Lazio grazie ad un'intesa 
con l'Usi Rm 7. 

Si tratta, sostengono all'Eni, 
della prima volta che un gran­
de gruppo industriale si impe­
gna in una campagna di pre­
venzione in grande stile II dot­
tor Ezio Crippa, responsabile 
sanitario del gruppo industria­
le, coordina parte della segre­
teria la cui supervisione é però 
fornita dall'Istituto dei tumori 
di Milano. 

Lno degli aspetli più interes­
santi dell'iniziativa riguarda la 

redazione di statistiche sul tipo 
di forme tumorali riscontrate. 
Sarà possibile, in questo mo­
do. aggiungere un altro tassel­
lo al mosaico del rischio lavo­
ro in Italia anche se, si legge in 
un comunicato stampa dilfuso 
dall'Eni. «Tali informazioni so­
no coperte da un rigoroso se­
greto professionale». Tuttavia 
si promette che al termine del­
le interpretazioni i risultati del­
le ricerche verranno messi a 
disposizione del ministero del­
la Sanità e degli assessorati al­
la Sanità delle regioni interes­
sate. Qualche dato comunque 
e già disponibile. 

Alla fine di maggio di que­
st'anno si contavano ol're 
1 Ornila visite effettuate. Una 
prima valutazione dei lavora­
tori. realizzata su 8330 persone 
di entrambe le regioni (la 
maggior parte delle quali lom­
barde) , portava ad individuare 
68 neoplasie, pari allo 0,7 per 
cento dei visitati, e 1171 displa­
sie, circa il 14 percento. Il trat­
tamento d'urgenza di queste 
ultime ha evitato degenerazio­
ni peggiori. 

Il numero più alto di tumori 
lo si è registrato agli organi ge­
nitali femminili (17casi), e al­
le vesciche (12 casi). Consi­
stenti anche i tumori renali 

(9). intestinali (8) e alla 
mammella (6). Di grande im­
portanza si é rivelala l'analisi 
precoce nel caso di tumori alla 
mammella. Grazie alla mam­
mografia sono slate diagnosti­
cale ben 245 displasie mam­
marie. Molti i casi di ipertrofia 
o di adenoma della prostala 
(670). Infine sono stati dia­
gnosticati in tempo 122 casi di 
polipi del colon-retto, median­
te colonscopia, e 124 displasie 
ginecologiche (pap test e col­
poscopia). 

Ci troviamo, si diceva, di 
fronte ad un primo timido ac­
cenno di inversione di tenden­
za. Generalmente le industrie 
preferivano la politica dello 
struzzo. O negavano che le 
cause dei processi tumorali 
fossero ascrivibili alle condi­
zioni di lavoro oppure si cela­
vano dietro la mancanza di 
certezze sui meccanismi del 
cancro, spostando cosi i prov­
vedimenti a tempi di maggior 
sicurezza scientifica. I casi più 
clamorosi ci furono con l'a­
mianto dove dirigenti convinti 
fino all'estremo di essere nel 
giusto, con un senso teatrale e 
macabro, sfidavano i tumori 
ingerendo le pericolose libre 
davanli a giornalisti e lavorato­
ri. 

Adesso cresce la consape­
volezza sociale che i tumori 
sono malattie in grado di col­
pire chiunque, e che la ricerca 
scientifica per combatterli de­
ve passare anche attraverso 
quelle persone che, per ragio­
ni professionali, sono tra le più 
esposte. Una consapevolezza 
che sta facendosi sempre più 
strada. 

l'Unità 
Sabato 
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FI, domani 
a Monza 
Gran premio 

Jean Alesi 
il più conteso 

tra i e io vani 
piloti di F.1. 

A fianco 
Alain Prost 

sembra salutare 
con entusiasmo 

il collega. 
Sotto, Mansel) 

dopo il secondo 
posto nelle prove 

di ieri, gioca 
con la figlia Cloe 

C'è il vuoto 
dietro 
il Clan 
dei Potenti 
• • MONZA. Circa 320Km/h. 
contro i 296 della Coloni non 
qualificata, per ora, di Gachot. 
Questo il baratro, come punta 
massima di velocita in rettili­
neo tra la McLaren-Honda di 
Ayrton Senna e la quasi artigia­
nale monoposto del costrutto­
re umbro. E il bilancio della 
prima giornata di prove ufficia­
li del Gran Premio d'Italia, su 
una pista, quella di Monza, 
che nulla concede a chi di ca­
valli non ne ha. Due McLaren-
Honda, due Ferrari e due Wil-
liams-Rcnault nelle prime sette 
posizioni con l'inserimento 
della Tyrrell dì Jenny Alesi con 
il sesto tempo, dovuto più al­
l'abilita del pilota e alle virtù 
delle gomme della Pirelli. Da­
vanti a tutti, manco a dirlo, il 
solito Senna anche se la gior­
nata, iniziata male con due 
motori rolti delle rosse nelle 
prove libere, non 6 stata avara 
con gli uomini di Mannello. I 
nuovi «037», superpotenti, da 
qualifica, hanno consentito a 
Nigel Mansell e Alain Prosi di 
esaltare il pubblico di Monza 
con l'inglese a soli due decimi 
dal pilota della McLaren-Hon­
da. Nessun problema partico­
lare per le Williams-Rcnault 
anche se la casa francese ha 
dovuto subire la maggior po­
tenza di Honda e Ferrari. 

Questi i tempi: Senna 
(Metareh-Honda) J'22'972 

• teSrjOSt "Km/h.)'; Manselr 
(Ferrari).v l •23': MK -Berger 
(McLaren) l'23"239. Prost 
(Ferrari) l'23"497, Boutsen 
(Williams) l'24"042. Alesi 
(Tyrrell) 1'24" 159, Patrese 
(Williams) l'24"2S3, Piquet 
(Bcnetlon) l'24"699, Nannini 

' (Bcnetlon) 1 ̂ "Se?. Warwick 
• (Lotus) 1 '2S"728, Bermaro 
(Larousse) r25"927. Donnei­
la (Lotus) l'26"110,Gugelmin 
(leyton House) 126'170. 
Martini (Minardi) l'26"330, 
Naraima (Tyrrell) l'26"449, 
Capelli (Leyton House) 
l'26"7l2. Modena (Brabham) 
l'26"950. Suluri (Larrousse1 

l'27"074. Alliot (Ligier 
I'27-153. Grovillard (Osella' 
177*541. De Cesaris (Dal lara 
t'27'772. Albereto (Anows' 
!'27"784. Pirro (Dallara 
l'27"790. Calli (Anows 
l'27-828, Tarquini (Ags'. 
178-I07. Boriila (Minardi) 
m-258. CL.B. 

Open Usa 

Ciclone 
Graf 
a New York 
• a NEW YORK. Stelli Graf e 
Gabriela Sabatini sono le fina­
liste degli Usa Open. La tede­
sca ha liquidato in due set la 
bellicosa Aranxa Sanchez esi­
bendo con la condizione fisica 
una superiorità tattica disar­
mante. Poco meno di un'ora di 
tennis tutto d'un dato (6-1.6-
2), cercando sempre il punto 
anche a costo di rischiare di 
sbagliare. Insomma la Graf pa­
drona del campo e delle 
esplosive energie della spa­
gnola capace si di opporsi vali­
damente, ma discontinuamen­
te. L'argentina ha invece fati­
calo in tre sci (7-5. 5-7. 6-3) 
contro Mary Joc Fcmandez ve­
nendo a capo del match solo 
nelle ultime battute dopo qua­
si tre ore di gioco. Finale stra­
niera tra le donne quindi e pre­
visioni tutte per la Graf anche 
se la ritrovala atlclicilà dell'ar­
gentina fa sperare in un gran­
de incontro. Panorama invece 
molto americano tra gli uomini 
con le semifinali Sampras-
McEnroc e Agassi-Becker. Tifo 
dichiarato e sfrenato per 
McEnroe a parte gli incerti fa­
vori del pronostico hanno un 
outsider in più con Agassi che 
nei quarti contro la sorpresa 
sovietica, Andrei Cherkasov, 
ha esibito la condizione mi­
gliore. Tre sei (6-2, 6-2, 6-3) 
per lui mentre Becker, rappre­
sentante della vecchia Europa 
ne ha impiegati quadro per eli­
minare KJrickslein. 

Il brasiliano subito il più veloce in prova: le due McLaren 
al primo e terzo posto stringono d'assedio Mansell che fa 
meglio di Prost, ma la prima guida della Ferrari non molla 
«Voglio la pole, poi in gara mi aiuterà il mio compagno» 

La tenaglia di Senna 
«Voglio la pole». Soddisfatto e pimpante, dal basso 
del suo quarto tempo, Alain Prost preanuncia lette­
ralmente battaglia. «Una bella battaglia per la pole. 
Una bella battaglia per la vittoria». Conta, Alain, sul 
contributo di un Nigel Mansell tornato a più miti 
consigli dopo le monellerie delle ultime gare. Sul 
suo apporto fa affidamento Fiorio, che sventola 
questo recupero come un suo successo. 

OAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPICELATRO 

( • I MONZA. Il pugno alzato 
verso la tribuna su cui spicca 
uno striscione dove, attorno ad 
un cuore trafitto da una frec­
cia. si legge: «Nigel you'll bc in 
our... for ever», Nigel sarai per 
sempre nel nostro cuore, Man­
sell olire simbolicamente ai ti­
fosi il suo tempo, secondo del­
la giornata a due decimi dalla 
pole position provvisoria del 

solito Ayrton Senna. Certi 
amori sono duri a morire. Le 
schiere fcrrariste vanno in sol­
lucchero per le audaci follie di 
Nigel, spasimano per questo 
pilota tutta passione e poco 
calcolo, si inebriano dei suoi 
spettacolari testacoda, dei suoi 
azzardosi sorpassi. Invocano e 
acclamano Alain Prost perche 
è Alain Prost, un pilota tre volle 

ISESQta. 

Atletica. Finale Gran prix 

Burrell è spietato ad Atene 
nel ruolo di anti-Lewis 
ma il n. 1 è convalescente 
• i ATENE. Leroy Burrell ha 
battuto ancora una volta Cari 
Lewis nella finale del Grand 
Prix. Vittoria nettissima per il 
nuovo re dello sprint che 6 par­
tito benissimo, con grande 
vantaggio sul rivale. Leroy Bur­
rell ha vinto in I0"04. Al secon­
do posto Mark Witherspoon e 
solo terzo Cari Lewis (IO" 12) 
che ha mostralo una condizio­
ne non perfetta. Sui 200 metri 
Michael Johnson ha vinto nuo­
vamente conendo in 20"IO, 
C'era Slelano Tilli che è finito 
settimo. La splendida Marlene 
Ottey ha dominalo i 200 in 
21"88. Katrin Krabbe, molto 
provata dalle fatiche dei Cam­
pionati d'Europa non ha fatto 
meglio del quinto posto.. 

Il primatista del martello Yu­
ri Sedykh, assente a Spalato, si 
e consolato col successo nel 
Grand Prix del martello e ha 
pure vinto l'ultima e dicianno­
vesima prova della lunga e in­
tensa vicenda con 80,27. La 
sorpresa più clamorosa ce 
l'hanno raccontata i 400 osta­
coli dove il giovane atleta dello 
Zambia, Samuel Matctc, ha 
battuto il favorito americano 
Danny Harris, erede del gran­
de Ed Moses. Samuel Matete 
ha vinto in 47"92. seconda pre­
stazione dell'anno, risucchian­
do l'americano negli ultimi 
metri. Ma il Grand Prix dei 400 

ostacoli non è comunque sfug­
gito a Danny. Ricordiamo che i 
vincitori delle varie specialità 
intascano 10 mila dollari. Ai 
secondi e ai terzi vanno, rispet­
tivamente, 8 e 5 mila dollari. 

Heikc Drcchsler ha aggiunto 
al tìtolo europeo di Spalato an­
che il successo nel Grand Prix 
del salto in lungo dominando 
la gara con 6.98. Sui 5 mila me­
tri delle ragazze c'era pure Na­
dia Dandolo che ha ottenuto 
un eccellente secondo posto 
alle spalle della piccola ameri­
cana Patty Sue Plummcr • che 
ha vinto il Grand Prix della spe­
cialità-ai termine di una breve 
volata nella quale l'americana 
non 6 parsa battibile. UH Tim-
mermann ha ripetuto Spalato 
vincendo gara (21 metri) e 
Grand Prix mentre la cubana 
Ana Quirol non ha avuto pro­
blemi ha conquistare l'ennesi­
mo successo sui 400 (SO"32). 

Alla prova conclusiva del 
Grand Prix erano presenti 43 
radio o televisioni, inclusi i 
giapponesi che l'anno prossi­
mo organizzeranno i Campio­
nati del Mondo a Tokio. E d'al­
tronde Atene esibiva se stessa 
in vista dell'assegnazione dei 
Giochi del 1996 e aveva biso­
gno dì una folla presenza di 
emittenti radiofoniche e televi­
sive. 

campione del mondo e con un 
bottino di vittorie al momento 
ineguagliabile, l'uomo che po­
trebbe riconsegnare il titolo 
mondiale al cavallino rampan­
te. Sanno che Nigel è di fatto 
un ex ferrarìsta. Non per que­
sto lo ripudiano. Forse perché 
in lui amano il fantasma del 
mai dimenticato Gilles Ville-
neuve. 

Anche Prosi e Fiorio amano 
in questo momento Mansell. 
Ma per ragioni più strumentali 
di quelle che ispirano i tifosi 
del cavallino. Prost vede in lui 
un'eflicace testa d'ariète da 
lanciare contro la fortezza 
McLaren. E lo dice senza trop­
pi giri di parole. «Non ho anco­
ra parlato con Nigel. Penso che 
ci abbia pensato Cesare (Flo­
rio, ndr). Lo vedo in ottima for­
ma, rapidissimo. Se non con­
quistassi io la pole, averlo in 

prima fila potrebbe essermi di 
erande aiuto. In fondo Bergcr 
ha sempre aiutato Senna, no? 
Soprattutto contro di me». 

Lanciato lo strale contro 
l'austriaco, che in Belgio per 
due volte lo aveva ostacolato 
alla partenza, Prost si ricorda 
di essere anche un campione 
del mondo. E ribadisce il suo 
proposito di soffiare la pole a 
Senna. «11 tempo di Senna non 
è imbattibile. La pole è alla 
mia portata. Domani (oggi per 
chi legge, ndr) ci sarà battaglia 
grande*. Lo preoccupano sol­
tanto, ed è un po' il leit-motiv 
di questa stagione, le gomme 
da qualìfica. «E un grosso pro­
blema il fatto che I nostri pneu­
matici in qualifica non diano 
gli stessi multati della McLa­
ren. Con quelli da gara, invece, 
da quando abbiamo ottenuto 
quegli stessi che furono usati a 
Silverstone. va molto meglio». . 

Soddisfazione da tutti i pori 
sprizza anche Cesare Fiorio. 
•Avevo promesso che Mansell 
si sarebbe prodotto in un fan­
tastico week end. Ed ecco che 
la mia previsione si sta avve­
rando». Anche lui, come Prost. 
vede già il generoso Mansell 
immolarsi per la patria ferrarì­
sta tra le linee nemiche. Non 
per supremo spirito d'abnega­
zione, s'intende. Dopo le bizze 
dell'inglese, dolori veri e pre­
sunti, ritiri non sempre chiari, 
tra la Ferrari e il pilota si e giun­
ti ad un compromesso. Man­
sell ha promesso che darà il 
meglio di se, al servizio della 
squadra, fino al termine della 
stagione. In cambio, il cavalli­
no rinuncerà a far valere l'op­
zione che avrebbe potuto met­
terlo a piedi, lasciandolo Ubero 
di correre con chi vorrà il pros­
simo anno. 

. «Non abbiamo studiato nes­

suna tattica a tavolino. Ne par­
leremo. Ma in fondo non ce 
n'è bisogno, sono professioni­
sti seri», è la verità di Fiorio. 
Che illustra altri due ragioni di 
ottimismo. «Rispetto all'anno 
scorso abbiamo fatto progressi 
enormi. Siamo, infatti, vicinis­
simi alla migliore McLaren», 
spiega ricorrendo ad un'anali­
si storica, non proprio nuovis­
sima in verilà, delle prestazio­
ni. Quindi passa sul versante 
previsioni. «In prospettiva gara 
pensiamo di essere messi mol­
to bene. Anche in qualifica co­
minciamo a non soffrire. Co­
me oggi. SI, due motori sono 
scoppiati, ma non è un proble­
ma perché non dovevano es­
sere utilizzati per la gara. Era­
no del modelli da sviluppare, 
con degli accorgimenti che sa­
ranno sottoposti a test definiti­
vo a Fiorano». . . 

Ayrton sbriciola 
il record della pista 
e fa il gentiluomo 
Ayrton Senna, sempre sugli scudi, sempre il miglio­
re, incapace di stare dietro, anche per un solo deci­
mo, ai suoi avversari. È il solito cliché quello del bra­
siliano della McLaren-Honda, guardato e adulato 
come un essere superiore dall'ingegnere Goto, ca­
po supremo della casa nipponica. Un Senna anche 
prodigo di elogi per il suo ex-nemico Mansell l'uni­
co in grado di impensierirlo. 

LODOVICO BASALO 

• • MONZA. Difficile disto­
glierlo, fargli dimenticare la 
sua monoposto biancorossa 
una volta terminate le prove uf­
ficiali. Non serve dire ad Ayr­
ton Senna che ora è a Monza e 
non a Spa, sede dell'ultimo 
gran premio disputato. Per lui 
il rapporto è continuo con 
quella che forse é l'unica o 
perlomeno la più importante 
fonte di piacere della sua vita: 
la Formula 1 e la McLaren-
Honda. Un amore condito da 
un ingaggio appena percepito 
di 17 miliardi di lire, pochi cer­
to rispetto al budget che stan­
zia la casa giapponese per rac­
cogliere pole-position e vitto­
rie, ma molti se rapportati ai 
pur cospicui guadagni dei suoi 
colleglli. Snobbati il più delle 
volte dal brasiliano o comun­
que appena tollerati, non sen­
za qualche sconfinamento nel­
la rissa, verbale, ma anche fisi­
ca. Come raccontano le crona­
che del passato su quanto ac­
caduto tra lui e l'altro funam­
bolo del circus, quel Nigel 
Mansell sempre alla ricerca di 
un conforto, di una consacra­
zione da parte del numeroso e 
pretenzioso pubblico monze­
se. «Inutile negarlo - dice sor­
prendentemente Senna al pro­
posito - Mansell è Mansell, 
cioè un pilota che va molto for-
tei». 

Una attestazione di stima, di 
rispetto, da parte sua, pero cer­
to ponderata, a lungo calcola­
ta e studiata. Non fosse altro 
per stimolare l'inglese a far 
magari suo questo 61° Gran 
Premio d'Italia, fattore che as­
sesterebbe una volta per tutte il 
campionato del mondo con­
duttori togliendo a Prost nove 
preziosi punti. «Il mio piano è 
quello di fare una gara pen­
sando al titolo mondiale - pre­
cisa Senna - . Qui a Monza poi 
non é importante partire da­
vanti in quanto hai anche il 

modo di vedere cosa ti succe­
de intomo e di scegliere maga­
ri il punto meno rischioso dove 
passare». Difficile credergli, al­
meno osservando quanto ha 
fatto ieri durante la prima gior­
nata di prove, caratterizzata 
dal nuovo record del tracciato 
a 251.651 km/h. di media. Un 
tempo, quello ottenuto da Sen­
na, frutto proprio della sua ca­
parbietà o dell'incapacità a 
stare dietro ad un avversario 
anche solo di pochi millesimi. 
•Eppure oggi la pista non era 
molto veloce - spiega il papi­
sta - credo che domani (oggi, 
ndr) si potrà migliorare anco­
ra, pur se con i nuovi cordoli 
molto alti si rischia di rovinare 
la macchina. E certo meglio 
non salirci sopra». 

Cosa fatta puntualmente, in­
vece, dal compagno dì squa­
dra Gerhard Bergcr, un pilota 
che gara dopo lagara vede ridi­
mensionata la sua fama alla 
quale cerca di rimanere ag­
grappato anche con una guida 
certo rocambolesca, ma ben 
poco salutare per la meccani­
ca. «Eppure Gerhard è un mio 
amico - dice Senna -. Con lui 
il rapporto è perfetto, al punto 
che proprio nei giorni scorsi 
siamo stati in vacanza insieme 
ad Ibiza». Parole di chi sa che 
in nessun caso l'austriaco riu­
scirà a sopravanzarlo, nemme­
no quando, come ieri, Senna 
ha accusato un imperfetto fun­
zionamento dei 10 cilindri 
Honda e un problema al pneu­
matico anteriore sinistro che lo 
ha costretto ad una traiettoria 
inusuale alla curva parabolica. 
•Che importa - confida - quel 
che conta è il pubblico, che 
qui in Italia è unico e che non 
mi ha nemmeno rischiato, lo 
sono qui per loro, per fare un 
grande spettacolo, Ferrari per­
mettendo, visto che a Mannel­
lo lavorano sempre di più per 
avvicinarci». 

è mio, d vedremo in tribunale...» 
DAL NOSTRO INVIATO 

( • MONZA. «Lo so che Alesi 
preferisce guidare la Ferrari. 
Anch'io vorrei camminare do­
mani, ma non è possibile». 
Con crudo realismo Frank Wil­
liams, immobilizzato su una 
carrozzella da tre anni per un 
incidente automobilistico, af­
fronta il problema dei proble­
mi della Formula I edizione 
'90 ed anni seguenti: per chi 
correrà il grintoso Jean, l'ambi­
zioso Alesi, lo spericolato Jean 
Alesi? Sette città si contende­
vano i natali del divo Omero. 
Tre squadre almeno, con la 

McLaren defilatasi in tempo, si 
contendono le prestazioni dei 
pilota più conteso, di colui che 
viene già designato come l'an-
tiSenna. 

Frank Williams solleva un 
primo velo sul mistero, riper­
correndone passo passo le 
tappe salienti. «Abbiamo ini­
ziato a discutere con Jean in 
novembre e il due febbraio 
scorso ha firmato un contratto 
con noi». Finalmente un punto 
fermo, un contratto. «Per due 
anni-specifica Williams-, con 
opzione per un terzo a favore 

della Williams. Il tutto legato 
alla condizione che Jean si 
svincoli da Ken Tyrrel». Chis 
non è condizione da poco. 
Non perché Tyrrel sìa partico­
larmente affezionato a quel ra­
gazzo, ma perché ha trovato in 
lui una gallina dalle uova d'oro 
e se lo tiene stretto con clauso­
le di ferro che solo penali sala­
tissime possono aggirare. 

Questo è il punto. Chi paga? 
E qui interviene la Ferrari, che 
può sempre attingere alle ca­
paci casse di casa Agnelli, Solo 
che, anche in questo caso, la 
Ferrari si sarebbe fatta battere 
sul tempo. «E a Silverstone 

(cioè in luglio, ndr)- racconta 
Williams- che vengo a sapere 
che Alesi ha firmato in quei 
giorni un documento con la 
Ferrari. Ad Hockenheim (circa 
quindici giorni dopo, ndr) in­
contro Fusaro (presidente Fer­
rari, ndr), gli parlo del contrat­
to. Lui si mostra sorpreso, ma 
la mia impressione e che ne 
fosse al corrente. Infatti, avevo 
saputo che gli avvocati Ferrari 
stavano già studiando come 
portare Jean a Maranello». Al­
l'implorazione, invece, ricorre 
Alesi. «È venuto da me-dice 
Williams- chiedendomi di farlo 
andare alla Ferrari. E dopo 

l'Ungheria ha detto categorica­
mente: non vengo». 

Dunque, in linea teorica si 
proHla una bella battaglia lega­
le. Williams ha un contratto. 
Fusaro manda a dirgli che an­
che lui ha un contratto e si ve­
drà chi ha ragione. «So che vari 
elementi avrebbero detto ad 
Alesi: sbarazzati della Williams 
e alla Ferrari c'è una macchina 
per te». Vecchia volpe dei cir­
cuiti, Williams bada bene a 
non sbilanciarsi e ribadisce ge­
nericamente «vari elementi, 
non so se fossero della Ferrari», 
precisando: «Conosco bene la 
Ferrari, so che rispettano i con­

tratti, che sono persone molto 
serie». Una lite giudiziaria po­
co lo attira. «Non sono mai an­
dato in tribunale contro un pi­
lota o una squadra. Ma difen­
derò il mio diritto. Certo non 
impedirò a Jean di correre. 
Non sono cosi cattivo. Ma. se 
non ci accorderemo, l'ultima 
parola spetterà a un tribunale». 

Ipotesi che poco gli piace, 
però. E, indirettamente, Wil­
liams lascia intravedere una 
soluzione onorevole. «Se mi in­
teressa Mansell? Certo. E' for­
tissimo. Lo ammiro e stimo 
moltissimo». DCiu.Ca 

Ciclismo. Oggi Giro del Lazio: il belga Dhaenens rinuncia alla corsa 

Il campione del mondo a Corte 
fa festa con Re Baldovino 
Rudy Dhaenens non c'è. Il Giro del Lazio parte oggi 
senza il neocampione del mondo, ricevuto oggi dal 
re Baldovino. Nel ruolo di favorito Maurizio Fon-
driest che approfitterà anche della mancanza di 
Gianni Bugno, per cercare una vittoria che addolci­
sca l'amaro del campionato in Giappone. La truppa 
straniera vede in gara lo svizzero Jaermann, il fran­
cese De Lion e il venezuelano Sierra. 

FLORIANA BERTELLI 

• a ROCCA DI PAPA L'attesa e 
la curiosità erano tutte per lui: 
Rudy Dhaenens, il campione 
del mondo di Utsunomiya. At­
tesa inutile, purtroppo, perchè 
del belga si sono perse le trac­
ce. «Al re non si può dire di 
no», dice Franco Mealli, orga­
nizzatore del 56" Giro del La­
zio, spiegando i motivi della ri­
nuncia del neo indiato. -In Bel­
gio hanno organizzato un rice­
vimento per festeggiare il titolo 
di Dhaenens e l'argento di De 
Wolf che era previsto per ve­
nerdì mattina. Invece l'incon­
tro con il re è slittato a questa 
mattina e quindi Rudy non può 
essere presente». 

Tra le voci che correvano ie­
ri alla punzonatura degli aiteti, 
c'era anche quella che impu­
tava il forfait ad un mancato 
accordo economico e alla 
concomitanza con il Gran pre­
mio Eddie Merckx. ma l'ipotesi 

è stata immediatamente re­
spinta dall'organizzatore che 
ha aggiunto -Dhaenens mi ha 
telefonato personalmente. Era 
molto dispiaciuto, ma non po­
teva fare in altro modo». Pec­
cato. perchè vedere da vicino 
in azione subito dopo il Mon­
diale il belga sarebbe stato 
molto interessante. 

Se da una parte il Giro perde 
un pezzo grosso, dall'altra 
quest'assenza rilancia nel ruo­
lo di lavorilo Maurizio Fon-
driest II trentino ne è consape­
vole ma a chi gli domanda se si 
sente avvantaggiato, risponde 
senza mollo entusiasmo. 
•Questo è sempre il solito di­
scorso. Adesso tutti si aspetta­
no che io vinca, ma nel caso ci 
sarà sempre qualcuno pronto 
a dire che ho vinto perchè non 
c'era nessuno di veramente 
forte. E se non vinco, peggio 
che peggio, Comunque manca 

Rudy Dhaenens 

Dhaenens ma ce ne sono altri 
da non sottovalutare, come 
Delion, Jaermann, Konychev e 
Sierra». 

Nonostante la testa ancora 
un po' imballata per il fuso 
orario - »mi vengono delle 
gran bolle di sonno nei mo­
menti meno adatti, oggi spero 
che mi capiti solo dopo il tra­
guardo» - Fondriest assicura 
però di sentirsi tisicamente in 
forma. «Conosco bene il per­
corso, perchè è la quatta edi­
zione cui partecipo, non ci so­
no punti particolari che posso­
no crearmi delle difficolta. 
Quelle spero di crearle io agli 
avversar. Non so quale tattica 
userò, dipenderà dall'anda­

mento della corsa ma, volata o 
fuga, certo non lo dico prima 
della gara». Inevitabile toccare 
il tasto doloroso del mondiale. 
E delle polemiche che ne sono 
seguite, soprattutto sul com­
portamento negli ultimi chilo­
metri di Fondriest accusato di 
non aver spinto fino in fondo 
per riagganciare Dhaenens e 
De Wolf per non avvantaggiare 
Bugno. Maurizio non abbocca 
alla provocazione e non si 
scompone. «Abbiamo provalo 
tutti a fare il possibile, ma non 
c'è stato niente da fare, La sfor­
tuna ha voluto che in testa ci 
fossero due della stessa squa­
dra. Purtroppo si sono verifica­
te una serie di circostanze sfor­
tunate. Abbiamo tentato di ri­
prenderli ma loro andavano 
troppo forte». 

Oggi, dunque, 20 squadre 
prenderanno il via al Giro del 
Lazio che si svilupperà su un 
nuovo percorso di 208 km con 
alcuni punti chiave molto im­
pegnativi: la salita della Ma­
donna di Bassano, i Campi di 
Annibale, -tetto» della corsa a 
quota m. 840. e la ripidissima e 
suggestiva rampa dei Cappuc­
cini di Albano. Non ci sarà 
nemmeno Bugno che preteri­
sce concentrarsi sulla Coppa 
del Mondo dove è primo in 
classifica, inseguito proprio da 
Dhaenens. 

CONSORZIO ACQUE PER LE PROVINCE 
DI FORLÌ E RAVENNA 

Avviso di gara 
Il Consorzio acque per le province di Forlì e Ravenna In­
tende procedere all'affidamento in concessione unitaria 
con le procedure della Legge 17.2.1987, n. 80 e del 
D.P.C.M. 27.2.1988 delle attività e dei lavori per la realiz­
zazione del V Lotto sublotto 3 dell'Acquedotto della Ro­
magna - galleria di gronda del Fiumicello e opere annes­
se. Il valore delle opere e delle attività di cui trattasi è sti­
mato in via presuntiva in lire 31.800.000.000, IVA esclu­
sa. L'affidamento della concessione avverrà in base al 
criterio di cui all'art. 9 della Legge n. 80/87 sulla base dei 
seguenti elementi di valutazione: valore tecnico; prez­
zo: termine di esecuzione; costo di manutenzione. Al 
sensi dell'art. 6 del D.P.C.M. 27.2.1988 si precisa che: 

a) qualora il numero delle Imprese interessate risulti su­
periore a 15, l'Ente limiterà l'Invito alle prime 15 im­
prese utilmente collocate in graduatoria; 

b) il concessionario dovrà affidare l'opera, per una quo­
ta pari al 20% dell'importo finale dei lavori ad impre­
se che abbiano sede legale nella regione Emilia-Ro­
magna; 

e) non sono previste opere scorporabili; è richiesta l'i­
scrizione all'A.N.C. categoria 15 gallerie, per importo 
illimitato; 

d) la percentuale minima di cui al requisito contrasse­
gnato con la lettera 0) nella tabella n. 1 del D.P.C.M. 
27.2.88 viene stabilita nel 15%; 

e) Il tempo massimo per la progettazione esecutiva è 
stabilito in mesi 4 dalla comunicazione dell'affidamen­
to Il termine massimo per l'esecuzione di tutte le ope­
re è di mesi 36 dalla data di consegna dei lavori; 

1) la percentuale della cauzione definitiva è staoilita nel 
15% dell'Importo del corrispettivo iniziale della con­
cessione. 

Le domande di partecipazione alla preselezione dovran­
no pervenire al: CONSORZIO ACQUE PER LE PROVIN­
CE DI FORLÌ E RAVENNA - Piazzale del lavoro n. 1-47100 
FORLÌ, entro 30 giorni dalla pubblicazione del bando sul­
la Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, e cioè en­
tro l'8 ottobre 1990. 
Il bando di preselezione è stato inviato all'ufficio Pubbli­
cazioni delle Comunità europee In data 28 agosto 1990. 

IL PRESIDENTE Giorgio Zannlbonl 

l'Unità 
Sabato 
8 settembre 1990 
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SPORT 

Dopo i gol 
azzurri 
giorni duri 

Schillaci sofferente non vuole saltare domani la prima di campionato 
e condiziona l'allenatore Maifredi: «Sto male ma gioco lo stesso 
se mi fermo posso perdere il posto in squadra». Così «il sogno 
meraviglioso del Mondiale» rischia di diventare incubo nella Juve 

Toiù Scrunaci 
è preoccupato. 
Una fastidiosa 
pubalgia lo sta 
tormentando. 

Dovrebbe riposare 
per guarire. 

Ma lui non vuol 
saperne 

di star fuori, 
ha paura di perdete 

la maglia 
di titolate 

Con la paura addosso 
Totò va in campo 

Schillaci subito fuori squadra per colpa della pubal-
gia? Niente affatto, domarti nella prima di campio­
nato a Parma Juve quasi certamente scenderà in 

1 campo, lui stesso l'ha chiesto espressamente a Mai­
fredi. «Sto male ma gioco lo stesso, ho paura di per­
dere il posto», ha detto il cannoniere del Mondiale 
che si trascina i postumi dell'infortunio subito con­
tro l'Argentina due mesi fa. 

FRANCESCOZUCCHINI 

• i ROMA. «Voglio giocare, 
non posso stare fuori proprio 
nella prima partita di campio­
nato anche se la pubalgia mi 
condiziona e non riesco a 
muovermi e a tirare come vor­
rei. Se mi termo adesso potrei 
perdere 11 posto in squadra». 
C'è poco da commentare, nel 
bene o nel male è proprio l'an­
no di Totò Schillaci, l'uomo 
dalle mille sorprese. Due mesi 
prima del Mondiale pochi 
avrebbero scommesso sul suo 
futuro In nazionale e soprattut­
to sui suoi gol in azzurro: riu­
sci, clamoroso, a ribaltare ogni 
previsione e le decorazioni 
conquistate sul campo, si pen­
sò a quel punto, l'avrebbero 
posto al riparo da ogni tipo di 
insidia per parecchio tempo. 
Stava o non stava vivendo, 
Schillaci, -un sogno meravi­
glioso» che in dodici mesi l'a­
veva portato dal Messina alla 
Juve e al titolo di cannoniere 
dei Mondiali? Invece, stavolta 

due mesi dopo la maxi rasse­
gna del pallone, Il Totò bian­
conero sta pagando duramen­
te quel sogno lungo un anno 
fatto, a ben guardare, non solo 
di celebrazioni ma di stress e 
ritmi insopportabili per chiun­
que: Schillaci si trascina dietro, 
fin dalla sfortunata semifinale 
con l'Argentina, una scria in­
fiammazione agli adduttori e 
un inizio di pubalgia che evi­
dentemente una concitata va­
canza colma di appuntamenti 
e premiazioni non ha potuto 
tout court cancellare. Gigi Mai­
fredi, alle prese con problemi 
anche più seri specie dopo la 
disfatta di Napoli, pareva già 
rassegnato a fare a meno del 
suo uomo-gol per la trasferta 
di Parma, invece... 

•Invece io voglio giocare. Al­
la Juve quest'anno c'è una 
concorrenza fortissima, il po­
sto in squadra si può anche 
perdere... So bene che con 
questo tipo di infortunio si do­

vrebbe slare a riposo per un 
bel pezzo ma io non me lo 
posso permettere». Mailredi 
sembra intenzionato ad ac­
contentarlo, a Parma starà fuo­
ri invece Haessler col suo mi­
sterioso dolore alla spalla. Sul 
caso-Schillaci c'è comunque 
spazio per dissertare a ruota li­
bera. Gii qualcuno aveva ipo­
tizzato dietro agli acciacchi del 
bianconero una manovra del 
procuratore Caliendo finaliz­
zata al ritocco dell'ingaggio, 
uno dei più modesti dell'intera 
squadra specie se paragonato 
al miliardo e settecento milioni 
che riceve Roberto Baggio. 
Schillaci firmò l'anno scorso 
un triennale da 400 milioni a 
stagione. Ma il Totò juventino 
ha in questo momento altri nu­
merosi e pressanti problemi fra 
cui spiccano quelli di un ade­
guamento del suo gioco ai det­
tami di Maifredi. Effettivamen­
te, anche tenendo conto della 
precaria condizione esibita dal 
siciliano nelle partite sin qui di­
saputale, amichevoli e no, ap­
pare lampante la sua difficoltà 
nel mettere in pratica una filo­
sofia di gioco esattamente 
contraria alle caratteristiche 
che gli sono riconosciute. Mai­
fredi pretende il pressing sugli 
avversari a cominciare da 
quello dei suoi attaccanti con­
tro i difensori altrui, nell'ambi­
to di un modulo teoricamente 
destinato ad esaltare il colletti­

vo: già da questa premessa so­
no comprensibili i problemi di 
Schillaci, attaccante egocentri­
co più disposto certo alla fina­
lizzazione personale che a 
qualsiasi forma di altruismo. 
Non sarà facile correggere le 
abitudini di un attaccante che 
in gran parte proprio con le 
sue giocate egoistiche e taluni 
fortunati personalismi ha co­
struito ai Mondiali la sua fresca 
fama di goleador e di attaccan­
te che sa fare la differenza, ri­
servando le energie migliori 
per improvvise e veloci punta­
te a rete anziché per il pressing 
sui terzini. E in ogni modo 
Schillaci deve prendere confi­
denza con quanto predica 
Maifredi in allenamento o sulla 
lavagna: anche in questo sen­
so si spiega la sua ritrosia all'i­
potesi di stare fuori squadra. 
Va anche detto che l'altra pun­
ta bianconera, Pierluigi Casira­
ghi, molto meglio si adatta per 
gioco e movimento alle idee 
dell'allenatore. 

Cosi, a neppure sessanta 
giorni dal terzo posto ai Mon­
diali, dalla laurea di cannonie­
re e dalle voci che lo volevano 
in lizza con Matthacus per il 
«Pallone d'Oro '90», l'»eroe» 
Schillaci già toma a fare 1 conti 
con l'imprevedibile pallone 
quotidiano. Deve essere dura 
anche per lui, che pure agli 
esami continui era abituato 
prima dell'illusoria sbornia 
d'estate. 

Milan nuovo stile. Il presidente frena brusco, promuove Sacchi come unico portavoce, e predica «umiltà e sacrifici» 

Berlusconi: «Voglio tornare dietro le quinte» 
Arriva a Milanello in punta di piedi e dopo quattro 
ore abbondanti di chiacchiere con Arrigo Sacchi si 
concede ai giornalisti quasi timidamente. Il presi­
dente Silvio Berlusconi appare diverso e ammette di 
adattarsi alle disposizioni di Sacchi. «Quest'anno vo­
glio essere solo spettatore, le chiacchiere le lascio 
agli altri». E sull'erba di San Siro. «Noi l'avevamo det­
to...». 

PIER AUGUSTO STAGI 

• • CARNAGO. Nel nuovo Mi­
lan di Arrigo Sacchi anche Sil­
vio Berlusconi avrà un «ruolo» 
diverso. Bandite le mega pre­
sentazioni e i festosi ricevi­
menti da mille e una notte, il 
Milan '90-'91 si presenta ai na­
stri di partenza in punta di pie­
di. Un nuovo modo di gestire 
una squadra e di una società 
che ha deciso di non fare trop­
po clamore intomo a se. An­
che -Sua Emittenza» Silvio Ber­
lusconi, amante del gran spet­
tacolo e degli effetti a sorpresa. 
sembra aver accettato di buon 

grado, le nuove disposizioni 
dettate dal professor Arrigo 
Sacchi, divenuto ormai l'unico 
•conductor» di questo Milan 
che sorprende sempre fino a 
mutare uno status symbol. 
•Quest'anno mi riservo di esse­
re sollalo un spettatore del cal­
cio glocato-dice con calma, 
con toni pacati-uno spettatore 
interessato ma silente. Nella 
squadra - ha proseguito II pre­
sidente - ci siamo distribuiti 
dei ruoli ben precisi, e il pro­
fessor Sacchi è a tutti gli effetti 
il nostro portavoce ufficiale. 

Credo che ormai la nostra filo­
sofia di lavoro, consolidata In 
questi anni, sia imperniata sul 
sacrificio, la prolcsslonalità, 
l'umiltà e la modestia, ingre­
dienti necessari per poter sca­
lare le vette più alte». E un Ber­
lusconi diverso che parla una 
lingua a tutti conosciuta, quel­
la di Sacchi. Ieri attorno a mez­
zogiorno è calalo su Milanello 
con il suo elicottero. Disteso, 
sorridente, un tantino dimagri­
to, il cavaliere si è presentato 
in versione sportiva, con una 
camicia azzurrina, aperta, sen­
za cravatta, cosa inusuale per 
lui, e una giacchetta a quadret­
ti. Il presidente ha pranzato 
con la squadra e poi si è intrat­
tenuto con Sacchi, Ramacelo-
ni e Braida, per oltre quattro 
ore. Cosa si siano detti nessu­
no lo sa, anche se c'è da cre­
dere che abbia voluto (arsi ag­
giornare su tutto quanto è stato 
fatto sino a qui. Probabilmente 
Berlusconi ha voluto sapere 
cosa bolle in pentola in questa 

squadra indubbiamente forte, 
ma anche alle prese con mille 
problemi, spesso provocati dai 
suoi «olandesi». Poi attorno alle 
17.30 ha salutato tutti e contra­
riamente a quanto si pensava 
ha parlato: un fatto ormai non 
più molto usuale, visto che l'ul­
timo suo Intervento risale alla 
fine di maggio, giorno in cui il 
Milan a Vienna fece sua la se­
conda Coppa dei Campioni. 
•Siamo determinali anche 
quest'anno a recitare il ruolo 
che ci compete - ha detto -
Spero che II Milan sia all'altez­
za della sua fama e visto il la­
voro svolto fino ad oggi, la bel­
la trasferta di Madrid e l'atmo­
sfera trovata quest'oggi, credo 
che ci induca a guardare al fu­
turo con fiducia». Intanto, oltre 
all'infortunio di Riikaard, co­
stretto a rimanere lontano dai 
campi fino a metà ottobre per 
un infiammazione ai legamen­
ti del ginocchio, a preoccupa­
re il Milan, o meglio le squadre 
milanesi, c'è l'erba del Meaz-
za, che va letteralmente a pez­

zi. «Speriamo che la natura 
medichi tutto in breve tempo -
ha commentato Berlusconi -. 
Era comunque impensabile 
che l'erba attaccasse nel pe­
riodo di luglio e agosto, mesi 
questi in cui la vegetazione è 
dormiente. Speriamo che a 
settembre tutto possa sistemar­
si, anche se noi avevamo detto 
molto chiaramente a suo tem­
po, che forse era opportuno te­
nere il manto erboso «mondia­
le». Si è ritenuto di fare in ma­
niera diversa e ora paghiamo 
le conseguenze. Certo che per 
noi questa è una difficoltà in 
più ma noi ormai ci siamo abi­
tuati: una volta dissi che le dif­
ficoltà sono il nostro liquido 
amiotico, speriamo di poterci 
nuotare nuovamente bene». 
«Quest'anno poi - ha concluso 
- abbiamo la fortuna di partire 
senza i favori del pronostico e 
questo non ci pu che fare pia­
cere. Vero professore?». «È pro­
prio vero presidente». Rispon­
de soddisfatto Sacchi. Pardon, 
il professor Sacchi. 

Gullit su San Siro 
«Giochiamo in Olanda» 
i ta CARNAGO. San Siro un 
prato di guai. Ieri a Milanello 
non si è parlato d'altro. I gioca­
tori rossoneri interpellati sulla 
loro stagione a rischio, per via 
del manto erboso più rattop­
pato d'Italia, non si sono tirati 
indietro ed hanno espresso tut­
to il loro disappunto. Il più 
esplicito è Marco Van Baslen, 
che è apparso piuttosto preoc­
cupato per la situazione che si 
è venuta a creare. «È un campo 
scandaloso quello in cui siamo 
costretti a giocare - ha dello il 
bomber rossonero - non capi­
sco per quale ragione abbiano 
tolto il manto erboso utilizzato 
per i mondiali: andava forse 
troppo bene? lo credo che 
questa situazione possa pena­
lizzare moltissimo le squadre 
milanesi. Su questo campo noi 

e l'Inter, rischiamo di perdere 
dei punti preziosi, perché di­
venta troppo difficile giocarci e 
oltretutto rischiamo di farci del 
male». Gullit invece se la ride. 
«Non c'è da preoccuparsi, an­
dremo a giocare a Torino o 
magari in Olanda». Intanto l'In­
ter fa sapere che è disposta a 
fare il primo «sacrificio». La 
partita di ritomo di Coppa Ita­
lia con il Monza, sarà nuova­
mente giocata a Monza. L'As­
sessore allo Sport di Milano, 
Augusto Castagna, il quale ha 
ereditato una bella «rogna», ha 
fatto sapere che sono state tol­
te le vetrate dagli ingressi e 
messe in funzione due ventole 
per permettere al prato di «re­
spirare» e pare che l'erba già 
ieri mattina fosse asciutta. 

D RAS 

— — " — — ~ Lazaroni lo sconfitto. «Riparto da Firenze, non mi sento declassato» 

L'uomo che siede sulle panchine roventi 
Bocciato dal Brasile sfida la città in viola 
Il campionato di calcio che comincia domani a due 
mesi esatti dalla fine del campionato del mondo, 
per Sebastiano Lazaroni, tecnico della Fiorentina, 
sarà un campionato molto personale. Era l'allenato­
re del Brasile e avrebbe dovuto vincere il Mondiale: 
invece ha perso tutto, squadra e titolo. Non è più ri­
partito. È rimasto qui per prendersi una rivincita 
senza perdere tempo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONI 

• • FIRENZE. Continua a esse­
re famoso sempre per lo stesso 
motivo: mise un libero nella di­
fesa del Brasile. Un buon mo­
do per cambiarsi la vita. «L'ho 
fatta grossa: se una mattina 
avessero trovalo la statua della 
libertà con il pugno chiuso, in­
vece che con la fiaccola, se ne 
sarebbe parlalo di meno». Nel 
frattempo Sebastiano Lazaroni 
ha perso il Mondiale e il Brasile 
ed è venuto alla Fiorentina. 
Due mesi fa doveva spiegare 
come avrebbe cercalo di vin­
cere la Coppa del mondo. Ora 

fa sforzi di diplomazia per non 
dire che la salvezza, con la 
squadra che gli Ita dato Cocchi 
Cori, sarebbe un buon risulta­
to. Unica agevolazione del de­
stino: il problema del centra­
vanti. Prima Careca, poi Borgo-
novo. Sa come si fa a giocare 
in dieci ogni partita. 

Ricorda che una settimana 
dopo essere arrivalo a Firenze, 
un tiloso gli raccontò un pro­
verbio: «Il mondo è fatto a sca­
le. chi le scende, chi le sale-, 
Doveva sembrargli di essere 
sceso, «E lorse si, forse sono 
sceso davvero, ma uno scende 

sempre per nsalire e il campio­
nato italiano, il più bello e diffi­
cile del mondo, mi è sembrata 
subito un'ottima scala per tor­
nare su». Per ripartire verso l'al­
to. Lazaroni guadagna quasi 
mezzo miliardo l'anno. Con­
tratto biennale, rinnovabile. Ci 
sono maniere abbastanza 
tranquille per ripartire. «A 
chiacchiere forse si. ma qui mi 
han chiesto fatti. So di rischia­
re. questa è una citta compli­
cata. La squadra che ho pos­
siede un solo fuoriclasse: è 
Dunga. Il resto gli gira intorno. 
Qualcuno è bravo a girare me­
glio degli altri, qualcuno deve 
ancora cominciare, e mi riferi­
sco a Lacalus. Con Valdo sa­
rebbe un'altra cosa, ma lo dico 
da tempo e sono stufo di ripe­
termi. Possiamo fare cose buo­
ne. però è chiaro che prima di 
noi ci sono tante squadre. 
Questo almeno in teoria, per­
chè poi a una squadra posso­
no succedere mille cose, belle 
o brutte- Ha imparalo a sue 
spese -Gli infortuni, le condi­
zioni psicologiche, tutto è im­

portante. Io, dicevano, avevo a 
disposizione il Brasile più forte 
di lutti i tempi. Poi si sono falli 
male Romarioe Bebeto, la mo­
glie di Silas ha avuto un figlio, 
Aldair aveva dolore ai muscoli. 
Careca non riusciva a correre. 
Cosi è finita come si sa, però è 
questo che voglio dire: può 
succedere tutto. Ma non solo 
in male, anche in bene. Per 
questo se Borgonovo si decide 
a segnare, se Lacalus si am­
bienta, se Maluscl continua a 
giocare con lama sicurezza, al­
lora la Fiorentina può anche 
fare un grande campionato. 

Di Lazaroni si dice che ab­
bia tutta la fiducia del presi­
dente Cecchi Cori e. soprattut­
to, la simpatia di almeno mez­
za città. Avere mezza città dal­
la tua parte a Firenze vuol dire 
tantissimo. Per un allenatore è 
una certezza notevole, anche 
se poi Lazaroni ha una sua 
teoria per spiegare certe situa­
zioni della vita: -lo credo che 
nella vita di ognuno di noi ci 
siano Ire elementi decisivi: uno 
emozionale, uno fisico, uno 

mentale. Sono come tre pjl'o-
ni che rimbalzano: ed è mcllo 
difficile trovarli che rimbalza­
no tutti e tre verso l'alto». C'è 
un bel po' di pessimismo, ma 
lorse è anche un modo origi­
nale di guardare alla vita e di 
autorizzarsi a prenderla come 
viene. 

Dipende sempre dai gusti, 
ma Lazaroni può risultare un 
tipo allegro. Colpiscono i suoi 
allenamenti non c'è un gioca­
tore che non si diverta. Ha in­
ventalo un esercizio: uno deve 
slare a gambe divaricale e un 
suo compagno deve prendere 
la rincorsa e ficcarsi sotto at­
tento a non sbattere. Anche le 
partitelle sono uno spettacolo. 
Lazaroni corre, grida, spiega, 
ferma il gioco, rimprovera, mi­
ma, racconta, impreca, chiude 
con un sorriso. Dunga lo asse­
conda mollo. Quello che suc­
cede durame gli allenamenti 
ha latto il giro di Firenze: molli 
sorrisi. Nessuno ha ancora 
avuto il coraggio di scherzare 
ad alta voce e dire che un so­
stituto per la panchina c'è già' 

Sebastiano Lazaroni, ex et del Brasile, domani debutta sulla panchina viola 

è Ciccio Graziani. Lo pensano 
in silenzio Una cortesia e un 
gesto di rispetto verso il tecni­
co brasiliano. 

Negli ultimi giorni, mentre 
l'inizio del campionato si avvi­
cinava, lo hanno riportalo lon­
tano con i ricordi, costringen­
dolo a parlare di Falcao e della 
nuova Selecao -Paulo Roberto 
farà bene, è slato un grande 
giocatore, diventerà un buon 
tecnico. Quanto al libero.. 
beh, lui può e deve trovare 
un'altra soluzione per schiera­
re la squadra- L'unica certez­
za a cui aggrapparsi nella pre­

carietà che lo circonda: lo co­
piano. «Dietro: un libero Da­
vanti: due stopper. Ai lati due 
terzini che avanzano. L'ho in­
ventalo io, questo modo di gio­
care E l'altra sera ho visto il 
Parma slessa tanica. Ho visto 
la Roma- uguale. Tulli con il li­
bero dietro Ho (alto scuola. 
giocano come il mio Brasile-. 
Bisogna capire. In Brasile era il 
citi) e abitava, con moglie e Ire 
figli a Rio. Attico con terrazza 
su Capocabana Uno cosi è 
abituato sempre ad avere la li­
nea Oell'onzzonte molto vici-

Carnevale 
paga 3 milioni 
le critiche 
al et Vicini 

Dopo il mondiale negativo arriva la multa. Andrea Car­
nevale (nella foto) pagherà 3 milioni di ammenda per 
aver dubitalo della sincerità di Azeglio Vicini nei suoi 
confronti. Lo ha stabilito la Disciplinare della Lega cal­
cio perchè parlare alla stampa di «non sincerità» è lesivo 
della reputazione del et. Al giocatore del Napoli Crippa 
sono stati inflitti 4 milioni di multa per aver insinuato 
che la modifica del 0-2 a tavolino era stata introdotta 
per far cosa gradita a certe società. Per scontri tra tifose­
rie multate la Reggina (15 milioni) e il Messina (10 mi­
lioni), per aver giocato senza autorizzazione il Parma 
(4 milioni). 

Il liberale Costa 
vuole un'inchiesta 
parlamentare 
sui lavori mondiali 

Il deputato liberale Raffae­
le Costa ha presentato una 
proposta di legge per isti­
tuire la commissione d'In­
chiesta sulle spese dei 
mondiali di calcio che 

^^^^m^^^^^^^^ «previste in 3151 miliardi, 
hanno raggiunto i 6868 e 

non è finita». Costa inoltre chiede di far luce, oltre che 
sulle reali necessità di tali spese, sulle procedure seguite 
e sull'enorme lievitazione dei prezzi (53% più del previ­
sto) senza parlare dei ritardi sui lavori stessi. 

Più severo 
il nuovo arbitro 
Niente sconti 
ai violenti 

Raduno precampionato 
degli arbitri aperto alla 
stampa. Il giudice sportivo 
Sergio Artico ha racco­
mandato ai 42 arbitri di A 
e B l'inasprimento delle 

_ „ _ « « • « « « • • « . sanzioni per gioco scorret­
to. Una tendenza già in at­

to: la passata stagione è infatti terminata con 235 squali­
fiche in A contro le 209 dell'anno precedente (325 e 
283 in B), 805 ammonizioni contro 528 (1038 e 662 in 
B). Particolare severità verrà messa nel reprimere le 
scorrettezze tese a fermare il giocatore lanciato a rete: 
trattenerlo per la maglia significherà anche l'espulsio-

ECasarin 
raccomanda: 
«Parlare sì, ma 
occhio ai verbi» 

L'arbitro che apre bocca 
deve usare la parola con 
proprietà di linguaggio. 
Questa l'ultima lezione di 
Paolo Casarin ai giudici di 
gara che ora oltre a ben 

^mm^mmmmmmmmmm^^mm guardarsi dal come fi­
schiare dovranno fare at­

tenzione anche ai congiuntivi perchè la stampa e la tv 
non perdonano gli errori linguistici. Casarin, ha racco­
mandato anche pasti frugali prima delle partite, niente 
sesso al sabato e nessun favore richiesto alle società 
perchè «alla fine noi arbitri la faccia la perdiamo sem­
pre per delle stupidaggini». 

Beckenbauer 
su due fronti 
ConTapie 
e con gli Usa 

L'ex et della Germania 
campione del mondo, 
Franz Beckenbauer, fir­
mando un contratto bien­
nale con l'Olympic Marsi­
glia non ha rotto le trattati-

_ „ _ • » • » « « « . « « ^ ve per preparare la nazio­
nale degli Stati Uniti ai 

prossimi mondiali di calcio. Lo ha dichiarato il presi­
dente della Fedrcalcio Usa a Zurigo, Alan Rothenbefg, 
affermando che Beckenbauer lavorerà per due anni, 
cioè da adesso sino al 1992 part-time e dopo di che si 
trasferirà in Usa per lavorare a tempo pieno con la squa­
dra americana. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raluno. 15 30 Ciclismo, Giro del Lazio: Ginnastica artistica, da Ca­

gliari. meeting intemazionale: Pugilato, da Rossano Calabro. Poli-
non-Pompilio, campionato italiano pesi medi. 

Raldue. 13.15 Dnbbling: 18 Sportsera, speciale FI Gp di Monza; 
20.15 Tg 2 Lo sport; 1.15 Vela, da Porlo Cervo. 

Raltre. 10 20 Atletica leggera, Settimana verde: 12.55 Auto, da Mon­
za, Prove Gp Formula I; 14.10 Pugilato dilettanti, da Pesaro, Italia-
Urss; 15 55 Calcio, da Casale, Tomeo giovanile; 18.45Derby. 

Italia 1.13.30 Calcomania; 23.05 Calcio d'estate. 
Telemontecarlo. 1 ! .30 Pianeta mare; 12.15 Crono, tempo di motori; 

12 55 Sport show, Auto F1. prove da Monza; campionato italiano 
prototipi, da Varano, Ginnasi ica ntmica, da Stoccarda. 

Telecapodistrla. 11 30e l6.4SUsaOpen; 19 30Sportime;24Calcio, 
Siviglia-Rea! Madnd. 

BREVISSIME 
Alemao ko. Tegola sul Napoli: il brasiliano si è infortunalo ieri in 

allenamento nportando una «distrazione al venire muscolare 
del bicipite». Salterà la gara di Lecce e il ritomo di Coppa Italia 
a Cosenza. 

Sudafrica riammesso? Il presidente del Ciò. Juan Antonio Sa-
maranch. ha lasciato intendere ieri a Bracellona che il Suda­
frica, assente dal movimento olimpico dal 70. potrebbe esse­
re riammesso in tempo per i Giochi del '96. 

Calcio. La partila di Coppa Italia del 12 setlembre fra Inter e 
Monza sarà giocata al -Brianlco- per l'indisponibilità di San 
Siro (lavori per sistemazione del prato). 

Pumpldo. Lo sfortunato portiere della nazionale argentina, ko ai 
Mondiali, è tomaio len in Spagna e conia di rientrare nel Bclis 
Siviglia a dicembre 

Sardinia Cup. Gli azzurri di «Mandrake Knzia- hanno vinto la 
prima regala in tempo reale nella classe Filry Footer. 

Atletica. Il meeting di Rieti, domani, vedrà in gara anche il pn-
matista mondiale dei 1 Ornila, il messicano Bamos 

TOTOCALCIO 
Atalanta-Bari 

Bologna-Pisa 
Cagliari-Inter 

Lecce-Napoli 

Milan-Genoa 

Parma-Juventus 
Roma-Fiorentina 

Sampdona-Cesena 
Torino-Lazio 
Verona-Messina 
Lucchese-Udinese 
Taranto-Pescara 
Triestina-Cremon 

1 
1 

X2 

X2 

1X 
2 
1 

1 
1X2 
1 
X2 
X 

1X2 

TOTIP 

Prima corsa XX 
12 

Seconda corsa 21 
1X 

Terza corsa 1X 
2X 

Quarta corsa 1 1 
X2 

Quinta corsa X 2 1 
2 1 X 

Sesta corsa X1X 
1X2 
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In onore 
del fatto di Padova 7/6/1984 

e delle vìttime 
del treno di Natale (SolognaK 
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Bruno Mameli 

Bruno Mameli 
Brumai King 
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23 settembre ore 21 
ARENA INTERNA 
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